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SCRITTURA PRIVATA 

CONTRATTO DI APPALTO 

Tra: Azienda Casa Emilia Romagna della Provincia di 

Modena (di seguito denominata: A.C.E.R. Modena), con 

sede in Modena, Via Enrico Cialdini, 5, C.F. e P.IVA 

00173680364, in persona dell’Ing Paolo Montorsi, 

C.F. MNTPLA69L31F257X, nato a Modena il 31.07.1969, 

Dirigente Gestionale di Acer Modena, C.F. 

00173680364, domiciliato per ragioni della carica 

presso la sede di A.C.E.R., autorizzato alla stipula 

in forza della delibera del Cda di Acer Modena n. 

112 del 20.12.2019 

E 

AEC COSTRUZIONI SRL con sede legale a Modena 

Viale Marcello Finzi n. 597  in persona del Legale 

Rappresentante della società Stefano Zaccarelli, 

nato a Mirandola (MO) il 05/08/1957, C.F. 

ZCCSFN57M05F240K, relativo al 1.2022 ACCORDO QUADRO 

PER LAVORI DI MANUTENZIONE E PRONTO INTERVENTO DEGLI 

IMMOBILI IN GESTIONE AD A.C.E.R. MODENA PER IL 

QUADRIENNIO 2019 – 2020 – 2021 – 2022 

CUP I48E19000090006 - CIG CIG 91002579A3         

Finanziamento: L’appalto è finanziato con fondi in 

disponibilità Acer da canoni locazione e altre 

fonti. 
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Atto a contrarre: Delibera del Consiglio di 

Amministrazione di ACER n.29 del 28.04.2020 

    PREMESSO 

- che, con Delibera del Consiglio di Amministrazione 

di A.C.E.R. Modena n. 48 del 13.06.2019, è stato 

approvato il progetto di attuazione degli interventi  

di manutenzione e pronto intervento sul patrimonio 

in gestione nonché le modalità di effettuazione  

della gara di appalto  da esperirsi con procedura 

aperta ai sensi dell’ aperta artt. 60 del D. Lgs 

50/2016 e con il criterio dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa, individuata sulla 

base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi 

dell’art. 95, comma 2, del D. Lgs. 50/2016 

- che con Delibera del CDA di Acer Modena n. 29/2020 

è stato aggiudicata definitivamente la procedura di 

accordo quadro di cui sopra con i punteggi e ribassi 

di seguito riportati:  

1)AeC COSTRUZIONI SRL, con sede in Viale Marcello 

Finzi, 597 a Modena (MO) - punti 95.400 e ribasso 

del 13,20 % 

2)R.T.I. CPL CONCORDIA SOC COOP, con sede in Via 

Grandi, 39 a Concordia sulla Secchia (MO) – CME SOC 

COOP, con sede Via F. Malavolti, 33 a Modena (MO) - 

punti 84.080 e ribasso del 12,98 % 
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3)SIRAM SPA, con sede in Via Mozzoni, 12 a Milano 

(MI) - punti 76.900 e ribasso del 14,08 % 

4)CONSORZIO INNOVA SOC COOP, con sede in Via Papini, 

18 a Bologna (BO) - punti 72.560 e ribasso del 15,23 

% 

5)I.T.I. IMPRESA GENERALE SPA, con sede in Via 

Portogallo, 60 a Modena (MO) - punti 66.880 e 

ribasso del 17,15 % 

- che prima classificata è stata dichiarata AEC 

COSTRUZIONI SRL,  la quale ha effettuato la scelta 

del AREA B, come risulta da documentazione agli atti 

d’ufficio. 

- che in data 24.07.2020 è stato sottoscritto il 

contratto di accordo quadro dai primi cinque 

concorrenti classificati di cui sopra. 

- che il valore economico a base di gara del 

presente contratto di appalto discendente da accordo 

quadro, è pari a 900.000,00 €(novecentomila/00) di 

cui € 48.420,00(quarantottomilaquattrocentoventi- 

mila/00) quali oneri per la sicurezza non 

assoggettabili a ribasso. 

- che, a seguito del ribasso d’asta offerto del 

13,20%, il valore del presente contratto è pari a € 

787.591,44 (settecentoottantasettemilacinquecento- 

novantuno/44)oneri dela sicurezza inclusi.  
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- che in data 16/01/2022 i lavori sono stati 

consegnati all’impresa, come da verbale agli atti 

d’ufficio. 

Tutto ciò premesso le parti confermano e ratificano 

la precedente narrativa che forma parte integrante 

del presente contratto e convengono di stipulare   

quanto segue: 

ART. 1) A.C.E.R. Modena, (in seguito denominato 

“Ente Appaltante”),nella persona del Dirigente 

Gestionale Ing Paolo Montorsi, affida, alla AEC 

COSTRUZIONI SRL in seguito per brevità denominata 

“Impresa Appaltatrice”, nella persona del legale 

rappresentante qui costituito, l’esecuzione dei 

lavori oggetto dell’appalto in parola. 

L’impresa Appaltatrice si impegna ad eseguire tutte 

le opere e provviste inerenti l’appalto stesso nei 

modi e nei termini stabiliti dal presente contratto, 

nonché previste nella offerta migliorativa delle 

soluzioni tecniche proposte in sede di gara e 

riportate nella documentazione già sottoscritta 

dalle parti e allegata all’accordo quadro di seguito 

elencata: 

a. Capitolato Speciale di Appalto e allegati:  

1. Elenco immobili 

2. Software gestionale 
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3. Filmati alloggi  

4. Appunti di lavoro 

5. Regolamento ripartizione oneri 

6. Carta servizi Acer 

b. Elenco prezzi unitari; 

Parte integrante del presente contratto d’appalto è 

inoltre il P.O.S. di AEC COSTRUZIONI SRL che le 

parti sottoscrivono, per accettazione. 

Tutti i suddetti documenti, allegati al presente 

contratto, sono da intendersi, ad ogni e qualsiasi 

effetto, parte integrante e sostanziale del 

contratto stesso come se venissero qui di seguito 

trascritti e riprodotti; le parti dichiarano, 

inoltre, di ben conoscere e di approvarne il 

contenuto senza alcuna eccezione. 

L’appalto comprende quanto necessario ed occorrente 

per la piena e perfetta esecuzione di tutte le opere 

oggetto dello stesso in modo da darle completamente 

ultimate ed agibili in ogni loro parte. 

L’impresa Appaltatrice dichiara, ad ogni possibile 

effetto, che nella formulazione della propria 

offerta ha tenuto conto di tutte le situazioni 

particolari e generali inerenti l’appalto in 

questione, in particolare, di aver valutato tutti 

gli obblighi ed oneri, nessuno escluso, indicati o 
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richiamati nell’annesso Capitolato Speciale 

d’Appalto  

ART. 2) Il corrispettivo del presente appalto è 

stabilito secondo le metodologie distributive 

previste dal capitolato speciale e contabilizzato 

interamente a misura, in €. 787.591,44,oneri della 

sicurezza inclusi. 

L’impresa appaltatrice, come sopra rappresentata, 

riconosce che il corrispettivo dell’appalto, 

pattuito nella misura, con le modalità ed alle 

condizioni tutte indicate o richiamate nel presente 

contratto, è comprensivo di tutte le opere e 

forniture occorrenti per l’esecuzione dell’appalto 

stesso, inclusi tra l’altro, gli oneri previsti 

dall’art. 5 del Capitolato Generale d’Appalto e 

tutti quelli ulteriori indicati o richiamati nel 

contratto medesimo e nell’allegato  Capitolato 

Speciale di accordo quadro,nonchè nella offerta 

migliorativa delle soluzioni tecniche proposte in 

sede di gara. 

Non è ammessa la revisione dei prezzi contrattuali e 

non si applica il comma 1 dell’art. 1664 del Codice 

Civile . 

Il corrispettivo dell’appalto in parola sarà 

liquidato all’impresa Appaltatrice secondo le 



 

Pagina 7 di 27 

modalità stabilite da Capitolato Speciale di accordo 

quadro. 

Acer si impegna a rilasciare il relativo SAL entro 

30 giorni fine mese dalla data di regolare 

contabilizzazione dei lavori sul sitema informatico 

“ABITARE” secondo le modalità previste dal 

capitolato di Accordo quadro. 

Art.3) In attuazione degli obblighi previsti dalla 

Legge 136/2010 inerente le disposizioni sul “Piano 

strordinario contro le mafie”, a pena di nullità 

assoluta del contratto, AEC COSTRUZIONI SRL, come 

sopra costituita, dichiara di assumere tutti gli 

obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di 

cui all’art 3 della predetta Legge. 

Aec Costruzioni srl,dichiara che i conti correnti 

dedicati ( non in via esclusiva) alla gestione dei 

movimenti finanziari relativi al presente appalto 

sono i seguenti: 

IT26L0565266852CC0110120485 BANCA POPOLARE DI 

S.FELICE S/P  MIRANDOLA  

IT60A0538766850000002063785 BANCA POPOLARE 

DELL'EMILIA ROMAGNA  MIRANDOLA 

IT68Y0503466850000000007736 BPM MIRANDOLA  

IT15R0850966850014009409208 BANCA CENTRO EMILIA 

MIRANDOLA    
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IT71M0103066850000010330972 BANCA MONTE DEI PASCHI 

DI SIENA MIRANDOLA  

IT30X0200812926000102908016 UNICREDIT MIRANDOLA 

IT03B0306966858100000003721 BANCA INTESA SAN PAOLO 

IT29V0623066720000040359104 CARIPARMA GRUPPO CREDIT 

AGRICOLE 

Le persone delegate ad operare sui conti correnti 

sopra indicati sono le seguenti: 

ZACCARELLI STEFANO C.F. ZCCSFN57M05F240K  

ZACCARELLI ROBERTO C.F. ZCCRRT60R28F240D 

MORINI ROBERTO C.F. MRNRRT63S01H199K 

ZACCARELLI TOMMASO CF: ZCCTMS80P08C469I 

Le parti danno atto che le transazioni del presente 

contratto dovranno transitare solo ed esclusivamente 

per mezzo di Banche, ovvero della società Poste 

Italiane S.P.A., e che il presente contratto di 

appalto sarà risolto in attuazione della Legge 

136/2010 e A.C.E.R. Modena si avvarrà della clausola 

risolutiva espressa, allorquando le transazioni 

oggetto del contratto vengano effettuate senza 

l’utilizzo di Banche o della società Poste Italiane 

S.P.A. Tutte le transazioni inerenti il presente 

appalto dovranno riportare l’indicazione del CIG e 

del CUP relativi all’appalto stesso che di seguito 

si riportano:  
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CUP I48E19000090006 - CIG CIG 91002579A3      

In attuazione degli obblighi previsti dalla Legge 

136/2010 l’impresa Appaltatrice si impegna, inoltre, 

ad inserire la espressa clausola di rispetto circa 

gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari 

di cui alla Legge 136/2010 in ogni contratto di 

subappalto o subcontratto inerente il presente 

rapporto negoziale, a pena di nullità, del contratto 

stesso.Qualora l’Impresa Appaltatrice, abbia notizia 

di inadempienze agli obblighi sulla tracciabilità da 

parte di una propria avente causa (subappaltatore/ 

subcontraente), si impegna a darne immediata 

comunicazione ad A.C.E.R. Modena ed alla Prefettura 

- Ufficio Territoriale del Governo della provincia 

di Modena, e dovrà procedere alla immediata 

risoluzione del subcontratto. 

Le fatture dovranno essere intestate a: A.C.E.R 

MODENA Via Cialdini 5, 41123 Modena codice 

destinatario per la fatturazione elettronica: 

MZO2A0U, oppure alle società patrimoniali dei Comuni 

convenzionate con ACER o a condomini o a privati 

come stabilito all’art. 5.4.1; all’atto dell’Ordine 

di incarico verranno forniti i dati per l’emissione 

delle medesime. 

Il Legale rappresentante della impresa Appaltatrice, 
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come sopra costituita, dichiara che la 

rappresentanza legale nonché tutte le operazioni 

inerenti all’appalto di cui trattasi sino 

all’estinzione di ogni rapporto, sono attribuite a 

Lui (e in ogni caso al rappresentante legale pro 

tempore).  

Gli incarichi di Responsabile delle Attività, del 

Cordinamento tecnico e tecnico di sopralluogo 

vengono conferiti a Gianfranco Ruggiero nato a 

Policoro (MT) il 30.01.1974 come da dichiarazione 

agli atti d’ufficio. 

L’impresa Appaltatrice è altresì tenuta a comunicare 

tempestivamente ad A.C.E.R. Modena ogni 

modificazione intervenuta negli assetti proprietari, 

nella struttura di impresa e negli organismi tecnici 

ed amministrativi. 

Art. 4) A garanzia dell’esatto ed integrale 

adempimento delle obbligazioni tutte indicate o 

richiamate nel presente contratto, l’impresa 

Appaltatrice ha costituito una garanzia fideiussoria 

per la cauzione definitiva infruttifera a norma 

dell’art. 103 comma 1 del Dlgs 50/2016 s.m.i. 

dell’importo di € 44.105,12 mediante garanzia 

fideiussoria n. 2022/50/2635286 in data 24.02.2022 

rilasciata da Reale Mutua Assicurazioni (Agenzia 457 
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Mirandola MO). 

La cauzione in parola sarà svincolata dopo 

l’approvazione da parte del Consiglio di 

Amministrazione di A.C.E.R. Modena del Certificato 

di Regolare Esecuzione dei lavori oggetto del 

presente appalto e sempre che sia stata definita tra 

le parti contraenti ogni eventuale controversia o 

pendenza. 

In merito a detta cauzione il legale rappresentante 

della impresa Appaltatrice, come sopra costituita, 

concede ampia facoltà di utilizzarla in tutto o in 

parte nel caso di inadempienza ai patti 

contrattuali, così come riconosce il diritto ai 

maggiori danni ove questi dovessero essere superiori 

all’importo della cauzione. 

Art. 5) La Direzione Lavori viene assunta da 

A.C.E.R. Modena per mezzo della propria struttura 

tecnica e l’impresa Appaltatrice riconosce la 

spettanza dell’esercizio di tali funzioni a 

quest’ultima. 

Art. 6) L’impresa Appaltatrice ha trasmesso la 

polizza assicurativa n. 2022/06/2108201 in data 

24/02/2022 rilasciata da Reale Mutua Assicurazioni 

(sub agenzia 013)a copertura di eventuali danni di 

esecuzione e responsabilità civile verso terzi ai 
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sensi dell’art. 103, comma 1  del D.lgs. n 50/2016. 

per un importo pari a € 787.591,44, per € 

1.500.000,00 per opere preesistenti, per 

responsabilità civile per danni causati a terzi per 

€ 2.500.000,00. 

Art.7) Raggiunto il limite economico di contratto 

mediante l’emissione degli ordini di incarico (come 

si desume dagli importi presunti e contabilizzati), 

all’appaltatore viene concesso il diritto di 

stipulare un nuovo contratto, come previsto dall’art 

5.5 del Capitolato Speciale d’appalto 

La fine dei lavori dovrà avvenire nei termini 

previsti dagli ordini di incarico stessi. 

Le inadempienze,contestazioni, penali e riduzioni 

del corrispettivo sono disciplinate dall art 38 del 

Capitolato di Accordo quadro che qui si intende 

integralmente richiamato.  

ART. 8) Nell’esecuzione dei lavori che formano 

oggetto del presente appalto l’impresa Appaltatrice 

si obbliga ad applicare integralmente tutte le norme 

contenute nel contratto collettivo nazionale di 

lavoro e territoriale in vigore per il settore e per 

la zona nella quale si eseguono i lavori; è altresì 

responsabile in solido della osservanza delle norme 

anzidette da parte dei subappaltatori nei confronti 
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dei loro dipendenti per le prestazioni rese 

nell’ambito del subappalto.  

I suddetti obblighi vincolano l’impresa  

Appaltatrice anche se non sia aderente alle 

associazioni stipulanti o receda da esse ed 

indipendentemente dalla natura industriale od 

artigiana, dalle strutture e dimensione dell’ 

impresa Appaltatrice stessa e da ogni altra sua 

qualificazione giuridica, economica o sindacale. 

In osservanza alle disposizioni della Risoluzione 

Comunità Europea 17 gennaio 2019 recante “Lotta 

contro i ritardi di pagamento nelle transazioni 

commerciali” sull’applicazione tempestiva ed 

efficace della direttiva 2011/7/UE sui ritardi di 

pagamento, l’appaltatore si impegna ad effettuare il 

pagamento del corrispettivo spettante ai 

subappaltatori ed ai fornitori entro e non oltre 30 

giorni dal momento del ricevimento del pagamento dei 

lavori corrispondenti dalla Stazione Appaltante. 

Art. 9) In caso di inottemperanza agli obblighi 

precisati nel precedente articolo, accertata da 

A.C.E.R. Modena o ad essa segnalato dall’Ispettorato 

del Lavoro, A.C.E.R. Modena comunicherà all’ impresa 

Appaltatrice e se del caso anche all’Ispettorato del 

Lavoro, l’inadempienza accertata e procederà alla 
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sospensione dei pagamenti in acconto o in corso di 

esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento 

del saldo se i lavori sono ultimati, destinando le 

somme così accantonate a garanzia dell’adempimento 

degli obblighi di cui sopra. 

Il pagamento all’impresa Appaltatrice delle somme 

così accantonate non sarà effettuato sino a quando 

dall’Ispettorato del Lavoro o dagli Enti competenti 

(INPS – INAIL – Cassa Edili) non sia stato accertato 

che gli obblighi predetti sono stati integralmente 

adempiuti. 

Per le detrazioni e sospensioni dei pagamenti di cui 

sopra l’impresa Appaltatrice non ha titolo al 

risarcimento di danni, o alla corresponsione di 

interessi. 

Art. 10) Il contratto non puo’ essere ceduto a pena 

di nullita’, fatto salvo quanto previsto 

dall’articolo 106, comma 1, lettera d) del D.Lgs. 

50/2016. 

E’ fatto altresì divieto di concedere, anche di 

fatto, in subappalto o a cottimo, in tutto o in 

parte, le opere che ne formano oggetto, senza 

l’autorizzazione di A.C.E.R. Modena, alla quale deve 

intendersi espressamente riservata ogni 

discrezionale valutazione al riguardo. 



 

Pagina 15 di 27 

La suddetta autorizzazione sarà rilasciata previa 

valutazione dei requisiti del subappaltatore in 

conformità di quanto previsto dall’art 105 del Dlgs. 

50/2016, e vengano rispettate le disposizioni di cui 

alla D.lgs 159/2011 e ai patti e alle condizioni 

tutte di Legge disciplinanti il rapporto di 

subappalto o di cottimo. 

Come prescitto dall’art 12 del Capitolato Speciale 

d’appalto, l’appaltatore dovrà fare pervenire alla 

Stazione Appaltante le quietanzature di pagamento in 

originale dei subappaltatori/subaffidatari in 

relazione alle lavorazioni contabilizzate nel SAL 

precedente; qualora queste non vengano prodotte, o 

vengano prodotte parzialmente, il pagamento non 

potrà essere effettuato e rimarrà sospeso fino a 

quando le quietanzature di pagamento di cui sopra 

non verranno completate; ciò senza che l’Appaltatore 

o i subappaltatori/subaffidatari possano nulla 

eccepire o vantare rivendicazioni di qualsivoglia 

genere. 

Art. 11) Nel caso che nei confronti delle persone 

munite dei poteri di rappresentanza e dei direttori 

tecnici dell'impresa Appaltatrice, nonché dei 

relativi conviventi, venga accertata la sussistenza 

di procedimenti o provvedimenti di cui D. Lgs n. 
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159/2011  ”Nuovo Codice Antimafia”, il Responsabile 

del Procedimento procederà alla risoluzione del 

contratto per fatto o colpa dell'impresa 

Appaltatrice stessa e chiederà il risarcimento di 

eventuali danni. 

Qualora nei confronti dell’impresa Appaltatrice 

intervenga l’emanazione di un provvedimento 

definitivo che disponga l’applicazione di una o più 

misure di prevenzione di cui al D. Lgs n. 159/2011, 

ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata 

in giudicato per frodi nei riguardi degli Enti 

appaltanti, di subappaltatori, di fornitori, di 

lavoratori o di altri soggetti comunque interessati 

alla attività imprenditoriale, nonché per violazione 

degli obblighi attinenti alla sicurezza sul lavoro, 

il Responsabile del Procedimento valuterà 

l’opportunità di procedere alla risoluzione del 

contratto. In tal caso l’impresa Appaltatrice avrà 

diritto soltanto al pagamento dei lavori 

regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri 

aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del 

contratto e dei risarcimenti per eventuali danni. 

Art. 12) La risoluzione del contratto, oltre che nei 

casi previsti dagli articoli 108 del D.lgs 50/2016, 

può avvenire anche nei seguenti casi: 
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a.sia intervenuto a carico dell’Appaltatore stato di 

fallimento, di liquidazione, di cessione di 

attività, di concordato preventivo, di cessione 

anche parziale del contratto, e di qualsiasi altra 

situazione equivalente; 

b) in caso di frode da parte dell’Appaltatore, anche 

in concorso con soggetti appartenenti 

all’organizzazione di ACER MODENA, o terzi, a danno 

di ACER MODENA; 

c) in caso di negligenza dell’Appaltatore. Si 

considererà negligente qualora nell’anno cumulasse 

penali per un importo almeno pari al limite massimo 

delle penali annue corrispondenti all’importo 

massimo annuo appaltabile; 

d) sia accertata la inadempienza agli ordini 

impartiti da ACER MODENA in merito alla esecuzione 

dei lavori in conformità al Capitolato Speciale di 

Appalto, agli altri allegati contrattuali, ed alle 

disposizioni degli Ordini di Incarico; 

e) in caso di mancato rispetto delle prescrizioni di 

difesa ambientale di cui al D.Lgs. n. 22 del 

05/02/1997 e s.m.i.; e nel caso di mancato impiego 

di materiali conformi ai dettami dei C.A.M. di cui 

al D.M. del Ministero dell’Ambiente e della Tutela 

del Territorio e del Mare in data 11 ottobre 2017, 
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pubblicato nella G.U.R.I. Serie Generale n. 259 del 

06 novembre 2017; 

Art. 13) A.C.E.R. Modena ha la facoltà di verificare 

in qualunque momento l’esecuzione dell’appalto con 

la possibilità, qualora reputi a proprio 

insindacabile giudizio che l’opera proceda in 

maniera non conforme alle disposizioni impartite, di 

fissare un congruo termine entro il quale l’opera 

debba essere resa conforme alle prescrizioni e di 

ottenere, in mancanza, la risoluzione del contratto 

per colpa dell’impresa Appaltatrice. 

A.C.E.R. Modena, in presenza di vizi che rendano 

l’opera non adeguata alla destinazione, si riserva 

la facoltà di chiedere, in alternativa, 

l’eliminazione dei difetti a cure e spese 

dell’impresa Appaltatrice o la proporzionale 

diminuzione del corrispettivo dell’appalto. 

Art. 14) A tutti gli effetti del presente contratto 

entrambe le parti eleggono domicilio presso la sede 

di Acer Modena in Modena, Via Enrico Cialdini n.5 

Art. 15) Per ogni controversia dipendente o connessa 

al presente contratto si fa espresso rinvio a quanto 

riguardo dal Capitolato Speciale di Accordo quadro. 

Art. 16) Le spese, tasse ed imposte tutte, presenti 

e future, inerenti e conseguenti il presente 
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contratto e alla sua esecuzione, comprese quelle 

relative ai diritti di segreteria spettanti ad 

A.C.E.R. Modena per la stipulazione, saranno a 

completo carico dell’impresa Appaltatrice che in 

persona del legale rappresentante accetta di 

sostenerle, dichiarando lo stesso espressamente di 

rinunciare al diritto di rivalsa che in merito 

potrebbe competere all’impresa Appaltatrice a norma 

di legge. Il presente contratto, è stato bollato 

mediante versamento alla Agenzia delle entrate 

protocollo invio  22030113415719262 in data 

01.03.2022 , firmato digitalmente, unitamente agli 

allegati, e archiviato secondo le modalità indicate 

dal codice dell’Amministrazione Digitale 

Art. 17) Per quanto non espressamente previsto dal 

presente contratto, si fa riferimento alle norme del 

Codice Civile, per quanto compatibili con la 

normativa in tema di contabilità di Stato, al D. 

Lgs. n. 50/2016, del Capitolato Generale d’Appalto 

di cui al D.M. 19.04.2000 n. 145, al Capitolato 

Speciale di accordo quadro, al D.M. 49/2018, al D.M. 

del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 

Territorio e del Mare in data 11 ottobre 2017, alle 

altre norme vigenti in tema di lavori pubblici, di 

edilizia residenziale pubblica e di prevenzione 
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della delinquenza di tipo mafioso. 

Art. 18) L’impresa Appaltatrice dichiara di 

conoscere le disposizioni di cui al D. Lgs. 231/01 e 

di avere preso visione del Codice Etico adottato da 

A.C.E.R. Modena ai sensi del D. Lgs 231/01. 

L’impresa Appaltatrice garantisce pertanto che, 

nell’espletamento delle attività previste dal 

presente contratto, si asterrà dal compiere atti od 

omissioni che siano in violazione con i principi del 

Codice Etico adottato da A.C.E.R. Modena, o tali 

comunque da integrare gli estremi di alcuno dei 

reati di cui alla normativa innanzi citata e dalla 

commissione dei quali possa ravvisarsi la 

responsabilità della appaltatrice stessa. Ogni 

violazione dei principi e disposizioni di cui al 

Codice Etico nonché la commissione, anche sotto 

forma di semplice tentativo, dei reati contemplati 

dal D. Lgs. 231/01 e s.m.i., legittimano A.C.E.R. 

Modena a risolvere il presente contratto ai sensi 

dell’art. 1456 c.c., mediante comunicazione scritta 

a mezzo di raccomandata a.r. e ciò a prescindere 

dalla instaurazione di qualsiasi procedimento 

giudiziario per le suddette violazioni e/o 

dall’esito dello stesso. Resta in ogni caso ferma la 

responsabilità dell’Impresa Appaltatrice per le 
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eventuali perdite, i danni diretti ed indiretti e le 

spese derivanti ad A.C.E.R. Modena dalla violazione 

dei principi e disposizioni di cui sopra. 

Art. 19) Protocollo di intesa per la prevenzione dei 

tentativi di infiltrazione della criminalità 

organizzata. 

Il legale rappresentante della impresa appaltatrice, 

dichiara di essere a conoscenza e di approvare tutte 

le norme pattizie di cui al Protocollo di legalità 

sottoscritto a livello provinciale di seguito 

riportate:  

Clausola n. 1 

La sottoscritta impresa dichiara di essere a 

conoscenza di tutte le norme pattizie di cui al 

protocollo di legalità, sottoscritto nell’anno 2011 

presso la Prefettura di Modena tra l’altro 

consultabile al sito http:/www.prefettura.it/modena, 

e che qui si intendono integralmente riportate e di 

accettarne incondizionatamente il contenuto e gli 

effetti. 

Clausola n. 2 

La sottoscritta impresa si impegna a comunicare alla 

stazione appaltante l’elenco delle imprese coinvolte 

nel piano di affidamento con riguardo alle forniture 

ed ai servizi di cui gli art. 2 e 3 nonché ogni 
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eventuale variazione successivamente intervenuta per 

qualsiasi motivo. 

Clausola n. 3 

La sottoscritta impresa si impegna a denunciare 

immediatamente alle Forze di Polizia o all’Autorità 

Giudiziaria ogni illecita richiesta di denaro, 

prestazione o altra utilità ovvero offerta di 

protezione nei confronti dell’imprenditore, degli 

eventuali componenti la compagine sociale o dei 

rispettivi familiari (richiesta di tangenti, 

pressioni per indirizzare l’assunzione di personale 

o l’affidamento di lavorazioni, forniture o servizi 

a determinate imprese, danneggiamenti, furti di beni 

personali o di cantiere). 

Clausola n. 4 

La sottoscritta impresa si impegna a segnalare alla 

Prefettura l’avvenuta formalizzazione della denuncia 

di cui alla precedente clausola 2 e ciò al fine di 

consentire, nell’immediato, eventuali iniziative di 

competenza. 

Clausola n. 5 

La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di 

accettare la clausola risolutiva espressa che 

prevede la risoluzione immediata ed automatica del 

contratto, ovvero la revoca dell’autorizzazione al 
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subappalto o subcontratto, qualora dovessero essere 

comunicate dalla Prefettura, successivamente alla 

stipula del contratto o subcontratto, informazioni 

interdittive analoghe a quelle di cui all’art. 10 

del DPR 252/98, ovvero la sussistenza di ipotesi di 

collegamento formale e/o sostanziale o di accordi 

con altre imprese partecipanti alle procedure 

concorsuali d’interesse. 

Clausola n. 6 

La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di 

accettare la clausola risolutiva espressa che 

prevede la risoluzione immediata ed automatica del 

contratto, ovvero la revoca dell’autorizzazione al 

subappalto o subcontratto, in caso di grave e 

reiterato inadempimento delle disposizioni in 

materia di collocamento, igiene e sicurezza sul 

lavoro anche con riguardo alla nomina del 

responsabile della sicurezza e di tutela dei 

lavoratori in materia contrattuale e sindacale.  

Clausola n. 7 

La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di 

accettare la clausola risolutiva espressa che 

prevede la risoluzione immediata ed automatica del 

contratto ovvero la revoca dell’autorizzazione al 

subappalto o al subcontratto nonché l’applicazione 
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delle sanzioni amministrative pecuniarie di cui alla 

legge 136/2010 qualora venga effettuata una 

movimentazione finanziaria (in entrata o in uscita) 

senza avvalersi degli intermediari e dei conti 

dedicati di cui all’art. 3 della legge citata. La 

sottoscritta impresa dichiara di conoscere ed 

accettare l’obbligo di effettuare gli incassi e 

pagamenti, relativi ai contratti di cui al presente 

Protocollo attraverso conti dedicati presso un 

intermediario autorizzato ed esclusivamente tramite 

bonifico bancario; in caso di violazione di tale 

obbligo, senza giustificato motivo, sarà applicata 

una penale nella misura del 10% del valore di ogni 

singola movimentazione finanziaria cui la violazione 

si riferisce, traendo automaticamente l’importo 

dalle somme dovute in relazione alla prima 

erogazione utile. 

Art 20) Rifiuti e normativa ambientale 

La gestione dei rifiuti prodotti nei cantieri edili 

è affidata integralmente all’ impresa 

aggiudicataria, la quale, ai sensi del D. Lgs. 

152/2006 e s.m.i., rimane possessore, produttrice e 

detentrice dei rifiuti e deve operare nel rispetto 

delle vigenti norme ambientali. Su tale soggetto 

incombe pertanto l’onere di provvedere a tutte le 
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fasi della gestione dei rifiuti, comprese tutte le 

attività prodromiche alla formazione dell’eventuale 

deposito temporaneo, a nulla valendo distinzioni 

relative all’ iniziale produttore dei materiali e 

delle sostanze che andranno a costituire il deposito 

temporaneo stesso. Nel caso di rinvenimento, nel 

corso dei lavori, di rifiuti aventi caratteristiche 

di pericolosità non prevedibili in sede di progetto, 

l’impresa, nel darne sollecita comunicazione alla 

stazione appaltante, deve immediatamente provvedere 

alle idonee misure di messa in sicurezza dei luoghi 

ed alle corrette procedure tecnico-amministrative 

per poter proseguire con l’appalto. 

Relativamente ai bagni chimici, gli adempimenti in 

materia di gestione dei rifiuti (tra cui anche la 

manutenzione e la svuotatura) sono a carico della 

ditta che ne concede l’uso. 

Art 21) Ai sensi e per gli effetti stabiliti dagli 

articoli 1341\1342 del Codice Civile, il legale 

rappresentante della impresa appaltatrice dichiara 

di aver preso esatta visione e di approvare 

specificamente le clausole di cui agli articoli: 

1) Recepimento degli allegati; 

2) Modalità di determinazione e pagamento del 

corrispettivo, revisione prezzi; 
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7) Termine contrattuale e penale per il ritardo; 

8) Applicazione al personale dipendente delle norme 

contenute nel CCNL e territoriale in vigore per il 

settore e per la zona nella quale si eseguono i la-

vori. 

9) Sospensione dei pagamenti per inadempienza; 

10) Divieto di cessione del contratto; 

11) Applicazione di misure antimafia, sentenze di 

condanna, conseguente risoluzione del contratto; 

12)Cause di risoluzione del contratto; 

13) Modalità esecutive dei lavori, vizi dell’opera, 

esecuzione in danno e risarcimento danni, vizi 

palesi; 

14) Domicilio dell’Impresa Appaltatrice; 

15) Controversie fra le parti; 

16) Pagamento spese, tasse ed imposte; 

17) Rinvio alla normativa vigente; 

18) Codice Etico A.C.E.R. Modena 

19) Protocollo di intesa per la prevenzione dei 

tentativi di infiltrazione della criminalità 

organizzata 

AEC COSTRUZIONI SRL 

Il Legale Rappresentante 

Stefano Zaccarelli 

A.C.E.R. Modena Il Dirigente Gestionale  
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Ing Paolo Montorsi 

Per espressa accettazione dell’art 21 del presente 

contratto. 

AEC COSTRUZIONI SRL 

Stefano Zaccarelli 

Modena 15.03.2022 
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GENERALITÀ E INTRODUZIONE AL PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA 


 
Il presente Piano Operativo di Sicurezza, predisposto dalla Ditta AeC Costruzioni s.r.l., è conforme a quanto 
prescritto dal D.Lgs 81/08 e s.m.i. (art. 96, comma 1, lettera g): esso fornisce un quadro di dettaglio al Piano di 
Sicurezza e Coordinamento del cantiere, e assolve agli obblighi di valutazione dei rischi ai sensi del D. Lgs. 
81/08 e s.m.i. (art. 96, comma 2).  
Per quanto non specificatamente definito nel presente documento, si farà riferimento alle indicazioni già 
predisposte dal CSP, contenute nel Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC) e nei documenti ad esso allegati, 
predisposti ai sensi dell'art. 100 del D.Lgs. 81/08. 
Qualora durante le successive fasi dell'opera, anche a lavorazioni avviate, intervengano nuovi elementi o 
considerazioni tali da originare modificazioni significative alle indicazioni operative del PSC o del presente POS, 
con l’approvazione del Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione dei lavori, si darà luogo ad una 
revisione del presente documento. 
 
 
 
 
Definizione: 
“Agli effetti delle disposizioni di legge si definisce Piano Operativo di Sicurezza il documento che il 
datore di lavoro dell’impresa esecutrice redige, in riferimento al singolo cantiere interessato, ai sensi  
dell’art. 17, comma 1, lettera a) del D. Lgs. 81/08 e s.m.i..” 
 


 


 


GLOSSARIO DEI TERMINI UTILIZZATI NEL PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA 
 


PSC:  Piano di Sicurezza e Coordinamento 
POS: Piano Operativo di Sicurezza 
PiMUS: Piano Montaggio Uso Smontaggio del ponteggio 
CSE: Coordinatore in Fase di Esecuzione 
CSP: Coordinatore in Fase di Progettazione 
DL: Direzione Lavori 
DdL: Datore di Lavoro 
MC: Medico Competente 
RSPP: Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione 
RLS: Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza 
MMC: Movimentazione Manuale dei Carichi 
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CARATTERISTICHE DEL CANTIERE E NATURA DELL’OPERA 


 


ANAGRAFICA DELL’OPERA 
NATURA DELL’ OPERA: 


1.2022 ACCORDO QUADRO LAVORI DI MANUTENZIONE E PRONTO INTERVENTO DEGLI IMMOBILI IN 
GESTIONE AD ACER MODENA PER IL QUADRIENNIO 2019 – 2020 – 2021 - 2022  
C.U.P. I48E19000090006 – C.I.G. 91002579A3 


 


INDIRIZZO DEL CANTIERE 


IMMOBILI IN GESTIONE AD ACER MODENA PRESENTI SUL TERRITORIO DELLA PROVINCIA DI 
MODENA     


COMMITTENTE 


ACER MODENA AZIENDA CASA EMILIA ROMAGNA DELLA PROVINCIA DI MODENA – P.I.:00173680364 
VIA CIALDINI 5 – MODENA 
NELLA PERSONA DEL DIRETTORE TECNICO DI ACER MODENA ING. MONTORSI PAOLO  
c/o ACER MODENA - VIA CIALDINI 5 – MODENA 


RESPONSABILE DEI LAVORI 


ING. MONTORSI PAOLO 
c/o ACER MODENA - VIA CIALDINI 5 – MODENA 


DIRETTORE DEI LAVORI 


ING. MONTORSI PAOLO 
c/o ACER MODENA - VIA CIALDINI 5 – MODENA 


ASSISTENTI ALLA DIREZIONE LAVORI 


GEOM. MAURIZIO NADALINI  
c/o ACER MODENA - VIA CIALDINI 5 – MODENA 


GEOM. VINCENZO MARTINEZ  
c/o ACER MODENA - VIA CIALDINI 5 – MODENA 


SIG. PAOLO ZOBOLI  
c/o ACER MODENA - VIA CIALDINI 5 – MODENA 


GEOM. ENRICO MIRANDOLA  
c/o ACER MODENA - VIA CIALDINI 5 – MODENA 


GEOM. ANDREA BARBOLINI  
c/o ACER MODENA - VIA CIALDINI 5 – MODENA 


SIG. GIUSEPPE ORTECA  
c/o ACER MODENA - VIA CIALDINI 5 – MODENA 


SIG. FRANCESCO MARCHETTI  
c/o ACER MODENA - VIA CIALDINI 5 – MODENA 


GEOM. LUCA SCAPINELLI  
c/o ACER MODENA - VIA CIALDINI 5 – MODENA 


ING. ALICE REGGIANI  
c/o ACER MODENA - VIA CIALDINI 5 – MODENA 


P.I. MARCO RINALDI  
c/o ACER MODENA - VIA CIALDINI 5 – MODENA 


SIG. ANDREA RIGHI  
c/o ACER MODENA - VIA CIALDINI 5 – MODENA 


SIG. ANTONIO IMONDI  
c/o ACER MODENA - VIA CIALDINI 5 – MODENA 


SIG. GIUSEPPE PIZZANO  
c/o ACER MODENA - VIA CIALDINI 5 – MODENA 


SIG. ROBERTO REGGIANI  
c/o ACER MODENA - VIA CIALDINI 5 – MODENA 


GEOM. DE LUCA LUIGI 
c/o ACER MODENA - VIA CIALDINI 5 – MODENA 


SIG. MARCO PRADELLI 
c/o ACER MODENA - VIA CIALDINI 5 – MODENA 


ING. ENRICO SIGHINOLFI 
c/o ACER MODENA - VIA CIALDINI 5 – MODENA 
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COORDINATORE IN FASE DI PROGETTAZIONE 


ING. CARMINE PANNONE 
c/o ACER MODENA - VIA CIALDINI 5 – MODENA 


COORDINATORE IN FASE DI ESECUZIONE 


ING. ALESSIA RESTORI  
V.LE A. CORASSORI, 24 - MODENA –  tel. 059 7125403 


 
 
 
 


DATI IDENTIFICIATIVI DELL’IMPRESA AFFIDATARIA 


(all. XV, comma 3.2.1, lettera a, D.Lgs. 81/08) 


SCHEDA ANAGRAFICA IMPRESA AFFIDATARIA 


(all. XV, comma 3.2.1, lettera a/1, D.Lgs. 81/08) 
 


DITTA AeC COSTRUZIONI s.r.l. 


SEDE LEGALE Via Finzi, 597 - 41122 Modena 


SEDE OPERATIVA Via per Concordia, 2 – 41039 San Possidonio (MO) 


Telefono 0535 23264 


Fax 0535 410469 


CODICE FISCALE e P. IVA 01412220368 


REA MO - 214765 


POSIZIONE INAIL MO - 14863343 


POSIZIONE INPS MO - 5010074603 


CASSA EDILE MO - 115312 


C.C.N.L. applicato Edile Industria 


DATA INIZIO LAVORI 


SETTEMBRE 2021 


DURATA PRESUNTA DEI LAVORI 


6 MESI 
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ELENCO DELLE FIGURE AZIENDALI CON COMPITI RELATIVI ALLA SICUREZZA 


(all. XV, comma 3.2.1, lettera a/3-7, D.Lgs. 81/08) 


DATORE DI LAVORO 


STEFANO ZACCARELLI 
c/o AeC Costruzioni s.r.l. 


RESPONSABILE DEL SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE   RSPP 


GEOM. ANDREA BORGHI 
Via Dalla Chiesa 34 Modena – tel. 059 822328 


MEDICO COMPETENTE 


DOTT. GIANFRANCO POLETTI  
c/o Blu Medica s.r.l. Viale Gramsci 347/d Mirandola (MO) - tel. 0535 27756 


RESPONSABILE DEI LAVORATORI PER LA SICUREZZA   RLS 


GEOM. FABIO FRIGNANI 
c/o AeC Costruzioni s.r.l. – tel. 348 2660260 


DIRETTORE TECNICO DI CANTIERE 


GEOM. GIANFRANCO RUGGIERO   
c/o AeC Costruzioni s.r.l. – tel.  347 6683709 


ASSISTENTE TECNICO 


GEOM. SCARANO ANTONIO 
c/o AeC Costruzioni s.r.l. – tel.  344 3908983 


CAPO CANTIERE/PREPOSTO 


SHEHU SHKELQIM -  c/o AeC Costruzioni s.r.l. – tel.  328 2162427 
VOLOC DORIN - c/o AeC Costruzioni s.r.l.  
DI COSTANZO GIULIO - c/o AeC Costruzioni s.r.l.  
ESPOSITO CRISTIAN - c/o AeC Costruzioni s.r.l. 
STRESINA ION - c/o AeC Costruzioni s.r.l.  
D’ANIELLO GIOVANNI - c/o AeC Costruzioni s.r.l. 
FUDA LUCIANO - c/o AeC Costruzioni s.r.l. – tel. 329 0521044 
GEOM. GIANFRANCO RUGGIERO - c/o AeC Costruzioni s.r.l. – tel.  347 6683709 
SCABELLONE PIETRO LUCIANO - c/o AeC Costruzioni s.r.l.  
GEOM. SCARANO ANTONIO c/o AeC Costruzioni s.r.l. – tel.  344 3908983 


ADDETTO ANTINCENDIO 


GEOM. GIANFRANCO RUGGIERO - c/o AeC Costruzioni s.r.l. – tel.  347 6683709 
GEOM. SCARANO ANTONIO c/o AeC Costruzioni s.r.l. – tel.  344 3908983 
SHEHU SHKELQIM -  c/o AeC Costruzioni s.r.l. – tel.  328 2162427 
VOLOC DORIN - c/o AeC Costruzioni s.r.l.  
FUDA LUCIANO - c/o AeC Costruzioni s.r.l. – tel. 329 0521044 
RUSSO ANIELLO - c/o AeC Costruzioni s.r.l.  
SCABELLONE PIETRO LUCIANO - c/o AeC Costruzioni s.r.l.  
DI COSTANZO GIULIO - c/o AeC Costruzioni s.r.l. 
ESPOSITO CRISTIAN - c/o AeC Costruzioni s.r.l. 
STRESINA ION - c/o AeC Costruzioni s.r.l. 
SHEHU SHKELQIM -  c/o AeC Costruzioni s.r.l. – tel.  328 2162427 
VOLOC DORIN - c/o AeC Costruzioni s.r.l.  


ADDETTO PRIMO SOCCORSO 


GEOM. GIANFRANCO RUGGIERO - c/o AeC Costruzioni s.r.l. – tel.  347 6683709 
GEOM. SCARANO ANTONIO c/o AeC Costruzioni s.r.l. – tel.  344 3908983 
SHEHU SHKELQIM -  c/o AeC Costruzioni s.r.l. – tel.  328 2162427 
VOLOC DORIN - c/o AeC Costruzioni s.r.l.  
FUDA LUCIANO - c/o AeC Costruzioni s.r.l. – tel. 329 0521044 
RUSSO ANIELLO - c/o AeC Costruzioni s.r.l.  
SCABELLONE PIETRO LUCIANO - c/o AeC Costruzioni s.r.l. 
ESPOSITO CRISTIAN - c/o AeC Costruzioni s.r.l. 
STRESINA ION - c/o AeC Costruzioni s.r.l. 
SHEHU SHKELQIM -  c/o AeC Costruzioni s.r.l. – tel.  328 2162427 
VOLOC DORIN - c/o AeC Costruzioni s.r.l.  
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Nel caso di interventi di manutenzione di piccola entità dove sarà richiesta la presenza di una unica ditta 
subappaltatrice, sarà comunque sempre garantita la presenza di un loro preposto preventivamente 
individuato, come indicato nei relativi POS. 


 
 


ELENCO LAVORATORI  
Si riporta a pagina seguente l’elenco dell’organico aziendale, con l’indicazione della qualifica del 
lavoratore. 
La squadra presente in cantiere è identificata mediante una “X” affianco al nome del lavoratore. 
 


 COGNOME E NOME MANSIONE 


 ABDALLAH MABROUK Magazziniere / Op. macchine 


 ALIOUI EL HACMI Muratore / Op. macchine 


 AMADEI PAOLO Tecnico di Cantiere 


 ASSELITI VINCENZO Operatore macchine 


 ATROUS ZOHAIER Muratore / Op. macchine 


 BALBONI ROBERTO Tecnico di Cantiere 


x BAMUNDO PASQUALE Muratore 


 BARALDINI OMAR Operatore macchine  


 BASSOLI PAOLO Tecnico di Cantiere 


 BELLINI EMANUELE Tecnico di Cantiere 


 BELUZZI ANDREA Tecnico di Cantiere 


 BEN ABDALLAH MOHAMED Muratore 


 BENATTI STEFANO Operatore macchine 
 BERGAMINI ALESSIO Muratore / Op. macchine 
 BERNAGOZZI CARLO Tecnico di Cantiere 


 BETTI PIETRO Tecnico di Cantiere 


 BIGNAMI EMILIO Capocantiere / Op. macchine 


 BORSARI GIANFRANCO Capocantiere / Op. macchine 


 BRINA MAURO Capocantiere / Op. macchine 


 CALCIOLARI FRANCO Capocantiere 


 CAMPAGNOLI ROBERTO Manutentore / Capocantiere 


 CAPONE MICHELE Tecnico di Cantiere 


 CAUSHAJ EDVIN Magazziniere / Capocantiere 


 CAVALLI FERNANDO Capocantiere 


 CELA FITIM Capocantiere / Op. macchine  


 CELENTANO GIANLUCA Muratore / Op. macchine 


 CHOUCHANE MOHAMED Muratore / Op. macchine 


 COLEGATTI MARIO Capocantiere 


X D’ANIELLO GIOVANNI Muratore 


 DEBERNARDI EMANUELE Tecnico di Cantiere 


X DI COSTANZO GIULIO Idraulico 
X ESPOSITO CRISTIAN Idraulico 
 FERRARINI MICHELE Capocantiere 


 FIDANZIO VINCENZO Capocantiere / Op. macchine 


 FORMISANO ANTONIO Muratore 


 FRIGNANI FABIO Tecnico di Cantiere 


X FUDA LUCIANO Capocantiere / Op. macchine 


 GARUTI GABRIELE Muratore/Operaio Manutentore/Addetto MCA 


 GAVIOLI MATTEO Operaio Manutentore 


 GHIDINI GABRIELE Tecnico di Cantiere 


 GOLINELLI ARMANDO Tecnico di Cantiere 


 GRANATO MARIO Capocantiere / Op. macchine 


 GRANDI LORENZO Tecnico di Cantiere 


 IAZZETTA PASQUALE Muratore 


 LEVRATTI ANTONIO Capocantiere / Op. macchine 


 LODI MASSIMO Tecnico di Cantiere 


 LOMELLINI GIULIANO Capocantiere 


 MANTOVANI GIOVANNI Capocantiere / Op. macchine  


 MARKJA DRITAN Capocantiere / Op. macchine 


 MICHELINI LUCA Tecnico di Cantiere 


 MIELE CARMINE Capocantiere 


 MIFTARI HAMIT Muratore 


 MIRTO GIANFRANCO Capocantiere  


 MONDELLO SALVATORE Capocantiere / Op. macchine 


 MORETTI MORENO Operatore Macchine 


x MORMILE ANTONIO Muratore 


 MOUHALHAL MOHAMMED Muratore 


x MUROLO FRANCESCO Idraulico 


 NEGRELLI MATTEO Tecnico di Cantiere 


 NURCHIS GIOVANNI ANTONIO Capocantiere / Op. macchine 


 OLTRAMARI EMANUELE Muratore 


 PEDERZOLI DAVIDE Muratore / Op. macchine /Add. Imp. Recupero 


 PICI  FESTIM Capocantiere / Op. macchine 


 PINNA SALVATORE Muratore / Capocantiere 


 PRENGA TONIN Muratore 


 ROSSI MAURIZIO 
Capocantiere / Op. macchine / 


Addetto rimozione Amianto 


 ROSTA PAOLO Tecnico di Cantiere 


 ROVERI GIORGIO Tecnico di Cantiere 


X RUGGIERO GIANFRANCO Tecnico di Cantiere 


X RUSSO ANIELLO Muratore/Op. macchine 


 SACCHI MARCO Tecnico di Cantiere 


 SANTINI SAVERIO Tecnico di Cantiere 


 SARZI STEFANO Tecnico di Cantiere 


 SAVIOLI MARCO Tecnico di Cantiere 


X SCABELLONE PIETRO LUCIANO Muratore / Op. macchine 


 SCANZANO COSTANTINO Capocantiere / Op. macchine 


X SCARANO ANTONIO Tecnico di Cantiere 


 SCHIUMA BRUNO Tecnico di Cantiere 


 SENATORE GERARDO Muratore 


 SERBAN NICOLAE Muratore 


 SHEHU SAMI Capo-cantiere / Muratore 


X SHEHU SHKELQIM Capocantiere / Muratore 


 SIF AHMED Capocantiere / Muratore 


X STRESINA ION Idraulico 


 TAGLIANI ANDREA Tecnico di Cantiere 


 TIRINNOCCHI PENNA GIUSEPPE Capocantiere / Op. macchine 


 TROTTO FABIO Tecnico di Cantiere 


 VERONESI MARIO Tecnico di Cantiere 


 VESCOVINI LUCA Tecnico di Cantiere 


X VOLOC DORIN Capocantiere / Muratore 


 XHOXHA ILIRJAN Capocantiere / Op. macchine 


 XHOXHA YLLI 
Capocantiere/ Op. macchine / Addetto 


MCA 


 ZACCARELLI TOMMASO Tecnico di Cantiere 


 ZANIBONI STEFANO Capocantiere / Op. macchine 


 ZERLOTTIN DENNIS Tecnico di Cantiere 
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ELENCO ATTIVITÀ E SINGOLE LAVORAZIONI SVOLTE IN CANTIERE  


(all. XV, comma 3.2.1, lettera a/2, D.Lgs. 81/08) 
 


La specifica attività e le singole lavorazioni svolte in cantiere da AeC Costruzioni sono le seguenti: 


− Direzione di cantiere 


− Allestimento del cantiere 


− Apposizione segnaletica di cantiere 


− Approvvigionamento materiale 


− Stoccaggio materiale 


− Movimentazione materiale 


− Assistenza agli impianti 


− Demolizione e rifacimento murature 


− Demolizione e rifacimento di intonaci interni ed esterni 


− Demolizione di pavimenti compreso la caldana 


− Posa di pavimento e rivestimento 


− Piccoli interventi di ripristino strutturale 


− Ricerca perdite acqua sulle coperture o terrazzi 


− Rimaneggiamento copertura, posa guaine, rimozione e rifacimento grondaie 


− Demolizione e rifacimento di impianti e colonne di scarico 


− Sistemazione infissi interni ed esterni, rimozione e sostituzione infissi 


− Tinteggio pareti e soffitti, ritocchi e stuccature, tinteggio di pareti esterne 


− Controsoffitti 


− Verniciatura telai e termosifoni 


 


 Non sono affidate lavorazioni a Ditte Sub-appaltatrici. 


 


 La specifica attività e le singole lavorazioni svolte in cantiere da dalle Ditte Sub-appaltatrici sono le seguenti: 


 


LAVORAZIONE SUB-APPALTATORE  


LAVORI DI LATTONERIA E COPERTURE BORTOLANI COPERTURE S.R.L.S. 


OPERE DA MURATORE 
CALIENDO COSTRUZIONI DI ANTONIO 
CALIENDO  


IMPIANTI IDRAULICI, ELETTRICI E TERMICI ELETTROTERMOIDRAULICA L.P. S.R.L 


INFISSI E SERRAMENTI MAZZINI GERMANO 


PAVIMENTI, RIVESTIMENTI E CALDANE POSATORI RIUNITI 2 S.R.L. 


INFISSI E SERRAMENTI TI-EFFE SERVICE S.R.L. 
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 Non sono affidate lavorazioni a lavoratori autonomi per conto di AeC Costruzioni. 


 


 La specifica attività e le singole lavorazioni svolte in cantiere dai lavoratori autonomi sub-affidatari sono le 


seguenti: 
 


LAVORAZIONE LAVORATORE AUTONOMO  


OPERE DI TINTEGGIATURA ARCOLOR DI ARCANGELO MARCO 


OPERE DI TINTEGGIATURA 
VALECOLOR DI VALENTINO 
SALVATORE 


  


  


  


  


  


  


 
 
Al momento della stesura del presente documento, non è possibile definire tutte le ditte che interverranno 
nell’esecuzione dell’opera: prima dell’inizio delle lavorazioni affidate ad altra impresa verrà comunicato al CSE il 
nominativo della ditta esecutrice, e consegnata la relativa documentazione.  
È compito della struttura tecnica di cantiere mantenere aggiornate le tabelle secondo lo sviluppo reale delle 
lavorazioni. 
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MANSIONI INERENTI LA SICUREZZA 


(all. XV, comma 3.2.1, lettera b, D.Lgs. 81/08) 
 
DIRETTORE TECNICO DI CANTIERE 
 
Il Direttore Tecnico di Cantiere è definito come quell'organo tecnico, che esegue la direzione tecnica dei lavori 
a nome e per conto dell'appaltatore, che porta ad esecuzione le opere mediante la propria organizzazione 
d'impresa, in chiave di sufficiente autonomia economica, tecnica, organizzativa ed operativa. 
Responsabilità e competenze: sono tutte quelle indotte dalla legislazione corrente a carico del dirigente, 
nominato dal datore di lavoro, di cui diventa mandatario attraverso opportune procedure gestionali; e in 
particolare: 


1. applica le misure di sicurezza programmate; 
2. assicura che tutto il personale da lui dipendente applichi concretamente le misure di sicurezza previste; 
3. controlla che tutte le persone da lui dipendenti siano informate e formate sugli specifici effetti di rischio 


ambientale e professionale; 
4. coordina le attività di lavoro evitando interferenze; 
5. sviluppa la propria azione di magistero tecnico, con ordini di servizio, istruzioni, procedure, manuali 


operativi, riunioni periodiche ed occasionali; 
6. dispone ed esige l'esecuzione di indagini approfondite su ogni incidente o disfunzione che ha connotati 


intrinseci di pericolosità ai fini della sicurezza, dell'igiene e del rispetto dell'ambiente; 
7. tiene periodici incontri con gli altri imprenditori eventualmente presenti nell'area di lavoro, nonché con i 


capi cantiere e gli assistenti dipendenti finalizzando i primi all'armonizzazione e al miglioramento del 
coordinamento operativo della sicurezza, e i secondi alla verifica dell'attuazione dei Piani di sicurezza e 
delle altre attività inerenti la protezione ambientale; 


8. tiene periodici incontri con il coordinatore in fase di esecuzione, e attua le direttive da esso ricevute; 
9. attua ed esige che tutte le funzioni di cantiere sviluppino la loro attività in modo integrato con gli obiettivi 


di sicurezza. 


Inoltre è tenuto a: 
a) attuare le procedure e le istruzioni operative previste dal sistema di gestione della salute e sicurezza sul 


lavoro; 
b) partecipare al miglioramento continuo delle prestazioni di sicurezza. 


 
CAPOCANTIERE 
Al Capo Cantiere è affidata la direzione e la sorveglianza dei lavori in qualità di persona competente con elevata 
esperienza. 
Il Capo cantiere o Preposto deve: 
 


1. provvedere all’efficienza dei mezzi di sicurezza necessari per l’esecuzione delle opere ed alla 
realizzazione di idonee opere provvisionali secondo le direttive avute dal responsabile del cantiere; 


2. attuare il piano di sicurezza predisposto ed illustrare tale piano ai lavoratori; 
3. essere a conoscenza delle normative in materia di sicurezza; 
4. presiedere alla esecuzione delle opere provvisionali per i lavori in altezza superiore ai due metri, 


pretendere che i lavoratori utilizzino i DPI messi a disposizione ed accertarsi che i dispositivi di sicurezza 
vengano utilizzati; 


5. attuare il piano di manutenzione dei macchinari, dei mezzi di sollevamento, delle funi e degli attrezzi di 
cantiere; 


6. sospendere le lavorazioni in caso di rischi gravi ed imminenti fino al momento in cui tali rischi sono stati 
eliminati con le idonee misure di sicurezza; 


7. coordinare l’attività in cantiere. 
8. tiene periodici incontri con il coordinatore in fase di esecuzione, e attua le direttive da esso ricevute; 
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MAESTRANZE 
 
Il personale di cantiere in conformità a quanto disposto dal D. Lgs. 81/08 è tenuto a seguire le disposizioni 
impartite dal capo cantiere, è inoltre tenuto a : 
 


1. non rimuovere o modificare i dispositivi di protezione nelle attrezzature e nelle macchine senza 
autorizzazione; 


2. segnalare l’inefficienza dei dispositivi di sicurezza, dei mezzi di protezione o di eventuali condizioni di 
pericolo; 


3. usare i dispositivi di protezione personale forniti dal datore di lavoro e dall’impresa; 
 
ADDETTI ANTINCENDIO – PRIMO SOCCORSO 
I lavoratori incaricati dell’attuazione delle misure di prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione dei 
luoghi di lavoro in caso di pericolo grave e immediato, di salvataggio, di primo soccorso e, comunque, di gestione 
dell’emergenza, sono tenuti a: 


1. ESSERE SEMPRE PRESENTI IN CANTIERE  
2. RISPONDERE PRONTAMENTE ALLE CHIAMATE RECANDOSI SUL PUNTO DELL’INCIDENTE PER 


VALUTARE L’ENTITÀ DELL’EVENTO  
3. Coordinare le operazioni di Emergenza: predisporre l’accesso per l’arrivo di eventuali soccorsi esterni, 


tenere sgombra la via di accesso ai soccorsi e indicare loro il luogo dell’incidente. 
4. Fornire ai soccorsi tutte le informazioni utili per un rapido intervento 
5. Coordinare le azioni di esodo del personale in caso di evacuazione, aiutando il recupero di eventuali 


persone infortunate o esposte a particolari rischi. 
 
In particolare gli Addetti alla Prevenzione Incendi dovranno: 


1. Qualora il principio di incendio sia localizzato e facilmente domabile, intervenire sul focolaio con i mezzi a 
disposizione senza mettere a repentaglio la propria incolumità. 


 
Gli Addetti al Primo Soccorso dovranno: 


1. Accertarsi delle condizioni di salute dell’infortunato in modo da fornire agli Enti di Soccorso tutte le 
informazioni utili possibili 


2. Assistere l’infortunato fino all’arrivo dei Soccorsi  
3. Prestare le prime cure agli infortunati conformemente alla formazione ricevuta. 


 
LAVORATORI IN SUBAPPALTO  
Nei casi previsti dalla legge, l'esecuzione di alcune lavorazioni può essere affidata a ditte, in considerazione della 
loro specifica qualifica, tramite regolari contratti di subappalto: tali ditte saranno responsabili pienamente di tutte 
le operazioni attinenti al proprio lavoro. 
I rispettivi responsabili, che ogni ditta dovrà comunicare per iscritto al Direttore di Cantiere, dovranno 
essere costantemente presenti in cantiere nelle ore lavorative e, tra gli altri, dovranno assolvere i 
seguenti compiti: 
 
a) cooperare al fine di assicurare l'attuazione delle misure di sicurezza previste dalle norme in vigore e dai piani 
di sicurezza operativi per quanto riguarda la propria gestione; 
b) responsabilizzare i collaboratori ed i preposti della propria ditta all'osservanza attenta e scrupolosa delle 
norme di prevenzione e degli ordini impartiti in materia dal Preposto del cantiere; 
c) coordinare gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, informandosi ed 
aggiornandosi reciprocamente al fine di eliminare anche i rischi dovuti alle interferenze tra i lavori delle diverse 
imprese eventualmente coinvolte nell'esecuzione dell'opera complessiva; 
d) provvedere all'approvvigionamento dei materiali e delle attrezzature occorrenti per l'attuazione delle misure di 
sicurezza previste dalle norme in vigore per quanto di competenza; 
e) esigere che i propri dipendenti osservino le norme di sicurezza ed usino i mezzi personali di protezione (DPI) 
messi a loro disposizione; 
f) provvedere alla eliminazione delle eventuali deficienze riscontrate negli apprestamenti di sicurezza e 
sospendere il lavoro qualora la prosecuzione dello stesso si rivelasse pericolosa per l'incolumità dei lavoratori 
addetti al cantiere o di terzi. 
Per quanto attiene alla compilazione del Piano Operativo della Sicurezza, nel seguito del presente piano 
verranno contemplate tutte le lavorazioni significative del cantiere. 
Resta inteso che, nel momento in cui alcune lavorazioni vengano subappaltate a ditte specializzate, ciascuna di 
queste predisporrà il suo relativo POS, che diverrà a tutti gli effetti il documento ufficiale per quelle lavorazioni e 
si integrerà con il presente POS. 
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DESCRIZIONE DELL’ATTIVITÀ DI CANTIERE  


(all. XV, comma 3.2.1, lettera c, D.Lgs. 81/08) 
 
L'impresa AeC Costruzioni s.r.l. opera nel cantiere: 
- gestendo direttamente le fasi di: 


o direzione di cantiere; 
o allestimento del cantiere; 
o apposizione segnaletica di cantiere; 
o approvvigionamento materiale; 
o stoccaggio materiale; 
o movimentazione materiale; 
o assistenza agli impianti; 
o demolizione e rifacimento murature; 
o demolizione e rifacimento di intonaci interni ed esterni; 
o demolizione di pavimenti compreso la caldana; 
o posa di pavimento e rivestimento; 
o piccoli interventi di ripristino strutturale; 
o ricerca perdite acqua sulle coperture o terrazzi; 
o rimaneggiamento copertura, posa guaine, rimozione e rifacimento grondaie; 
o demolizione e rifacimento di impianti e colonne di scarico; 
o sistemazione infissi interni ed esterni, rimozione e sostituzione infissi; 
o tinteggio pareti e soffitti, ritocchi e stuccature, tinteggio di pareti esterne; 
o controsoffitti; 
o verniciatura telai e termosifoni; 
 


- gestendo la direzione ed il coordinamento delle imprese in sub-appalto e dei lavoratori autonomi presenti in 
cantiere; 
- gestendo i rapporti con la committenza, con la DL e con il CSE; 
- fornendo gli impianti di cantiere che farà realizzare da personale e da ditte specializzate. 


 
Tutte le fasi lavorative sono eseguite secondo le disposizioni impartite dal capo cantiere. 
Il capo cantiere ed il direttore tecnico di cantiere impartiscono tutte le DIRETTIVE, in materia di sicurezza, al fine 
di evitare e prevenire infortuni sul lavoro.  
 
Le misure di sicurezza delle varie lavorazioni saranno prese in considerazione specificatamente nei POS delle 
imprese a cui verrà affidata la lavorazione. Sarà cura di AeC Costruzioni la verifica dell’adeguatezza dei POS 
delle imprese esecutrici, come piano di dettaglio rispetto al PSC e in riferimento al proprio POS.  
 


ORARIO E TURNI DI LAVORO 


 
Il turno di lavoro degli operai e del personale della ditta è il seguente: 
 


Mattino:  ore 8,00 / 12,00    Pomeriggio: ore 13,00 / 17,00. 
 
Per eventuali e particolari esigenze produttive ed organizzative è possibile la turnazione del personale della ditta 
o la permanenza del personale della ditta oltre l’orario di lavoro definito. 
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MODALITÀ ORGANIZZATIVE 


 


SERVIZI IGIENICI ED ASSISTENZIALI 


 
Visto che gli interventi verranno eseguiti di solito all’interno di abitazioni, l’energia elettrica e l’acqua verranno 
fornite dagli occupanti; contrariamente provvederemo autonomamente mediante gruppi elettrogeni e serbatoi 
idrici. 
Analogamente, per i servizi igienici verranno utilizzati quelli degli appartamenti. 
Nel caso di lavori che si prolunghino per più di dieci giorni o che gli impianti di cui sopra siano inutilizzabili 
verranno predisposti impianti di cantiere con le seguenti caratteristiche: 
 


 WC Chimico 


 WC collegato a sistema fognario 


 Uffici 


 Spogliatoio 


 Locale riposo 


 
In cantiere sono presenti: 


− n° 2 estintori; 


− 1 cassetta di mediazione. 
Il luogo sicuro viene individuato in prossimità del cancello di cantiere. 
 
MENSA 
La mensa non è presente in cantiere ma è garantita sul territorio. 
È fatto divieto ai lavoratori dell’impresa di consumare pasti all’interno del cantiere  


 


SEGNALETICA 


Nelle aree di cantiere sono collocati cartelli segnaletici adeguati ai rischi ed ai pericoli presenti. 
È OBBLIGATORIO, PER I LAVORATORI DELL’IMPRESA, L’OSSERVANZA DELLE PRESCRIZIONI E DEI 
DIVIETI IMPARTITI ATTRAVERSO LA SEGNALETICA. 
Nei luoghi dove sono posizionate macchine ed attrezzature che comportino rischi per l'incolumità delle persone, 
vengono posizionati cartelli che segnalano agli operatori le misure di prevenzione da adottare. 
AeC Costruzioni istalla i seguenti cartelli: 
 


Cartello Informazione 
cartello 


Collocazione cartello  Cartello Informazione 
cartello 


Collocazione cartello 


 


Vietato l’ingresso 
agli estranei 


Ingresso cantiere  


 


Cartello generale di 
cantiere rischi e 


prescrizioni. 


Da posizionarsi presso 
gli accessi al cantiere. 


 


Estintore In prossimità degli 
estintori 


 


 


Pronto soccorso Negli uffici di cantiere. 


Dove è ubicata la 
cassetta del pronto 


soccorso. 
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Cartello Informazione 
cartello 


Collocazione cartello  Cartello Informazione 
cartello 


Collocazione cartello 


 


Vietato sostare nel 
raggio di azione 


degli apparecchi di 
sollevamento 


Alla base della gru. 


Area di sollevamento 
dei materiali con 


autogru 


 


 


Obbligo utilizzo dei 
DPI  


Ingresso di cantiere 


 


Attenzione ai carichi 
sospesi 


Recinzione esterna ed 
area di cantiere 


Alla base della gru 


 


 


Calzature di 
sicurezza 


obbligatorie 


Area di cantiere 


 


Pericolo di scarica 
elettrica 


Quadro elettrico  


 


Casco di 
protezione 
obbligatorio 


Recinzione esterna 
vicino agli ingressi ed 


area di cantiere 


 


Interruttore elettrico 
generale 


Presso i quadri 
elettrici generali 


 


 


Protezione 
obbligatoria 


dell’udito 


Uso di 
macchine/attrezzature 


rumorose 


 
ATTENZIONE USCITA 


AUTOMEZZI 


Attenzione uscita 
automezzi 


Presso accessi 
carrabili al cantiere. 


 


 


Protezione 
obbligatoria degli 


occhi 


Uso di 
macchine/attrezzature 


 


Pericolo di caduta 
nello scavo 


Esternamente allo 
scavo aperto 


(possibilmente sulla 
recinzione che 


delimita lo scavo) 


 


 


Obbligo di 
utilizzare 


l’imbracatura di 
sicurezza 


In prossimità di luoghi 
di lavoro non protetti 
soggetti a pericolo di 


caduta dall’alto 


 


Ponteggio in 
allestimento 


Da posizionarsi sul 
ponteggio in fase di 
realizzazione e nelle 


aree limitrofe. 


 


 


Punto di raccolta in 
caso di emergenza 


Presso zona 
individuata nel cortile 


 


Attenzione caduta di 
materiale dall’alto 


Alla base della gru 


Alla base del 
ponteggio 


 
 


 


Attenzione area 
pericolosa 


Esternamente alle zone 
pericolose 


 


Deposito bombole In prossimità dell’area 
di stoccaggio delle 


bombole di gas e gas 
compressi custodite in 


cantiere.  


 


 


Attenzione rifiuti 
pericolosi non 


assimilabili ai rifiuti 
urbani 


Zona di stoccaggio 
rifiuti pericolosi 


 


Segnaletica stradale Nei cantieri stradali, 
posta in accordo con le 


autorità competenti 


 


 


Segnaletica 
stradale 


Nei cantieri stradali, 
posta in accordo con le 


autorità competenti 
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POSTI FISSI DI LAVORO 


Si posizionano le seguenti postazione fisse di lavoro:  
 


 CONFEZIONAMENTO MALTE: 


Per il confezionamento delle malte (addetti alla betoniera a bicchiere), si provvede ad una razionalizzazione della 
loro distribuzione, onde evitare interferenze di lavorazioni, perché siano facilmente raggiungibili e comode all'uso.  
Deve essere posta particolare cura al piano di appoggio e all'installazione delle attrezzature o macchine 
collocate nel posto fisso, verificando l'idoneità del piano (stabilità del piano, orizzontalità, facilità di drenaggio 
acqua, ecc..). 
La postazione di lavoro fissa è coperta con tettoia contro la caduta dei materiali dall’alto, dove l’operatore si 
posiziona per il carico della betoniera. 
 


 TAGLIO LEGNAME 


In cantiere sarà posizionata idonea postazione per il taglio del legname (sega circolare). 
Tale postazione dovrà essere stabile. Le attrezzature sono tutte a norma, provviste dei dispositivi di protezione e 
collegate alla messa a terra. 
 


 PONTEGGIO: 


I ponteggi saranno montati, manutenuti e smontati da addetti e preposti specificamente formati, seguendo gli 
schemi e le indicazioni riportate nell'autorizzazione ministeriale e secondo quanto previsto dal piano di 
montaggio, utilizzo e smontaggio (PiMUS) redatto dall'impresa che esegue tali operazioni (art. 136, comma 1, 
D.Lgs. 81/08). 
In caso di difformità del ponteggio dagli schemi di montaggio ministeriali, sarà eseguito un progetto, sottoscritto 
da un ingegnere o un architetto abilitato all'esercizio della professione, comprendente: 
- calcolo eseguito secondo le istruzioni approvate dall'autorizzazione ministeriale 
- disegno esecutivo. 
 
Copia dell'autorizzazione ministeriale, il PiMUS e il progetto (se previsto), sono conservati in cantiere, a 
disposizione dell'autorità di vigilanza competente, insieme al registro di verifica degli elementi del ponteggio 
(secondo quanto previsto dall'Allegato XIX del D.Lgs. 81/08). 
 


STOCCAGGIO MATERIALI 


I materiali saranno depositati nel cantiere rispettando le direttive del capocantiere, in accordo con quanto previsto 
dal PSC. 
Il deposito sarà realizzato in modo razionale, e tale da evitare cedimenti e crolli nelle pile dei materiali. 
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IMPIANTI 


 
ELETTRICO: 


 Immediatamente a valle dei contatori, a protezione generale dell’impianto elettrico, è posto un interruttore 


magnetotermico differenziale con le caratteristiche contenute nella Dichiarazione di Conformità dell'impianto 
elettrico (D.M. 37/08). 
Tutti i componenti dell’impianto elettrico saranno verificati regolarmente e saranno oggetto di manutenzione, 
secondo procedure aziendali, da personale specializzato. 
La documentazione di cantiere contiene la Dichiarazione di Conformità dell'impianto elettrico, completa di tutte le 
documentazioni necessarie. Lo schema sarà aggiornato ad ogni modifica dell’impianto. 
Tutte le imprese esecutrici ed i lavoratori autonomi, per utilizzare l’energia elettrica presente in cantiere, devono 
impiegare idonei quadri elettrici ASC correttamente installati.  
Tutte le prolunghe elettriche impiegate saranno realizzate in conformità delle norme e quindi con cavi H07RN-F e 
spine/prese industriali CEI 23-12 IP67. 
 
Il funzionamento dei differenziali dell’impianto elettrico deve essere verificato a scadenza mensile. 
 


 L’energia elettrica necessaria alle lavorazioni è garantita mediante un generatore portatile, alimentato a 


gasolio. 
 
IDRICO: 


 Nel cantiere è stato predisposto l’allacciamento alla rete idrica per l’approvvigionamento di acqua potabile e 


di acqua per le lavorazioni. 
I tubi e le linee di fornitura dell’acqua sono posizionate in modo tale da non essere di intralcio alle lavorazioni e 
da non poter essere rotte o danneggiate durante i lavori. 
È cura del capocantiere verificarne l’usura e l’integrità durante i lavori. 
 


 In cantiere non è predisposto un allaccio alla rete idrica: viene portata una cisterna per l’approvvigionamento 


dell’acqua potabile a disposizione dei lavoratori. 
 
ILLUMINAZIONE: 


 Nella progettazione dell’impianto elettrico di cantiere l’impresa prevede la predisposizione di un impianto di 


illuminazione fisso per i luoghi scarsamente illuminati naturalmente, il cui livello minimo di illuminazione artificiale 
da assicurarsi è di 100lux. 
 


 Non si prevedono lavorazioni che si prolungano oltre il tramonto, o in luoghi scarsamente illuminati, per cui 


tale impianto non si ritiene necessario. 
 
IMPIANTI DI USO COMUNE 


Tutte le imprese utilizzatrici devono preventivamente formare le proprie maestranze sull’uso corretto degli 


impianti di uso comune. 
Nella fase esecutiva dei lavori può capitare che l'impresa principale affidi impianti o parti di impianto di cantiere 
alle imprese subaffidatarie e/o a lavoratori autonomi.  
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DEPOSITO ED EVACUAZIONE DI DETRITI E MACERIE 


(art. 96, comma 1, lettera f, D.Lgs. 81/08) 
I rifiuti speciali non pericolosi vengono depositati temporaneamente all’interno di cassoni scarrabili, se è presente 
materiale polverulento all’interno deve essere coperto con telo o coperchio antipolvere. 
Per ogni rifiuto pericoloso dovrà essere utilizzato un contenitore diverso, chiudibile (es. big bag) ed omologato 
per la raccolta dei rifiuti. 
Il trasporto, lo smaltimento o il recupero dei rifiuti prodotti in cantiere verranno effettuati secondo quanto previsto 
dalla normativa vigente (D.Lgs. 152/06, DM 161/12, L. 98/13). 
 


GESTIONE DELLE ATTIVITÀ INTERFERENTI 


Per attività interferenti si intendono quelle che si svolgono contemporaneamente all’interno delle stesse aree di 
lavoro o di aree di lavoro limitrofe.  
Nello svolgimento delle attività interferenti è dove si nasconde un elevato livello di rischio. 
Il coordinamento tra le attività interferenti viene realizzato in fase di esecuzione mediante riunioni e sopralluoghi 
periodici da parte del CSE e del preposto dell’impresa, eventualmente convocando i preposti delle imprese 
esecutrici interessate nelle attività interferenti. 
 
L’impresa affidataria: 
- Sorveglia, mediante il proprio preposto, le attività da realizzarsi, nell’ambito della stessa area, da parte di 
diversi imprese o lavoratori autonomi. 
- Organizza e coordina i lavori in luoghi sopraelevati, in modo che non siano presenti persone nella zona 
sottostante. Se durante l’esecuzione di lavori in altezza sono presenti persone nella zona sottostante, i lavori 
devono essere immediatamente interrotti. 
- Predispone una viabilità che non interessi luoghi di lavoro con presenza di pericoli di caduta di oggetti dall’alto 
o con aperture nelle pavimentazioni. 
- Pianifica i lavori con produzione di polvere, i lavori di saldatura, l’esecuzione di operazioni con utilizzo di 
sostanze chimiche, affinché non si svolgano contemporaneamente ad altre attività. 
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OPERE PROVVISIONALI, MEZZI D’OPERA E ATTREZZATURE 


(all. XV, comma 3.2.1, lettera d, D.Lgs. 81/08) 
 


Le macchine, gli utensili e gli attrezzi da lavoro, sono scelti ed installati in modo da ottenere la sicurezza di 
impiego: rispettando le norme di sicurezza vigenti nonché quelle previste nelle specifiche tecniche 
dell’omologazione, e tutte sono dotate del marchio CE. 
Le macchine presenti in cantiere, fabbricate prima del DPR 459 /96 sono conformi alla normativa precedente. 
Le macchine e le attrezzature sono installate e manutentate secondo quanto specificato nelle istruzioni fornite 
dal fabbricante, e sottoposte alle verifiche previste dalla normativa vigente al fine di controllarne il funzionamento 
e la sicurezza nel tempo. 
I libretti e le dichiarazioni di conformità dei mezzi sono custoditi a bordo dello stessp. 
 
Di seguito si propone l'elenco dei ponteggi, dei ponti su ruote a torre e di altre opere provvisionali di notevole 
importanza, delle macchine e degli impianti che si prevede di utilizzare nel cantiere. 
È compito della struttura tecnica di cantiere mantenere aggiornate le tabelle secondo lo sviluppo reale delle 
lavorazioni. 
 
La ditta AeC Costruzioni utilizza in cantiere le seguenti attrezzature aziendali:  
 


Prese
nte 


Macchine 


 Betoniera 


 Cannello 


 Carotatrice 


 Compressore 


 Flessibile 


 Generatore 


 Levigatrice  


 Martello demolitore 


 Motosega 


 Piegaferro 


 Pistola sparachiodi 


 Saldatrice 


 Sega circolare 


 Sega tagliamattoni 


 Taglia piastrelle 


 Transpallet 


 Trapano 
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La ditta AeC Costruzioni utilizza le seguenti mezzi:  
 


Prese
nte 


Mezzi 


 Autocarro 


 Autogru  


 Caricatore frontale (pala) 


 Carrello a braccio telescopico 


 Carrello elevatore industriale (muletto) 


 Carrello telescopico rotativo 


 Escavatore 


 Gru a torre 


 Gru su autocarro 


 Miniescavatore 


 Minipala 


 Piattaforma elevabile 


 Rullo compressore 


 Tagliasfalto 


 Terna 


 
La ditta AeC Costruzioni utilizza le seguenti opere provvisionali:  
 


Prese
nte 


Opera provvisionale 


 Banchinaggio prefabbricato 


 Cassero prefabbricato 


 Linea vita provvisoria 


 Montacarichi 


 Parapetto provvisorio 


 Ponte su cavalletti 


 Ponteggio a telai 


 Ponteggio a tubo e giunto 


 Puntelli 


 Recinzione prefabbricata 


 Scala portatile 


 Tettoia 


 Trabattello  
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SOSTANZE E PREPARATI PERICOLOSI 


(all. XV, comma 3.2.1, lettera d, D.Lgs. 81/08) 
 


AeC Costruzioni utilizza i seguenti prodotti chimici durante le lavorazioni che effettua in cantiere:  
 


 Prodotto o sostanza Marca 


 Cemento CEMENTERIA DI MONSELICE 


 Calce TASSULLO 


 Silicone MAPEI 


 Schiuma poliuretanica TORGGLER 


 Resina epossidica MUNGO 


 Olio lubrificante SCHELL 


 Disarmante ARDEA 


 


 Al presente POS sono allegate le schede di sicurezza delle sostanze pericolose utilizzate. 


 


 Al momento non è previsto l ‘ utilizzo di sostanze e preparati pericolosi, nel caso se ne preveda l’ uso 


          Provvederemo ad inviare le relative schede di sicurezza. 


ESITO DELLA VALUTAZIONE DEL RISCHIO RUMORE 


(all. XV, comma 3.2.1, lettera f, D.Lgs. 81/08) 
 


Il documento contenente la Valutazione del Rischio Rumore dell’Impresa è custodito presso la sede aziendale. 
Di seguito si riportano le conclusioni della valutazione con l’esposizione al rischio per ogni gruppo omogeneo di 
lavoratori. 
 
 
In base alle classi indicate dal D.Lgs 81/2008 Titolo VIII Capo II (e s.m.i.), il personale si può così suddividere 
nelle seguenti classi di rischio: 
 
 


Lex 8h inferiore a 80 dB(A) 
inferiore del valore inferiore di azione 


CLASSE RISCHIO 0 
 


GRUPPO OMOGENEO 
LEX,8h 
in dB(A) 


Esposti 
Vibrazioni 


Esposti 
Ototossici 


DIREZIONE <80 NO NO 


IMPIEGATO AMMINISTRATIVO <80 NO NO 


IMPIEGATO TECNICO 78.7 NO NO 


 
 
 


Lex 8h compreso tra 80 e 85 dB(A) 


Tra il valore inferiore di azione ed il valore superiore di azione 
CLASSE RISCHIO 1 


 


GRUPPO OMOGENEO 
LEX,8h 
in dB(A) 


Esposti 
Vibrazioni 


Esposti 
Ototossici 


RESPONSABILE SETTORE 
PRODUZIONE 


81.3 NO NO 


± 1.0 dB(A)  Errore di valutazione ( misura - ambiente - strumentale ) 
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Lex 8h compreso tra 85 e 87 dB(A)1 


Tra il valore inferiore di azione ed il valore superiore di azione 
CLASSE RISCHIO 2 


 


GRUPPO OMOGENEO 
LEX,8h 
in dB(A) 


Esposti 
Vibrazioni 


Esposti 
Ototossici 


IDRAULICO 85.1 SÌ NO 


± 1.0 dB(A)  Errore di valutazione ( misura - ambiente - strumentale ) 
 
 


Lex 8h superiore ad 87 dB(A)1 
Oltre i valori limite di esposizione 


CLASSE RISCHIO 3 
 


GRUPPO OMOGENEO 
LEX,8h 
in dB(A) 


Esposti 
Vibrazioni 


Esposti 
Ototossici 


CAPOCANTIERE 87.55 SÌ NO 


MURATORE 98.0 SÌ NO 


OPERATORE MACCHINE 90.7 SÌ NO 


OPERAIO MANUTENTORE 90.3 SÌ NO 


ELETTRICISTA 88.4 SÌ NO 


± 1.0 dB(A)  Errore di valutazione ( misura - ambiente - strumentale ) 


 
 
Considerando l’attenuazione dovuta all’utilizzo dei DPI, l’esposizione personale giornaliera si abbassa al 
di sotto del valore inferiore di azione: pertanto i DPI utilizzati sono considerati adeguati. 
 


GRUPPO OMOGENEO 
LEX,8h 
in dB(A) 


CAPOCANTIERE 77.9 


MURATORE 77.8 


OPERATORE MACCHINE 76.8 


OPERAIO MANUTENTORE 79.9 


ELETTRICISTA 71.4 


IDRAULICO 68.6 


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


 
1 L’attribuzione della classe di rischio non tiene conto dell’efficacia dei DPI otoprotettori 
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ESITO DELLA VALUTAZIONE DEL RISCHIO VIBRAZIONI 


 
Il documento contenente la Valutazione del Rischio Vibrazioni dell’Impresa è custodito presso la sede aziendale. 
Di seguito si riportano le conclusioni della valutazione con l’esposizione al rischio per ogni gruppo omogeneo di 
lavoratori. 
 
In base alle classi indicate dal D.Lgs 81/2008 Titolo VIII Capo III (e s.m.i.), il personale si può così suddividere 
nelle seguenti classi di rischio: 
 


VIBRAZIONI MANO BRACCIO - HAV 


 


Livello di Rischio 
Classe di 
Rischio 


Entità GRUPPO OMOGENEO 


A(8) ≤ 2,5 0 Rischio basso 


IMPIEGATO TECNICO 
OPERATORE MACCHINE 
ELETTRICISTA 
IDRAULICO 


2,5 < A(8) ≤ 5 1 RISCHIO MEDIO 
CAPOCANTIERE 
MURATORE 
OPERAIO MANUTENTORE 


A(8) > 5 2 
Rischio 
INACCETTABILE 


 


 


Per i gruppi omogenei: 


• Direzione 


• Responsabile di Settore Produzione 


• Impiegato amministrativo 
il rischio vibrazioni si considera trascurabile, in quanto non è previsto l’utilizzo di attrezzature vibranti per 
l’espletamento della mansione. 
 


VIBRAZIONI CORPO INTERO - WBV 


 


Livello di Rischio 
Classe di 
Rischio 


Entità GRUPPO OMOGENEO 


A(8) ≤ 0,5 0 Rischio basso 


RESPONSABILE DI SETTORE PRODUZIONE 
IMPIEGATO TECNICO 
CAPOCANTIERE 
MURATORE 
OPERAIO MANUTENTORE 
ELETTRICISTA 
IDRAULICO 


0,5 < A(8) ≤ 1 1 RISCHIO MEDIO OPERATORE MACCHINE  


A(8) > 1 2 
Rischio 
INACCETTABILE 


 


 


Per i gruppi omogenei: 


• Direzione 


• Impiegato amministrativo 
il rischio vibrazioni si considera trascurabile, in quanto non è previsto l’utilizzo di attrezzature vibranti per 
l’espletamento della mansione. 
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ESITO DELLA VALUTAZIONE DEL RISCHIO STRESS LAVORO-CORRELATO 


La compilazione del questionario preliminare proposto dall’INAIL ha evidenziato che l’azienda è classificabile 
come in fascia di rischio VERDE (rischio Basso). 
Si valuta pertanto il rischio come ACCETTABILE e la valutazione preliminare sarà ripetuta entro 24 mesi come 
previsto dalla Linea Guida INAIL. 
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MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE, INTEGRATIVE RISPETTO A QUELLE CONTENUTE NEL PSC  


(all. XV, comma 3.2.1, lettera g, D.Lgs. 81/08) 
 
Le misure preventive e protettive adottate in relazione ai rischi connessi alle proprie lavorazioni in cantiere, sono 
contenute nelle schede operative, a seguito della valutazione del rischio per ogni attività. 
 


SCHEDE OPERATIVE E VALUTAZIONE DEI RISCHI  


(art. 29, D.Lgs. 81/08) 
 


I rischi specifici delle fasi di lavoro, inerenti ciascuna lavorazione svolta con il proprio personale, vengono 
analizzati nelle corrispondenti "Schede Operative". 
La metodologia seguita per la valutazione dei rischi si ispira ai criteri generali indicati nel D.Lgs. 81/08, nel 
Documento della Commissione della Comunità Europea "Linee guida per la Valutazione del Rischio" e nelle 
"Linee Guida" pubblicate dall’Ispesl e dai Vigili del Fuoco. 
Nel contesto della valutazione, l’entità del rischio "R", a cui i lavoratori sono esposti, viene determinata dal 
prodotto del danno "D", producibile da un determinato agente, con la probabilità che esso si verifichi "P": 
 
R = D x P 
 
Nei seguenti paragrafi verranno definite convenzionalmente le scale utilizzate nella valutazione. 
 
 
VALUTAZIONE DEL DANNO “D” 
La scala di gravità del danno fa riferimento alla reversibilità del danno producibile da un determinato agente, 
distinguendo tra infortunio ed esposizione acuta o cronica. 
 


VALUTAZIONE DEL DANNO "D" 


Valore Livello Definizione/Criteri 


4 Grave 
▪ Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti letali o di invalidità totale 
▪ Esposizione cronica con effetti letali e/o totalmente invalidanti 


3 Significativo 
▪ Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti di invalidità parziale 
▪ Esposizione cronica con effetti irreversibili e/o parzialmente invalidanti 


2 Modesto 
▪ Infortunio o episodio di esposizione acuta con inabilità reversibile 
▪ Esposizione cronica con effetti reversibili 


1 Lieve 
▪ Infortunio o episodio di esposizione acuta con inabilità rapidamente reversibile 
▪ Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili 


 
VALUTAZIONE DELLA PROBABILITÀ “P” 
La definizione della scala delle probabilità fa riferimento all'esistenza di una correlazione più o meno diretta tra il 
danno riscontrabile ed il danno producibile da un determinato agente, considerando i dati statistici noti a riguardo 
a livello aziendale o di comparto di attività. 
Il giudizio può essere misurato, anche indirettamente, attraverso il livello di sorpresa che l'evento provocherebbe, 
considerando i presìdi di tipo tecnico e procedurale già in essere. 
 


VALUTAZIONE DELLA PROBABILITA' "P" 


Valore Livello Definizione/Criteri 


4 
Altamente 
probabile 


▪ Esiste una correlazione diretta tra la condizione rilevata ed il verificarsi del danno ipotizzato per 
i lavoratori 


▪ Si sono già verificati danni per la stessa condizione rilevata nella stessa azienda o in aziende 
simili o in situazioni operative simili 


▪ Il verificarsi della condizione non susciterebbe alcuno stupore 


3 Probabile 
▪ La condizione rilevata può provocare un danno, anche se non in modo automatico e diretto 
▪ È noto qualche episodio in cui alla condizione ha fatto seguito un danno 
▪ Il verificarsi del danno ipotizzato, susciterebbe una moderata sorpresa in azienda 


2 Possibile 
▪ La condizione rilevata può provocare un danno solo in circostanze sfortunate di eventi 
▪ Sono noti solo rarissimi episodi già verificatisi 
▪ Il verificarsi della condizione susciterebbe grande sorpresa 


1 
Non 


probabile 


▪ La condizione rilevata può provocare un danno per la concomitanza di più eventi poco probabili 
e indipendenti 


▪ Non sono noti episodi già verificatisi 
▪ Il verificarsi della condizione susciterebbe incredulità 
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VALUTAZIONE DEL RISCHIO “R” 
 
Definiti i livelli di danno e di probabilità, il livello di rischio viene valutato utilizzando la seguente tabella, che 
definisce le priorità e la programmazione degli interventi di prevenzione e protezione, se necessari, da adottare 
in aggiunta ai presìdi già in essere. 
 


L
iv


e
llo


 d
i 
p
ro


b
a
b
ili


tà
  


"
P


"
 


4 4 8 12 16 


3 3 6 9 12 


2 2 4 6 8 


1 1 2 3 4 


  
1 2 3 4 


  
Livello di danno"D" 


 
Il significato da attribuire ai risultati ottenuti dall'applicazione della formula per la determinazione del livello di 
rischio è riportato di seguito: 
 


VALUTAZIONE DEL RISCHIO: R = D x P 


Valore Livello Definizione/Criteri 


R>8 Elevato 
▪ I presidi eventualmente in essere risultano insufficienti o inadeguati 
▪ Azioni correttive indilazionabili 


3<R≤  8 Medio 
▪ I presidi eventualmente in essere potrebbero non essere sufficienti 
▪ Azioni correttive e/o migliorative necessarie 


2<R≤  3 Basso 
▪ I presidi in essere sono sufficienti ma eventualmente migliorabili 
▪ Azioni di verifica periodica dell'efficienza dei presidi in essere ed 


eventuali azioni migliorative da programmare 


R=  1 Trascurabile 
▪ I presidi in essere sono adeguati 
▪ Azioni di verifica periodica dell'efficienza dei presidi in essere 
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RISCHIO AMIANTO 


Il rischio è valutato R.1 - TRASCURABILE 
 
All’interno dell’area interessata dai lavori non è presente amianto. 
Nel caso di ritrovamenti, la lavorazione viene immediatamente interrotta e ne viene informato il capocantiere. 
L’area interessata deve quindi essere segregata, la presenza del materiale cancerogeno segnalata mediante 
cartelli e altri lavoratori presenti allontanati.  
 


MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 


Il rischio è valutato R.6 – MEDIO 
 
I danni maggiormente ricorrenti ai lavoratori impegnati nella movimentazione manuale dei carichi, sono: 
 


a. schiacciamenti delle mani o dei piedi dovuti alla caduta od oscillazione del carico; 
b. lesioni dorso-lombari (traumi o lesioni alla schiena, soprattutto nella zona dorso-lombare, a carico delle 


strutture ossee, muscolari, nervose e vascolari). 
 


SOLLEVAMENTO E TRASPORTO 
Le operazioni di movimentazione manuale dei carichi svolte in azienda riguardano la tipologia ‘sollevamento e 
trasporto di carichi’ e ‘spinta e traino’, non sono svolte operazioni di movimentazione di piccoli pesi ad alta 
frequenza in maniera significativa. 
Le operazioni di movimentazione sono svolte saltuariamente dagli operatori, in quanto la maggior parte dei 
carichi movimentati è di peso elevato (> 25kg). 
Tutto il materiale che pesa più di 25 kg viene movimentato mediante mezzi meccanici di sollevamento 
(principalmente carrello elevatore e gru montata su camion). 
Per i pesi inferiori, movimentati a mano, non è applicabile nessuna metodologia di calcolo del rischio attualmente 
in vigore, in quanto i movimenti sono altamente variabili in tutte le componenti principali (peso, altezza della 
movimentazione, distanza percorsa, ecc.). 
A scopo cautelativo si ritiene pertanto NON TRASCURABILE il rischio di disturbi muscolo-scheletrici e lesioni 
dorso-lombari dovuti alla movimentazione manuale dei carichi per gli addetti alle mansioni di Magazziniere e 
Manutentore fabbro. 
Allo stesso modo, tutti gli addetti operanti in cantiere (Capocantiere, Muratore, Manovale, Gruista, Operatore 
macchine, Elettricista) sono soggetti ad un rischio NON TRASCURABILE in quanto, sebbene siano a 
disposizione di ognuno mezzi di sollevamento idonei per i pesi maggiori (gru), non è possibile prevedere quali 
possano essere le movimentazioni, sia in termine di carico sollevato che in termine di caratteristiche della 
movimentazione, per gli oggetti di peso inferiore a 25kg. 
Le mansioni di Impiegato tecnico, Impiegato Amministrativo, Tecnico di cantiere e Autista non sono 
soggette a movimentazioni di carichi significative, pertanto per tali addetti il rischio è considerato ACCETTABILE. 
Di seguito sono riportati i valori di valutazione del rischio per le mansioni sopra elencate, riguardo al rischio da 
sollevamento e trasporto di carichi: 
 


MANSIONE NOTE P D R 


Magazziniere Sono a disposizione dell’addetto idonei mezzi di sollevamento (carrello 
elevatore). I carichi movimentati sono generalmente di dimensioni tali 
da rendere obbligatoria la movimentazione con mezzi meccanici. 


2 3 6 
Manutentore fabbro 


Capocantiere In cantiere sono a disposizione dei lavoratori mezzi meccanici di 
movimentazione (carrelli elevatori, gru). 
Per la movimentazione dei carichi inferiori a 25kg gli addetti applicano 
corrette modalità di movimentazione ed agiscono in due persone 
ovunque possibile. 
Sono limitate al minimo le operazioni di trasporto manuale di carichi, i 
pesi sono portati nei pressi della zona di lavoro mediante mezzi 
meccanici di movimentazione. 


2 3 6 


Muratore 


Manovale 


Gruista 


Operatore macchine 


Elettricista 


Idraulico 


 
 
SPINTA E TRAINO 
Le operazioni relative alla spinta e traino di carichi sono limitate all’area del cantiere ed in particolare alle 
operazioni di utilizzo della carriola per la movimentazione di materiali edili. 
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Le mansioni di Manutentore fabbro, Elettricista, Gruista, Tecnico di cantiere, Impiegato tecnico ed 
Impiegato amministrativo non sono soggette al rischio trattato in questo paragrafo. 
Di seguito si riporta la valutazione del rischio per le mansioni di Capocantiere, Manovale e Muratore in 
riferimento alla movimentazione di carriole piene di materiale. 
Nello specifico caso, considerando le condizioni non ottimali ed estremamente variabili delle movimentazioni 
eseguibili, si valuta come NON TRASCURABILE il rischio dovuto alla spinta delle carriole di materiale in cantiere, 
per le tre mansioni sopra elencate. 
 


MANSIONE NOTE P D R 


Capocantiere La movimentazione viene eseguita in maniera non sistematica ma a 
necessità, solo in determinate fasi del cantiere ed i pesi e le distanze 
percorse sono notevolmente variabili in relazione alle dimensioni ed 
alla morfologia del cantiere stesso. 


2 3 6 Manovale 


Muratore 


 
Di seguito si riporta la valutazione del rischio per le mansioni di Autista, Magazziniere e Operatore macchine, 
in riferimento alla movimentazione di rampe di carico. 
Si valuta come NON TRASCURABILE il rischio dovuto al tiro ed alla spinta delle rampe di carico, durante la fase 
di trascinamento sul cassone, per le tre mansioni sopra elencate. 
 


MANSIONE NOTE P D R 


Autista La movimentazione viene eseguita in maniera non sistematica ma a 
solo durante il carico e scarico di attrezzature in cantiere ed in officina. 
Il personale è formato all’utilizzo delle rampe di carico. 2 3 6 Magazziniere 


Operatore Macchine 
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PROCEDURE OPERATIVE 


 
Sono fornite agli addetti alla movimentazione manuale dei carichi le disposizioni comportamentali di carattere 
generale, relative al sollevamento dei carichi e relative al loro trasporto, di seguito elencate. 
 
Disposizioni di carattere generale 
 
L'addetto, prima di iniziare le operazioni, deve sempre essere a conoscenza del peso del carico, del lato più 
pesante (nel caso di eventuale eccentricità), e del corretto modo di movimentarlo.  
Relativamente al peso del carico da movimentare, secondo la normativa, esso non deve essere superiore ai 
25kg (15kg per le donne e gli adolescenti maschi e 10kg per gli adolescenti femmine). Tale valore raccomandato 
dovrà essere diminuito se sono presenti fattori aggravanti come: 


a. sollevamento con torsione del dorso; 
b. sollevamento con forte inclinazione della schiena; 
c. frequenza del sollevamento; 
d. distanza del carico dal corpo durante il sollevamento; 
e. lunghezza del tragitto. 


 
 


 
Il lavoratore, inoltre, dovrà sempre: 


a. assicurarsi che il corpo sia in una posizione stabile prima di effettuare il sollevamento e che le condizioni 
dell'ambiente di lavoro (superficie di calpestio, punti di appoggio, ingombri) siano tali da operare in 
sicurezza, senza dover incorrere in pericolose acrobazie; 


b. utilizzare i mezzi individuali di protezione, come protezioni lombari, che ristabiliscono l'allineamento della 
spina dorsale e mantengono uniforme la compressione tra i dischi della schiena; 


c. lavorare con un ritmo delle operazioni di movimentazione adeguato alle proprie capacità e non imposto 
da un processo. 


Il preposto alle operazioni disporrà che i lavoratori rispettino un periodo di riposo fisiologico e di recupero, nel 
caso di sforzi ripetuti e/o prolungati. 
 
Disposizioni relative al sollevamento dei carichi 
Nel sollevare i carichi, i lavoratori addetti dovranno evitare di: 


a. flettere la schiena; 
b. spingere eccessivamente in avanti il corpo; 
c. effettuare sollevamenti a strattoni; 
d. sottoporre a torsione la colonna vertebrale, ruotando solo il busto nel sollevare e depositare i carichi 


pesanti. 
 
Nel sollevare i carichi, i lavoratori addetti dovranno: 


e. mantenere la schiena diritta; 
f. mantenere il tronco eretto; 
g. tenere il carico il più vicino possibile al corpo, al fine di evitare di spingersi eccessivamente in avanti con 


il tronco e flettere conseguentemente la spina dorsale; 
h. mantenere una salda posizione dei piedi ed una presa sicura; 
i. piegare le gambe con i piedi leggermente divaricati, evitando di flettere completamente le ginocchia; 
j. tenere eventualmente un piede più avanti dell'altro per migliorare l'equilibrio; 
k. movimentare il carico senza scosse. 
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Disposizioni relative al trasporto dei carichi 
Nel trasportare i carichi, i lavoratori addetti alla loro movimentazione dovranno: 


a. mantenere il corpo eretto; 
b. posizionare il centro di gravità del carico perpendicolarmente alla posizione dei piedi; 
c. ripartire uniformemente il carico (se possibile); 
d. tenere le braccia tese; 
e. utilizzare, se possibile, cinghie, bilancieri, portantine, ecc. 


 
SORVEGLIANZA SANITARIA 


 
Per i lavoratori addetti alla movimentazione manuale dei carichi è stata prevista una visita medica annuale, in 
osservanza  alla vigente normativa.  


 
 


ATMOSFERE ESPLOSIVE (ATEX) 


Il rischio è valutato R.4 – MEDIO  
 
Durante la fase di scavo: 


− è possibile la scoperta di sacche nel terreno contenenti gas infiammabile; 


− è possibile lo schiacciamento e la rottura di tubature di gas in esercizio o dismesse, ma comunque 
contenenti gas, che possono provocare fuoriuscita di materiale infiammabile, anche ad alte pressioni. 


 
Le MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE contro la formazione di atmosfere esplosive sono le seguenti: 


• Procedere con cautela durante lo scavo. 


• In caso di ritrovamento di condutture interrate non segnalate: 
o fermare la lavorazione; 
o avvisare il capocantiere; 
o verificare insieme a quest’ultimo l’entità della tubazione. 
o procedere alla lavorazione solo in caso sia accertata la non presenza di gas. 


• In caso di sospetta o accertata fuoriuscita di gas: 
o fermare la lavorazione; 
o dare l’allarme a tutti i lavoratori nella zona; 
o allontanarsi dall’area; 
o avvisare il preposto di cantiere. 
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RADIAZIONE OTTICHE ARTIFICIALI (R.O.A.) 


Il rischio è valutato R.1 – TRASCURABILE  
 
DEFINIZIONE DI RADIAZIONE OTTICA ARTIFICIALE 
La radiazione ottica comprende le componenti dello spettro elettromagnetico di lunghezza d'onda tra 100 nm e 1 
mm (si distinguono in infrarosso, visibile e ultravioletto). Le sorgenti di radiazioni ottiche artificiali nelle attività 
lavorative sono molteplici. A titolo di esempio si riporta la tabella dell'ISPESL (non esaustiva) relativa alle fondi di 
ROA non coerenti: 


 
Nonché negli emettitori di radiazione coerente quali i L.A.S.E.R.. 
 
I rischi da prevenire sono quelli derivanti dall'esposizione alle radiazioni ottiche artificiali o dal loro impiego 
durante il lavoro, con particolare riguardo ai rischi dovuti agli effetti nocivi sugli occhi e sulla cute. 
In alcuni casi si può ritenere “giustificato” il non procedere ad una valutazione di dettaglio: 
➢ Sono giustificabili tutte le apparecchiature che emettono radiazione ottica non coerente classificate nella 


categoria o secondo lo standard UNI EN 12198:2009, cosi come le lampade e i sistemi di lampade, 
anche a LED, classificate nel gruppo "Esente" dalla norma CEI EN 62471:2009 


➢ Tutte le sorgenti che emettono radiazione laser classificate nelle classi 1 e 2 
Nel cantiere è possibile che vengano effettuate delle saldature elettriche ad arco da personale presente in 
cantiere, ma non dell’Impresa. 
Lo spettro di emissione in saldatura includono le  radiazioni ultraviolette tra 100 e 400 ¯Fm, UVA (315-400 ¯Fm), 
UVB (280-315 ¯Fm) e UVC (100-280¯Fm); le radiazioni visibili o luce blu: tra 380 e 780 ¯Fm; le radiazioni 
infrarosse: tra 780 ¯Fm e 1 mm. 
Il rischio è dovuto dalla possibilità di venire a contatto con un raggio di saldatura anche a grandi distanze. 
 
Le MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE contro le R.O.A. sono le seguenti: 


• Pianificare le lavorazioni in modo da non dovere lavorare in zone dove sia prevista saldatura. 


• Allontanarsi dalla zona dove è possibile vedere la luce emessa dalla saldatura. 


• Lavorare girati in un verso dove sia impossibile vedere la luce emessa dalla saldatura. 
 


SORVEGLIANZA SANITARIA 
 


Per i lavoratori addetti alla saldatura è stata prevista una visita medica annuale, in osservanza  alla vigente 
normativa. 
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RISCHIO POLVERE E SILICE LIBERA CRISTALLINA (SLC) 


Il rischio è valutato R.9 – ELEVATO  
 
La produzione di polveri è causa di possibili malattie.  
In caso di materiali contenenti silice la polvere generata può contenere Silice Libera Cristallina (SLC), 
cancerogena per l’uomo. 
A tutt’oggi in Italia non sono fissati valori limite di esposizione dei lavoratori per questo inquinante: si utilizzano i 
valori ACGIH (American Conference of Governmental Hygienists) che fissa dei valori limite di esposizione. 
Il TLV-TWA (valore limite di soglia-media ponderata nel tempo) è il valore massimo consentito per 
un'esposizione prolungata, cioè 8 ore al giorno e/o 40 ore a settimana a cui si ritiene che quasi tutti i lavoratori 
possano essere esposti, giorno dopo giorno, senza subire danni alla salute. La frazione di silice respirabile si 
misura in mg contenuti in 1 metro cubo d’aria. 
 


INQUINANTE  U.M.  VALORE TLV-TWA  


Silice Libera cristallina  mg/m3  0.025  


 
I fattori che influenzano l’esposizione lavorativa includono: 


• tipo di lavorazione; 
• durata e frequenza; 
• materiali utilizzati; 
• ubicazione; 
• sistemi di controllo e abbattimento della polvere. 


Si presenta di seguito la valutazione dell’esposizione a SLC, in base allo studio effettuato dal Gruppo 
Esposizione Silice dell’Emilia Romagna, per il settore delle costruzioni: 
 


MANSIONE 


VALORE DI 


ESPOSIZIONE 


(µg/m
3
) 


VALUTAZIONE 
RISCHIO SLC 


LAVORAZIONE 


AUTISTA 9 MEDIA MOVIMENTAZIONE 


MATERIALE DI 


RISULTA 


ESCAVATORISTA PIAZZALE 19 MEDIA 


ESCAVATORISTA DISCARICA 13 MEDIA 


TAGLIO MURATURA CON 
SMERIGLIATRICE, RIMOZ. MACERIE 


71 ELEVATA 


RISTRUTTURAZIONE 
FABBRICATO 


RIMOZIONE INTONACO A MANO CON 
MARTELLO, RIMOZ. MACERIE 


160 ELEVATA 


TAGLIO MURATURA CON 
SMERIGL.CE E MARTELLO, RIMOZ. 
MACERIE 


401 ELEVATA 


SMANTELLAMENTO SOLAIO E 
PAVIMENTO 


25 MEDIA 


ASSISTENZA A TERRA 


BAGNATURA MATERIALE 


 
<10 


 
BASSA 


DEMOLIZIONE 
FABBRICATO 


DEMOLIZIONE PARTI INTERNE E 
TAGLI 


PARETI 


 
93     134 


 
ELEVATA 


RISTRUTTURAZIONE 
INTERNA DI LOCALI 


ADDETTO VAGLIO 17       28      44 ALTA 
DEMOLIZIONE DI 


FABBRICATI INDUSTRIALI ESCAVATORISTA DISCARICA 13      <10     <8 MEDIA 


ADDETTO PALA <9      <7 BASSA 


 
Le MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE da adottare nelle fasi di scavo sono le seguenti: 


• L’operazione deve essere eseguita con escavatore cabinato; 


• La porta della cabina deve essere tenuta chiusa; 


• Il materiale secco che possa produrre polvere deve essere costantemente bagnato; 


• Nella zona di scavo non devono essere programmate altre lavorazioni (divieto di interferenza spaziale); 
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• L’addetto alla bagnatura del materiale a terra deve indossare maschere antipolvere tipo FFPP2  
 
Le MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE da adottare nelle fasi di demolizione sono le seguenti: 


• Il materiale secco che possa produrre polvere deve essere costantemente bagnato; 


• Nella zona di demolizione non devono essere programmate altre lavorazioni (divieto di interferenza 
spaziale); 


• L’addetto alla demolizione deve indossare maschere antipolvere tipo FFPP3. 


• L’addetto alla bagnatura del materiale a terra deve indossare maschere antipolvere tipo FFPP2 


• Il materiale bagnato deve essere asportato frequentemente dalla zona di lavoro. 
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SCHEDE FASI LAVORATIVE 


 


ALLESTIMENTO DI CANTIERE: RECINZIONE DEL CANTIERE 


Si prevede la realizzazione della recinzione di cantiere con paletti di ferro o di legno e rete di plastica 
arancione. I paletti saranno infissi nel terreno per mezzo d'idonea mazza di ferro.  
In alternativa la recinzione viene realizzata in pannelli metallici prefabbricati, posizionati su appositi blocchi in 
calcestruzzo, i quali dovranno essere posizionati verso l’interno del cantiere.  
Si prevede la installazione di idoneo cancello realizzato fuori opera, in legno o in ferro, idoneo a garantire la 
chiusura (mediante lucchetto) durante le ore di inattività ed il facile accesso ai non addetti. Si prevede, infine, la 
collocazione dei cartelli di segnalazione, avvertimento, ecc., in tutti i punti necessari. 
Fasi previste : Infissione paletti nel terreno e sistemazione rete di plastica; preparazione delle buche mediante 
scavo manuale con badile per porre in opera le colonne di sostegno delle ante dei cancelli e getto del 
calcestruzzo, previo ancoraggio, con elementi di legno delle colonne stesse. Collocazione su appositi supporti 
dei cartelli segnalatori con l'uso di chiodi, filo di ferro, ecc. 


 


• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Attrezzi manuali di uso comune                        
o Autocarro 
o Piccone 


 


• Valutazione e Classificazione dei Rischi 


Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 


Elettrocuzione Possibile Significativo Medio 


Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Medio 


Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Medio 


Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Basso 


Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Basso 


Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Basso 


 


• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 


• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 


• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 
delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 


• Prima di iniziare i lavori, effettuare un sopralluogo accurato per rilevare la presenza nell'area interessata 
di elementi pericolosi intrinseci al cantiere (quali la presenza di condutture del gas ed acqua, di linee 
elettriche interrate, telefono, ecc.) interferenti con le operazioni da eseguire 


• Vietare l’avvicinamento alle macchine a tutti coloro che non siano direttamente addetti a tali lavori 


• Vietare la presenza di persone nelle vicinanze delle macchine 


• Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di 
carichi pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei 
carichi. Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine 
di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Evitare il sollevamento di materiali di peso superiore a quello stabilito dalle norme vigenti da parte di un 
singolo lavoratore. Per carichi pesanti e/o ingombranti la massa va movimentata con l'intervento di più 







 


PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA  
Doc: 
Pag: 


POS 


36 


 
 
 


 
 


 


persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 


• Adottare sistemi di ausilio (piattaforme di sollevamento e discesa a servizio dei mezzi di trasporto, trans-
pallet a conduzione manuale, ecc.) per ridurre i carichi trasportati. (Art. 168 – Allegato XXXIII come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo 
i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 


• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 78 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 


• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 


 


• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 
Guanti, Scarpe antinfortunistiche, Casco protettivo, Facciale filtrante FFP2.  
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ALLESTIMENTO DI CANTIERE: VIABILITA' E SEGNALETICA CANTIERE 


   


Trattasi dell’allestimento delle vie di circolazione interne del cantiere e della segnaletica di sicurezza. 


 


• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Attrezzi manuali di uso comune                        


 


• Valutazione e Classificazione dei Rischi 


Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 


Investimento Possibile Significativo Medio 


Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Basso 


Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Basso 


Ribaltamento Non probabile Significativo Basso 


 


• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 


• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 


• Per l'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove occorrono mezzi 
di accesso controllati e sicuri, separati da quelli per i pedoni. 


• All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata 
con norme il più possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve essere 
limitata a seconda delle caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi. 


• Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l'impiego, con pendenze e 
curve adeguate alle possibilità dei mezzi stessi ed essere mantenute costantemente in condizioni soddi-
sfacenti. 


• La larghezza delle strade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri 
oltre la sagoma di ingombro massimo dei mezzi previsti. Qualora il franco venga limitato ad un solo lato, 
devono essere realizzate, nell'altro lato, piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri 
una dall'altra. 


• Le strade usate dai mezzi meccanici devono avere una manutenzione appropriata 


• Per evitare la formazione di fango e di polvere se sterrate, devono essere spianate, trattate con inerti e 
innaffiate periodicamente 


• La velocità deve essere limitata per garantire la massima sicurezza in ogni condizione e comunque ri-
dotta a passo d'uomo in corrispondenza dei posti di lavoro odi passaggio. 


• Le manovre in spazi ristretti od impegnati devono avvenire con l'aiuto di personale a terra 


• Tali disposizioni devono essere richiamate con apposita segnaletica 


• Deve essere regolamentato l'accesso e la circolazione dei mezzi di trasporto personali per raggiungere i 
posti di lavoro. Se non sono approntate zone di parcheggio, separate da quelle di lavoro, all'interno del 
cantiere, i mezzi di trasporto personali devono essere lasciati all'esterno 


• Le vie d'accesso ed i punti pericolosi non proteggibili del cantiere devono essere segnalati ed illuminati 
opportunamente 


• Deve essere impedito con barriere il transito sotto strutture sospese o protetto con misure cautelari 
adeguate  


• Segnalare la massima velocità dei mezzi di cantiere (max 40 Km/h) e, per i lavori da eseguirsi in 
presenza di traffico, disporre cartelli con limite di velocità di 15 Km/h 


• Tutte le tratte di cantiere comprese nelle sedi stradali devono essere delimitate e protette con barriere 
idonee adeguatamente segnalate ed illuminate 


• Tutti i veicoli di cantiere devono essere in perfetta efficienza (dispositivi di segnalazione acustica, luci e 
freni) 
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• Le rampe di accesso al fondo degli scavi devono avere una carreggiata solida in riferimento ai mezzi di 
trasporto ed una pendenza adeguata (Allegato XVIII punto 1 del D.lgs. n81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 


• La segnaletica di cantiere deve mettere in risalto le condizioni di rischio con i conseguenti obblighi e 
divieti e deve essere integrata con la segnaletica di sicurezza (Art. 15 comma 1 lettera v del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• La segnaletica deve essere conforme a quanto prescritto nell’ Allegato XXIV del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09  


• La segnaletica di sicurezza deve essere conforme ai requisiti che figurano negli allegati XXV e XXXII del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09   


• La segnaletica che si riferisce a un divieto, un avvertimento o un obbligo ed altresì quella che serve ad 
indicare l’ubicazione e ad identificare i mezzi di salvataggio o di pronto soccorso deve essere di tipo 
permanente e costituita da cartelli (Allegato XVIII punto 2.1.1. del D.lgs. n81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 


• La segnaletica destinata ad indicare l’ubicazione e ad identificare i materiali e la attrezzature deve 
essere di tipo permanente e costituita da cartelli o da un colore di sicurezza (Allegato XVIII punto 2.1.1. 
del D.lgs. n81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (guanti, calzature di sicurezza e casco) con relative 
informazioni all’uso (Art 75-77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Usare i DPI (scarpe, guanti e casco) (Art. 78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
 


• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 
Guanti, Scarpe antinfortunistiche, Casco protettivo. 
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ALLESTIMENTO DI CANTIERE: IMPIANTO ELETTRICO E MESSA A TERRA DI CANTIERE 


La realizzazione dell’impianto elettrico avviene quando il cantiere è in fase di allestimento. Gli elettricisti installano 
nell’apposito quadro di cantiere l’interruttore generale onnipolare con protezione magnetotermica differenziale, da 
questo si derivano altre linee di alimentazione (interruttori, separatori, prese a spina ecc.) che serviranno per le 
utenze del cantiere. Si portano le matasse dei fili conduttori, vengono agganciati al cavo pilota attraverso il quale 
si esegue l’operazione di inserimento nelle canalizzazioni predisposte dai muratori; terminata la stesura dei cavi si 
effettuano i collegamenti nelle scatole di derivazione ed alle utenze predisposte (corpi illuminanti, prese a spina), 
si posizionano anche fari di illuminazione del cantiere su punti rialzati (in cima a pali).  


Gli elettricisti provvedono ad infiggere nel terreno le paline (spandenti o dispersori) nel numero richiesto; dette 
paline possono essere composte da rame, acciaio zincato o acciaio ricoperto di rame (di spessore mm 40); 
l’infissione dei dispersori avviene o per infissione manuale (con mazza) o con mezzi meccanici (battipalo). Per la 
realizzazione degli impianti di messa a terra e scariche atmosferiche gli elettricisti distendono le matasse di cavo 
fino ai pozzetti di dispersione, quindi provvedono a collegare, con morsetti o saldatura, alle macchine di cantiere o 
alle strutture metalliche da proteggere il cavo di messa a terra. Si provvede quindi a collegare, al fine di garantire 
la continuità elettrica, il conduttore di terra al dispersore; il collegamento avviene tramite morsetti che presentano 
una superficie di contatto adeguata; raramente si collegano con saldatura autogena. Viene quindi verificata 
l’idoneità della capacità di dispersione degli impianti di messa a terra e scariche atmosferiche. Appena effettuato il 
collegamento degli impianti di messa a terra, dei vari quadri e prese di derivazione si effettua il cablaggio e 
collegamento del quadro generale del cantiere alla linea di alimentazione dell’ente erogatore. In alcuni casi ci si 
collega a dei generatori di corrente alimentati a gasolio. L impianto di cantiere sarà caratterizzato dalla potenza 
elettrica richiesta e dal tipo di attività previste: 
o Potenza richiesta 
o Data inizio della fornitura e durata 
o Dati della concessione. 


La fornitura per cantieri di piccole e medie dimensioni avviene solitamente in bassa tensione a 380 V trifase; per 
cantieri con potenza superiore a 50 Kw la fornitura avviene in MT/BT mediante propria cabina di trasformazione in 
quanto la fornitura ha inizio dal punto di consegna dell’energia. 
PRESCRIZIONI OPERATIVE  
Particolare cura deve essere tenuta da parte dei lavoratori nei confronti dell'impianto elettrico di cantiere (in 
particolare nei confronti dei cavi, dei contatti, degli interruttori, delle prese di corrente, delle custodie di tutti gli 
elementi in tensione), data la sua pericolosità e la rapida usura cui sono soggette tutte le attrezzature presenti sul 
cantiere. 
Ciascun lavoratore è tenuto a segnalare immediatamente al proprio superiore la presenza di qualsiasi anomalia 
dell'impianto elettrico, apparecchiature elettriche aperte (batterie, interruttori, scatole, ecc.); materiali e 
apparecchiature con involucri protettivi danneggiati o che presentino segni di bruciature; cavi elettrici nudi o con 
isolamento rotto. 
E' assolutamente vietato toccare interruttori o pulsanti con le mani bagnate o stando sul bagnato, anche se il 
grado di protezione delle apparecchiature lo consente. 
I fili di apparecchi elettrici non devono mai essere toccati con oggetti metallici (tubi e profilati), getti d'acqua, getti 
di estintori idrici o a schiuma: ove questo risultasse necessario occorre togliere preventivamente tensione al 
circuito. 
Non spostare macchine o quadri elettrici inidonei se non dopo aver disinserito l'alimentazione. 
E' tassativamente vietato utilizzare scale metalliche a contatto con apparecchiature e linee elettriche. 
Tutti quelli che operano in cantiere devono conoscere l'esatta posizione e le corrette modalità d'uso degli 
interruttori di emergenza posizionati sui quadri elettrici presenti nel cantiere. 
L'eventuale sostituzione della lampadina di una lampada portatile, dovrà essere seguita solo dopo aver disinserito 
la spina dalla presa. Usare solo lampade portatili a norma e mai di fattura artigianale. 
 
 


• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Utensili manuali (giravite, tronchesi, pinze, forbici, spellabili, seghetto ecc.) 
o Avvitatore portatile a batteria 
o Ohmetro 
o Saldatrice elettrica 
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• Valutazione e Classificazione dei Rischi 


Descrizione  Probabilità Danno Classe 


o Cadute entro scavi aperti  Possibile Grave Medio 


o Elettrocuzione Possibile Grave Medio 


o Incendio di natura elettrica Possibile Grave Medio 


o Inalazione fumi di saldatura Possibile Grave Medio 


o Ustioni da saldatura Possibile Modesto Basso 


o Abrasioni, contusioni e tagli  Possibile Modesto Basso 


o Scivolamenti e cadute in piano Possibile Modesto Basso 


 


• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 


• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 


• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 
delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 


• Per lavorare sui quadri elettrici occorre che il personale preposto sia qualificato ed abbia i requisiti 
necessari per poter svolgere questa mansione (Art. 71 comma 7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 


• Il datore di lavoro ha l'obbligo di far realizzare gli impianti elettrici a imprese qualificate e aventi i requisiti 
professionali previsti dalla legge 


• Il rimanente personale deve assolutamente astenersi dal compiere qualsiasi tipo di intervento sugli 
impianti elettrici 


• Gli impianti elettrici nei luoghi "a maggior pericolo di esplosione e di incendio" devono avere 
caratteristiche particolari ("antideflagranti"). Caratteristiche particolari sono richieste anche per gli 
impianti realizzati nei luoghi in cui più elevato è il rischio elettrico; nei cantieri edili le spine e le prese 
devono avere adeguato grado di protezione contro la penetrazione di acqua 


• Gli apparecchi, gli utensili, i quadri e le condutture, oltre che conformi alle norme, devono sempre essere 
mantenuti in buono stato e non essere fonte di rischio per i lavoratori 


• Le imprese installatrici sono tenute ad eseguire gli impianti a regola d'arte utilizzando allo scopo materiali 
parimenti costruiti a regola d'arte. I materiali ed i componenti realizzati secondo le norme tecniche di 
sicurezza dell'Ente italiano di unificazione (UNI) e del Comitato elettrotecnico italiano (CEI), nonché nel 
rispetto di quanto prescritto dalla legislazione tecnica vigente in materia, si considerano costruiti a regola 
d'arte 


• Per i cantieri temporanei e mobili, l’installatore deve rilasciare la seguente documentazione: 
o certificato di conformità dell’impianto, ai sensi del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 


n.106/09, corredata di copia del certificato dal quale risulta che l’impresa esecutrice abbia i 
requisiti tecnico professionali;  


o relazione tecnica dalla quale risulti anche le tipologie dei materiali utilizzati;  
o schema unifilare dell’impianto realizzato; all’uopo è opportuno rammentare che il quadro 


elettrico a valle del contatore nonché tutti i sottoquadri dovranno contenere un proprio schema 


• Nel cantiere deve essere previsto un dispositivo per l'interruzione di emergenza generale 
dell’alimentazione degli apparecchi utilizzatori per i quali possa essere necessario interrompere tutti i 
conduttori attivi per eliminare un pericolo . In altre parole, il comando d'emergenza ha lo scopo di 
interrompere rapidamente l’alimentazione a tutto l'impianto elettrico, esso deve essere pertanto noto a 
tutte le maestranze e facilmente raggiungibile ed individuabile (Allegato V parte I punto 2 del d.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Se il comando d'emergenza viene predisposto sul quadro di cantiere, questo può essere costituito 
dall'interruttore generale del quadro stesso, purché le porte non siano chiuse a chiave e, quindi, 
facilmente raggiungibile. 
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• Nel caso in cui il quadro venga chiuso a chiave, il comando d'emergenza potrà essere realizzato 
attraverso un pulsante a fungo posizionato all'esterno del quadro, che agisce direttamente 
sull'interruttore generale 


• I cavi elettrici non devono passare attraverso luoghi di passaggio per veicoli o pedoni; quando questo sia 
invece necessario, deve essere assicurata una protezione speciale contro i danni meccanici e contro il 
contatto con macchinario di cantiere 


• I cavi che alimentano apparecchiature trasportabili devono essere sollevati da terra in maniera tale da 
evitare danneggiamenti meccanici 


• Le prese a spina usate normalmente per le prolunghe e per alimentare gli utilizzatori negli impianti di 
cantiere devono: 


o essere protette da interruttore differenziale che è buona norma non raccolga un numero 
eccessivo di derivazioni per evitare che il suo intervento non metta fuori servizio 
contemporaneamente troppe linee 


o avere grado di protezione minimo IP 44 
o essere dotate di interblocco meccanico per utilizzatori che assorbono potenze superiori a 1000 


W 


• E’ buona regola per ragioni pratiche adottare in modo sistematico le prese a spina di tipo interbloccato 


• L’impianto elettrico deve essere dotato di impianto di messa a terra e di interruttori differenziali ad alta 
sensibilità o di altri sistemi di protezione equivalenti 


• Per prevenire i rischi da incendio o esplosione gli impianti devono essere protetti contro: 
o il sovraccarico (ogni corrente che supera il valore nominale e che si verifica in un circuito 


elettricamente sano); 
o il corto circuito (ogni corrente che supera il valore nominale e che si verifica in seguito ad un 


guasto di impedenza trascurabile fra due punti in tensione). In entrambi i casi la protezione è 
realizzabile attraverso l'installazione di interruttori automatici o di fusibili; 


o la propagazione dell'incendio (la protezione è realizzabile attraverso l'impiego di sbarramenti 
antifiamma, cavi e condutture ignifughe od autoestinguenti) (Allegato IV punto 4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 ) 


• Non si devono movimentare oggetti di grandi dimensioni (quali gru, scale, tubi, ecc.) nelle vicinanze di 
linee elettriche aeree esterne e prima di iniziare qualsiasi scavo è necessario accertarsi che non vi siano 
condutture elettriche interrate 


• Garantire un totale isolamento di tutte le parti attive con conduttori elettrici sotto traccia, entro canalette o 
in tubi esterni (non in metallo) 


• Sono assolutamente da evitare collegamenti approssimativi quali piattine chiodate nei muri 


• Non congiungere i fili elettrici con il classico giro di nastro isolante. Questo tipo di isolamento risulta 
estremamente precario. Le parti terminali dei conduttori o gli elementi "nudi" devono essere racchiusi in 
apposite cassette o in scatole di materiale isolante (Allegato V parte II punto 5.16 del d.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Sostituire tutti i componenti dell' impianto rotti o deteriorati (prese a spina, interruttori, cavi, ecc.)  


• Le prese fisse a muro, le prese a spina volanti e gli apparecchi elettrici non devono essere a portata di 
mano nelle zone in cui è presente acqua 


• I passaggi di servizio e gli accessi alle macchine, quadri e apparecchiature elettriche devono essere 
tenuti sgombri da materiale di qualsiasi tipo, in particolar modo se si tratta di materiali o oggetti 
infiammabili 


• Predisporre appositi cartelli con le principali norme di comportamento per diminuire le occasioni di 
pericolo, ad esempio un cartello che indichi il divieto di usare acqua per spegnere incendi in prossimità di 
cabine elettriche, conduttori, macchine e apparecchi sotto tensione  


• L'idoneità dei dispositivi di protezione individuale, come guanti in gomma (il cui uso è consentito fino a 
una tensione massima di 1000 V), tappetini e stivali isolanti, deve essere attestata con marcatura CE 
(Art. 77 del d.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Le scale non devono essere usate abitualmente come postazioni di lavoro, ma solo per raggiungere 
attrezzature più idonee o piani di lavoro sopraelevati 


• Le scale dovranno essere idonee, con pioli ben fissati e assicurate sia al piede che al piano, 
eventualmente con aiuto di altra persona 


• E’ necessaria una valutazione preliminare dell’idoneità della scala all’impiego in funzione della lunghezza 
della stessa e della pendenza applicabile 


• I lavoratori devono essere formati sulle modalità di utilizzo delle attrezzature di lavoro legate all’impianto 
elettrico ed ai conseguenti rischi (Art. 18 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• I lavoratori devono essere formati sulle procedure atte a far fronte a situazioni di emergenza relative ad 
incendi o pronto soccorso (Art. 18 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• Non utilizzare mai l'acqua per spegnere un incendio di natura elettrica. Sezionare l'impianto e utilizzare 
estintori a polvere o CO2 (Allegato IV punto 4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Se qualcuno è in contatto con parti in tensione non tentare di salvarlo trascinandolo via, prima di aver 
sezionato l'impianto 


• I percorsi pedonali interni al cantiere devono sempre essere mantenuti sgombri da attrezzature, 
materiali, macerie o altro capace di ostacolare il cammino degli operatori 


• Le vie d'accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere illuminate secondo 
le necessità diurne e notturne 


• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 


 


• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 
Guanti dielettrici, Scarpe antinfortunistiche antistatiche, Casco protettivo, Cuffia antirumore. 
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ALLESTIMENTO DI CANTIERE: REALIZZAZIONE DELL’IMPIANTO IDRICO DI CANTIERE 


   
Trattasi della posa in opera di tubazioni (in ferro o p.v.c. o polietilene o rame) con giunti saldati o raccordati 
meccanicamente e dei relativi accessori, delle rubinetterie, ecc. 


• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Attrezzi d’uso comune: mazza, piccone, martello, pinze, tenaglie, chiavi 
o Escavatore 
o Cannello per saldatura ossiacetilenica 
o Smerigliatrice angolare 
 


• Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 
o Polveri inerti 


 


• Valutazione e Classificazione dei Rischi 


Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 


Calore, fiamme, esplosione Possibile Significativo Medio 


Proiezione di schegge Possibile Significativo Medio 


Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Medio 


Investimento (durante l’uso dell’escavatore) Non probabile Grave Basso 


Cadute a livello, scivolamenti Possibile Modesto Basso 


Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve Basso 


Ferite, tagli per contatti con gli attrezzi Probabile Lieve Basso 


Rumore Probabile Lieve Basso 


 


• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 


• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 


• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 
delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 


• Impiegare attrezzature in buono stato di conservazione (Art. 71 comma 4 lettera a) del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Se l'escavatore è utilizzato per il sollevamento dei carichi tramite ganci o altri dispositivi di trattenuta del 
carico deve essere omologato per il sollevamento e il trasporto dei materiali 


• Il deposito dei tubi, se non sono forniti in pallets o impaccati, deve essere effettuato per pile entro staffe 
di contenimento 


• L'operaio in trincea provvede a spingere il tubo fino ad innestano nell'altro già posato e/o ad effettuare il 
tipo di giunzione previsto, applicando le relative procedure di sicurezza 


• Verificare che l'attrezzatura sia dotata di marcatura CE, che l'alimentazione elettrica venga fornita da 
trasformatore di sicurezza posto fuori dello scavo (luogo conduttore ristretto), stato d’efficienza 
meccanica ed elettrica dell'impianto (Art 70 - 80 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Verificare con frequenza le condizioni degli attrezzi con particolare riguardo alla solidità degli attacchi dei 
manici di legno agli elementi metallici 


• Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento 


• Prestare attenzione alle segnalazioni acustiche o luminose ed alla segnaletica di sicurezza 
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• Segnalare le zone d’operazione e rispettare i percorsi indicati 


• I percorsi non devono avere pendenze trasversali eccessive ( Art 108 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 


• Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di 
carichi pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Evitare il sollevamento di materiali di peso superiore a quello previsto dalle norme vigenti da parte di un 
singolo lavoratore. Per carichi pesanti e/o ingombranti la massa va movimentata con l'intervento di più 
persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo. (Art. 169 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 


• La movimentazione manuale dei carichi deve essere ridotta al minimo e razionalizzata al fine di non 
richiedere un eccessivo impegno fisico del personale addetto (Art. 168 del D.lgs. n.81/08) 


• Rispettare le istruzioni impartite per una esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione 
dei carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Attenersi scrupolosamente alla scheda di sicurezza relativa allegata ed evitare interferenze con altre 
lavorazioni  


• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo 
i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 


• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 


 


• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 
Guanti, Scarpe antinfortunistiche, Casco protettivo, Cuffia antirumore, Mascherina, Occhiali. 
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ALLESTIMENTO DEL CANTIERE: MONTAGGIO DELLE BARACCHE E/O BOX METALLICI AD USO 
UFFICI, DEPOSITI, SPOGLIATOI, ECC. 


Il cantiere dovrà essere dotato di locali per i servizi igienico assistenziali di cantiere dimensionati in modo da 
risultare consoni al numero medio di operatori presumibilmente presenti in cantiere  


In ogni caso in cantiere si dovrà garantire: 
o un numero sufficiente di gabinetti, in ogni caso non inferiore a 1 ogni 10 lavoratori occupati per turno 


separati (eventualmente) per sesso o garantendo un'utilizzazione separata degli stessi; 
o un numero sufficiente di lavabi, deve essere garantita acqua in quantità sufficiente, tanto per uso 


potabile quanto per lavarsi in ogni caso almeno 1 ogni 5 lavoratori; 
o spogliatoi, distinti (eventualmente) per sesso; 
o locali riposo forniti di sedili, tavoli, ben illuminati e riscaldati nella stagione fredda; 
o locali conservazione e consunzione pasti forniti di attrezzature per scaldare e conservare le vivande,  e 


lava recipienti; 
o un numero sufficiente di docce dotate di acqua calda e fredda e di mezzi detergenti e per asciugarsi ed 


essere mantenuti in buone condizioni di pulizia. Il numero minimo di docce è di uno ogni dieci 
lavoratori impegnati nel cantiere; 


I servizi igienico assistenziali, i locali mensa ed i dormitori devono essere costituiti entro unità logistiche (box 
prefabbricati o baracche allestite in cantiere), sollevati da terra, chiuse, ben protette dalle intemperie 
(impermeabilizzate e coibentate), areate, illuminate naturalmente ed artificialmente, riscaldate nella stagione 
fredda, convenientemente arredati, dotate di collegamento alle reti di distribuzione dell'energia elettrica, di 
adduzione dell'acqua direttamente da acquedotto o da altra fonte e di smaltimento della fognatura o, in 
alternativa, di proprio sistema di raccolta e depurazione delle acque nere. 


 


• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Attrezzi d’uso comune: mazza, piccone, martello, pinze, tenaglie, chiavi 
o Utensili elettrici portatili 
o Autocarro (trasporto materiale) 
o Autogrù (sollevamento baracche e materiale) 


 


• Opere Provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 
o Trabattelli 
o Scale a mano e doppie 


 


• Valutazione e Classificazione dei Rischi 


Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 


Schiacciamento per caduta del materiale  Possibile Significativo Medio 


Caduta di persone dall’alto per uso di scale  Possibile Significativo Medio 


Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Medio 


Ribaltamento dei mezzi Non probabile Grave Basso 


Investimento Non probabile Grave Basso 


Elettrocuzione (utensili elettrici portatili) Non probabile Grave Basso 


Ferite e tagli ed abrasioni Possibile Modesto Basso 


 


• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 


• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 


• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 
delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 
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• Impartire istruzioni in merito alle priorità di montaggio e smontaggio, ai sistemi di stoccaggio, 
accatastamento e conservazione degli elementi da montare o rimossi 


• Predisporre adeguati percorsi per i mezzi e segnalare la zona interessata all’operazione (Art. 108–
Allegato XVIII Punto 1. del D. lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• I percorsi non devono avere pendenze eccessive 


• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o 
ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei 
carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed individuare il 
modo più indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la schiena (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Verificare l’efficacia del dispositivo che impedisce l’apertura della scala doppia oltre il limite di sicurezza 


• Il trabattello deve essere utilizzato secondo le indicazioni fornite dal costruttore da portare a conoscenza 
dei lavoratori 


• Le ruote del trabattello devono essere munite di dispositivi di blocco (Art 140  del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Predisporre sistemi di sostegno nella fase transitoria di montaggio e di smontaggi 


• Verificare periodicamente le condizioni degli attrezzi con particolare riguardo alla solidità degli attacchi 
dei manici di legno agli elementi metallici. Attenersi alle istruzioni ricevute in merito alle priorità di 
montaggio 


• Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento 


• Prestare attenzione alle segnalazioni acustiche o luminose e alla segnaletica di sicurezza  


• Rispettare i percorsi indicati 


• Le imbracature dei carichi sollevati devono essere eseguite correttamente 


• Nel sollevamento dei materiali seguire le norme di sicurezza 


• Nella guida dell’elemento in sospensione si devono usare sistemi che consentano di operare a distanza 
di sicurezza (funi, aste, ecc.) 


• La scala deve poggiare su base stabile e piana 


• Usare la scala doppia completamente aperta 


• Non lasciare attrezzi o materiali sul piano di appoggio della scala doppia 


• Non spostare il trabattello con sopra persone o materiale (Art 140 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 


• Devono essere collegate all'impianto di terra, le baracche di cantiere ed i box metallici (Art 80 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Devono essere installati estintori a polvere o CO2 (eseguire la ricarica ogni 6 mesi) (Allegato IV punto 4 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Fornire idonei dispositivi di protezione individuale (guanti, calzature di sicurezza e casco) con relative 
informazioni all’uso (Art 75-77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Usare i DPI (scarpe, guanti e casco) (Art. 78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 
Guanti, Scarpe antinfortunistiche, Casco protettivo. 
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DIREZIONE DI CANTIERE 


Trattasi di dirigere il cantiere, impartendo ordini e direttive alle imprese esecutrici ed ai lavoratori autonomi 
presenti. La direzione di cantiere viene effettuata dalle figure di riferimento dell’impresa: il direttore tecnico di 
cantiere ed il capocantiere, ognuno per le sue competenze. 
Il compito è svolto in tutta l’area di cantiere. 
 


• Macchine/Attrezzature 
o Personal Computer 
o Materiale documentale 


 


• Valutazione e Classificazione dei Rischi 


Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 


o Scivolamenti, cadute a livello Possibile Significativo Medio 


o Punture, tagli ed abrasioni Possibile Modesto Basso 


o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Basso 


o Caduta dall’alto Possibile Grave Medio 


o Investimento Non probabile Grave Basso 


o Caduta di materiale dall’alto Possibile Grave Medio 


 


• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 


• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 


• Tutti i lavoratori devono essere correttamente formati in base al ruolo che ricoprono 


• I lavoratori devono essere incaricati formalmente dal Datore di Lavoro a svolgere le funzioni di dirigente 
e preposto per la sicurezza 


• Tenere conto delle capacità e delle condizioni proprie e dei lavoratori sottoposti,  in rapporto alla salute e 


alla sicurezza 


• Verificare affinché soltanto i lavoratori che hanno ricevuto adeguate istruzioni accedano alle zone che li 
espongono ad un rischio grave e specifico 


• Curare la scelta dell'ubicazione di posti di lavoro tenendo conto delle condizioni di accesso a tali posti, 
definendo vie o zone di spostamento o di circolazione 


• Curare  le condizioni di movimentazione dei vari materiali 


• Curare la manutenzione, il controllo prima dell’entrata in servizio e il controllo periodico degli 
apprestamenti, delle attrezzature di lavoro degli impianti e dei dispositivi al fine di eliminare i difetti che 
possono pregiudicare la sicurezza e la salute dei lavoratori 


• Curare la delimitazione e l’allestimento delle zone di stoccaggio e di deposito dei vari materiali, in 
particolare quando si tratta di materie e di sostanze pericolose 


• Curare la cooperazione tra datori di lavoro e lavoratori autonomi 


• Curare le interazioni con le attività che avvengono sul luogo, all'interno o in prossimità del cantiere 


• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 78 del D.lgs. n.81/08) 


• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 ) 
 


• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 
Guanti, Scarpe antinfortunistiche, Casco protettivo, Mascherina, Tappi otoprotettori, Occhiali. 
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MOVIMENTAZIONE DEI CARICHI MEDIANTE AUTOGRU 


   


La attività consiste nella movimentazione dei carichi in cantiere eseguita mediante autogru di portata e 
caratteristiche idonee agli elementi da movimentare. Oltre alle istruzioni riportate nella presente scheda, i 
lavoratori addetti dovranno attenersi alle istruzioni riportate nella scheda specifica dell'autogru. 


 


• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 


o Autogru 


 


• Valutazione e Classificazione dei Rischi 


Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 


Elettrocuzione Possibile Significativo Medio 


Caduta dall'alto Possibile Significativo Medio 


Scivolamenti e cadute in piano Possibile Modesto Basso 


Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Basso 


 


• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 


• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 


• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o 
ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei 
carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• La movimentazione di carichi deve avvenire tramite idonei contenitori: 
o cassoni per le macerie 
o ceste per i manufatti e i materiali componibili 
o secchione per il trasporto del conglomerato 
o brache e cinghie per il trasporto di componenti come travi, travetti 
o imbracatura e cinghie per il trasporto di mezzi meccanici 
o forca per l'esclusivo carico e scarico di pallets dal cassone degli automezzi 


• Accertare che la rotazione della gru in condizione di riposo risulti libera e che il raggio di azione 
all'altezza del braccio e del controbraccio sia privo di ostacoli fissi e mobili 


• Non usare impropriamente l'autogru e non effettuare il distacco di macchine e attrezzature fissate al 
pavimento o ad altra struttura (Allegato V parte II punto 3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 


• Accertarsi che l'autogrù da impiegare sia idonea alla movimentazione dei manufatti 


• Per la movimentazione ed il sollevamento devono essere utilizzati particolari corredi di tiranti, bilancini ed 
attrezzi adatti per ogni casistica e peso degli elementi. Prima di ogni operazione occorre controllare che 
l'apparecchio di sollevamento sia equipaggiato con il corredo adatto al tipo di elemento da sollevare. 


• Sollevare il carico procedendo con la massima cautela ed in maniera graduale evitando il passaggio dei 
carichi sospesi sopra i lavoratori, che dovranno mantenersi a distanza di sicurezza fino a fine manovra 


• I tiranti di funi di acciaio devono essere tolti dal servizio e distrutti quando la fune presenta: diminuzione 
del diametro del 10% o più, uno o più trefoli rotti, ammaccature, piegature permanenti, occhi schiacciati, 
infiascature, fuoriuscita dell'anima della fune, trefoli allentati e sporgenti, manicotti usurati (Allegato V 
parte II punto 3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Nella deposizione dei carichi è opportuno mantenere sempre la fune in tensione con il peso della taglia 
(o del bozzello portagancio) per evitare ogni possibilità di scarrucolamento oppure di riavvolgimento sul 
tamburo dell'argano 


• Durante le operazioni di sollevamento del carico, il gancio della gru deve essere mantenuto a piombo 
rispetto al baricentro del carico da sollevare, per non causare bruschi spostamenti laterali del carico 
stesso 
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• Transennare opportunamente la zona interessata dalle manovre del braccio dell' autogru, previo 
controllo di eventuali ostacoli nel raggio d'azione (Art. 109 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 


• Verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le 
manovre; in caso contrario, attenersi alle procedure specifiche di sicurezza, riportate nella specifica 
scheda. 


• Posizionare gli stabilizzatori, tenendo conto della compattezza e stabilità del terreno, specie in prossimità 
di aperture e scavi (Art. 120 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Verificare l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 


 


• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 
Guanti, Scarpe antinfortunistiche, Casco protettivo. 
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DEMOLIZIONE DI MURATURE E TRAMEZZI 


Trattasi della demolizione di murature non portanti e tramezzi, eseguita manualmente, compreso la rimozione 
dei detriti ed il trasporto manuale nell'ambito del cantiere. 
 


• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Attrezzi manuali di uso comune  
o Martello demolitore elettrico 
o Mazza e scalpello 
o Piccone 


 


• Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 
o Polveri inerti 


 


• Opere Provvisionali  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali : 
o Canale per il convogliamento dei materiali 
o Trabattelli 


 


• Valutazione e Classificazione dei Rischi 


Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 


o Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesto Medio 


o Rumore Probabile Modesto Medio 


o Elettrocuzione Possibile Significativo Medio 


o Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Medio 


o Proiezione di schegge Possibile Significativo Medio 


o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Basso 


o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Basso 


 


• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 


• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 


• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 
delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 


• Prima di procedere alla demolizione è  opportuno assicurarsi della stabilità della struttura muraria,  in 
modo  che  i lavori non arrechino indirettamente danni ad altre parti della struttura  stessa (Art.150 del 
D.lgs. n81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• L'area che  interessa la zona di caduta del materiale all'atto della demolizione deve essere 
opportunamente delimitata in modo da impedire che  il materiale di  risulta della  demolizione possa 
investire o comunque colpire persone sia addette che non (Art. 154 comma 1 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Vietare l'avvicinamento, la sosta ed il transito delle persone mediante avvisi e sbarramenti durante i 
lavori di demolizione (Art.154 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Predisporre convogliamento a terra dei materiali durante i lavori di demolizione parziale (Art.153 del 
D.lgs. n81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• L'estremo inferiore del canale di scarico viene tenuto ad una altezza inferiore ai due metri dal terreno di 
raccolta (Art.153 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• I materiali di risulta, prima di essere rovesciati nel canale di scarico, dovranno essere irrorati con acqua 
per ridurre il sollevamento della polvere (Art.153 comma 5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 


• Durante lo scarico deve essere vietata la presenza di persone alla base dei canali di scarico (Art. 154 
comma 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Prima di procedere alla demolizione è  opportuno assicurarsi della assenza di parti elettriche in tensione 
(Art. 83 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Per l'uso dell'attrezzatura saranno osservate le ore di silenzio imposte dai regolamenti locali 


• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo 
i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 


• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 


 


• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 
Guanti, Scarpe antinfortunistiche, Casco protettivo, Mascherina, Cuffia antirumore, Occhiali.  
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DEMOLIZIONI: SPICCONATURA INTONACO ESTERNO ED INTERNO 


Trattasi della spicconatura parziale o totale di intonaci esterni previa installazione delle necessarie opere 
provvisionali e nell' allontanamento dei residui. 
 


• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Martelletto elettrico 
o Mazza e scalpello 


 


• Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 
o Polveri inerti 


 


• Opere Provvisionali  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali : 
o Ponteggio metallico 
o Scale 


 


• Valutazione e Classificazione dei Rischi 


Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 


Rumore Probabile Modesto Medio 


Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Medio 


Proiezione di schegge Possibile Significativo Medio 


Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Medio 


Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Basso 


Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Basso 


 


• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 


• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 


• Accertarsi della solidità dei ponteggi e predisporre le adeguate  protezioni atte ad impedire sia la caduta 
accidentale dei lavoratori che  quella del materiale 


• Il materiale di demolizione non deve essere gettato dall'alto, ma va trasportato a terra con gru o 
arganello o convogliato in appositi canali (Art. 153 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Il materiale di risulta deve essere successivamente raccolto e rimosso 


• I canali di convogliamento dei materiali debbono essere realizzati in maniera che non si verifichino 
fuoriuscite di materiali e debbono terminare a non oltre 2 metri dal suolo ( Art. 153 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Durante lo scarico deve essere vietata la presenza di persone alla base dei canali di scarico (Art. 154 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• L'area che  interessa la zona di caduta del materiale all'atto della demolizione deve essere 
opportunamente delimitata in modo da impedire che  il materiale di  risulta della  demolizione possa 
investire o comunque colpire persone sia addette che non (Art 154  del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 


• Durante  i  lavori  di spicconatura deve essere assolutamente impedito il transito nelle  zone  di rischio 
(Art. 154 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Durante l'utilizzo  della mazza e dello scalpello occorre  verificare  che quest'ultimo sia sempre ben 
affilato e con la testa priva di  ricalcature che possano  dare  luogo  a  schegge (Allegato VIII del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Prima di procedere alla demolizione, assicurarsi della assenza di parti elettriche in tensione (Art. 83 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo 
i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 


• I lavori di spicconatura effettuati con  l'ausilio di  attrezzature rumorose o  che comportino  comunque 
produzione di  rumore, devono essere eseguiti negli  orari  stabiliti e nel  rispetto delle ore di silenzio 
imposte dai regolamenti locali (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 


 


• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 
Guanti, Scarpe antinfortunistiche, Casco protettivo, Mascherina, Cuffia antirumore, Occhiali, Imbracatura di 
sicurezza.  
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SCAVO A SEZIONE RISTRETTA 


Per scavi a sezione ristretta (o in trincea) si intendono quelli continui (correnti) di sezione trasversale ristretta 
per i quali, non essendo consentito ai mezzi di trasporto per il carico dei materiali l'accesso frontale al fondo del 
cavo, si rendono necessari due paleggiamenti come per lo scavo a sezione obbligata. Generalmente, questi 
tipi di scavo vengono utilizzati per la posa di tubazioni, sottoservizi, ecc… 
 
PRESCRIZIONI OPERATIVE 
Qualunque lavoro di scavo deve essere preceduto da un'analisi geotecnica del terreno che in relazione alle 
caratteristiche del lavoro dovrà determinare i fattori di stabilità. Di tale perizia si deve fare riferimento nel piano 
di sicurezza, producendone la relazione in allegato. Tutte le attività di scavo comportano la verifica preventiva 
da parte di un responsabile di area direttiva e la sorveglianza dei lavori da parte di responsabili di area 
gestionale. 
Di seguito sono riportate alcune prescrizioni operative: 


o nel caso di scavi eseguiti con mezzi meccanici, le persone non devono sostare o transitare o 
comunque essere presenti nel campo di azione dell'escavatore, né alla base o sul ciglio del fronte di 
attacco; 


o le persone non devono accedere al ciglio superiore del fronte di scavo: la zona pericolosa sarà 
delimitata con barriere mobili o segnalata con opportuni cartelli; 


o il ciglio superiore degli scavi deve essere pulito e spianato; 
o le pareti dello scavo devono essere controllate per eliminare le irregolarità ed evitare eventuali 


distacchi di blocchi o di sassi (disgaggio); 
o prima di accedere alla base della parete di scavo accertarsi del completamento dei lavori, armature 


comprese, quando previste; 
o i mezzi meccanici non dovranno mai avvicinarsi al ciglio dello scavo; 
o non devono essere effettuati depositi, anche se momentanei, in prossimità del ciglio dello scavo; 
o è buona norma arretrare convenientemente i parapetti al fine di evitare sia i depositi sia il transito dei 


mezzi meccanici in prossimità del ciglio superiore. 
 


• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Escavatore 
o Dumper 
o Pompa (per eventuale estrazione acqua di falda) 


 


• Valutazione e Classificazione dei Rischi 


Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 


Schiacciamento per ribaltamento del mezzo Possibile Grave Medio 


Investimento Possibile  Grave Medio 


Vibrazioni meccaniche per uso di mezzi 
meccanici 


Probabile Significativo Medio 


Annegamento (per allagamento a causa di rottura 
di falde acquifere, vicinanze di fiumi, bacini ecc...) 


Possibile Significativo Medio 


Caduta di automezzi e materiali nello scavo Possibile Significativo Medio 


Rumore Probabile Significativo Medio 


Seppellimento e sprofondamento delle pareti  Possibile Significativo Medio 


Elettrocuzione (per presenza di cavi interrati) Possibile Significativo Medio 


Inalazione di polveri Probabile Modesto Medio 
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Scivolamenti e/o cadute di persone, dai cigli o dai 
bordi nello scavo  


Probabile Modesto Medio 


Ribaltamento di mezzi meccanici Non probabile Grave Basso 


Scivolamenti e cadute a livello per presenza di 
fango o acqua 


Possibile Modesto Basso 


Microclima Possibile Modesto Basso 


 


• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 


• Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi di lavoro al fine di 
individuare l'eventuale esistenza di linee elettriche interrate e stabilire le idonee precauzioni per evitare 
possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione 


• I percorsi e la profondità delle linee interrate o in cunicolo in tensione devono essere rilevati e segnalati 
in superficie quando interessano direttamente la zona di lavoro 


• Devono essere formulate apposite e dettagliate istruzioni scritte per i preposti e gli addetti ai lavori in 
prossimità di linee elettriche 


• La zona d'avanzamento del fronte dello scavo deve essere chiaramente segnalata e delimitata e ne deve 
essere impedito l'accesso al personale non autorizzato 


• Qualora accadano situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro ad un altro posto a 
quota inferiore, i lati accessibili dello scavo e/o del rilevato devono essere protetti con appositi parapetti 


• Devono essere predisposte per lo scavo, rampe di pendenza adeguata e con franco di 70 cm da 
ambedue i lati, considerando l'ingombro massimo della sagoma dei mezzi 


• I lavori di scavo, con mezzi manuali o meccanici, devono essere preceduti da un accertamento delle 
condizioni del terreno e delle opere eventualmente esistenti nella zona interessata 


• Vietare il transito con mezzi meccanici sul ciglio degli scavi  


• Attenersi alle misure di sicurezza per l'uso dei mezzi meccanici (Allegato V-VI del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 


• I lavori in scavi devono essere sospesi durante eventi metereologici che possano influire sulla stabilità 
dei terreni e la stabilità delle pareti e delle protezioni dello scavo devono essere verificate prima della 
ripresa delle lavorazioni 


• Gli scavi devono essere realizzati e armati come richiesto dalla natura del terreno, dall'inclinazione delle 
pareti e dalle altre circostanze influenti sulla stabilità ed in modo da impedire slittamenti, frane, crolli e da 
resistere a spinte pericolose, causate anche da piogge, infiltrazioni, cicli di gelo e disgelo (Art. 118  del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Particolare attenzione deve essere dedicata alle utenze (tubazioni, cavidotti) sotterranee parallele alla 
direzione di scavo poste nelle immediate vicinanze dello stesso, per evitare franamenti o distacchi di 
materiale dovuti alla presenza di materiale di riporto non omogeneo con il resto del terreno 


• La messa in opera manuale o meccanica delle armature o dei sistemi di protezione (pannelli, reti, spritz 
beton, ecc.) deve di regola seguire immediatamente l'operazione di scavo. Devono essere predisposti 
percorsi e mezzi per il rapido allontanamento in caso d'emergenza 


• La presenza di scavi aperti deve essere in tutti i casi adeguatamente segnalata 


• Sul ciglio degli scavi devono essere vietati i depositi di materiali, l'installazione di macchine pesanti o 
fonti di vibrazioni e urti, il passaggio e la sosta di veicoli (Art. 120 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 


• Le attività che richiedono sforzi fisici violenti e/o repentini devono essere eliminate o ridotte anche 
attraverso l'impiego di attrezzature idonee alla mansione 


• Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di 
conservazione ed efficienza e quando non utilizzati devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile 
e non devono ingombrare posti di passaggio o di lavoro 


• I depositi anche provvisori di materiali in cataste, pile e mucchi devono essere organizzati in modo da 
evitare crolli o cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione in ogni condizione 
meteorologica 


• Le attrezzature capaci di trasmettere vibrazioni al corpo degli operatori devono essere dotate di tutti i 
dispositivi tecnici più efficaci per la protezione dei lavoratori (dispositivi di smorzamento) ed essere 
mantenuti in stato di perfetta efficienza 
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• I percorsi pedonali interni al cantiere, anche al fondo dello scavo, devono sempre essere mantenuti 
sgombri da attrezzature, materiali, macerie o altro capace di ostacolare il cammino degli operatori 


• Gli ostacoli fissi devono essere convenientemente segnalati e/o protetti (es. ferri di picchettatura e 
tracciamento, attraversamento di altre utenze). Per ogni postazione di lavoro è necessario individuare la 
via di fuga più vicina 


• Provvedere al sicuro accesso ai posti di lavoro in piano e sul fondo dello scavo. Le vie d'accesso al 
cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessità diurne 
e notturne 


• Nell'acquisto di nuove attrezzature occorre prestare particolare attenzione alla silenziosità d'uso 


• Le attrezzature devono essere correttamente mantenute e utilizzate, in conformità alle indicazioni del 
fabbricante, al fine di limitarne la rumorosità eccessiva 


• Durante il funzionamento, le cabine ed i carter degli escavatori devono essere mantenuti chiusi e 
dovranno essere evitati i rumori inutili 


• Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli 
addetti dovranno adottare i dispositivi di protezione individuali conformi a quanto indicato nel rapporto di 
valutazione del rumore e se del caso essere sottoposti a sorveglianza sanitaria 


• Le attività più rumorose devono essere opportunamente perimetrate e segnalate 


• Impedire lo svolgimento di attività che comportino l'esposizione a condizioni climatiche/microclimatiche 
estreme o a variazioni eccessive delle stesse 


• I cigli superiori degli scavi devono essere protetti con teli impermeabili per evitare gli effetti erosivi 
dell'acqua piovana 


• I parapetti del ciglio superiore dello scavo devono risultare convenientemente arretrati e/o provvisti di 
tavola fermapiede, anche al fine di evitare la caduta di materiali a ridosso dei posti di lavoro a fondo 
scavo 


• Prima dell'accesso del personale al fondo dello scavo è necessario effettuare il disgaggio e proteggere le 
pareti 


• Nelle attività di scavo in presenza di corsi o bacini d'acqua devono essere prese misure per evitare i 
rischi di annegamento 


• I lavori di scavo e di movimento terra in prossimità di corsi o bacini d'acqua o in condizioni simili devono 
essere programmati tenendo conto delle variazioni del livello dell'acqua, prevedendo mezzi per la rapida 
evacuazione 


• Deve essere approntato un programma di pronto intervento per il salvataggio delle persone sorprese da 
irruzioni d'acqua o cadute in acqua e previste le attrezzature necessarie 


• Devono essere disponibili in cantiere giubbotti in sommergibili (Allegato VIII del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Gli esposti al rischio, gli incaricati degli interventi di emergenza e tutti gli addetti al cantiere devono 
essere informati e formati sul comportamento da tenere e addestrati in funzione dei relativi compiti (Art. 
18 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Durante gli scavi ed i movimenti terra di regola non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la 
presenza di manodopera nella zona di intervento dei mezzi d'opera e di trasporto 


• Durante gli scavi la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi all'interno dello scavo deve 
avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. In tutti i casi 
deve essere vietato l'intervento concomitante di attività con mezzi meccanici e attività manuali 


• Per l'accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro devono essere approntati percorsi sicuri e quando 
necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici 


• La definizione delle pendenze dei piani di lavoro deve essere effettuata anche in funzione delle 
caratteristiche delle macchine operatrici e delle capacità di carico degli autocarri (Allegato V - VI del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Le vie d'accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere illuminate secondo 
le necessità diurne o notturne e mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti 


• Qualora il cantiere sia in comunicazione con altre strade aperte al traffico, le intersezioni e le zone 
interessate dall'entrata e dall'uscita dei mezzi di cantiere devono essere delimitate e segnalate in 
conformità alle indicazioni del codice della strada; tutti i lavoratori interessati devono fare uso degli 
indumenti ad alta visibilità 


• Deve essere impedito l'accesso di estranei alle zone di lavoro 


• Nell'attività di scavo e di movimento terra, la diffusione di polveri deve essere ridotta al minimo irrorando 
periodicamente le superfici di scavo ed i percorsi dei mezzi meccanici 


• L'esposizione alle polveri degli operatori di macchine deve essere ridotta utilizzando il più possibile 
attrezzature ed impianti dotati di cabina climatizzata (Allegato V-VI del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 







 


PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA  
Doc: 
Pag: 


POS 


57 


 
 
 


 
 


 


• Quando la quantità di polveri presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di 
lavoro e DPI idonei alle attività ed eventualmente, ove richiesto, il personale interessato deve essere 
sottoposto a sorveglianza sanitaria 


• Tutti gli addetti devono fare uso dell'elmetto di protezione personale (Allegato VIII del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Le lavorazioni che devono essere svolte in ambiente insalubre (corsi d'acqua, canalizzazioni, ecc.) 
devono essere preceduti da una ricognizione tesa ad evidenziare possibili focolai di infezione da 
microrganismi; se del caso, con il parere del medico competente dovranno essere utilizzati i DPI 
appropriati (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 


 


• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 
Guanti, Stivali antinfortunistici, Casco protettivo, Facciale filtrante FFP2, Tappi otoprotettori. 







 


PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA  
Doc: 
Pag: 


POS 


58 


 
 
 


 
 


 


 


RINTERRO CON MINIESCAVATORE 


Rinterro di scavi con materiale proveniente dallo scavo e depositato in cantiere, compresi il carico, il trasporto, lo 
scarico e lo stendimento, nonché l'onere per il costipamento del materiale di rinterro o riporto, eseguito con 
mezzi meccanici. 
Per rinterri si intende: 
o la bonifica di zone di terreno non adeguato, al disotto del piano di posa di manufatti, delle trincee e dei 


rilevati, effettuata mediante sostituzione dei terreni del sottosuolo con materiale idoneo o mediante il 
trattamento degli stessi con calce; 


o il riempimento di scavi provvisori eseguiti per la realizzazione di fondazioni, cunicoli, pozzetti, e quanto 
altro; 


la sistemazione superficiale eseguita con o senza apporto di materiale. 


• Macchine/Attrezzature/Impianti 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Miniescavatore 
o Autocarro (per trasporto materiale di risulta) 
o Compattatore a piatto vibrante 
o Carriole 


 


• Valutazione e Classificazione dei Rischi 
Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 


Vibrazioni (trasmesse al corpo intero) i Possibile Significativo Medio 


Schiacciamento per ribaltamento del mezzo Possibile Grave Medio 


Investimento Possibile  Grave Medio 


Caduta di mezzi nello scavo Possibile Significativo Medio 


Rumore Probabile Significativo Medio 


Investimento da parte di mezzi meccanici Possibile Significativo Medio 


Inalazione di polveri Probabile Modesto Medio 


Caduta di persone nello scavo Probabile Modesto Medio 


Ribaltamento di mezzi meccanici Non probabile Grave Basso 


Urti, colpi e compressioni Possibile Modesto Basso 


Microclima Possibile Modesto Basso 
 


• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 


• Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi di lavoro al fine di 
individuare l'eventuale esistenza di linee elettriche interrate e stabilire le idonee precauzioni per evitare 
possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione 


• Devono essere formulate apposite e dettagliate istruzioni scritte per i preposti e gli addetti ai lavori in 
prossimità di linee elettriche 


• La zona interessata dai lavori deve essere chiaramente segnalata e delimitata e ne deve essere 
impedito l'accesso al personale non autorizzato 


• Sensibilizzazione periodica al personale operante relativamente ai rischi specifici delle operazioni da 
eseguire 


• Attenersi alle misure di sicurezza per l'uso dei mezzi meccanici  


• Assistere, con personale a terra, in ogni fase (accesso, circolazione e uscita dal cantiere) le manovre 
effettuate dai mezzi 


• Nei lavori di escavazione con mezzi meccanici, vietare la presenza degli operai nel campo di azione 
della macchina operatrice e sul ciglio superiore del fronte d'attacco 


• Effettuare il riempimento dello scavo prelevando la terra e/o il materiale inerte depositato nel raggio 
d'azione del mezzo, mentre l'altro operatore, operando a distanza di sicurezza, deve costipare lo scavo 
con il motocostipatore 


• Completare il rinterro a mano caricando con il badile nella carriola il materiale di riempimento 
trasportandolo fino ai bordi dello scavo, scaricandolo e costipandolo con il moto costipatore 


• Porre particolare attenzione durante l'uso della carriola in terreno sconnessi e controllare la pressione 
della ruota della carriola 
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• Prima dell'uso del compattatore verificare l'efficienza dei comandi, lo stato delle protezioni (coprimotore e 
carter della cinghia di trasmissione) 


• Durante l'uso del compattatore, garantire sufficiente ventilazione ambientale e vietare il rifornimento o 
qualsiasi manutenzione della macchina a motore acceso (Allegato V del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 


• In questa fase i lavoratori devono indossare, casco, scarpe di sicurezza con suola imperforabile, guanti, 
mascherine con filtro specifico 


• Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli 
addetti devono adottare i dispositivi di protezione individuali conformi a quanto indicato nel rapporto di 
valutazione del rumore e se del caso essere sottoposti a sorveglianza sanitaria 


• Le attività più rumorose devono essere opportunamente perimetrate e segnalate 


• Impedire lo svolgimento di attività che comportino l'esposizione a condizioni climatiche/microclimatiche 
estreme o a variazioni eccessive delle stesse 


• Gli esposti al rischio, gli incaricati degli interventi di emergenza e tutti gli addetti al cantiere devono 
essere informati e formati sul comportamento da tenere e addestrati in funzione dei relativi compiti (Art. 
18 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Durante l’attività lavorativa di regola non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza 
di manodopera nella zona di intervento dei mezzi d'opera e di trasporto 


• Durante l’attività, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi all'interno dello scavo deve 
avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. In tutti i casi 
deve essere vietato l'intervento concomitante di attività con mezzi meccanici e attività manuali 


• Per l'accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro devono essere approntati percorsi sicuri e quando 
necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici 


• La definizione delle pendenze dei piani di lavoro deve essere effettuata anche in funzione delle 
caratteristiche delle macchine operatrici e delle capacità di carico degli autocarri (Allegati V-VI del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Le vie d'accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere illuminate secondo 
le necessità diurne o notturne e mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti 


• Qualora il cantiere sia in comunicazione con altre strade aperte al traffico, le intersezioni e le zone 
interessate dall'entrata e dall'uscita dei mezzi di cantiere devono essere delimitate e segnalate in 
conformità alle indicazioni del codice della strada; tutti i lavoratori interessati devono fare uso degli 
indumenti ad alta visibilità 


• Durante l’attività lavorativa, la diffusione di polveri deve essere ridotta al minimo irrorando 
periodicamente le superfici di scavo ed i percorsi dei mezzi meccanici 


• L'esposizione alle polveri degli operatori di macchine deve essere ridotta utilizzando il più possibile 
attrezzature ed impianti dotati di cabina climatizzata (Allegato V,VI del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 


• Quando la quantità di polveri presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di 
lavoro e DPI idonei alle attività ed eventualmente, ove richiesto, il personale interessato deve essere 
sottoposto a sorveglianza sanitaria 


• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo 
i rischi derivanti dall’esposizione al rumore (Art.192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 


• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo 
i rischi derivanti dall’esposizione alle vibrazioni (Art. 203 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 


• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 


 


• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 
Guanti, Stivali antinfortunistici, Casco protettivo, Mascherina, Otoprotettori. 
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COSTRUZIONE: ESECUZIONE DI MASSETTI 


Trattasi della realizzazione di massetti in calcestruzzo semplice o alleggerito per sottofondo di pavimenti, 
formazione di pendenze, ecc. 
 


• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Attrezzi manuali di uso comune 
o Costipatore 


 


• Valutazione e Classificazione dei Rischi 


Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 


o Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Medio 


o Schizzi di materiali Possibile Significativo Medio 


o Rumore Probabile Lieve Basso 


o Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Basso 


o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Basso 


o Elettrocuzione Non probabile Grave Basso 


o Microclima Possibile Lieve Basso 


 


• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 


• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 


• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 
delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09)  


• Impedire l'avvicinamento di persone non addette ai lavori 


• Assicurarsi della predisposizione di un regolare impianto di terra ed installare un interruttore differenziale 
ad alta sensibilità (Art. 80 – Allegato VI Punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 ) 


• E' consentito l'uso, in deroga al collegamento elettrico di terra, di utensili elettrici portatili purché dotati di 
doppio isolamento certificato da istituto riconosciuto (Art. 80 – Allegato VI Punto 6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Accertarsi della assenza di linee elettriche interrate o altri impianti nell'area di lavoro (Art. 83 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Aerare bene i locali di lavoro durante l'utilizzo del costipatore manuale a motore all'interno di edifici 
(Allegato IV Punto 2.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo 
i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 


• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti ( Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 


 


• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 
Guanti, Scarpe antinfortunistiche, Casco protettivo, Occhiali. 
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COSTRUZIONE: PARETI IN MURATURA 


L’ attività consiste nella realizzazione di murature in mattoni, che in base alla destinazione d'uso, possono 
essere suddivise in portanti, di tamponamento e tramezze.  


In particolare, si prevedono le seguenti attività: 
o Tracciare il filo interno e il filo esterno 
o Posizionare alle estremità 2 stanghe di legno (calandri) 
o Prendere l'orizzontalità con la lignola (spago verticale) 
o Pulizia e bagnatura del piano (per evitare il ritiro della malta) 
o Posa dei corsi di mattoni 
o Stendere uno strato di malta uniforme utilizzando la cazzuola (a ogni mattone per volta!); 
o Posare il mattone sul letto di malta e farlo scorrere verso quello vicino per riempire il giunto 


verticale, oppure “caricare” il giunto verticale per favorirne il riempimento; 
o Assestare il mattone con piccoli colpi utilizzando il manico della cazzuola o del martello, quindi 


rimuovere le sbavature di malta con uno straccio asciutto. 
 


• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Molazza (per la preparazione della malta) 
o Betoniera a bicchiere (per la preparazione del calcestruzzo) 
o Elevatore a cavalletto (nel caso di piccoli lavori)  
o Gru 
o Transpallet  
o Carriola 
o Smerigliatrice angolare a disco 
o Cazzuola 
o Livella a bolla 
o Attrezzi manuali di uso comune  


 


• Sostanze Pericolose   
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 


o Cemento o malta cementizia 


o Malta bastarda 


o Conglomerati  
 


• Opere Provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 
o Ponti su cavalletti 
o Trabattelli 
o Ponteggio 


 


• Valutazione e Classificazione dei Rischi 


Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 


o Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Medio 


o Punture, tagli e abrasioni Possibile Significativo Medio 


o Caduta dall'alto Possibile Significativo Medio 


o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Medio 


o Getti e schizzi Probabile Lieve Basso 


o Rumore Possibile Modesto Basso 


o Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Basso 
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Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 


o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Basso 


o Allergeni Non probabile Significativo Basso 


 


• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 


• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 


• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 
delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 


• Non sovraccaricare i ponti di servizio per lo scarico dei materiali che non devono diventare dei depositi. Il 
materiale scaricato deve essere ritirato al più presto sui solai, comunque sempre prima di effettuare un 
nuovo scarico  (Art. 124 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Verificare l'integrità degli impalcati e dei parapetti dei ponteggi prima di ogni inizio di attività sui 
medesimi. Per molte cause essi potrebbero essere stati danneggiati o manomessi (ad esempio durante il 
disarmo delle strutture, per eseguire la messa a piombo, etc.) 


• Per la realizzazione delle murature, non sono sufficienti i ponti al piano dei solai; è necessario costruire 
dei ponti intermedi (mezze pontate), poiché non è consentito utilizzare i ponti su cavalletti sui ponteggi 
esterni (Art. 128 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• La costruzione dei ponti su cavalletti deve risultare sempre appropriata anche quando, per l'esecuzione 
di lavori di finitura, il loro utilizzo è limitato nel tempo (lavoro di breve durata). I tavoloni da m. 4 di 
lunghezza devono poggiare sempre su tre cavalletti e devono essere almeno in numero di 4, ben 
accostati fra loro, fissati ai cavalletti e con la parte a sbalzo non eccedente i cm 20 (Allegato XVIII punto 
2.2.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Utilizzare il ponte su cavalletti rispettando altezza massima consentita (senza aggiunte di sovrastrutture), 
portata massima, e numero di persone ammesse contemporaneamente all'uso (Art. 139 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Se si impiegano ponti su ruote (trabattelli) è necessario ricordare che, anche se la durata dei lavori è 
limitata a pochi minuti, bisogna rispettare le regole di sicurezza ed in particolare: l'altezza del trabattello 
deve essere quella prevista dal fabbricante, senza l'impiego di sovrastrutture;l e ruote devono essere 
bloccate; l'impalcato deve essere completo e fissato agli appoggi; i parapetti devono essere di altezza 
regolare (almeno m. 1), presenti sui quattro lati e completi di tavole fermapiede (Art. 140 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Per l'accesso alle "mezze pontate", ai ponti su cavalletti, ai trabattelli, devono essere utilizzate regolari 
scale a mano e non quelle confezionate in cantiere. Le scale a mano devono avere altezza tale da 
superare di almeno mt 1,00 il piano di arrivo, essere provviste di dispositivi antisdrucciolevoli, essere 
legate o fissate in modo da non ribaltarsi e, quando sono disposte verso la parte esterna del ponteggio, 
devono essere provviste di protezione (parapetto) 


• Evitare i depositi di laterizi sui ponteggi esterni; quelli consentiti, necessari per l'andamento del lavoro, 
non devono eccedere in altezza la tavola fermapiede 


• I depositi momentanei devono consentire la agevole esecuzione delle manovre e dei movimenti 
necessari per lo svolgimento del lavoro 


• Eseguire la pulizia dei posti di lavoro e di passaggio, accumulando il materiale di risulta per poterlo 
calare a terra convenientemente raccolto o imbragato 


• Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di 
carichi pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei 
carichi. Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine 
di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Evitare il sollevamento di materiali di peso superiore a quello stabilito dalla normativa vigente da parte di 
un singolo lavoratore. Per carichi pesanti e/o ingombranti la massa va movimentata con l'intervento di più 
persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 


• Adottare sistemi di ausilio (piattaforme di sollevamento e discesa a servizio dei mezzi di trasporto, trans-
pallet a conduzione manuale, ecc.) per ridurre i carichi trasportati. (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 – Allegato 
XXXIII come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo 
i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 


• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 78 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 


• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 


 


• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 
Guanti, Stivali antinfortunistici, Casco protettivo, Facciale filtrante FFP2, Tappi otoprotettori, Occhiali. 
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Costruzione: POSA pavimenti e rivestimenti 


 
Trattasi della posa di pavimenti e rivestimenti posati a colla. 


 


• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Attrezzi manuali di uso comune                        
o Sega circolare 
o Battipiastrelle 


 


• Sostanze Pericolose   
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 
o Cemento o malta cementizia 
o Collanti 


 


• Valutazione e Classificazione dei Rischi 
Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 


Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesto Medio 


Rumore Probabile Modesto Medio 


Elettrocuzione Possibile Significativo Medio 


Getti e schizzi Probabile Lieve Basso 


Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve Basso 


Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Basso 


Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Basso 


Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Basso 


Allergeni Non probabile Significativo Basso 
 


• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 


• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 


• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 
delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 


• Sensibilizzare periodicamente il personale relativamente ai rischi specifici delle operazioni da eseguire 


• Verificare periodicamente l'efficienza degli utensili e delle attrezzature utilizzate (Art 71 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• I posti di lavoro e di passaggio devono essere idoneamente difesi contro la caduta e l'investimento di 
materiali. Ove non sia possibile la difesa con mezzi tecnici, devono essere adottate altre misure o 
cautele adeguate (Art 114 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Prima di procedere alla esecuzione dei lavori occorrerà accertarsi che tutte le aperture verso il vuoto 
siano state perimetrate da regolari parapetti atti ad impedire la caduta (Art 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Per la fornitura in quota dei materiali effettuata tramite gli apparecchi di sollevamento occorre prestare la 
massima attenzione all'imbracatura degli elementi minuti; il sollevamento dei pallet di laterizi anche 
incelofanati e legati con le reggette di plastica non può essere effettuato con la forca semplice. I posti di 
lavoro fissi o di passaggio obbligato, posti in corrispondenza dei ponteggi o dell'area di movimentazione 
aerea dei carichi con apparecchi di sollevamento, devono essere protetti contro le cadute dall'alto con 
robusti intavolati. In tutte le operazioni effettuate in quota occorre evitare la caduta dei detriti di 
lavorazione sulla zona sottostante alla quale deve essere impedito l'accesso. Deve essere evitato 
l'appoggio anche temporaneo di materiali e/o utensili in condizioni di equilibrio precario. Tutti gli addetti 
devono in ogni modo fare uso dell'elmetto di protezione personale  


• Le attività che richiedono sforzi fisici violenti e/o repentini devono essere eliminate o ridotte anche 
attraverso l'impiego d'attrezzature idonee alla mansione. Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per 
l'impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di conservazione ed efficienza e quando non 
utilizzati devono essere tenuti in condizioni d'equilibrio stabile (es. riposti in contenitori o assicurati al 
corpo dell'addetto) e non devono ingombrare posti di passaggio o di lavoro. I depositi di materiali in 







 


PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA  
Doc: 
Pag: 


POS 


65 


 
 
 


 
 


 


cataste, pile e mucchi devono essere organizzati in modo da evitare crolli o cedimenti e permettere una 
sicura e agevole movimentazione 


• Utilizzare macchinari dotati di dispositivi di protezione delle parti in movimento (Allegato V punto 6 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Durante l'utilizzo di macchine elettriche, usare tutte le misure e precauzioni necessarie per impedire 
rischi di elettrocuzione (Art 80 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Verificare periodicamente l'integrità dei macchinari elettrici (Art 80 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 


• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o 
ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei 
carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed individuare il 
modo più indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la schiena (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo 
i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 


• Accertarsi della tossicità dei materiali e dei prodotti utilizzati ed attenersi alle istruzioni riportate nelle 
rispettive schede tecniche 


• Aerare bene i locali di lavoro 


• Utilizzare, oltre agli altri DPI previsti, idonee ginocchiere antisdrucciolo in caucciù ad allaccio rapido 


• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Verificare l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 


 


• DPI 
 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 
Guanti, Scarpe antinfortunistiche, Casco protettivo, Mascherina antipolvere FFP1, Occhiali, Tappi otoprotettori, 
Ginocchiere. 
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COSTRUZIONE: IMPIANTO IDRICO SANITARIO 


La fase lavorativa prevede la realizzazione della rete generale di distribuzione acqua fredda, posa tubazioni, 
colonne montanti di distribuzione di acqua fredda e calda ai singoli apparecchi del bagno e della cucina, collettori 
di scarico dei singoli apparecchi sino alla colonna di scarico; montaggio degli apparecchi sanitari, rubinetterie, 
sifoni e pilette. 


 


• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Utensili manuali d’uso comune (mazza, scalpello, martello, ecc.) 
o Utensili elettrici portatili 
o Filettatrice 
o Cannello ossiacetilenico 
o Trapano elettrico 
o Smerigliatrice angolare 
o Martello elettrico a percussione. 
 


• Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 
o Polveri 
o Fumi di saldatura 
 


• Opere Provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti opere provvisionali: 
o Scale portatili 


 


• Valutazione e Classificazione dei Rischi 
Descrizione  Probabilità Danno Classe 


Caduta dall’alto per utilizzo delle scale Possibile Grave Medio 


Elettrocuzione Possibile Grave Medio 


Rumore Possibile Significativo Medio 


Incendio durante le operazioni di saldatura  Possibile Significativo Medio 


Vibrazioni mano-braccio Possibile Significativo Medio 


Inalazione di polveri, fibre e fumi di saldatura Possibile Significativo Medio 


Proiezione di schegge incandescenti  Possibile Significativo Medio 


Cadute in piano per inciampi e/o scivolamenti Possibile Modesto Basso 


Abrasioni, contusioni e tagli  Possibile Modesto Basso 
 


• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 


• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 


• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 
delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 


• Impiegare attrezzature in buono stato di conservazione (Art. 71 comma 4 lettera a) del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Le tubazioni non possono essere posate all’interno di cabine elettriche, al di sopra di quadri elettrici, 
all'interno di immondezzai o di locali con sostanze inquinanti 


• La posa incassata è da evitare: quando ciò non è evitabile le tubazioni devono essere protette con 
guaine isolanti 


• Le tubazioni interrate devono essere posate ad almeno 1 m di distanza rispetto a tubazioni di scarico di 
qualsiasi natura ed ad una quota superiore 


• Le tubazioni metalliche interrate devono essere protette contro l’azione aggressiva del terreno 


• Attraversamenti di strutture verticali ed orizzontali devono avvenire sempre con l’uso di controtubi 
sporgenti da 25 a 50 mm rispetto alle strutture 


• I collegamenti alle apparecchiature devono essere realizzati con flange o bocchettoni a tre pezzi 


• Gli staffaggi di supporto devono essere scelti sia, ovviamente, in funzione del peso delle tubazioni piene 
che in funzione delle esigenze di dilatazione termica e di possibili sollecitazioni anomale (per esempio 
sismi, intervento valvole di sicurezza, ecc.). 
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• Tutte le tubazioni, anche quelle convoglianti acqua fredda, devono essere coibentate sia per soddisfare 
le esigenze di contenimento delle dispersioni termiche imposte per legge, che quelle di condensazione 
nella stagione estiva, che per la protezione dal gelo 


• In quest’ultimo caso, qualora non ci sia circolazione d’acqua in tubazioni esposte al gelo, dovrà essere 
considerato l’utilizzo di opportuni mezzi riscaldanti 


• Tutte le tubazioni devono essere contraddistinte dai colori regolamentari ed identificate ad ogni 
derivazione o intercettazione 


• Evitare la presenza di tubazioni con tratti terminali chiusi (in particolare in rifacimenti di impianti o 
ristrutturazioni) 


• Portare l’eventuale rete di ricircolo il più possibile sino in prossimità delle utenze 


• Portare periodicamente la temperatura dell’acqua calda distribuita a valori superiori a 55-60°C 


• Le scale non devono essere usate abitualmente come postazioni di lavoro, ma solo per raggiungere 
attrezzature più idonee o piani di lavoro sopraelevati 


• Le scale dovranno essere idonee, con pioli ben fissati e assicurate sia al piede sia al piano, 
eventualmente con aiuto di altra persona  


• E’ necessaria una valutazione preliminare dell’idoneità della scala all’impiego in funzione della lunghezza 
della stessa e della pendenza applicabile 


• I lavoratori devono essere formati sulle procedure atte a far fronte a situazioni di emergenza relative ad 
incendi o pronto soccorso  


• Le attività che richiedono sforzi fisici violenti e/o repentini devono essere eliminate o ridotte anche 
attraverso l'impiego di attrezzature idonee alla mansione  


• Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di 
conservazione ed efficienza e quando non utilizzati devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile 
(es. riposti in contenitori o assicurati al corpo dell'addetto) e non devono ingombrare posti di passaggio o 
di lavoro 


• I depositi di materiali in cataste, pile e mucchi devono essere organizzati in modo da evitare crolli o 
cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione 


• Deve essere evitato il contatto del corpo dell'operatore con elementi taglienti o pungenti o comunque 
capaci di procurare lesioni 


• Tutti gli organi lavoratori delle apparecchiature devono essere protetti contro i contatti accidentali 


• Dove non sia possibile eliminare il pericolo o non siano sufficienti le protezioni collettive (delimitazione 
delle aree a rischio), devono essere impiegati i DPI idonei alla mansione (calzature di sicurezza, guanti, 
grembiuli di protezioni, schermi, occhiali, ecc.)  


• I percorsi per la movimentazione dei carichi ed il dislocamento dei depositi devono essere scelti in modo 
da evitare quanto più possibile le interferenze con zone in cui si trovano persone 


• I percorsi devono sempre essere mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, macerie o altro capace di 
ostacolare il cammino degli operatori 


• Per ogni postazione di lavoro è necessario individuare la via di fuga più vicina  


• Nei lavori effettuati in presenza di materiali, sostanze o prodotti infiammabili, esplosivi o combustibili, 
devono essere adottate le misure atte ad impedire i rischi conseguenti. In particolare: 


o le attrezzature e gli impianti devono essere di tipo idoneo all'ambiente in cui si deve operare 
o le macchine, i motori e le fonti di calore eventualmente preesistenti negli ambienti devono essere 


tenute inattive 
o non devono essere contemporaneamente eseguiti altri lavori suscettibili di innescare esplosioni 


od incendi, né introdotte fiamme libere o corpi caldi 
o gli addetti devono portare calzature ed indumenti che non consentano l'accumulo di cariche 


elettrostatiche o la produzione di scintille e devono astenersi dal fumare 
o nelle immediate vicinanze devono essere predisposti estintori idonei per la classe di incendio 


prevedibile 
o all'ingresso degli ambienti o alla periferie delle zone interessate dai lavori devono essere poste 


scritte e segnali ricordanti il pericolo  


• Durante le operazioni di taglio e saldatura deve essere impedita la diffusione di particelle di metallo 
incandescente al fine di evitare ustioni e focolai di incendio. Gli addetti devono fare uso degli idonei 
dispositivi di protezione individuali  


• Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi dei lavori al fine di 
individuare la eventuale esistenza di linee elettriche aeree o interrate e stabilire le idonee precauzioni per 
evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione 


• I percorsi e la profondità delle linee interrate o in cunicolo in tensione devono essere rilevati e segnalati 
in superficie quando interessano direttamente la zona di lavoro. Devono essere altresì formulate 
apposite e dettagliate istruzioni scritte per i preposti e gli addetti ai lavori in prossimità di linee elettriche. 
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• La scelta degli impianti e delle attrezzature elettriche per le attività edili deve essere effettuata in 
funzione dello specifico ambiente di lavoro, verificandone la conformità alle norme di Legge e di buona 
tecnica 


• I posti di lavoro in cui si effettuano lavori di saldatura, taglio termico e altre attività che comportano 
l'emissione di radiazioni e/o calore devono essere opportunamente protetti, delimitati e segnalati. I 
lavoratori presenti nelle aree di lavoro devono essere informati sui rischi in modo tale da evitare 
l'esposizione accidentale alle radiazioni suddette.  


• Nelle lavorazioni che prevedono l'impiego di materiali in grana minuta o in polvere oppure fibrosi e nei 
lavori che comportano l'emissione di polveri o fibre dei materiali lavorati, la produzione e/o la diffusione 
delle stesse deve essere ridotta al minimo utilizzando tecniche e attrezzature idonee  


• Qualora la quantità di polveri o fibre presenti superi i limiti tollerati e comunque nelle operazioni di 
raccolta ed allontanamento di quantità importanti delle stesse, devono essere forniti ed utilizzati 
indumenti di lavoro e DPI idonei alle attività ed eventualmente, ove richiesto, il personale interessato 
deve essere sottoposto a sorveglianza sanitaria  


• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo 
i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 


• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 


 


• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 
Guanti, Scarpe antinfortunistiche, Casco protettivo, Mascherina antipolvere FFP2, Cuffie antirumore, Occhiali. 
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COSTRUZIONE: REALIZZAZIONE E COLLEGAMENTO IMPIANTO ELETTRICO 


 
In questa fase gli elettricisti devono provvedere al collocamento e collegamento dei conduttori di corrente, 
lavorando sugli impianti in assenza di tensione. Si procede, con le modalità di aggancio dei capicorda dei 
conduttori al cavo pilota ed immissione nei canali sottotraccia, a stendere tutti i cavi fino a completamento di tutti i 
tracciati interni ed esterni degli appartamenti. 
Si prosegue provvedendo ad effettuare i collegamenti (taglio a misura dei fili e connessione a mezzo di morsetti 
a cappello) delle linee di alimentazione e di terra all’interno delle scatole di derivazione (genera lmente poste in 
alto sulle pareti), si chiudono i coperchi con avvitamento, quindi si effettua il montaggio dei frutti entro le scatole 
per prese ed interruttori interni, eventualmente si montano gli aeratori e i corpi illuminanti sui balconi, terrazzi. 
lavatoi, garage, ecc. 
 


• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Utensili manuali (giravite, tronchesi, pinze, forbici, spellabili, seghetto ecc.) 
o Avvitatore portatile a batteria 
o Utensili elettrici 
 


• Opere Provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti opere provvisionali: 
o Scale portatili 


 


• Valutazione e Classificazione dei Rischi 
Descrizione  Probabilità Danno Classe 


o Caduta dall’alto per l’impiego di scale  Possibile Grave Medio 


o Elettrocuzione per insufficiente isolamento  Possibile Grave Medio 


o Incendio di origine elettrica Possibile Grave Medio 


o Posture incongrue  Possibile Significativo Medio 


o Rumore per uso di avvitatori, trapani .. Possibile Significativo Medio 


o Vibrazioni al sistema mano braccio per utilizzo 
di avvitatori, trapani, ecc. 


Possibile Significativo Medio 


o Abrasioni, contusioni e tagli  Possibile Modesto Basso 
 


• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 


• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 


• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 
delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 


• Per lavorare sui quadri elettrici occorre che il personale preposto sia qualificato ed abbia i requisiti 
necessari per poter svolgere questa mansione (Art. 71 comma 7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 


• Il datore di lavoro ha l'obbligo di far realizzare gli impianti elettrici a imprese qualificate e aventi i requisiti 
professionali previsti dalla legge 


• Il rimanente personale deve assolutamente astenersi dal compiere qualsiasi tipo di intervento sugli 
impianti elettrici 


• Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi dei lavori al fine di 
individuare l’eventuale esistenza di linee elettriche aeree o interrate e stabilire le idonee precauzioni per 
evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione 


• I percorsi e la profondità delle linee interrate o in cunicolo in tensione devono essere rilevati e segnalati 
in superficie quando interessano direttamente la zona di lavoro 


• Devono essere altresì formulate apposite e dettagliate istruzioni scritte per i preposti e gli addetti ai lavori 
in prossimità di linee elettriche 


• La scelta degli impianti e delle attrezzature elettriche per le attività edili deve essere effettuata in 
funzione dello specifico ambiente di lavoro, verificandone la conformità alle norme di Legge e di buona 
tecnica 
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• In prossimità delle cabine elettriche e dei quadri elettrici principali devono essere installati adeguati 
mezzi di estinzione degli incendi, in posizioni facilmente accessibili. Tali mezzi devono essere mantenuti 
in efficienza e controllati ogni sei mesi da personale esperto 


• Garantire un totale isolamento di tutte le parti attive con conduttori elettrici sotto traccia, entro canalette o 
in tubi esterni (non in metallo) 


• Sono assolutamente da evitare collegamenti approssimativi quali piattine chiodate nei muri 


• Non congiungere i fili elettrici con il classico giro di nastro isolante. Questo tipo di isolamento risulta 
estremamente precario. Le parti terminali dei conduttori o gli elementi "nudi" devono essere racchiusi in 
apposite cassette o in scatole di materiale isolante (Allegato V parte II punto 5.16  del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Dovranno essere eseguiti i collegamenti all'impianto di messa a terra e sarà misurata la resistenza di 
terra che deve risultare inferiore a 20 ohm, la quale sarà riportata su apposito modello B e spedito 
all'ISPESL (le utenze a 220 V devono essere protette con interruttore differenziale avente Idn = 0,03 A e 
devono essere utilizzate lampade portatili aventi voltaggio non superiori a 25 V; verranno usate prese 
CEE -17 e cavi del tipo HO7RN - F) 


• Verranno usati solo utensili di classe II. Le prese fisse a muro, le prese a spina volanti e gli apparecchi 
elettrici non devono essere a portata di mano nelle zone in cui è presente acqua 


• Le prese fisse a muro, le prese a spina volanti e gli apparecchi elettrici non devono essere a portata di 
mano nelle zone in cui è presente acqua 


• Predisporre appositi cartelli con le principali norme di comportamento per diminuire le occasioni di 
pericolo, ad es. un cartello che indichi il divieto di usare acqua per spegnere incendi in prossimità di 
cabine elettriche, conduttori, macchine e apparecchi sotto tensione  


• L'idoneità dei dispositivi di protezione individuale, come guanti in gomma (il cui uso è consentito fino a 
una tensione massima di 1000 V), tappetini e stivali isolanti, deve essere attestata con marcatura CE 


• I lavoratori devono essere formati sulle procedure atte a far fronte a situazioni di emergenza relative ad 
incendi o pronto soccorso (Art. 20 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Le imprese installatrici sono tenute ad eseguire gli impianti a regola d'arte utilizzando allo scopo materiali 
parimenti costruiti a regola d'arte. I materiali ed i componenti realizzati secondo le norme tecniche di 
sicurezza dell'Ente italiano di unificazione (UNI) e del Comitato elettrotecnico italiano (CEI), nonché nel 
rispetto di quanto prescritto dalla legislazione tecnica vigente in materia, si considerano costruiti a regola 
d'arte.  


• In particolare gli impianti elettrici devono essere dotati di impianti di messa a terra e di interruttori 
differenziali ad alta sensibilità o di altri sistemi di protezione equivalenti 


• Per prevenire i rischi da incendio o esplosione gli impianti devono essere protetti contro: 
o il sovraccarico (ogni corrente che supera il valore nominale e che si verifica in un circuito 


elettricamente sano); 
o il corto circuito (ogni corrente che supera il valore nominale e che si verifica in seguito ad un 


guasto di impedenza trascurabile fra due punti in tensione). In entrambi i casi la protezione è 
realizzabile attraverso l'installazione di interruttori automatici o di fusibili; 


o la propagazione dell'incendio (la protezione è realizzabile attraverso l'impiego di sbarramenti 
antifiamma, cavi e condutture ignifughe od autoestinguenti) 


• I passaggi di servizio e gli accessi alle macchine, quadri e apparecchiature elettriche devono essere 
tenuti sgombri da materiale di qualsiasi tipo, in particolar modo se si tratta di materiali o oggetti 
infiammabili 


• Le scale non devono essere usate abitualmente come postazioni di lavoro, ma solo per raggiungere 
attrezzature più idonee o piani di lavoro sopraelevati 


• E’ necessaria una valutazione preliminare dell’idoneità della scala all’impiego in funzione della lunghezza 
della stessa e della pendenza applicabile 


• Non utilizzare mai l'acqua per spegnere un incendio di natura elettrica. Sezionare l'impianto e utilizzare 
estintori a polvere o CO2 (Allegato IV punto 4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Se qualcuno è in contatto con parti in tensione non tentare di salvarlo trascinandolo via, prima di aver 
sezionato l'impianto 


• Le perdite di stabilità dell'equilibrio di persone che possono comportare cadute da un piano di lavoro ad 
un altro posto a quota inferiore (di norma con dislivello maggiore di 2 metri), devono essere impedite con 
misure di prevenzione, generalmente costituite da parapetti di trattenuta applicati a tutti i lati liberi di travi, 
impalcature, piattaforme, ripiani, balconi, passerelle e luoghi di lavoro o di passaggio sopraelevati (Art. 
126 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Qualora risulti impossibile l'applicazione di tali protezioni devono essere adottate misure collettive o 
personali atte ad arrestare con il minore danno possibile le cadute. A seconda dei casi possono essere 
utilizzate: superfici di arresto costituite da tavole in legno o materiali semirigidi; reti o superfici di arresto 
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molto deformabili; dispositivi di protezione individuale di trattenuta o di arresto (Art. 115 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Lo spazio corrispondente al percorso di eventuale caduta deve essere reso preventivamente libero da 
ostacoli capaci di interferire con le persone in caduta, causandogli danni o modificandone la traiettoria 


• Le attività che richiedono sforzi fisici violenti e/o repentini devono essere eliminate o ridotte anche 
attraverso l'impiego di attrezzature idonee alla mansione (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 


• Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di 
conservazione ed efficienza e quando non utilizzati devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile 
(es. riposti in contenitori o assicurati al corpo dell'addetto) e non devono ingombrare posti di passaggio o 
di lavoro 


• I depositi di materiali in cataste, pile e mucchi devono essere organizzati in modo da evitare crolli o 
cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione 


• Qualora non sia possibile evitare l'utilizzo diretto di utensili ed attrezzature comunque capaci di 
trasmettere vibrazioni al corpo dell'operatore, queste ultime devono essere dotate di tutte le soluzioni 
tecniche più efficaci per la protezione dei lavoratori (es.: manici antivibrazioni, dispositivi di 
smorzamento, ecc.) ed essere mantenute in stato di perfetta efficienza. I lavoratori addetti devono 
essere sottoposti a sorveglianza sanitaria e deve essere valutata l'opportunità di adottare la rotazione tra 
gli operatori. 


• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art.77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 


 


• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 
Guanti dielettrici, Scarpe antinfortunistiche isolanti, Casco protettivo, Cuffia antirumore  
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COSTRUZIONE IMPIANTO DI RISCALDAMENTO AUTONOMO 


 
Il lavoro consiste nella realizzazione dell'impianto di riscaldamento con elementi radianti di diverso tipo.  
In particolare: 
o Tracciamenti 
o Esecuzione di  tracce e fori 
o Preparazione e posa delle tubazioni dell' impianto 
o Montaggio caldaia e corpi radianti 
o Collaudo impianto 
o Pulizia e rimozione residui 


 


• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Attrezzi manuali di uso comune                        
o Martello demolitore elettrico 
o Utensili elettrici portatili 
o Scalatrice per muri ed intonaci 
o Gru 
o Saldatrice ossiacetilenica 
 


• Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 
o Cemento o malta cementizia 
o Polveri inerti 
 


• Opere Provvisionali  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali : 
o Ponte su cavalletti 
o Scala in metallo 


 


• Valutazione e Classificazione dei Rischi 
Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 


o Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesto Medio 


o Rumore Probabile Modesto Medio 


o Calore, fiamme, esplosione Possibile Significativo Medio 


o Caduta dall'alto Possibile Significativo Medio 


o Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve Basso 


o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Basso 
 


• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 


• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 


• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 
delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 


• Verificare che le opere provvisionali ed impalcati siano allestiti ed utilizzati correttamente (Art. 112 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Per ridurre la polverosità, irrorare con acqua durante l'esecuzione di tracce o fori (Allegato IV Punto 
2.2.4. del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Per la movimentazione meccanica dei carichi, attenersi scrupolosamente alle procedure di sicurezza 
indicate nella scheda  relativa all'utilizzo della gru o degli altri apparecchi di sollevamento effettivamente 
utilizzati. (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Durante la movimentazione manuale di carichi pesanti ai lavoratori dovrà essere raccomandato di non 
effettuare movimento di torsione o inclinazione del tronco (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 







 


PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA  
Doc: 
Pag: 


POS 


73 


 
 
 


 
 


 


• Evitare il sollevamento di materiali di peso superiore quello stabilito dalle norme vigenti da parte di un 
singolo lavoratore. Per carichi pesanti e/o ingombranti la massa va movimentata con l'intervento di più 
persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo. (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 


• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo 
i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 


• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 


  


• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 
Guanti dielettrici, Scarpe antinfortunistiche, Casco protettivo, Mascherina antipolvere FFP2,Occhiali. 
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COSTRUZIONE: IMPERMEABILIZZAZIONI DI COPERTURE 


La fase di lavoro consiste nello stendere i teli d'impermeabilizzazione su copertura piana o inclinata per la 
saldatura, a mezzo fiamma, al sottofondo predisposto con mano di bitume a freddo.  
In particolare si prevede: 


o Trasporto del materiale al piano di lavoro 
o Stesura di bitume liquido 
o Saldatura delle guaine bituminose con cannello alimentato a gas in bombole. 


 


• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Attrezzi manuali di uso comune                        
o Cannello per guaina 
 


• Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 
o Bitume e catrame 


 


• Valutazione e Classificazione dei Rischi 


Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 


o Calore, fiamme, esplosione Possibile Significativo Medio 


o Ustioni Possibile Significativo Medio 


o Gas e vapori Possibile Significativo Medio 


o Caduta dall'alto Possibile Significativo Medio 


o Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve Basso 


o Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Basso 


o Allergeni Non probabile Significativo Basso 


 


• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 


• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 


• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 
delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09 ) 


• Sottoporre gli addetti abituali a visite mediche periodiche (Art. 41 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 


• Attenersi scrupolosamente alla allegata scheda di sicurezza relativa all'utilizzo del cannello per guaine 


• Il lavoro va organizzato in modo da rendere facile e sicuro il rapido allontanamento dei lavoratori in caso 
di necessità 


• Il caricamento della caldaia va effettuato in modo da non fare uscire all'esterno gli spruzzi e da non es-
sere investiti dagli stessi, ad esempio utilizzano bocche di carico a ghigliottina comandate a distanza con 
leve lunghe. Anche il rubinetto inferiore di scarico deve essere munito di una leva di comando 
abbastanza lunga da non rendere necessario avvicinarsi eccessivamente alla bocca di scarico ed i 
secchi per il trasporto della massa fusa non devono essere riempiti eccessivamente 


• Per i lavori in altezza, verificare frequentemente l'integrità dei dispositivi di sicurezza. La lunghezza della 
fune di trattenuta deve limitare la caduta a non oltre m 1,50 (Art. 115 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 
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• Per i lavori su coperture o aggetti di qualsiasi tipo, accertarsi della presenza delle idonee protezioni 
anticaduta e della stabilità e resistenza in relazione al peso degli operai che dovranno effettuare i lavori 
(Art. 111 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Le protezioni devono rimanere in opera fino alla completa ultimazione dei lavori 


• Le eventuali aperture lasciate nelle coperture per la creazione di lucernari o altro devono essere protette 
con barriere perimetrali o coperte con tavoloni o provvisti d'impalcati o reti sottostanti. Le protezioni 
devono rimanere in opera fino al completamento dell'opera (perimetrazione o copertura definitiva del 
vano) (Art. 146 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Per l'esecuzione di lavori di limitata entità e localizzati, successivi alla rimozione delle opere di protezione 
collettiva e per il montaggio e lo smontaggio di tali opere devono essere utilizzate cinture di sicurezza 
con funi di trattenuta collegate ad idonei sistemi vincolati a parti stabili dell'edificio (funi tese, sviluppatori 
automatici di cavi di trattenuta, guide fisse, ecc.) (Art. 115 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 


• Su tutti i lati liberi della copertura interessata ai lavori o degli impalcati perimetrali devono essere 
posizionati parapetti normali dotati di tavola fermapiede capace di arrestare l'eventuale caduta di 
materiali, eventualmente integrati da tavolato verticale completo o da reti di contenimento. (Art. 126 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• I depositi temporanei di materiali ed attrezzature sul manto di copertura devono essere realizzati tenendo 
conto dell'eventuale pendenza del piano e devono essere posti o vincolati per impedire la caduta e lo 
scivolamento. (Allegato VI Punto 1.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Le zone d'accesso ai posti di lavoro o di transito esposte a rischio di caduta di materiale dall'alto ed i 
posti fissi di lavoro a terra (caldaia) devono essere protette da impalcature parasassi. (Art. 129 comma 3 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• La zona di carico a terra dei montacarichi per il sollevamento dei materiali deve essere delimitata con 
barriere per impedire la permanenza ed il transito delle persone sotto i carichi sospesi (Allegato VI Punto 
3.1.5.del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Evitare il sollevamento di materiali di peso superiore quello stabilito dalle norme vigenti da parte di un 
singolo lavoratore. Per carichi pesanti e/o ingombranti la massa va movimentata con l'intervento di più 
persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 


• Il perimetro esterno alla copertura deve sempre essere protetto con ponteggio completo al piano di 
lavoro o con regolare parapetto al cornicione (Art. 126 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 


• L'impianto di riscaldamento va sistemato in un punto il più possibile riparato dai venti, o almeno, opposto 
al vento dominante e, se necessario, devono essere installati appositi schermi paravento.  


• Nel caso di contatto cutaneo con sostanze fuoriuscite dalla guaina bituminosa  i lavoratori dovranno 
lavarsi con abbondante acqua e sapone (Art. 224 comma 1 lettera e) del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 


• Conservare le bombole lontane da fonti di calore e vincolate in posizione verticale (Allegato IV Punto 4 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Durante le operazioni di fornitura e stesa del bitume a caldo, è necessario allontanare dall'area di lavoro 
tutto il materiale facilmente infiammabile. Le attrezzature ed i loro accessori (cannelli, tubazioni flessibili, 
riduttori, bombole, caldaie) dovranno essere conservate, poste, utilizzate in conformità alle indicazioni 
del fabbricante. Le istruzioni per la sostituzione delle bombole e per la messa in sicurezza dell'impianto 
di riscaldamento devono essere precisate ai preposti ed agli addetti (Allegato IV Punto 4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Gli eventuali detriti di lavorazione devono essere rimossi ala fine di ogni ciclo. Le sorgenti di calore 
devono essere protette contro i contatti accidentali. Nelle immediate vicinanze delle zone di lavoro è 
necessario tenere a disposizione estintori portatili in numero sufficiente e gli addetti dovranno fare uso 
dei D.P.I. idonei per evitare bruciature e/o lesioni cutanee per contatto con elementi o materiale ad alta 
temperatura. I depositi delle bombole di gas devono essere realizzati ed utilizzati in conformità alle 
norme di prevenzione incendi. Il trasporto delle bombole deve avvenire esclusivamente per mezzo 
d'appositi carrelli ed il loro sollevamento in quota entro appositi cassoni o ceste metalliche, in posizione 
verticale. Le bombole esaurite vanno ritornate immediatamente al deposito 


• Prima di iniziare la fusione occorre controllare il buono stato di conservazione e di funzionamento della 
caldaia e dei suoi accessori 


• La caldaia posta sulla superficie di impermeabilizzare va posta entro un cassone metallico tale da 
impedire il libero dilagare della massa fusa in caso di sua fuoriuscita. Il prelievo del materiale deve 
avvenire con recipienti posti all'interno di tale vasca. Le bombole di gas d'alimentazione devono essere 
tenute a più di 6 metri dalla caldaia; gli estintori ad almeno 3 metri 
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• Durante l'impiego dei cannelli si deve usare la massima attenzione per evitare il contatto della fiamma 
con materiali facilmente infiammabili. In particolare il cannello non deve mal essere lasciato con la 
fiamma rivolta verso il rivestimento d'impermeabilizzazione né verso materiale facilmente infiammabile 
(fibre tessili, legno, ecc.). E' importante disporre ed esigere che, quando si lascia il posto di lavoro, anche 
per un momento solo, si deve spegnere il cannello e chiudere il rubinetto della bombola 


• La caldaia per la fusione del bitume dovrà essere munita di regolazione automatica di temperatura 


• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 


 


• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 
Guanti, Scarpe antinfortunistiche, Casco protettivo, Mascherina, Imbracatura di sicurezza.  
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COSTRUZIONE ESECUZIONE DI TRACCE IN MURATURA 


Trattasi della formazione di tracce in muratura di qualsiasi natura per l'alloggiamento di tubazioni in genere, 
compreso la chiusura al grezzo delle tracce stesse. 
 


• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Attrezzi manuali di uso comune  
o Martello demolitore elettrico 
o Mazza, scalpello e spazzola d’acciaio 
o Scanalatore 
o Utensili elettrici portatili 


 


• Opere Provvisionali  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali : 
o Ponte su cavalletti 
o Ponteggio mobile 


 


• Valutazione e Classificazione dei Rischi 


Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 


o Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesto Medio 


o Rumore Probabile Modesto Medio 


o Elettrocuzione Possibile Significativo Medio 


o Caduta di materiali ed attrezzi dall'alto Possibile Significativo Medio 


o Proiezione di schegge e materiali Possibile Significativo Medio 


o Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Basso 


o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Basso 


o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Basso 


 


• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 


• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 


• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 
delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09 ) 


• Impedire l'avvicinamento di persone non addette ai lavori 


• Assicurarsi della predisposizione di un regolare impianto di terra ed installare un interruttore differenziale 
ad alta sensibilità (Art. 80 – Allegato VI Punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• E' consentito l'uso, in deroga al collegamento elettrico di terra, di utensili elettrici portatili purchè dotati di 
doppio isolamento certificato da istituto riconosciuto (Art. 80 – Allegato VI Punto 6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09 ) 


• Accertarsi della assenza di linee elettriche interrate o altri impianti nell'area di lavoro (Art. 83 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Aerare bene i locali di lavoro durante l'utilizzo del martello a motore demolitore elettrico all'interno di 
edifici (Allegato IV Punto 2.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 ) 


• I depositi momentanei devono consentire la agevole esecuzione delle manovre e dei movimenti 
necessari per lo svolgimento del lavoro 


• Utilizzare utensili idonei e limitare il più possibile la formazione di polveri, bagnando le murature rimosse 
e da rimuovere 







 


PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA  
Doc: 
Pag: 


POS 


78 


 
 
 


 
 


 


• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo 
i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 


• I lavori effettuati con  l'ausilio di  attrezzature rumorose o  che comportino  comunque produzione di  
rumore, devono essere eseguiti negli  orari  stabiliti e nel  rispetto delle ore di silenzio imposte dai 
regolamenti locali (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti ( Art. 78 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 


• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 


 


• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 
Guanti, Stivali antinfortunistici, Casco protettivo, Facciale filtrante FFP2, Tappi otoprotettori, Occhiali. 
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COSTRUZIONE: INTONACI ESTERNI E INTERNI ESEGUITI A MACCHINA 


 
Realizzazione di intonaci esterni su superfici verticali e/o orizzontali mediante macchina intonacatrice. 
L’applicazione dell’intonaco esterno richiede le seguenti accortezze ai fini di buoni risultati: 


o prestare attenzione alla temperatura esterna ed alle condizioni climatiche generali 
o evitare di applicare l’intonaco sulle murature esterne nei periodi di pioggia 
o dopo l’applicazione, per poter asciugare e fare presa, l’intonaco ha bisogno di un periodo di riposo. 


Oltre all’intonaco comune, il mercato offre anche altre soluzioni, come ad esempio l’intonaco bianco, che dopo 
la messa in opera non richiede la successiva dipintura delle pareti, consentendo così di risparmiare nei costi. 


 


• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Attrezzi Manuali 
o Intonacatrice meccanica 
 


• Sostanze/Preparati Pericolosi 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione gli operatori utilizzano le seguenti sostanze/preparati: 
o Intonaci 
 


• Opere Provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 
o Ponti su cavalletti 
o Impalcati 
o Ponteggi 


 


• Valutazione e Classificazione dei Rischi 
Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 


o Cadute di persone dall’alto Probabile Significativo Medio 


o Caduta di materiali dall’alto Possibile Grave Medio 


o Inalazione di polveri Possibile Significativo Medio 


o Dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni 
allergiche 


Possibile Modesto Basso 


o Offese agli occhi per errate manovre o guasti 
alla spruzzatrice 


Possibile Modesto Basso 


o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Modesto Basso 


o Contatti con gli attrezzi Possibile Modesto Basso 
 


• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 


• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 


• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 
delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 


• Posizionare la segnaletica di sicurezza (Art. 163 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi dei lavori al fine di 
individuare la eventuale esistenza di linee elettriche aeree e stabilire le idonee precauzioni per evitare 
possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione (Art. 83 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09)  


• La larghezza dell’impalcato del ponte su cavalletti non deve essere inferiore a 90 cm (Allegato XVIII 
Punto 2.2.2.3. del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  


• Dovranno essere predisposti appoggi regolari dell'impalcato in legno con sbalzi laterali non superiori a 20 
cm. I ponti su cavalletti devono avere altezza massima di 2,00 m e non devono essere montati su 
poggioli o sugli impalcati dei ponteggi esterni; l'impalcato deve avere larghezza minima di 0,90 m con 
assi 30x5 di lunghezza di 4,00 m e la distanza massima fra due cavalletti deve essere di 3,60 m, se si 
usano tavole da 30x4 di lunghezza pari a 4,00 m, si dovranno usare almeno tre cavalletti (Allegato XVIII 
Punto 2.2.2. del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• Le tavole da ponte devono poggiare su tre cavalletti, essere ben accostate, fissate ai cavalletti e non 
presentare parti al sbalzo superiori a 20 cm ( Allegato XVIII Punto 2.2.2.3. del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Gli impalcati devono avere elementi di sostegno d’adeguata resistenza (Art 112 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Non sovraccaricare gli impalcati dei ponti con materiale  (Art.124 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 


• Salire e scendere dal piano di lavoro facendo uso di scale a mano 


• È vietato lavorare su un singolo cavalletto anche per tempi brevi. È altresì vietato utilizzare, come 
appoggio delle tavole, le scale, i pacchi dei forati o altri elementi di fortuna  (Allegato XVIII Punto 2.2.2.4. 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• È vietato allestire ponti su cavalletti sul ponteggio (Art. 139 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 


• Dovrà essere montato il ponteggio esterno secondo gli schemi riportati sul libretto con autorizzazione 
ministeriale. (Art. 131 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Il ponteggio deve avere una distanza massima di cm 20 dall'edificio soltanto per l’esecuzione di lavori in 
finitura (Allegato XVIII Punto 2.1.4.3.  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• I percorsi per la movimentazione dei carichi ed il dislocamento dei depositi devono essere scelti in modo 
da evitare quanto più possibile le interferenze con zone in cui si trovano persone (Art. 108 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei 
carichi. Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine 
di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Dovranno essere eseguiti i collegamenti all'impianto di messa a terra e misurata la resistenza di terra 
(inferiore a 20 ohm), la quale sarà riportata su apposito modello B e spedito all'ISPESL (Art. 80 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Le utenze a 220 V devono essere protette con interruttore differenziale avente Idn = 0,03 A; devono 
essere usate lampade portatili aventi voltaggio non superiore a 25 V e utilizzare prese CEE -17 e cavi 
del tipo HO7RN – F 


• Verranno utilizzati utensili di classe II 


• Dovranno essere verificate le schede di rischio prima di maneggiare prodotti o sostanze, per verificare 
l'eventuale allergia agli elementi contenuti 


• Nei lavori a freddo e a caldo, eseguiti a mano o con apparecchi, con materiali, sostanze e prodotti che 
danno luogo a getti e schizzi dannosi per la salute devono essere adottati provvedimenti atti ad 
impedirne la propagazione nell'ambiente di lavoro, circoscrivendo la zona di intervento (Allegato IV Punto 
2.1.4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Quando i dispositivi di trattenuta o di arresto risultino mancanti o insufficienti, deve essere impedito 
l'accesso involontario alle zone di prevedibile caduta, segnalando convenientemente la natura del 
pericolo (Allegato IV Punto 1.8 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Deve essere evitato il contatto del corpo dell'operatore con elementi taglienti o pungenti o comunque 
capaci di procurare lesioni. 


• Gli addetti devono indossare adeguati indumenti di lavoro (Art. 75–78 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 


• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 


 


• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 
Guanti, Scarpe antinfortunistiche, Casco protettivo, Mascherina, Imbracatura di sicurezza.  
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COSTRUZIONE: INTONACI ESTERNI E INTERNI ESEGUITI A MANO 


Realizzazione di intonaci esterni su superfici verticali e/o orizzontali eseguiti a mano. L’applicazione manuale 
dell’intonaco esterno richiede le seguenti accortezze ai fini di buoni risultati: 


o bagnare la muratura prima della posa dell’intonaco 
o procedere alla posa manuale dell’intonaco 
o livellare con staggia in alluminio l’intonaco  
o ad indurimento avvenuto il prodotto può essere grattato sulle superfici con la tecnica della rabottatura. 


 


• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Utensili manuali d’uso comune 
o Argano per il sollevamento dei carichi 
o Betoniera a bicchiere 


 


• Sostanze/Preparati Pericolosi 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione gli operatori utilizzano le seguenti sostanze/preparati: 
o Intonaci 


 


• Opere Provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 
o Ponti su cavalletti 
o Ponteggi 


 


• Valutazione e Classificazione dei Rischi 


Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 


o Caduta dall’alto Possibile Grave Medio 


o Caduta di materiali dall’alto Possibile Grave Medio 


o Inalazione di polveri Possibile Significativo Medio 


o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Medio 


o Ferite, tagli per contatti con gli attrezzi Possibile Modesto Basso 


o Ribaltamento della betoniera Non probabile Grave  Basso 


o Dermatiti, irritazioni cutanee, reazioni 
allergiche per contatto con intonaci 


Non probabile Modesto Basso 


 


• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 


• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 


• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 
delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 


• Posizionare la segnaletica di sicurezza (Art. 163 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi dei lavori al fine di 
individuare la eventuale esistenza di linee elettriche aeree e stabilire le idonee precauzioni per evitare 
possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione (Art. 83 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09)  
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• La larghezza dell’impalcato del ponte su cavalletti non deve essere inferiore a 90 cm (Allegato XVIII 
Punto 2.2.2.3. del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  


• Le tavole da ponte devono poggiare su tre cavalletti, essere ben accostate, fissate ai cavalletti e non 
presentare parti al sbalzo superiori a 20 cm (Allegato XVIII Punto 2.2.2.3. del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Verificare che i ponti su cavalletti e gli impalcati siano allestiti ed utilizzati in maniera corretta. Vietarne il 
montaggio sugli impalcati del ponteggio (Art 139  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Gli impalcati devono avere elementi di sostegno d’adeguata resistenza (Art 112 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Applicare regolari parapetti o sbarrare le aperture prospicienti il vuoto, se l’altezza di possibile caduta è 
superiore a m 2 (Art 126 – Art. 146 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Verificare il corretto allestimento del ponteggio esterno (Art 112 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 


• Accertarsi della stabilità della betoniera (Allegato V Parte I Punto 5 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 


• Prima dell'utilizzo della betoniera verificare la presenza delle protezioni in particolare (Allegato V Parte I 
Punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) : 


o Il volante di comando ribaltamento bicchiere deve avere i raggi accecati ove esiste il pericolo di 
tranciamento 


o Il pedale di sgancio del volante deve essere dotato di protezione superiormente e lateralmente 
o Gli organi di trasmissione del moto, ingranaggi, pulegge, cinghie devono essere protetti contro il 


contatto accidentale a mezzo di carter 


• E' fatto divieto assoluto manomettere le protezioni e lubrificare o pulire la betoniera sugli organi in 
movimento (Allegato VI Punto 1.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• La betoniera deve essere montata secondo le indicazioni fornite dal costruttore e rilevabili nel libretto 
d'uso 


• Verificare che sia presente un solido impalcato per la betoniera a bicchiere a protezione del posto di 
lavoro (Art. 114 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Durante il sollevamento e il trasporto dei materiali non si deve passare con i carichi sospesi sopra le 
persone, provvedendo a segnalare ogni operazione in modo da consentire l'allontanamento delle 
persone (Allegato VI Punto 3.1.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Se permangono lavoratori o terzi sotto il percorso del carico, il manovratore dovrà interrompere 
l'operazione fino al loro allontanamento (Allegato VI Punto 3.1.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 


• Il carico dovrà essere portato su idonei piani di sbarco del materiale 


• Prima dell'esecuzione della intonacatura disporre ordinatamente il materiale e le attrezzature 
strettamente necessarie sul piano dell'impalcato senza provocarne l'ingombro (Art. 124 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Valutare prima dell'inizio dei lavori gli spazi di lavoro e gli ostacoli per i successivi spostamenti con 
sicurezza (Art. 108 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di 
carichi pesanti  o ingombranti (Art. 169 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei 
carichi. Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine 
di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Verificare con frequenza le condizioni degli attrezzi ( Art 71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 


• Non sovraccaricare gli impalcati dei ponti con materiale ( Art 124  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09 ) 


• Salire e scendere dal piano di lavoro facendo uso di scale a mano 


• È vietato lavorare su un singolo cavalletto anche per tempi brevi, è vietato utilizzare, come appoggio 
delle tavole, le scale, i pacchi dei forati o altri elementi di fortuna (Allegato XVIII Punto 2.2.2.4. del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• È vietato allestire ponti su cavalletti sul ponteggio ( Art 139 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09 ) 


• Dovranno essere verificate le schede di rischio prima di maneggiare prodotti o sostanze, per verificare 
l'eventuale allergia agli elementi contenuti. 


• Fornire i dispositivi di protezione individuale con relative informazioni all’uso ( Art 77 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 


 


• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 
Guanti, Scarpe antinfortunistiche, Casco protettivo, Mascherina, Imbracatura di sicurezza.  
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COSTRUZIONE: PARETI E CONTROSOFFITTI IN CARTONGESSO 


 
Trattasi della realizzazione di pareti e controsoffitti in cartongesso. Consiste nel montaggio di telai metallici a cui 
sono fissate lastre di cartongesso. 
 


• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Attrezzi manuali di uso comune  
o Sega circolare 
o Trapano elettrico 
o Chiodatrice pneumatica 


 


• Opere Provvisionali  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali : 
o Ponte su cavalletti 
o Ponti su ruote 
o Piattaforma autosollevante 


 


• Valutazione e Classificazione dei Rischi 
Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 


o Rumore Probabile Modesto Medio 


o Elettrocuzione Possibile Significativo Medio 


o Caduta dall'alto Possibile Significativo Medio 


o Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Medio 


o Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Basso 


o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Basso 


o Urti, colpi , impatti e compressioni Possibile Modesto Basso 
 


• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 


• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 


• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 
delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 


• Vietare la sosta e l'avvicinamento di persone non addette ai lavori (Allegato VI Punto 2.3 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Verificare che le opere provvisionali ed impalcati siano allestiti ed utilizzati correttamente (Art. 123 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• L'apparecchiatura elettrica deve essere verificata prima d'ogni fase di lavoro e la sua alimentazione deve 
avvenire da quadro elettrico a norma collegato a terra e munito dei dispositivi di protezione (Art. 80 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo 
i rischi derivanti dall'esposizione al rumore. (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 


• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 


 
 
 


   


• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 
Guanti, Scarpe antinfortunistiche, Casco protettivo, Mascherina antipolvere FFP2, Tappi otoprotettori, 
Imbracatura di sicurezza.  
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COSTRUZIONE: MONTAGGIO INFISSI  


L’attività consiste nel montaggio di infissi di diversa natura prodotti in stabilimento e trasportato in cantiere. In 
particolare si prevede: 
o Approvvigionamento e movimentazione materiali 
o Montaggio dei controtelai in legno in vano predisposto 
o Montaggio infissi ed accessori 
o Montaggio vetri 


 


• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Attrezzi manuali di uso comune          
o Utensili elettrici portatili 
 


• Opere Provvisionali  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali : 
o Ponte su cavalletti 


 


• Valutazione e Classificazione dei Rischi 


Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 


Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Medio 


Caduta dall'alto Possibile Significativo Medio 


Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve Basso 


Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Basso 


Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Basso 


Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Basso 


 


• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 


• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 


• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 
delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 


• Sensibilizzare periodicamente il personale relativamente ai rischi specifici delle operazioni da eseguire 


• Verificare periodicamente l'efficienza degli utensili e delle attrezzature utilizzate (Art 71 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Nei lavori con rischio di caduta dall'alto, ove non sia possibile disporre di impalcati fissi, i lavoratori 
devono usare idonea cintura di sicurezza (Art. 115 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 


• I posti di lavoro e di passaggio devono essere idoneamente difesi contro la caduta e l'investimento di 
materiali. Ove non sia possibile la difesa con mezzi tecnici, devono essere adottate altre misure o 
cautele adeguate (Art 114 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Prima della esecuzione di lavori in altezza, accertarsi che siano state predisposte tutte le protezioni per 
impedire cadute accidentali nel vuoto (Art 126 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Accertarsi che le opere provvisionali utilizzate siano eseguite a norma (Art 112 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Verificare che l'imbracatura del carico sia effettuata correttamente 


• Verificare periodicamente l'efficienza di funi e catene per il sollevamento del carico 


• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o 
ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei 
carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed individuare il 
modo più indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la schiena (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo ( Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Verificare l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 


 


• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 
Guanti, Scarpe antinfortunistiche, Casco protettivo, Tappi otoprotettori, Imbracatura di sicurezza.  
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COSTRUZIONE: POSA DI SCOSSALINE IN ACCIAIO O RAME  


Posa in opera di scossaline, presagomate in officina o costruite in stabilimento, di qualsiasi materiale, quali 
acciaio, lamiera zincata o preverniciata, alluminio, rame, per la copertura di parapetti, muretti, cornicioni, camini 
e lucernari, al fine di assicurarne l’impermeabilizzazione. L’ancoraggio delle scossaline alle strutture portanti è 
realizzato mediante apposite viti e tasselli. 


 


• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 


o Attrezzi manuali di uso comune 
o Sega da ferro o forbice da lamiera                        
o Pistola sparachiodi 
o Avvitatore elettrico 
o Trapano elettrico 
 


• Sostanze pericolose  


Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 


o Adesivo universale acrilico 
o Silicone  
o Vernice antiruggine 
o Polveri  


 


• Opere Provvisionali  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali : 


o Ponteggio metallico  
o Trabattello 
o Scala a elementi innestabili 


 


• Valutazione e Classificazione dei Rischi 
 


Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 


o Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Medio 


o Caduta dall'alto Possibile Significativo Medio 


o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Modesto Basso 


o Inalazione di polveri e fibre Possibile Modesto Basso 


o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Basso 


o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Basso 


o Microclima Probabile Lieve Basso 


 
 
 
 
 


• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
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A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 
 


• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 


• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 
delle attività e di utilizzo delle attrezzature  


• Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate nelle schede di sicurezza dei materiali impiegati ed 
osservare le norme di sicurezza e le modalità impartite dal fornitore 


• Durante il montaggio delle scossaline deve essere presente solo il personale addetto a tale lavorazione  


• Vietare l’esecuzione di altre lavorazioni contemporaneamente alla posa in opera delle scossaline 


• Recintare l’area di lavoro onde impedire l’accesso agli estranei alle lavorazioni 


• Delimitare le zone di transito e di accesso e proteggerle con robusti impalcati (parasassi) contro la 
caduta di materiali dall’alto  


• Installare ponteggi esterni sovrastanti almeno mt 1.20 il filo di gronda 


• Non accatastare materiali ed attrezzature sui ponteggi  


• Non rimuovere le protezioni allestite ed operare sempre all’interno delle stesse 


• Allestire parapetto completo di tavola fermapiedi su tutto il perimetro dell’area del piano di gronda, 
preferibilmente realizzato con correnti ravvicinati 


• Nel caso in cui non sia possibile predisporre regolamentari protezioni collettive (ponteggi e parapetti), gli 
addetti devono indossare le cinture di sicurezza opportunamente ancorate a parti stabili  


• Le eventuali aperture lasciate nelle coperture devono essere protette con barriere perimetrali o coperte 
con tavoloni  


• Il sollevamento delle scossaline al piano di lavoro, deve essere effettuato con apposite imbragature e 
tenendo presente l’azione del vento 


• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08) 


• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08) 
 


• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 
Guanti, Scarpe antinfortunistiche, Casco protettivo, Mascherina, Cuffia antirumore, Occhiali, Imbracatura di 
sicurezza.  
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COSTRUZIONE: POSA DI GRONDAIE O CONVERSE  


Posa in opera di grondaie o converse, ossia dei canali di scolo delle acque meteoriche sulle coperture a falde, 
onde evitare che le piogge svolgano un' opera di erosione della superficie dell’edificio. La grondaia è realizzata 
generalmente con tubazioni in vari materiali, quali lamiera, rame e PVC, che assicurano una lunga durata nel 
tempo. Gli elementi di gronda e pluviali vengono bloccati alla falda o alla parete mediante apposite staffe, con 
aggancio interno, posizionate ad intervallo di 60 cm, mentre gli angoli e le giunzioni tra le gronde vengono 
realizzate con specifici accessori. Per facilitare il convogliamento delle acque è necessario che la gronda abbia 
una leggera pendenza. 


 


• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 


o Attrezzi manuali di uso comune 
o Sega da ferro o forbice da lamiera 
o Pistola sparachiodi 
o Avvitatore elettrico 
o Trapano elettrico 
 


• Sostanze pericolose  


Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 


o Adesivo universale acrilico 
o Silicone  
o Vernice antiruggine 
o Polveri  


 


• Opere Provvisionali  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali : 


o Ponteggio metallico  
o Trabattello 
o Scala a elementi innestabili 


 


• Valutazione e Classificazione dei Rischi 
 


Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 


o Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Medio 


o Caduta dall'alto Possibile Significativo Medio 


o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Modesto Basso 


o Inalazione di polveri e fibre Possibile Modesto Basso 


o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Basso 


o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Basso 


o Microclima Probabile Lieve Basso 


 


• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 
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• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 


• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 
delle attività e di utilizzo delle attrezzature  


• Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate nelle schede di sicurezza dei materiali impiegati ed 
osservare le norme di sicurezza e le modalità impartite dal fornitore 


• Durante il montaggio delle grondaie deve essere presente solo il personale addetto a tale lavorazione  


• Vietare l’esecuzione di altre lavorazioni contemporaneamente alla posa in opera delle grondaie 


• Recintare l’area di lavoro onde impedire l’accesso agli estranei alle lavorazioni  


• Delimitare le zone di transito e di accesso e proteggerle con robusti impalcati (parasassi) contro la 
caduta di materiali dall’alto  


• Installare ponteggi esterni sovrastanti almeno mt 1.20 il filo di gronda  


• Non accatastare materiali ed attrezzature sui ponteggi  


• Non rimuovere le protezioni allestite ed operare sempre all’interno delle stesse 


• Allestire parapetto completo di tavola fermapiedi su tutto il perimetro dell’area del piano di gronda, 
preferibilmente realizzato con correnti ravvicinati 


• Nel caso in cui non sia possibile predisporre regolamentari protezioni collettive (ponteggi e parapetti), gli 
addetti devono indossare le cinture di sicurezza opportunamente ancorate a parti stabili  


• Le eventuali aperture lasciate nelle coperture devono essere protette con barriere perimetrali o coperte 
con tavoloni  


• Il sollevamento delle gronde al piano di lavoro, deve essere effettuato con apposite imbragature e 
tenendo presente l’azione del vento 


• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08) 


• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08) 
 


• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 
Guanti, Scarpe antinfortunistiche, Casco protettivo, Mascherina, Cuffia antirumore, Occhiali, Imbracatura di 
sicurezza.  
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COSTRUZIONE: MESSA IN OPERA DI POZZETTI PREFABBRICATI 


Trattasi della movimentazione e posa in opera di pozzetti in c.a. prefabbricati in scavi predisposti, compresi i 
collegamenti con le tubazioni. 
I pozzetti in calcestruzzo vibrocompresso devono essere conformi alla normativa UNI EN 1917(2004). 
L’attività di posa in opera dei pozzetti in calcestruzzo prevede le seguenti modalità operative: 


o Esecuzione dello scavo di trincea con mezzo meccanico; 
o Formazione del piano di posa; 
o Posizionamento dei pozzetti o camerette di ispezione; 
o Sigillatura dei giunti di entrata e di uscita della tubazione per garantire la tenuta idraulica; 
o Rinterro e rinfianco dei pozzetti, con il materiale di scavo, se idoneo, oppure con calcestruzzo; 
o Copertura dei pozzetti con soletta, o chiusino o forata, in funzione della destinazione d’uso e dei carichi di 


esercizio. 


• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Escavatore  
o Autocarro con gru 
o Pinza meccanica posa pozzetti 
o Attrezzi manuali di uso comune   


 


• Sostanze Pericolose 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione gli operatori vengono esposti a: 
o Malte e conglomerati 
o Polvere 
o Gas di scarico provenienti dalle macchine operatrici 
 


• Valutazione e Classificazione dei Rischi 


Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 


o Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesto Medio 


o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Medio 


o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Basso 


o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Basso 


o Rumore Possibile Modesto Basso 


 


• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 


• Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate nelle schede tecniche di sicurezza relative alle attività 
lavorative e all’utilizzo delle attrezzature 


• Il datore di lavoro valuta i rischi per la salute dei lavoratori derivanti dall’utilizzo di attrezzature necessarie 
a svolgere le mansioni lavorative ed attua le misure necessarie per eliminare o ridurre tali rischi ( 


• Attuare la formazione e l’informazione dei lavoratori sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e 
di utilizzo delle attrezzature  


• Effettuare la sorveglianza sanitaria preventiva dei lavoratori con periodicità annuale oppure con 
periodicità stabilita di volta in volta dal medico, mirata al rischio specifico  


• Impedire l’avvicinamento, la sosta ed il transito di persone non addette ai lavori, con segnalazioni, 
transenne e sbarramenti  


• Segnalare la zona d’operazione e delimitare con adeguate barriere di protezione  


• Dislocare un’adeguata segnaletica nella zona d’intervento  


• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o 
ingombranti  


• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei 
carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta posizione da assumere 
durante l’uso delle attrezzature affinché rispondano ai requisiti di sicurezza e ai principi di ergonomia   


• Verificare che il personale, durante le operazioni, non sosti sotto i carichi sospesi, nello scavo, sotto i 
bracci dei mezzi meccanici in tiro, tra colonna in sospensione e bordo scavo, e comunque in posizione di 
possibile pericolo causato dai mezzi in movimento 


• Verificare che l'imbracatura del carico sia effettuata a regola d'arte e che fasce siano in perfetto stato di 
conservazione 


• Imbracare i carichi con cinghie o funi che devono resistere al peso che devono reggere 


• Allontanare uomini e mezzi dal raggio d'azione delle macchine operatrici 


• Isolare la zona interessata dai lavoratori al fine di evitare il contatto di persone non addette ai lavori con 
mezzi meccanici 


• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo 
i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 


• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 78 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 


• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 


 


• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 
Guanti, Scarpe antinfortunistiche, Casco protettivo, Mascherina. 
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COSTRUZIONE: POSA IN OPERA DI TELAI E CHIUSINI  


Trattasi della movimentazione e posa in opera di telai e chiusini a pianta quadrata o anche circolare, destinati al 
coronamento dei pozzetti di ispezione di fognature (acque nere e acque chiare). Possono essere realizzati in 
calcestruzzo vibrocompresso con gabbia in ferro elettrosaldata, sia nella versione carrabile che pedonabile.  


 


• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Autocarro con gru 
o Attrezzi manuali di uso comune   
o Aprichiusini 


 


• Sostanze Pericolose 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione gli operatori vengono esposti a: 
o Polvere 
o Gas di scarico provenienti dalle macchine operatrici 
 


• Valutazione e Classificazione dei Rischi 


Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 


o Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesto Medio 


o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Medio 


o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Basso 


o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Basso 


o Rumore Possibile Modesto Basso 


 


• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 


• Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate nelle schede tecniche di sicurezza relative alle attività 
lavorative e all’utilizzo delle attrezzature 


• Il datore di lavoro valuta i rischi per la salute dei lavoratori derivanti dall’utilizzo di attrezzature necessarie 
a svolgere le mansioni lavorative ed attua le misure necessarie per eliminare o ridurre tali rischi  


• Attuare la formazione e l’informazione dei lavoratori sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e 
di utilizzo delle attrezzature  


• Effettuare la sorveglianza sanitaria preventiva dei lavoratori con periodicità annuale oppure con 
periodicità stabilita di volta in volta dal medico, mirata al rischio specifico  


• Verificare che il bordo superiore del telaio si trovi a livello del manto stradale 


• Per una corretta posa in opera il chiusino deve essere posizionato nel telaio dopo che il materiale di 
posa ha fatto sufficiente presa ed utilizzando un dispositivo di sollevamento meccanico o chiavi di 
sollevamento 


• Pulire accuratamente la parte interna del chiusino e in particolare le sedi di appoggio del telaio e del 
coperchio 


• Assicurarsi che non rimangano residui di calcestruzzo o conglomerato bituminoso tra coperchio e telaio, 
nella zona delle cerniere e in corrispondenza dei sistemi di chiusura, che possano compromettere la 
stabilità del coperchio 


• Prima di rendere transitabile il chiusino attendere e rispettare i tempi di maturazione forniti dal produttore 
del prodotto utilizzato, quali il cemento, in mancanza di essi rispettare un tempo di almeno 72 ore 


• Impedire l’avvicinamento, la sosta ed il transito di persone non addette ai lavori, con segnalazioni, 
transenne e sbarramenti  


• Segnalare le zone d’operazione (Art. 163 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Dislocare un’adeguata segnaletica nella zona d’intervento (Allegato XXVIII del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o 
ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei 
carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta posizione da assumere 
durante l’uso delle attrezzature affinché rispondano ai requisiti di sicurezza e ai principi di ergonomia  
(Art. 71 comma 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Verificare che il personale, durante le operazioni, non sosti sotto i carichi sospesi, sotto i bracci dei mezzi 
meccanici in tiro, e comunque in posizione di possibile pericolo causato dai mezzi in movimento 


• Verificare che l'imbracatura del carico sia effettuata a regola d'arte e che fasce siano in perfetto stato di 
conservazione 


• Imbracare i carichi con cinghie o funi che devono resistere al peso che devono reggere 


• Allontanare uomini e mezzi dal raggio d'azione delle macchine operatrici 


• Isolare la zona interessata dai lavoratori al fine di evitare il contatto di persone non addette ai lavori con 
mezzi meccanici 


• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo 
i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 


• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 78 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 


• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 


 


• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 
Guanti, Scarpe antinfortunistiche, Casco protettivo, Facciale filtrante FFP2.  
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COSTRUZIONE: POSA DI CONDUTTURE IN MATERIALE PLASTICO PESANTE 


Trattasi della movimentazione e posa in opera di condutture in materiale plastico pesante. In particolare si 
prevede: 


o Approvvigionamento, stoccaggio e movimentazione delle tubazioni 
o Posa condotte sul fondo dello scavo già predisposto, sia con mezzi meccanici che a mano 
o Collegamento tubazioni 
o Sigillatura dei giunti di entrata e di uscita della tubazione per garantire la tenuta idraulica; 
o Copertura tubazioni con materiale di risulta degli scavi o con altro materiale idoneo. 


 


• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Autocarro con gru 
o Macchina posatubi 
o Attrezzi manuali di uso comune   
o Utensili elettrici portatili 


 


• Sostanze Pericolose   
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose: 
o Polvere 
o Gas di scarico provenienti dalle macchine operatrici 


 


• Opere Provvisionali   
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 
o Andatoie e passerelle 
o Scale 


 


• Valutazione e Classificazione dei Rischi 
Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 


o Investimento (presenza di automezzi) Possibile Significativo Medio 


o Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Medio 


o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Medio 


o Caduta degli addetti nello scavo Possibile Significativo Medio 


o Franamento delle pareti di scavo Possibile Significativo Medio 


o Seppellimento Possibile Significativo Medio 


o Ribaltamento di automezzi Possibile Significativo Medio 


o Rumore Possibile Modesto Basso 


o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Basso 


o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Basso 
 


• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 


• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 


• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 
delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 


• Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi di lavoro al fine di 
individuare sul terreno tutti i servizi che possono essere interessati dallo scavo ed eseguire il tracciato 
dello stesso, in modo che i servizi individuati risultino il meno possibile interessati allo scavo 


• Non si deve in alcun caso manomettere, spostare o tagliare cavi o tubazioni interrate o quant’altro 
interferente con lo scavo 


• Vietare il trasporto di terze persone sulle macchine operatrici 


• Allontanare uomini e mezzi dal raggio di azione delle macchine operatrici 


• Sensibilizzare periodicamente il personale relativamente ai rischi specifici delle operazioni da eseguire 


• La viabilità deve essere studiate e disciplinata al fine di impedire ribaltamenti a seguito di cedimenti delle 
pareti degli scavi 


• Per lavori eseguiti in presenza di traffico stradale seguire le indicazioni dettate dal Codice della Strada. 
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• Predisporre idonee passerelle o andatoie di attraversamento di larghezza cm 60 per le persone e di cm 
120 per il trasporto del materiale, munite di parapetti regolamentari con arresto al piede su entrambi i lati 
(Art. 130 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  


• Per evitare franamenti delle pareti dello scavo per tutto il tempo durante il quale gli scavi rimarranno 
aperti, si deve provvedere ad effettuare idonee opere provvisionali a sostegno delle pareti di scavo  


• La  larghezza della trincea, al netto di eventuali sbatacchiature, deve essere sufficiente a garantire un 
lavoro agevole evitando il rischio di seppellimento e soffocamento del personale operante nello scavo 


• Evitare di depositare materiale sul ciglio dello scavo se questo non è adeguatamente armato (Art. 120 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Tenere sotto controllo continuamente le condizioni del terreno in relazione a possibili cedimenti dello 
stesso 


• Il piano di calpestio circostante la zona di scavo deve essere largo almeno 70 cm e munito di listelli in 
legno atti ad impedire scivolamenti 


• La resistenza del fondo delle vie di transito deve essere controllata e se necessario si deve procedere al 
consolidamento tramite massicciata opportunamente livellata e costipata 


• In caso di terreno cedevole predisporre ripartitori di carico  


• Il deposito dei tubi, se non sono forniti in pallets o impaccati, deve essere effettuato per pile entro staffe 
di contenimento 


• Consentire la manipolazione dei tubi di peso: 
o non superiore a 13,2 kg (valore determinato applicando la seguente formula 


p=0,85x0,87x0,83x0,71x1,00x1,00x30kg),fuori trincea; 
o non superiore a 6,3 kg (valore determinato applicando la seguente formula 


p=0,78x0,85x0,50x0,71x0,90x1,00x30kg), da ciglio entro trincea. 


• Se il tubo da calare in trincea non rientra nei limiti di peso riportato, la movimentazione dei tubi deve 
essere effettuata esclusivamente con mezzi meccanici 


• In caso di scarico del materiale verso il vuoto, per ribaltamento posteriore del cassone dell’autocarro, 
predisporre idonei arresti in prossimità del precipizio 


• Verificare che il personale, durante le operazioni, non sosti sotto carichi sospesi, nello scavo, e 
comunque in posizione di possibile pericolo causato dai mezzi in movimento  


• Fare attenzione a non interporsi fra i trattori posatubi durante il loro spostamento 


• Verificare che l’imbracatura del carico sia effettuata a regola d’arte e che le fasce siano in perfetto stato 
di conservazione 


• A posa ultimata, per sganciare le fasce alzatubo, accedere al fondo scavo verificando prima la 
condizione delle pareti e facendo esclusivamente uso di scale 


• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o 
ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei 
carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed individuare il 
modo più indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la schiena (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo 
i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 


• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art.77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 


 


• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 
Guanti, Scarpe antinfortunistiche, Casco protettivo, Mascherina, Cuffia antirumore, Occhiali.  
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COSTRUZIONE: POSA DI TUBAZIONE FLESSIBILI PER LINEE ELETTRICHE  


Posa tubazioni flessibili per linee elettriche in BT entro scavi già predisposti e relative opere prefabbricate 
(pozzetti, simili ). Gli operatori posano a mano i tubi sul fondo dello scavo precedentemente predisposto. 
Procedono al taglio a misura dei tubi, li innestano tra di loro e li sigillano, facendo attenzione che l’asse dei tubi 
sia rettilineo e coincida con quello dell’eventuale pozzetto. Gli operatori infilano nei tubi il filo di ferro zincato e lo 
vincolano alla estremità della tubazione. 


• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Autocarro 
o utensili d'uso comune (seghetto, lima) 
o sigillante 
o filo di ferro zincato 
o scala 


• Valutazione e Classificazione dei Rischi 


Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 


o Investimento Probabile Modesto Medio 


o Caduta delle persone dai cigli degli scavi Probabile Modesto Medio 


o Tagli e abrasioni (contatto con utensili 
taglienti) 


Possibile Significativo Medio 


o Seppellimento, sprofondamento Possibile Significativo Medio 


o Caduta di materiali nello scavo Possibile Significativo Medio 


o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Medio 


o Ribaltamento dei mezzi Non probabile Significativo Basso 


o Rumore Possibile Lieve Basso 


o Inalazione di polveri Possibile Lieve Basso 


 


• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 


• Prima di effettuare la posa della tubazione, gli operatori verificano che l’area di lavoro sia 
opportunamente delimitata, con nastro di segnalazione bianco-rosso, e opportunamente segnalata. 


• Assistere, con personale a terra, in ogni fase (accesso, circolazione e uscita dal cantiere) le manovre 
effettuate dai mezzi.  


• La viabilità in vicinanza degli scavi deve essere attentamente studiata e disciplinata al fine di impedire 
ribaltamenti a seguito di cedimenti delle pareti degli scavi.  


• Per l’accesso al fondo degli scavi è necessario utilizzare scale a mano di tipo regolamentare, ancorate e 
sporgenti di almeno un metro oltre il piano d'accesso.  


• Per gli attraversamenti trasversali degli scavi predisporre idonee passerelle (di larghezza non inferiore a 
cm 60 per il passaggio di sole persone e di cm 120 per il passaggio anche di materiali) munite di 
parapetti regolamentari con arresto al piede su entrambi i lati.  


• Fornire le informazioni necessarie a eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi pesanti e 
ingombranti.  


• La movimentazione manuale dei carichi deve avvenire con l’intervento di più persone al fine di ripartire e 
diminuire lo sforzo.  


• Impartire comunque le istruzioni necessarie per la corretta movimentazione dei carichi, in relazione al 
peso, all’ingombro e ai movimenti necessari per il sollevamento, trasporto e calo delle tubazioni.  
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• Per l’inserimento di pozzetti prefabbricati utilizzare idonee attrezzature per la movimentazione dei carichi.  


• Calato il pozzetto in trincea, l’operatore addetto si avvicina al pozzetto solo quando ha raggiunto quasi il 
fondo e provvede al fissaggio e alla successiva finitura con malta confezionata a mano. Infine provvede 
alla posa dei telai e dei chiusini.  


• Lo scavo, i pozzetti, e simili, se lasciati incustoditi, devono essere segnalati con idonei cartelli monitori e 
circoscritti con opportuni tavolacci per impedire eventuali cadute all’interno.  


• In questa fase i lavoratori devono indossare, casco, scarpe di sicurezza con suola imperforabile, guanti.  


• A tutti coloro che devono operare in prossimità di zone di transito veicolare vanno forniti gli indumenti 
fluorescenti e rifrangenti   


 


• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 
Guanti, Scarpe antinfortunistiche, Casco protettivo, Mascherina, Cuffia antirumore.  
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COSTRUZIONE: REALIZZAZIONE E INSTALLAZIONE IMPIANTO DI SCARICO 


Trattasi della realizzazione del sistema di scarico, che include diramazioni, colonne collettori per il 
convogliamento delle acque usate, le colonne di ventilazione primaria, le diramazioni e le colonne di ventilazione 
secondaria e gli eventuali impianti di sollevamento delle acque sotto quota. Un insieme di tubazioni, raccordi ed 
apparecchiature necessarie a ricevere, convogliare e smaltire le acque usate, acque la cui natura è modificata 
per effetto della loro utilizzazione e sono suddivisibili in acque fecali nere, acque saponose bianche ed acque 
grasse 
PRESCRIZIONI OPERATIVE  
Un sistema di scarico deve essere progettato e installato in modo da consentire una facile e rapida 
manutenzione periodica di ogni sua parte, la possibilità di sostituzione, anche a distanza di tempo, di ogni parte 
senza interventi distruttivi nei confronti degli elementi della costruzione, l’estensione del sistema, quando 
richiesto, e il suo facile collegamento ad altri sistemi analoghi Per quanto riguarda l'installazione delle reti di 
scarico la UNI 9183 fornisce le seguenti prescrizioni di posa: 


o I raccordi e i pezzi speciali da impiegare devono essere tali da consentire la corretta connessione, senza 
discontinuità negli allineamenti e nelle pendenze, fra le diverse parti; le curve ad angolo retto non devono 
mai essere impiegate nelle tubazioni orizzontali ma solamente per la connessione fra tubazioni 
orizzontali e verticali 


o I terminali delle colonne fuoriuscenti verticalmente dalle coperture devono avere il bordo inferiore a non 
meno di 0,15 m oppure di 2,00 m sopra il piano delle coperture a seconda che le stesse siano o non 
frequentate da persone; inoltre i terminali devono distare non meno di 3,00 m da ogni finestra a meno 
che non siano almeno 0,60 m più alti del bordo superiore delle finestre 


o I tratti inattivi di tubazioni montanti anche per eventuali estensioni future non devono avere lunghezza 
superiore a 0,50 m per evitare il deposito di fanghi, muffe e funghi non rimovibili 


o Tutte le ispezioni devono essere accessibili: se necessario devono essere prolungate sino al pavimento 
o sino alla parete vicino alla quale si trovano 


I supporti devono essere studiati in relazione al fissaggio alle strutture portanti e alla natura del materiale delle 
tubazioni 


• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Utensili manuali  
o Utensili elettrici portatili 
o Trapano elettrico 
o Piegatubi 
o Filettatrice 
 


• Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 
o Polveri 
 


• Opere Provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti opere provvisionali: 
o Scale portatili 


 


• Valutazione e Classificazione dei Rischi 
Descrizione  Probabilità Danno Classe 


Urti, colpi, impatti e compressioni  Possibile Significativo Medio 


Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Medio 


Proiezione di particelle  Possibile Significativo Medio 


Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Medio 


Elettrocuzione per contatti diretti o indiretti  Possibile Significativo Medio 


Rumore  Possibile Significativo Medio 


Vibrazioni mano-braccio Possibile Significativo Medio 


Cadute in piano per inciampi e/o scivolamenti  Possibile Modesto Basso 


Abrasioni, contusioni, tagli da utensili manuali Possibile Modesto Basso 
 


• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 
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• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 


• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 
delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 


• Impiegare attrezzature in buono stato di conservazione (Art. 71 comma 4 lettera a) del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Rimuovere residui ed ostacoli dall’area di lavoro e tenere asciutti i pavimenti 


• Non stendere cavi, condotte, manichette, ecc. attraverso l’area di lavoro 


• Segnalare gli ostacoli esistenti e le differenze di livello del pavimento 


• I lavoratori devono essere formati sulle procedure atte a far fronte a  situazioni di emergenza relative ad 
incendi o pronto soccorso (Allegato IV punto 4  del d.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Controllare ogni giorno lo stato delle prese, interruttori, cavi e dispositivi elettrici  


• I dispositivi elettrici dovrebbero essere controllati periodicamente da personale qualificato 


• Tenere a disposizione prolunghe con tipi di connessioni diverse 


• Non usare utensili elettrici con mani e/o piedi umidi o bagnati 


• Scollegare la linea elettrica e assicurare un’adeguata protezione (Art. 82 del d.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di 
conservazione ed efficienza e quando non utilizzati devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile 
(es. riposti in contenitori o assicurati al corpo dell'addetto) e non devono ingombrare posti di passaggio o 
di lavoro 


• I depositi di materiali in cataste, pile e mucchi devono essere organizzati in modo da evitare crolli o 
cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione 


• Deve essere evitato il contatto del corpo dell'operatore con elementi taglienti o pungenti o comunque 
capaci di procurare lesioni 


• Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi dei lavori al fine di 
individuare la eventuale esistenza di linee elettriche aeree o interrate e stabilire le idonee precauzioni per 
evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione 


• La scelta degli impianti e delle attrezzature elettriche per le attività edili deve essere effettuata in 
funzione dello specifico ambiente di lavoro, verificandone la conformità alle norme di Legge e di buona 
tecnica 


• I percorsi per la movimentazione dei carichi ed il dislocamento dei depositi devono essere scelti in modo 
da evitare quanto più possibile le interferenze con zone in cui si trovano persone 


• I percorsi devono sempre essere mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, macerie o altro capace di 
ostacolare il cammino degli operatori 


• Le attività che richiedono sforzi fisici violenti e/o repentini devono essere eliminate o ridotte anche 
attraverso l'impiego di attrezzature idonee alla mansione (Art. 168 del d.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 


• La movimentazione manuale dei carichi deve essere ridotta al minimo e razionalizzata al fine di non 
richiedere un eccessivo impegno fisico del personale addetto. (Art. 168 del d.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 


• In ogni caso è opportuno ricorrere ad accorgimenti quali la movimentazione ausiliaria o la ripartizione del 
carico. Il carico da movimentare deve essere facilmente afferrabile e non deve presentare caratteristiche 
tali da provocare lesioni al corpo dell'operatore, anche in funzione della tipologia della lavorazione (Art. 
168 del d.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• In relazione alle caratteristiche ed entità dei carichi, l'attività di movimentazione manuale deve essere 
preceduta ed accompagnata da una adeguata azione di informazione e formazione, previo 
accertamento, per attività non sporadiche, delle condizioni di salute degli addetti (Art. 168 del d.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Nelle lavorazioni che prevedono l'impiego di materiali in grana minuta o in polvere oppure fibrosi e nei 
lavori che comportano l'emissione di polveri o fibre dei materiali lavorati, la produzione e/o la diffusione 
delle stesse deve essere ridotta al minimo utilizzando tecniche e attrezzature idonee (Allegato IV punto 
2.2. del d.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Le polveri e le fibre captate e quelle depositatesi, se dannose, devono essere sollecitamente raccolte ed 
eliminate con i mezzi e gli accorgimenti richiesti dalla loro natura 


• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo 
i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 


• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 







 


PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA  
Doc: 
Pag: 


POS 


101 


 
 
 


 
 


 


• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art.77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 


 


• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 
Guanti, Scarpe antinfortunistiche, Casco protettivo, Mascherina, Cuffia antirumore, Occhiali. 
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COSTRUZIONE: FORI CON CAROTATRICE 


Trattasi della foratura di materiali da edilizia (laterizi, calcestruzzo, pietre naturali, ecc.), mediante l’asportazione, 
eseguita per abrasione, di una corona circolare di materiale, ottenuta con l’ausilio di una carotatrice, macchina 
utensile portatile o stazionaria, ossia montata su supporto. La tecnica usata per l'asportazione del materiale, 
l'abrasione, consente di evitare alle strutture le sollecitazioni tipiche delle maniere tradizionali quali la foratura a 
percussione. 
Al termine dell’operazione viene ricavato un foro e, all'interno della corona diamantata è presente un nucleo detto 
comunemente “carota” che deve essere asportato. 
In edilizia, sono molteplici le attività che richiedono la produzione di fori nei materiali da costruzione, quali la 
realizzazione degli impianti tecnologici di condizionamento, idraulici, elettrici, pannelli solari, oppure il 
consolidamento di strutture ammalorate o lesionate, in seguito ad eventi sismici. Infine, tale attività può essere 
eseguita per ottenere campioni (o “carota”) da destinare ai laboratori di prova dei materiali da costruzione. 


• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Attrezzi manuali di uso comune                        
o Carotatrice a corone diamantate 
o Perforatore elettrico a corone diamantate 
 


• Sostanze Pericolose 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione gli operatori vengono esposti a: 
o Polveri di inerti 
 


• Opere provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 
o Ponte su cavalletti 
o Ponteggi 


 


• Valutazione e Classificazione dei Rischi 
Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 


o Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Medio 


o Elettrocuzione Possibile Significativo Medio 


o Rumore Possibile Significativo Medio 


o Vibrazioni Possibile Significativo Medio 


o Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Medio 


o Caduta dall'alto Possibile Significativo Medio 


o Proiezione di schegge e detriti Possibile Significativo Medio 


o Movimentazione manuale dei carichi Probabile Lieve Basso 


o Ustioni Possibile Modesto Basso 


o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesto Basso 


o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Basso 
 


• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 


• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 


• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 
delle attività e di utilizzo delle attrezzature  


• Vietare la sosta e l'avvicinamento di persone non addette ai lavori  


• Nei lavori con rischio di caduta dall’alto, ove non sia possibile disporre di impalcati fissi, i lavoratori 
devono usare idonea imbracatura di sicurezza  


• Accertarsi che le opere provvisionali utilizzate siano eseguite a norma 


• I ponti su cavalletti non devono essere utilizzati in prossimità di scavi e, comunque, in situazioni di 
pericolo  


• Non depositare materiali di demolizione o altro sui ponti  


• La postazione di lavoro, se sollevata da terra, sarà opportunamente segnalata e protetta nel suo 
perimetro, delimitata alla base con barriera tale da impedire la permanenza ed il transito sotto la 
macchina operatrice (Art.163 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• Tenere sempre libero intorno a se, uno spazio di circa 2,00 mt, dove possibile, per le necessarie 
operazioni di sicurezza e di manutenzione. 


• Se si utilizza un trapano elettrico perforatore, mancando una struttura di sostegno dell’apparato 
occorrerà prestare la massima attenzione durante la fase di rotazione dell’attrezzo, in quanto può dare 
violenti contraccolpi all’operatore 


• Prima di eseguire dei fori, accertarsi che non vi siano all’interno della parete, tubazioni e/o cavi elettrici. 
Utilizzate un rilevatore di metalli. Quando si devono eseguire dei fori sul soffitto, tenere in sicurezza la 
zona sottostante. 


• Quando si eseguono i fori, l’acqua di raffreddamento non deve essere indirizzata sul motore e sulle altre 
parti elettriche. Eseguire i fori a soffitto, adottando le specifiche precauzioni (convogliatore acqua). 


• Durante la fase di rotazione e penetrazione nella struttura, spruzzare acqua per favorire il 
raffreddamento dell’utensile 


• La carota, dopo l’uso, ha una elevata temperatura, potreste scottarvi le mani, procurarvi tagli o 
schiacciare le mani fra i segmenti. Scollegare l’utensile dalla rete di alimentazione, sollevare il supporto 
motore fino al suo arresto. Utilizzare sempre, durante questa fase, dei guanti protettivi. 


• Verificare, prima dell’inizio d’ogni fase lavorativa, lo stato d’isolamento dei cavi elettrici d’alimentazione 
dell’apparato utilizzato per le perforazioni ed attenersi al libretto d’uso della attrezzatura specifica 
effettivamente utilizzata (Art. 80 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• La linea elettrica d’alimentazione deve essere aerea, onde evitare rischi di contatto con l’acqua utilizzata 
per la fase lavorativa (Art. 80 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Verificare che il quadro elettrico di cantiere sia a norma (Art 80 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 


• Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di 
carichi pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei 
carichi. Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine 
di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo 
i rischi derivanti dall'esposizione alle vibrazioni (Art. 203 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 


• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo 
i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art. 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 


• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 


 


• DPI 
 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 
Guanti, Scarpe antinfortunistiche, Casco protettivo, Mascherina, Cuffia antirumore, Occhiali, imbracatura di 
sicurezza. 
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COSTRUZIONE: TINTEGGIATURE ESTERNE E INTERNE 


Trattasi della tinteggiatura esterna di edifici in genere con prodotti di diversa natura, su intonaci già predisposti. 
Si richiede l'utilizzo di ponteggio metallico già predisposto nelle precedenti fasi di lavoro. In particolare si 
prevede: 


o approvvigionamento materiali al piano di lavoro 
o predisposizione opere provvisionali (se non già predisposte) 
o stuccatura e levigatura del sottofondo (se necessario) 
o applicazione di tinte date a mano o a spruzzo  
o pulizia e movimentazione dei residui 


 


• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Attrezzi manuali 
o Rullo 
o Pennelli 
 


• Sostanze/Preparati Pericolosi 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione gli operatori utilizzano le seguenti sostanze/preparati: 
o Pitture (per mano di finitura e di fondo) 
o Stucchi 
o Vernici (per trattamenti protettivi/decorativi) 
o Polveri (durante la levigatura e stuccatura) 
 


• Opere Provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 
o Ponti su cavalletti 
o Impalcati 
o Ponteggi 


 


• Valutazione e Classificazione dei Rischi 


Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 


Caduta di persone dall’alto Probabile Significativo Medio 


Inalazione di vapori da vernici/pitture Possibile Modesto Basso 


Getti e schizzi di vernici/pitture Possibile Modesto Basso 


Movimentazione manuale dei carichi. Possibile Modesto Basso 


Ferite e tagli per contatti con gli attrezzi Possibile Modesto Basso 


Ergonomia-Postura Possibile Modesto Basso 


 


• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 


• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 


• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 
delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 


• Il datore di lavoro valuta i rischi per la salute dei lavoratori derivanti dalla  presenza di agenti chimici ed 
attua le misure necessarie per eliminare o ridurre tali rischi (Art 223, 224, 225 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Attenersi scrupolosamente alle istruzioni riportate nelle schede di sicurezza dei prodotti impiegati  


• Conoscere le caratteristiche delle sostanze utilizzate (es. infiammabilità, incompatibilità),  nello specifico 
le concentrazioni, le modalità d'uso ed i tempi di contatto (Art 227, comma 1 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• E' necessario il preventivo esame della scheda tossicologica delle sostanze utilizzate per l'adozione delle 
specifiche misure di sicurezza 


• Le sostanze utilizzate, specialmente se allo stato liquido o facilmente solubili o volatili, devono essere 
custodite in recipienti a tenuta e muniti di buona chiusura 


• Tali recipienti devono portare una scritta che ne indichi il contenuto ed avere le indicazioni e i 
contrassegni (Allegato IV punto 2  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Le sostanze utilizzate non devono essere accumulate nei locali di lavoro in quantità superiore a quella 
strettamente necessaria per la lavorazione 


• Lavorando al di sopra della testa è indispensabile l'uso degli occhiali o paraocchi trasparenti (Allegato 
VIII del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Verificare la presenza e l'efficienza delle opere provvisionali (impalcati, parapetti, ecc.) 


• Provvedere al ripristino dei regolari parapetti eventualmente rimossi e/o non più affidabili 


• Non utilizzare ponti su cavalletti posti su ponteggi e/o in vani che presentino aperture verso il vuoto ( Art 
139 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Applicare regolari e solidi parapetti su ogni lato prospiciente il vuoto (Art 126 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Non devono essere manomesse le opere provvisionali predisposte 


• Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di 
carichi pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei 
carichi. Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine 
di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Evitare il sollevamento di materiali di peso superiore a quello stabilito dalle norme vigenti da parte di un 
singolo lavoratore. Per carichi pesanti e/o ingombranti la massa va movimentata con l'intervento di più 
persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 


• Nelle movimentazioni manuali, rispettare le seguenti regole: posizionare bene i piedi ed utilizzare le 
gambe per il sollevamento mantenendo sempre la schiena ben eretta 


• Limitare il più possibile la movimentazione manuale dei carichi facendo uso delle attrezzature di 
sollevamento 


• In relazione alle caratteristiche ed entità dei carichi, l'attività di movimentazione manuale deve essere 
preceduta ed accompagnata da una adeguata azione di informazione e formazione, previo 
accertamento, per attività non sporadiche, delle condizioni di salute degli addetti 


• Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di 
conservazione ed efficienza e quando non utilizzati devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile 
(es. riposti in contenitori o assicurati al corpo dell'addetto) e non devono ingombrare posti di passaggio o 
di lavoro 


• Nelle lavorazioni che prevedono l'impiego di materiali in grana minuta o in polvere e nei lavori che 
comportano l'emissione di polveri o fibre dei materiali lavorati, la produzione e/o la diffusione delle stesse 
deve essere ridotta al minimo utilizzando tecniche e attrezzature idonee 


• Nel corso della lavorazione potrebbero verificarsi getti e schizzi di pitture/vernici, devono essere adottati 
provvedimenti atti ad impedirne la propagazione nell'ambiente di lavoro, circoscrivendo la zona di 
intervento 


• Impartire tempestivamente agli addetti le necessarie informazioni per la corretta posizione da assumere 
durante l’uso delle attrezzature affinché rispondano ai requisiti di sicurezza e ai principi di ergonomia 
(Art. 71 comma 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 


 


• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 
Guanti, Scarpe antinfortunistiche, Casco protettivo, Mascherina, Cuffia antirumore, Occhiali, Imbracatura di 
sicurezza.  
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RISTRUTTURAZIONE: RIMOZIONE DI MANTI DI COPERTURA 


Il lavoro comprende la rimozione completa di manti di copertura di varia natura (coppi, tegole ed altri 
materiali) a qualsiasi altezza dal piano di campagna. 


In particolare, l’attività lavorativa prevede le seguenti fasi: 
o preparazione, delimitazione e sgombero area 
o formazione ponteggi, piattaforme e piani di lavoro 
o smontaggio elementi superficiali (tegole, coppi, lamiera, o altro) 
o calo in basso del materiale 
o cernita e accatastamento del materiale riutilizzabile nell'ambito del cantiere 
o pulizia e movimentazione dei residui 


 


• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Attrezzi manuali di uso comune                        
o Utensili elettrici portatili 
o Elevatore a cavalletto 


 


• Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 


o Polveri  
 


• Opere Provvisionali   
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali: 
o Canale per il convogliamento dei materiali 
o Ponteggio fisso 


 


• Valutazione e Classificazione dei Rischi 


Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 


Rumore Probabile Modesto Medio 


Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Medio 


Caduta dall'alto Possibile Significativo Medio 


Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Medio 


Inalazione di polveri e fibre Possibile Significativo Medio 


Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Basso 


Microclima Probabile Lieve Basso 


 


• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 


• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 


• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 
delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 


• Recintare l’area di lavoro onde impedire l’accesso agli estranei alle lavorazioni (Art. 109 comma 1 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Delimitare le zone di transito e di accesso e proteggerle con robusti impalcati (parasassi) contro la 
caduta di materiali dall’alto (Art. 129 comma 3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Istallare ponteggi esterni sovrastanti almeno mt 1.20 il filo di gronda (Art. 125 comma 4 del D.lgs. 
n.81/08) 
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• Non accatastare materiali ed attrezzature sui ponteggi  (Art. 124 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 


• Non rimuovere le protezioni allestite ed operare sempre all’interno delle stesse 


• Allestire parapetto completo di tavola fermapiedi su tutto il perimetro dell’area del piano di gronda, 
preferibilmente realizzato con correnti ravvicinati 


• Nel caso in cui non sia possibile predisporre regolamentari protezioni collettive (ponteggi e parapetti), gli 
addetti devono indossare le cinture di sicurezza opportunamente ancorate a parti stabili (Art. 115 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Salire e scendere dal tetto utilizzando apposite scale 


• Durante i  lavori  di rimozione  deve essere assolutamente impedito il transito nelle  aree a rischio di 
caduta di oggetti dall'alto (Art 114 del D.lgs. n.81/08 ) 


• L'area, che interessa la zona di caduta del materiale all'atto della rimozione, deve essere 
opportunamente delimitata in modo da impedire che il materiale di  risulta possa investire o comunque 
colpire persone sia addette che non (Art. 154 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Vietare di gettare indiscriminatamente materiale dall'alto (Art. 153  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 


• Impartire istruzioni in merito alle priorità di smontaggio, ai sistemi di stoccaggio, accatastamento e 
conservazione degli elementi rimossi 


• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o 
ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei 
carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed individuare il 
modo più indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la schiena (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08) 


• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo 
i rischi derivanti dall'esposizione al rumore ( Art 192  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 


• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 


 


• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 
Guanti, Scarpe antinfortunistiche, Casco protettivo, Tappi otoprotettori, Imbracatura di sicurezza.  
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RISTRUTTURAZIONE: RIFACIMENTO COPERTURA 


   
Il lavoro comprende il rifacimento completo di una copertura di varia natura (coppi, tegole ed altri materiali) a 
qualsiasi altezza dal piano di campagna. 


In particolare, l’attività lavorativa prevede le seguenti fasi: 
o preparazione, delimitazione e sgombero area, tracciamenti 
o predisposizione appoggi 
o movimento macchine operatrici ed impianti di sollevamento 
o formazione ponteggi, piattaforme e piani di lavoro (se non già   predisposte) 
o protezione botole e asole (se non già predisposte) 
o approvvigionamento e trasporto interno materiali 
o realizzazione struttura di copertura in legno 
o posa manto di copertura 
o posa di accessori (grondaie, scossaline, camini, etc.) 
o pulizia e movimentazione dei residui (vedere scheda specifica allegata) 


 


• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Attrezzi manuali di uso comune                        
o Sega circolare 
o Utensili elettrici portatili 
o Elevatore a cavalletto 
o Sega a nastro 


 


• Sostanze pericolose  
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose : 


o Polveri  
 


• Opere Provvisionali   
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali : 
o Ponteggio fisso 


 


• Valutazione e Classificazione dei Rischi 


Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 


Caduta di materiale dall'alto Possibile Significativo Medio 


Caduta dall'alto Possibile Significativo Medio 


Inalazione di polveri e fibre Possibile Modesto Basso 


Scivolamenti, cadute a livello Possibile Modesto Basso 


Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesto Basso 


Microclima Probabile Lieve Basso 


 


• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 


• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 


• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 
delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 


• Recintare l’area di lavoro onde impedire l’accesso agli estranei alle lavorazioni (Art. 109 comma 1 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• Delimitare le zone di transito e di accesso e proteggerle con robusti impalcati (parasassi) contro la 
caduta di materiali dall’alto (Art. 129 comma 3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Istallare ponteggi esterni sovrastanti almeno mt 1.20 il filo di gronda (Art. 125 comma 4 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Non accatastare materiali ed attrezzature sui ponteggi  (Art. 124 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 


• Non rimuovere le protezioni allestite ed operare sempre all’interno delle stesse 


• Allestire parapetto completo di tavola fermapiedi su tutto il perimetro dell’area del piano di gronda, 
preferibilmente realizzato con correnti ravvicinati 


• Nel caso in cui non sia possibile predisporre regolamentari protezioni collettive (ponteggi e parapetti), gli 
addetti devono indossare le cinture di sicurezza opportunamente ancorate a parti stabili (Art. 115 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Salire e scendere dal tetto utilizzando apposite scale 


• Per i lavori su falde inclinate usare calzature con suole antisdrucciolevoli 


• Le eventuali aperture lasciate nelle coperture per la creazione di lucernari devono essere protette con 
barriere perimetrali o coperte con tavoloni (Art. 146 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 


• Il sollevamento delle tegole al piano di lavoro, deve essere effettuato con apposite ceste chiuse ai lati e 
tenendo presente l’azione del vento 


• Durante l’esecuzione di opere di manutenzione i lucernari, la cui conformazione non sia tale da offrire 
garanzie contro la possibilità di caduta accidentale, devono essere protetti (Art. 146 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 


 


• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 
Guanti, Scarpe antinfortunistiche, Casco protettivo, Tappi otoprotettori, Imbracatura di sicurezza.  
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RIMOZIONE CANTIERE: IMPIANTI DI CANTIERE 


La rimozione del cantiere prevede lo smontaggio di tutti gli impianti di cantiere (elettrico, idrico, ecc...). 


• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Attrezzi d’uso comune: mazza, piccone, martello, pinze, tenaglie 
o Autocarro 
o Autogrù 
o Utensili elettrici portatili 
 


• Opere Provvisionali 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti opere provvisionali: 
o Scale 
o Ponti su ruote 


 


• Valutazione e Classificazione dei Rischi 


Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 


Caduta di attrezzature/materiali  Probabile Significativo Medio 


Caduta dall'alto  Probabile Significativo Medio 


Elettrocuzione  Possibile Significativo Medio 


Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Medio 


Rumore  Possibile Significativo Medio 


Scivolamenti/cadute in piano Possibile Modesto Basso 


Tagli, abrasioni, schiacciamenti  Possibile Modesto Basso 


Microclima (caldo-freddo) Possibile Modesto Basso 


 


• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 


• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 


• Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione 
delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 


• Per lavorare sui quadri elettrici occorre che il personale preposto sia qualificato ed abbia i requisiti 
necessari per poter svolgere questa mansione (Art. 71 comma 7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 


• Il rimanente personale deve assolutamente astenersi dal compiere qualsiasi tipo di intervento sugli 
impianti elettrici 


• Delimitare la zona interessata dalle operazioni di smontaggio 


• Prestare particolare attenzione nelle fasi di smantellamento del cantiere che richiedano interventi in 
quota (scale, ponti su ruote, autocestelli, ecc) 


• Fare uso di cinture di sicurezza nel caso in cui il personale non risulti assicurato in altro modo contro al 
rischio di caduta dall’alto (Art.115 del d.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Predisporre appositi cartelli con le principali norme di comportamento per diminuire le occasioni di 
pericolo, ad esempio un cartello che indichi il divieto di usare acqua per spegnere incendi in prossimità di 
cabine elettriche, conduttori, macchine e apparecchi sotto tensione  


• L'idoneità dei dispositivi di protezione individuale, come guanti in gomma (il cui uso è consentito fino a 
una tensione massima di 1000 V), tappetini e stivali isolanti, deve essere attestata con marcatura CE 
(Art. 77 del d.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• I lavoratori devono essere formati sulle modalità di utilizzo delle attrezzature di lavoro legate all’impianto 
elettrico ed ai conseguenti rischi (Art. 18 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Lo smontaggio dell’impianto elettrico deve avvenire in modo organico e razionale e deve essere eseguito 
solo da personale qualificato 


• Non lasciare parti di impianto elettrico scoperte senza le relative protezioni 


• I lavoratori devono essere formati sulle procedure atte a far fronte a situazioni di emergenza relative ad 
incendi o pronto soccorso (Art. 18 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Non utilizzare mai l'acqua per spegnere un incendio di natura elettrica. Sezionare l'impianto e utilizzare 
estintori a polvere o CO2 (Allegato IV punto 4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Se qualcuno è in contatto con parti in tensione non tentare di salvarlo trascinandolo via, prima di aver 
sezionato l'impianto 


• I percorsi pedonali interni al cantiere devono sempre essere mantenuti sgombri da attrezzature, 
materiali, macerie o altro capace di ostacolare il cammino degli operatori 


• Le vie d'accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere illuminate secondo 
le necessità diurne e notturne 


• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o 
ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei 
carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed individuare il 
modo più indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la schiena (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art.77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 


 


• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 
Guanti dielettrici, Scarpe antinfortunistiche antistatiche, Casco protettivo.  
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RIMOZIONE CANTIERE: SMANTELLAMENTO CANTIERE E PULIZIA FINALE 


Terminati i lavori, il cantiere viene smobilizzato, in particolare vengono rimossi ed allontanati gli elementi di 
recinzione e di delimitazione provvisoria di cantiere, gli arredi e la segnaletica utilizzata, dopo si procede alla 
pulizia finale dell’area. 


• Macchine/Attrezzature 
Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine: 
o Attrezzi d’uso comune: mazza, piccone, martello, pinze, tenaglie 
o Utensili elettrici portatili 
o Autocarro 


 


• Valutazione e Classificazione dei Rischi 


Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 


Caduta attrezzature/materiali  Probabile Significativo Medio 


Caduta dall'alto  Probabile Significativo Medio 


Elettrocuzione (per contatti diretti e/o indiretti) Possibile Significativo Medio 


Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Medio 


Esposizione a rumore  Possibile Significativo Medio 


Scivolamenti/cadute in piano Possibile Modesto Basso 


Inalazione di polveri e fibre Possibile Modesto Basso 


Tagli, abrasioni e schiacciamenti alle mani  Possibile Modesto Basso 


Microclima (caldo-freddo) Possibile Modesto Basso 


 


• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 


• Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati 


• Delimitare la zona interessata dalle operazioni, se tale zona è nell'immediata vicinanza della sede 
stradale, predisporre la necessaria segnaletica stradale, attenendosi alle norme del codice della strada e 
al regolamento d'attuazione 


• Verificare la presenza di eventuali linee elettriche interrate prima di iniziare l'intervento 


• Effettuare un controllo sulle modalità di imbraco del carico 


• Durante le fasi di carico/scarico vietare l'avvicinamento del personale e di terzi, mediante avvisi e 
sbarramenti 


• Controllare la portata dei mezzi per non sovraccaricarli 


• Prestare particolare attenzione nelle fasi di smantellamento del cantiere che richiedano interventi in 
quota (scale, ponti su ruote, autocestelli, ecc) (Art 111–115  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 


• Fare uso di cinture di sicurezza nel caso in cui il personale non risulti assicurato in altro modo contro al 
rischio di caduta dall’alto (Art 111 – 115  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• I percorsi pedonali interni al cantiere devono sempre essere mantenuti sgombri da attrezzature, 
materiali, macerie o altro capace di ostacolare il cammino degli operatori 


• Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o 
ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei 
carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Prima di movimentare a mano gli elementi valutare il loro peso e la loro dimensione ed individuare il 
modo più indicato per afferrarli, alzati e spostali senza affaticare la schiena (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• Per carichi pesanti o ingombranti la massa va movimentata con l’intervento di più persone al fine di 
ripartire e diminuire lo sforzo (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Limitare il più possibile la movimentazione manuale dei carichi facendo uso di attrezzature di 
sollevamento 


• Nella movimentazione manuale, posizionare bene i piedi ed utilizzare le gambe per il sollevamento 
mantenendo sempre la schiena ben eretta 


• Durante la movimentazione manuale di carichi pesanti ai lavoratori usare appositi attrezzi manuali per 
evitare lo schiacciamento con le funi, con il materiale e con le strutture circostanti 


• I lavoratori della fase coordinata non devono avvicinarsi alla zona di trasporto materiali pesanti finché la 
stessa non sarà terminata 


• Fare uso di abbigliamento adeguato nei periodi freddi 


• Evitare, per quanto possibile, esposizioni dirette e prolungate al sole 


• Controllare periodicamente lo stato di efficienza degli utensili e delle attrezzature in dotazione individuale 


• Evitare l'utilizzo di martelli, picconi, pale e, in genere, attrezzi muniti di manico o d'impugnatura se tali 
parti sono deteriorate, spezzate o scheggiate o non siano ben fissate all'attrezzo stesso 


• Rimuovere le sbavature della testa di battuta degli utensili (es. scalpelli) per evitare la proiezione di 
schegge 


• Utilizzare sempre l'apposita borsa porta attrezzi 


• Utilizzare l'utensile o l'attrezzo solamente per l'uso a cui è destinato e nel modo più appropriato 


• Non appoggiare cacciaviti, pinze, forbici o altri attrezzi in posizione di equilibrio instabile 


• Riporre entro le apposite custodie, quando non utilizzati, gli attrezzi affilati o appuntiti (asce, roncole, 
accette, ecc.) 


• Gli utensili elettrici dovranno essere provvisti di doppio isolamento, riconoscibile dal simbolo del doppio 
quadrato (Art 80  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Gli utensili elettrici portatili provvisti di doppio isolamento elettrico non dovranno essere collegati 
all’impianto di terra (Art 80  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Per l’uso degli utensili elettrici portatili saranno osservate le ore di silenzio imposte dai regolamenti locali  


• Evitare il contatto del corpo con elementi taglienti o pungenti o comunque capaci di procurare lesioni 


• Tutti gli organi lavoratori delle apparecchiature devono essere protetti contro i contatti accidentali 


• Le vie d'accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere illuminate secondo 
le necessità diurne e notturne 


• Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo 
i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art 192  del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 


• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Verificare l’uso costante dei D.P.I. da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 


 


• DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 
Guanti, Scarpe antinfortunistiche, Casco protettivo, Facciale filtrante FFP2, Tappi otoprotettori 
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SCHEDE ATTREZZATURE 


 


ARGANO 


 


Attrezzatura utilizzata per il sollevamento di carichi. L'argano elettrico può essere 
montato in posizione scorrevole su una rotaia sostenuta da cavalletti oppure sistemato 
in modo da ruotare orizzontalmente appeso ad un’apposita struttura portante 
(bandiera). 


PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
L'attrezzatura/macchina deve essere accompagnata da informazioni di carattere tecnico e soprattutto dal libretto 
di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, riportanti le indicazioni necessarie per eseguire, senza alcun 
rischio, la messa in funzione, l'utilizzazione, il trasporto, l'eventuale installazione e/o montaggio (smontaggio), la 
regolazione, la manutenzione e le riparazioni della macchina stessa. Tale documentazione deve, inoltre, fornire 
le informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. Sono vietati la fabbricazione, la 
vendita, il noleggio e la concessione in uso di attrezzatura a motore, macchinari ecc. non rispondenti alle 
disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di sicurezza. Prima dell'introduzione in cantiere di 
utensili, attrezzature a motore, macchinari ecc. dovranno essere eseguite periodicamente verifiche sullo stato 
manutentivo, ad opera di personale qualificato in grado di procedere alle eventuali necessarie riparazioni. 
Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione o sostituzione di parti della macchina, 
bisognerà utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione e non 
modificare alcuna parte della macchina. 
 


• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 


Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 


Rovesciamento o caduta della macchina Probabile Significativo Medio 


Caduta dall'alto Probabile Significativo Medio 


Elettrocuzione Possibile Significativo Medio 


Caduta di materiali dall’alto Possibile Significativo Medio 


 


• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 


• L'attrezzatura deve possedere, a proposito delle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti 
di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza (Art. 71 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  


• L'elevatore deve avere la marcatura CE (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Se di portata superiore ai 200 kg, l’argano deve essere corredato da libretto delle verifiche per 
apparecchi di sollevamento (a cura dell'ISPESL) ed alle verifiche periodiche sulla sua efficienza (Aziende 
Sanitarie Locali-ARPA) 


• E’ necessario richiedere inizialmente il collaudo all'ISPESL e in seguito comunicarne il piazzamento alla 
ASL-ARPA locale 


• L’argano è soggetto alla verifica trimestrale dello stato di conservazione delle funi, tale verifica va fatta a 
cura del proprietario e l'esito va annotato su un'apposita pagina del libretto (fino al rilascio del libretto tali 
verifiche vanno eseguite ed annotate cronologicamente, le annotazioni verranno inserire poi nel libretto 
non appena disponibile) ( Allegato VI  punto 3.1.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• L'uso dell'elevatore deve essere oggetto di adeguata formazione agli addetti 


• La portata deve essere chiaramente indicata sul paranco, le funzioni dei comandi devono essere 
richiamate sulla pulsantiera (Allegato V parte II punto 3.1.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 


• Se non è possibile montare parapetti adeguati l'addetto deve utilizzare dispositivi anticaduta (Allegato VI 
punto 3.2.8 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• La macchina deve essere installata come previsto dal costruttore su una superficie sufficientemente 
ampia e di adeguata resistenza (Allegato VI punto 3.1.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 


• Per gli elevatori a cavalletto possono essere previsti cassoni con zavorra da fissare al cavalletto 
posteriore (non si devono usare liquidi per il rischio che si forino i contenitori e venga a mancare la 
zavorra, né improvvisati accumuli di materiale sfuso) oppure sistemi di collegamento a strutture fisse (per 
esempio collegamenti passanti sotto alla soletta su cui è installato, puntoni contro la soletta superiore, 
ecc.) 


• Per elevatori a bandiera si utilizzano generalmente elementi adeguatamente ancorati a fabbricati 
(puntelli rinforzati da tiranti, ecc.) o strutture idonee preventivamente predisposte 


• Nel caso che si realizzino sistemi di ancoraggio diversi da quelli previsti dal costruttore, gli stessi devono 
essere progettati e calcolati da un tecnico abilitato. Sia i calcoli che la documentazione fornita dal 
costruttore va conservata in cantiere 


• Controllare periodicamente l'efficienza degli ancoraggi 


• Le aperture e gli spazi prospicienti il vuoto devono essere dotati di parapetto normale (Allegato VI punto  
3.2.8 del D.lgs. n.81/08) 


• Nella zona ove viene movimentato il carico, può essere lasciato nel corrente superiore un varco 
sufficiente al passaggio della fune che sostiene il carico (abbassando gli elementi metallici ribaltabili 
fissati al cavalletto anteriore); in questo caso il carico può passare fra tali elementi mobili e la tavola 
fermapiede (alta 30 cm almeno). Analoga soluzione può essere adottata (per esempio utilizzando stocchi 
metallici opportunamente collegati a strutture fisse) per gli elevatori a bandiera 


• Se il carico da movimentare è ingombrante è possibile ampliare il varco per il suo passaggio togliendo 
parti di parapetto, gli operatori dovranno però essere efficacemente protetti contro il rischio di caduta 
mediante imbracatura di sicurezza e dispositivi anticaduta. I parapetti dovranno ovviamente essere 
rimontati non appena terminata l'operazione 


• L'imbracatura dei carichi deve essere fatta in modo idoneo per evitare la caduta o lo spostamento del 
carico durante il sollevamento 


• Non utilizzare mezzi di fortuna per imbracare e sollevare i carichi (corde di recupero, tondini piegati a 
gancio, tubi o barre di ferro, filo di ferro, reggette di plastica, ecc.) 


• Usare solo materiale certificato CE (ganci con chiusura, corde metalliche o in tessuto, fasce in tessuto, 
catene, ecc.) (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• La marcatura CE unitamente alla portata deve essere indicata (con piastrine, anelli, ecc.) anche sul 
materiale stesso 


• E’ da tenere presente che ampi angoli di apertura delle funi al gancio fanno diminuire significativamente 
la portata generale dell'accessorio usato per l'imbracatura riducendone pericolosamente l'efficacia 


• Esporre una tabella indicante tale rischio e le variazioni di portata in funzione delle condizioni di 
utilizzazione delle brache di sollevamento chiarendone il significato agli addetti al sollevamento ed 
all'imbracatura dei carichi, potrebbe evitare gravi incidenti 


• Particolare attenzione va prestata al sollevamento di materiale che potrebbe scivolare durante la 
movimentazione o elementi che potrebbero scivolare o fuoriuscire dall'insieme per effetto di oscillazioni, 
urti, ecc. (fasci di tubi lisci, sacchi che si rompono, ecc.) 


• Il materiale sfuso (mattoni, pietrame, giunti per ponteggi, ecc.) va sollevato entro contenitori idonei 
(benne, cassoni, cestelli) 


• L'addetto alla pulsantiera deve sempre porsi in posizione adeguata per poter osservare la zona di lavoro 
e non iniziare ad operare se vi sono persone sotto il carico. Il collega a terra non sosterà nella zona di 
carico e sorveglierà che nessuno vi acceda (Allegato VI punto  3.1.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 


• Il paranco elettrico deve essere dotato di dispositivo automatico di fine corsa superiore (per evitare l'urto 
del gancio contro la struttura dell'elevatore) ed inferiore (a fine corsa devono restare ancora almeno due 
spire di fune avvolte sul tamburo) 


• Gli elevatori a cavalletto, alle estremità del binario di corsa del paranco devono avere appositi arresti 
ammortizzati 


• E’ opportuno controllare periodicamente l'efficacia di tali dispositivi come anche dei sistemi di 
ancoraggio, zavorre, integrità della fune, efficacia degli ancoraggi della fune, del gancio e del freno 


• La macchina deve essere collegata a terra mediante il cavo di alimentazione che deve comprendere il 
conduttore giallo-verde 


• A protezione della linea di alimentazione della macchina, contro i contatti indiretti, deve essere installato 
un interruttore magnetotermico-differenziale con soglia di massima di intervento non superiore a 30 mA 
(tipo salvavita) 
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• I componenti elettrici esterni (motore, interruttore, scatole di derivazione, prese a spina ecc.) per la 
presenza di polvere ed umidità devono avere un grado di protezione adeguato (almeno IP 44) 


• Usare cavi flessibili resistenti all'acqua ed all'abrasione 


• I componenti elettrici non devono essere rotti o fessurati, i pressacavi devono essere idonei e ben 
posizionati 


• Le prolunghe giuntate e nastrate o con prese a spina o adattatori di uso civile per la probabile presenza 
di acqua sono estremamente pericolose 


• Non usare la pulsantiera per manovrare (tirare) il carrello o per ruotare la bandiera del paranco elettrico 
(Allegato V parte II punto 3.3.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 
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AUTOCARRO 


 


L'autocarro è una macchina utilizzata per il trasporto di mezzi, 
materiali da costruzione e/o di risulta da demolizioni o scavi, ecc., 
costituita essenzialmente da una cabina, destinata ad accogliere il 
conducente ed un cassone generalmente ribaltabile, per mezzo di 
un sistema oleodinamico. 


PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
L'attrezzatura/macchina deve essere accompagnata da informazioni di carattere tecnico e soprattutto dal libretto 
di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, riportanti le indicazioni necessarie per eseguire, senza alcun 
rischio l'utilizzazione, la regolazione, la manutenzione e le riparazioni della macchina stessa. Tale 
documentazione deve, inoltre, fornire le informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. 
Sono vietati la fabbricazione, la vendita, il noleggio e la concessione in uso di attrezzatura a motore, macchinari 
ecc. non rispondenti alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di sicurezza. Prima 
dell'introduzione in cantiere di utensili, attrezzature a motore, macchinari ecc. dovranno essere eseguite 
periodicamente verifiche sullo stato manutentivo, ad opera di personale qualificato in grado di procedere alle 
eventuali necessarie riparazioni. Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione o sostituzione 
di parti della macchina, bisognerà utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto nel libretto di 
manutenzione e non modificare alcuna parte della macchina. 
 
 


• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 


Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 


o Vibrazioni (trasmesse al corpo intero) Probabile Significativo Medio 


o Ribaltamento e schiacciamento  Possibile Significativo Medio 


o Rumore Probabile Significativo Medio 


o Schiacciamento e lesioni per contatto Possibile Significativo Medio 


o Caduta dal posto di guida Possibile Significativo Medio 


o Investimento  Possibile Significativo Medio 


o Urti ad ostacoli fissi e mobili, caduta entro 
scarpate 


Possibile Significativo Medio 


o Caduta di materiale durante il trasporto Possibile Modesto Basso 


o Ferite e tagli  Possibile Modesto Basso 


 


• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 


• La macchina deve essere utilizzata esclusivamente da personale adeguatamente addestrato ed a 
conoscenza delle corrette procedure di utilizzo (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché dell'eliminazione di 
qualsiasi condizione pericolosa 


• Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da limitazioni di 
carico (terreno, pavimentazioni, rampe), ostacoli, limiti di ingombro. In caso di spostamenti su strada, 
informarsi preventivamente delle eventuali limitazioni di ingombro, carico della pavimentazione stradale, 
ecc. (Allegato IV, Punto 1.8.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• I segnali di avvertimento e i pittogrammi di segnalazione pericoli devono attenersi ai principi generali 
della ISO 9244 ed essere realizzati con materiali durevoli  
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• Non utilizzare la macchina in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con parti attive non 
protette, e comunque a distanze inferiori ai limiti riportati nella Tabella I dell’Allegato IX del D.lgs. n.81/08  
(Art. 83 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Verificare sempre la consistenza del terreno ed in caso di vicinanza di opere di sostegno, assicurarsi 
anche dello stato di queste ultime, onde evitare, per il sovrappeso della macchina, il cedimento del muro 
ed il ribaltamento del mezzo 


• Verificare preventivamente che, nella zona di lavoro, non vi siano cavi, tubazioni interrate, interessate dal 
passaggio di gas e/o acqua 


• In caso di lavori notturni, verificare, preventivamente la zona di lavoro ed utilizzare tutte le luci disponibili 
(Allegato IV, Punto 1.8.6 – Allegato V, Parte I, Punto 7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 


• Mantenere sempre puliti da grasso, olio e fango, i gradini di accesso e gli appigli per la salita al posto di 
guida 


• Non utilizzare, come appigli per la salita sulla macchina le tubazioni flessibili né i comandi, in quanto non 
offrono garanzie per una sicura tenuta; inoltre, lo spostamento di un comando può provocare un 
movimento della macchina o dell'attrezzatura di scavo 


• Non salire o scendere dalla macchina quando questa è in movimento (Allegato V Parte I Punto 11 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Dopo essere saliti in cabina, usare la macchina solo rimanendo seduti al posto di guida, rimanere 
sempre con la testa, il corpo e gli arti, dentro la cabina di guida in modo da non esporsi ad eventuali 
rischi presenti all'esterno (rami, caduta di gravi, ecc.) 


• Prima di muovere la macchina garantirsi una buona visione della zona circostante; pulire sempre i vetri 
della cabina di guida 


• Prima di avviare la macchina regolare e bloccare il sedile di guida in posizione ottimale 


• Utilizzare la macchina a velocità tali da poterne mantenere costantemente il controllo 


• Non usare la macchina per trasportare oggetti che non siano stati adeguatamente fissati ad appositi 
supporti o opportunamente imbracati 


• Durante le manovre ed il caricamento del mezzo, vietare a chiunque di sostare in vicinanza 
dell’autocarro; anche l'operatore durante le fasi di carico e scarico del mezzo non dovrà sostare al posto 
di guida 


• Per l'esecuzione di manovre in spazi ristretti, l'operatore dovrà farsi supportare da altra persona a terra 
(Allegato VI Punto 2.10 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• L'operatore dovrà astenersi dal salire sul cassone dell’autocarro, qualora fosse necessario e dovrà 
procedere con massima cautela controllando preventivamente che le proprie scarpe siano prive di fango 
e/o bagnate nella suola e che i pedalini di salita (di tipo antiscivolo) siano puliti 


• In caso di arresto della macchina, riportare i comandi in folle ed inserire il freno; non abbandonare mai la 
macchina con il motore acceso 


• Chiudere la macchina nelle soste per il pranzo o alla fine della giornata lavorativa, per evitare avviamenti 
a personale non autorizzato 


• Prestare la massima attenzione nell’attraversare zone con irregolarità superficiali; si potrebbe 
interrompere la continuità dell'aderenza o della trazione sul terreno della macchina con pericolo di 
scivolamenti laterali e/o ribaltamenti 


• Evitare l'attraversamento e/o il superamento di ostacoli; nel caso in cui ciò non fosse possibile, ridurre la 
velocità, procedere obliquamente, portarsi sul punto di "bilico", bilanciare la macchina sull'ostacolo e 
scendere lentamente 


• Indossare indumenti aderenti al corpo, evitando assolutamente abiti con parti sciolte e svolazzanti, 
eventuali capelli lunghi vanno tenuti legati 


• Evitare che gli interventi di manutenzione vengano effettuati da personale inesperto o non autorizzato. Al 
termine dell'intervento, rimettere a posto tutte le protezioni della macchina (carter, ecc.), che erano state 
asportate per eseguire la manutenzione stessa 


• Tutti gli interventi di manutenzione dovranno essere eseguiti senza la presenza di personale nella cabina 
guida, a meno che si tratti di personale esperto, incaricato di collaborare all'operazione 


• Non eseguire mai interventi di manutenzione con il motore acceso, salvo ciò sia prescritto nelle istruzioni 
per la manutenzione della macchina (Allegato V Parte I Punto 11 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 


• In caso di intervento in luogo chiuso (officina) o ambiente confinato (galleria) predisporre un sistema di 
depurazione o allontanamento dei gas di scarico (Allegato IV Punto 1.9 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Verificare la presenza della targhetta con i dati del costruttore e indicazioni sulla potenza sonora emessa 
dalla macchina 
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• Verificare che i comandi e gli indicatori principali siano facilmente accessibili e che le interferenze 
elettromagnetiche parassite (EMC, radio e telecomunicazioni, trasmissione elettrica o elettronica dei 
comandi) non provochino accidentalmente movimenti della macchina o delle sue attrezzature (Allegato 
V, Parte I, Punto 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Verificare che i comandi siano disposti, disattivati e/o protetti in modo tale da non poter essere azionati 
inavvertitamente, in particolare quando l'operatore entra o esce dal suo posto (Allegato V, Parte I, Punto 
2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Gli autocarri dovranno essere dotati di freno di servizio, di soccorso e di stazionamento, efficiente in tutte 
le condizioni di servizio, carico, velocità, stato del terreno e pendenza previste dal produttore e 
corrispondenti alle situazioni che si verificano normalmente. 


• L'operatore dovrà essere in grado di rallentare e di arrestare la macchina per mezzo del freno di servizio. 
In caso di guasto del freno di servizio dovrà essere previsto un freno di soccorso 


• Dovrà essere previsto un dispositivo meccanico di stazionamento per mantenere immobile la macchina 
già ferma; questo freno di stazionamento dovrà essere bloccabile e potrà essere combinato con uno 
degli altri dispositivi di frenatura 


• Verificare la presenza di protezioni al motore e agli organi di trasmissione del moto. 


• Verificare che le parti mobili e/o le parti calde dell’autocarro siano munite di protezioni per ridurre al 
minimo il rischio di schiacciamenti, cesoiamenti, tagli e contatto con superfici calde. Schermi e ripari 
devono essere progettati in modo da rimanere ben fissati al loro posto. L'apertura e il bloccaggio devono 
poter essere effettuati in modo facile e sicuro. Nei casi in cui l'accesso è necessario solo raramente, 
devono essere montati ripari fissi smontabili per mezzo di attrezzi. Nei casi in cui l'accesso è necessario 
di frequente per motivi di riparazione o di manutenzione, possono essere installati ripari mobili. Per 
quanto possibile schermi e ripari devono rimanere incernierati alla macchina quando sono aperti 
(Allegato V, Parte I, Punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Verificare periodicamente l’integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico. Tubi e tubi flessibili 
dovranno essere installati, montati e se necessario fissati in modo tale da  
ridurre al minimo il contatto con superfici calde, l'attrito o altri danni esterni non intenzionali 


• Dovrà essere possibile l'ispezione a vista di tubi e relativi accessori, tranne per quelli posizionati 
all'interno di elementi strutturali. Ogni componente o elemento della macchina in grado di deviare un 
possibile getto di fluido potrà essere considerato  un dispositivo di protezione sufficiente. I tubi flessibili 
che dovranno sopportare una pressione superiore 15 Mpa (150 bar) non dovranno essere muniti di 
raccordi smontabili 


• Verificare la presenza delle seguenti strutture protettive: 
o ROPS in caso di ribaltamento; 
o FOPS contro la caduta di oggetti dall'alto  


• Gli autoribaltabili compatti provvisti di cabina dovranno essere progettati e costruiti in modo tale da 
accogliere una struttura FOPS di livello I, mentre gli autoribaltabili compatti provvisti di attrezzatura di 
autocaricamento dovranno essere dotati di una struttura FOPS di livello II 


• Gli autoribaltabili compatti con potenza <=45kW non richiedono necessariamente una cabina 


• Verificare che le macchine movimento terra siano dotate di: 
o luci di arresto e indicatori di direzione per macchine con velocità per costruzione superiore a 30 


Km/h; 
o un dispositivo di segnalazione acustica comandato dal posto dell'operatore, il cui livello sonoro 


deve essere di almeno 93 dB(A) a 7 m di distanza dall'estremità frontale della macchina; 
o un dispositivo che permetta di installare un mezzo di segnalazione luminosa rotante 


• Verificare che l'autocarro sia dotato di sistemi di accesso adeguati, che garantiscano accesso sicuro al 
posto dell'operatore e alle zone da raggiungere per la manutenzione 


• Le macchine per le quali è previsto che l'operatore stia seduto dovranno essere dotate di un sedile 
regolabile concepito in modo ergonomico, in grado di attenuare le vibrazioni e che mantenga l'operatore 
in una posizione stabile e gli permetta di comandare la macchina in tutte le condizioni operative 
prevedibili 


• Verificare che il livello di potenza sonora all'interno della cabina non sia superiore a 85 dB(A) 


• Nel caso in cui il posto dell'operatore sia provvisto di un sedile reversibile (con rotazione di 180°) per la 
marcia in avanti e indietro, il senso del movimento impresso al comando dello sterzo dovrà corrispondere 
al voluto mutamento della direzione di marcia della macchina 


• Verificare che la forma e la posizione del posto dell'operatore siano tali da garantire visibilità sufficiente 
della zona di guida e della zona di lavoro. Per ovviare a una visione diretta insufficiente, dovranno essere 
previsti dei dispositivi supplementari, quali specchietti, congegni a ultrasuoni o dispositivi video 
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• Gli specchietti retrovisori esterni dovranno garantire una sufficiente visibilità. Il finestrino anteriore e, se 
necessario, quello posteriore, dovranno essere dotati di tergicristallo e di lavacristallo motorizzati. Dovrà 
essere previsto un sistema di sbrinamento dei finestrini anteriori 


• Controllare l'efficienza delle luci e dei dispositivi di avvertimento e segnalazione: avvertitore acustico e 
sistema di segnalazione luminosa 


• Verificare la presenza del dispositivo di blocco per l'azione ribaltabile del cassone al limite della sua 
corsa e la buona efficienza dei dispositivi di chiusura delle sponde 


• L'attrezzatura di autocaricamento deve essere progettata in modo tale da poter caricare unicamente il 
cassone della macchina sulla quale è montata 


• Qualora esista il rischio di perdita di stabilità durante lo scarico a causa del gelo o dell'incollamento del 
carico al cassone, è necessario prevedere adeguate misure per facilitare lo scarico, per esempio 
riscaldando il cassone stesso 


• Verificare che le direzioni di spostamento della macchina nonché i movimenti delle sue attrezzature 
siano chiaramente indicati sull'unità di comando, la quale deve essere anche protetta contro azionamenti 
involontari (es. pulsanti incassati). Bloccare i comandi nel modo "disattivato" per evitare ogni possibile 
azionamento involontario o non autorizzato 


• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 
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 AUTOGRU CON PIATTAFORMA AEREA 


 


L'autogrù è un mezzo d'opera su gomma, costituito essenzialmente da una cabina, 
destinata ad accogliere il conducente ed un apparecchio di sollevamento azionato 
direttamente dalla suddetta cabina o da apposita postazione. Il suo impiego in cantiere può 
essere il più disparato, data la versatilità del mezzo e le differenti potenzialità dei tipi in 
commercio, e può andare dal sollevamento (e posizionamento) dei componenti della gru, a 
quello di macchine o dei semplici materiali da costruzione, ecc… 


Le piattaforme elevatrici sono adatte a qualsiasi automezzo e ad ogni tipologia di carico. Le differenti opzioni 
proposte, quali spondine di contenimento del carico, spondine di collegamento all’automezzo, ringhiere di 
sicurezza, barriera anticadute ed altre, servono a soddisfare le esigenze del singolo utilizzatore, garantendo il 
rispetto della norma europea EN 1570, la quale specifica i requisiti di sicurezza per piattaforme a pantografo per 
sollevare abbassare merci e/o persone addette allo spostamento delle merci trasportate dalla piattaforma 
elevatrice. 
 


• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 


Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 


o Elettrocuzione (contatto con linee elettriche 
aeree) 


Possibile Grave Medio 


o Caduta di materiale dall'alto Possibile Grave Medio 


o Caduta dall'alto Possibile Grave Medio 


o Ribaltamento dell’automezzo Improbabile Grave Basso 


 


• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 


• L’attrezzatura di lavoro deve essere utilizzata esclusivamente da personale adeguatamente addestrato 
ed a conoscenza delle corrette procedure di utilizzo (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 


• La piattaforma aerea deve essere omologata dall'Ispesl 


• L’autocarro sul quale è collocata la piattaforma deve essere conforme alle norme del Codice della Strada 
e deve essere collaudato presso la motorizzazione civile 


• Controllare prima dell’uso l’efficienza di tutti i dispositivi di funzionamento di sicurezza ed emergenza 


• Non manomettere e/o modificare i componenti dell’attrezzatura di lavoro ed utilizzarla esclusivamente 
per gli usi consentiti dal fabbricante 


• Accertarsi che le targhe di avvertenza, divieto e pericolo siano sempre esposte e leggibili come indicato 
nel libretto. In particolare verificare le targhe concernenti diagramma area di lavoro, portata massima, 
identificazione dei comandi 


• E’ necessario valutare l’idoneità del luogo in cui si dovrà posizionare la macchina ponendo particolare 
attenzione alla compattezza del terreno, alla presenza di linee elettriche nelle vicinanze, alle condizioni 
atmosferiche ed a tutti quei fattori ambientali che possono condizionare la stabilità ed il funzionamento 
del mezzo  


• Posizionare la macchina estendendo completamente i bracci ed i piedi stabilizzatori e controllarne il 
corretto livellamento 


• Prima di salire in quota deve essere verificata la dotazione dei dispositivi di protezione individuale di ogni 
operatore 


• L’uso della piattaforma deve essere esclusivamente effettuata utilizzando i comandi presenti all’interno 
del cestello 


• Durante l’uso è necessario che vi sia una persona a terra a conoscenza delle procedure da effettuarsi in 
caso di recupero d’emergenza del personale in quota 


• Durante l’utilizzo gli operatori a bordo del cestello devono indossare apposita imbracatura di sicurezza 
agganciata al punto della struttura previsto dal costruttore 


• Il peso costituito da operatori e materiali non deve mai superare la portata massima prevista dal 
costruttore  
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• Verificare che i percorsi e le aeree di lavoro abbiano un'adeguata solidità e non presentino inclinazioni 
(Allegato V, Parte II, Punto 4.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  


• Transennare a terra l’area di lavoro e interdirne l’accesso (Allegato V Parte II Punto 3.4.7 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Verificare l'efficienza dei comandi e del pulsante di emergenza  


• Verificare l'efficienza della protezione degli organi mobili (Allegato V, Parte I, Punto 6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Prima dell'uso della attrezzatura, verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree 
che possano interferire con le manovre (Art. 83 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Verificare che la piattaforma sia dotata su tutti i lati di una protezione rigida costituita da parapetto di 
altezza non inferiore a 1 m, dotata di corrente superiore, corrente intermedio e tavola fermapiede 


• Verificare le dimensioni della superficie della piattaforma di lavoro, che deve avere un'area non inferiore 
a 0,25 mq per la prima persona con incrementi non inferiori a 0,35 per ogni persona in più 


• Verificare che la piattaforma sia fornita di dispositivo di autolivellamento in modo da poter rimanere in 
posizione orizzontale in qualsiasi condizione di lavoro 


• Verificare il buon posizionamento degli stabilizzatori su terreno solido o pianeggiante 


• Verificare la presenza dei dispositivi di sicurezza, in particolare (Allegato V Parte I Punto 2 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09): 


o il dispositivo di fine corsa per sfilamento del braccio telescopico. limitatori di carico e di 
momento; 


o dispositivo di frenatura per il pronto arresto e la posizione di fermo carico; 
o dispositivo che provoca l'arresto automatico del cestello per mancanza di forza motrice in caso di 


rottura dei tubi flessibili di addizione dell'olio.  


• Verificare  il funzionamento dei dispositivi di segnalazione e di avvertimento acustici e luminosi  


• L'operatore sulla piattaforma deve avere a disposizione tutti i comandi di manovra normale, escluso 
l'azionamento degli stabilizzatori; questi comandi hanno la precedenza rispetto a quelli a terra che 
possono essere azionati solo per emergenza dopo aver tolto la precedenza ai comandi della piattaforma  


• Verificare che il passaggio per l'accesso alla piattaforma sia dotato di chiusura non apribile verso 
l'esterno e tale da ritornare automaticamente nella posizione di chiusura 


• Verificare che lo spazio sopra, sotto e lateralmente alla piattaforma sia libero prima di effettuare qualsiasi 
movimento 


• Non utilizzare l'apparecchio in presenza di vento forte 


• Utilizzare l'attrezzatura rispettando altezza e portata massima (persone e attrezzature) stabilita dal 
costruttore ed indicata nella tabella sulla piattaforma  


• Evitare di collocare scale, gradini o altri oggetti simili  sul pavimento della piattaforma per aumentarne 
l'altezza 


• Evitare di salire sul cestello già sviluppato o scendere da esso non ha raggiunto la posizione di riposo 


• Effettuare sempre le manutenzioni alla macchina previste dal libretto di uso e manutenzione, in 
particolare controllare al termine del lavoro i dispositivi di sicurezza. (Allegato V, Parte I, Punto 11 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• E’ vietato (Allegato V Parte I Punto 11 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) : 
o pulire oliare o ingrassare a mano gli organi o gli elementi in moto delle macchine 
o compiere su organi in moto operazioni di riparazione o registrazione 
o procedere a qualsiasi riparazione senza avere ottenuto il permesso dei superiori. 


• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 
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AUTOGRÙ 


 


L'autogrù è un mezzo d'opera su gomma, costituito essenzialmente da una cabina, destinata 
ad accogliere il conducente ed un apparecchio di sollevamento azionato direttamente dalla 
suddetta cabina o da apposita postazione. Il suo impiego in cantiere può essere il più 
disparato, data la versatilità del mezzo e le differenti potenzialità dei tipi in commercio, e può 
andare dal sollevamento (e posizionamento) dei componenti della gru, a quello di macchine o 
dei semplici materiali da costruzione, ecc. 


PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
Tutti gli apparecchi di sollevamento non manuale di portata superiore a 200 kg sono soggetti ad omologazione 
ISPESL, sia se dotati di dichiarazione di conformità (omologazione di tipo), sia in sua assenza. All'atto 
dell'omologazione, l'ISPESL rilascia una targhetta di immatricolazione, che deve essere apposta sulla macchina 
in posizione ben visibile, ed il libretto di omologazione. Ogni qualvolta vengano eseguite riparazioni e/o 
sostituzioni che comportino modifiche sostanziali, va richiesta nuova omologazione. 
Ogni qualvolta viene montata in cantiere una macchina di sollevamento (gru, argani, ecc.), già dotata di libretto di 
omologazione, deve eseguirsi la verifica di installazione ad opera dell'ASL-PMP, che ne rilascerà certificazione 
(Art. 71, comma 11 del D.Lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09). 
Gli apparecchi e gli impianti di sollevamento e di trasporto per trazione, provvisti di tamburi di avvolgimento e di 
pulegge di frizione, come pure di apparecchi di sollevamento a vite, devono essere muniti di dispositivi che 
impediscano (Allegato V Parte II Punto 3.1.8 del D.Lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) : 
o l'avvolgimento e lo svolgimento delle funi o catene o la rotazione della vite, oltre le posizioni limite 


prestabilite ai fini della sicurezza in relazione al tipo o alle condizioni d'uso dell'apparecchio (dispositivo di 
arresto automatico di fine corsa); 


o la fuoriuscita delle funi o catene dalle sedi dei tamburi e delle pulegge durante il normale funzionamento. 
I tamburi e le pulegge di tali apparecchi ed impianti devono avere le sedi delle funi e delle catene atte, per 
dimensioni e profilo, a permettere il libero e normale avvolgimento delle stesse funi o catene in modo da evitare 
accavallamenti o sollecitazioni anormali (Allegato V Parte II Punto 3.1.12 del D.Lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09).   
Tali tamburi e le pulegge, sui quali si avvolgono funi metalliche, salvo quanto previsto da disposizioni speciali, 
devono avere un diametro non inferiore a 25 volte il diametro delle funi ed a 300 volte il diametro dei fili 
elementari di queste. Per le pulegge di rinvio il diametro non deve essere inferiore rispettivamente a 20 e a 250 
volte (Allegato V Parte II Punto 3.1.10 del D.Lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09).   
Le funi e le catene impiegate dovranno essere contrassegnate dal fabbricante e dovranno essere corredate, al 
momento dell'acquisto, di una sua regolare dichiarazione con tutte le indicazioni ed i certificati previsti dal D.P.R. 
21/7/1982 e/o dalla Direttiva CEE 91/368 (Art.70del D.Lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09).   
Le funi e le catene degli impianti e degli apparecchi di sollevamento e di trazione, salvo quanto previsto al 
riguardo dai regolamenti speciali, devono avere, in rapporto alla portata e allo sforzo massimo ammissibile, un 
coefficiente di sicurezza di almeno 6 per le funi metalliche, 10 per le funi composte di fibre e 5 per le catene 
(Allegato V Parte II Punto 3.1.11 del D.Lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09).    
L'estremità delle funi deve essere provvista di impiombatura, legatura o morsettatura, allo scopo di impedire lo 
scioglimento dei trefoli e dei fili elementari. (Allegato V Parte II Punto 3.1.12 del D.Lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09).   
I ganci utilizzati dovranno recare, inciso od in sovrimpressione, il marchio di conformità alle norme e il carico 
massimo ammissibile (Allegato V Parte II Punto 3.1.3 del D.Lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09).    
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• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 


Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 


o Schiacciamento dovuto alla caduta del carico  Possibile Grave Medio 


o Ribaltamento/rovesciamento dell’autogrù Possibile Grave Medio 


o Caduta del carico per rottura della fune 
dell’autogrù 


Possibile Grave Medio 


o Elettrocuzione (lavori in prossimità di linee 
elettriche) 


Possibile Grave Medio 


o Investimento di cose o persone  Probabile Significativo Medio 


o Incidenti con altri veicoli Probabile Significativo Medio 


 


• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 


• La macchina deve essere utilizzata esclusivamente da personale adeguatamente addestrato ed a 
conoscenza delle corrette procedure di utilizzo (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché dell'eliminazione di 
qualsiasi condizione pericolosa 


• Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da limitazioni di 
carico (terreno, pavimentazioni, rampe), ostacoli, limiti di ingombro. In caso di spostamenti su strada, 
informarsi preventivamente delle eventuali limitazioni di ingombro, carico della pavimentazione stradale, 
ecc. (Allegato IV, Punto 1.8.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• L’autogrù deve essere corredata da un libretto d’uso e manutenzione (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 


• L’autogrù deve essere dotata di dispositivo di segnalazione acustico  


• Sull’autogrù deve essere indicata in modo visibile la portata (Allegato V Parte I, Punto 9 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• I ganci dell'autogrù devono essere provvisti di dispositivi di chiusura degli imbocchi e riporteranno 
l’indicazione della loro portata massima ammissibile  


• Effettuare e segnare sul libretto la verifica trimestrale delle funi 


• L’autogrù deve essere regolarmente denunciata all’ISPESL  


• L’autogrù deve essere provvista di limitatori di carico  


• Durante l’uso posizionare l’autogrù sugli staffoni  


• Le funi e il gancio devono essere muniti del contrassegno previsti (Allegato V Parte I, Punto 9 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• I percorsi riservati all’autogrù devono presentare un franco di almeno 70 centimetri per la sicurezza del 
personale a piedi  


• Durante l’uso dell’autogrù adottare misure idonee per garantire la stabilità della stessa e dei carichi 
(cesti, imbracature idonee, ecc.)  


• Durante l’uso dell’autogrù le postazioni fisse di lavoro, sotto il raggio di azione, devono essere protette 
con un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di tre metri da terra  


• Durante l’uso dell’autogrù i lavoratori devono imbragare il carico secondo quanto insegnato loro; in casi 
particolari si rifaranno al capocantiere  


• Non utilizzare la macchina in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con parti attive non 
protette, e comunque a distanze inferiori ai limiti riportati nella Tabella I dell’Allegato IX del D.lgs. n.81/08 
e s.m.i. 


• Se sono presenti più autogrù, mantenere una distanza di sicurezza, tra le stesse, in funzione 
dell’ingombro dei carichi  


• Posizionare nei pressi dell’autogrù la segnaletica di sicurezza (attenzione ai carichi sospesi, vietato 
sostare o passare sotto i carichi sospesi, ecc.)  
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• Durante l’uso dell’autogrù deve essere impiegato un lavoratore a terra per operazioni di retromarcia o 
comunque difficili  


• Durante l’uso dell’autogrù deve essere esposta una segnaletica di sicurezza richiamante l’obbligo di 
moderare la velocità  


• Le modalità di impiego dell’autogrù ed i segnali prestabiliti per l’esecuzione delle manovre saranno 
richiamati con avvisi chiaramente leggibili  


• Durante l’utilizzo dell'autogrù sulla strada non all’interno di un’area di cantiere, deve essere attaccato 
posteriormente un pannello a strisce bianche e rosse integrato da un segnale -Passaggio obbligatorio- 
con freccia orientata verso il lato dove il veicolo può essere superato e lo stesso sarà equipaggiato con 
una o più luci gialle lampeggiati 


• Nel caso di sollevamento con due funi a tirante le stesse non devono formare tra loro un angolo 
maggiore di 90 gradi  


• Nel caso di sollevamento con due funi a tirante la lunghezza delle due corde deve essere maggiore o 
uguale ad una volta e mezzo la distanza dei ganci di sollevamento 


• Durante le operazioni con funi di guida deve essere garantito il coordinamento degli addetti alle 
manovre, sia alla vista che alla voce, eventualmente con l'ausilio di un radiotelefono 


• I lavoratori della fase coordinata non devono avvicinarsi all'autogrù, finchè la stessa è in uso 


• I lavoratori della fase coordinata devono rispettare le indicazioni dell'uomo a terra addetto alla 
movimentazione dell'autogrù 


• I lavoratori della fase coordinata non devono sostare sotto il raggio d'azione dell'autogrù 


• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 
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AVVITATORE ELETTRICO 


 


Attrezzatura utilizzata per avvitare le viti, dotata di riduttore di velocità per ridurre il 
numero di giri dell’utensile, denominato inserto. 
L’avvitatore elettrico è provvisto di filo e spina per permettere il collegamento alla 
prese della corrente. Molto spesso è sprovvisto di mandrino in quanto monta 
direttamente l'attacco per l'inserto. 


 


• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 


Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 


o Elettrocuzione Possibile Grave Medio 


o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta Basso 


o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta Basso 


 


• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportate le seguenti misure di prevenzione volte a salvaguardare la 
sicurezza e la salute dei lavoratori: 


• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti 
di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza (Art. 71 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Verificare che l’attrezzatura risponda ai requisiti dell’Art. 81 del D.Lgs. 81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09 


• L'attrezzatura deve essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione  


• Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE"  


• Verificare la funzionalità dell'avvitatore elettrico prima di utilizzarlo 


• Verificare che l'avvitatore elettrico sia di conformazione adatta 


• Utilizzare solo utensili a doppio isolamento (220V) o utensili alimentati a bassissima tensione di 
sicurezza (50V), comunque non collegati elettricamente a terra nell'utilizzo dell'avvitatore elettrico 
(Allegato V parte II punto 5.16 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 



http://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Inserto&action=edit&redlink=1
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BETONIERA A BICCHIERE 


 


Macchina per la produzione di malte e calcestruzzi, composta da una tazza che accoglie al 
suo interno i componenti dell'impasto, con specifici raggi per la miscelazione. L'operazione 
di impasto avviene per rotazione della macchina o per rotazione dei raggi, in movimento 
rispetto alla macchina. 
I vari sistemi di betonaggio, che si distinguono per la complessità dell'apparato, per le 
quantità di impasto prodotto all'ora e per i sistemi di caricamento e dosaggio dei 
componenti, possono ridursi a tre differenti tipi: betoniera a bicchiere, ad inversione di 
marcia e centrale di betonaggio. 


La betoniera a bicchiere è costituita da una vasca di capacità solitamente di 300-500 litri, montata su di un asse 
a due ruote per facilitarne il trasporto. Un armadio metallico laterale contiene il motore, che può essere elettrico 
o a scoppio e gli organi di trasmissione che, attraverso il contatto del pignone con la corona dentata, 
determinano il movimento rotatorio del paniere. L'inclinazione del bicchiere e il rovesciamento dello stesso per 
far fuoriuscire l'impasto è comandato da un volante laterale. Durante il normale funzionamento il volante è 
bloccato, per eseguire la manovra di rovesciamento occorre sbloccare il volante tramite l'apposito pedale. 
L'operazione di carico e scarico della macchina è manuale. Solitamente questo tipo di macchina viene utilizzato 
per il confezionamento di malta per murature ed intonaci. 
PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
L'attrezzatura/macchina deve essere accompagnata da informazioni di carattere tecnico e soprattutto dal libretto 
di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, riportanti le indicazioni necessarie per eseguire, senza alcun 
rischio, la messa in funzione, l'utilizzazione, il trasporto, l'eventuale installazione e/o montaggio (smontaggio), la 
regolazione, la manutenzione e le riparazioni della macchina stessa. Tale documentazione deve, inoltre, fornire 
le informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. Sono vietati la fabbricazione, la 
vendita, il noleggio e la concessione in uso di attrezzatura a motore, macchinari ecc. non rispondenti alle 
disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di sicurezza. Prima dell'introduzione in cantiere di 
utensili, attrezzature a motore, macchinari ecc. dovranno essere eseguite periodicamente verifiche sullo stato 
manutentivo, ad opera di personale qualificato in grado di procedere alle eventuali necessarie riparazioni. 
Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione o sostituzione di parti della macchina, 
bisognerà utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione e non 
modificare alcuna parte della macchina. 
 


• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 


Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 


o Cesoiamento ed impigliamento per contatto  Possibile Significativo Medio 


o Elettrocuzione  Possibile Significativo Medio 


o Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Medio 


o Schiacciamento a mani e piedi  Possibile Significativo Medio 


o Rumore Possibile Modesto Basso 


o Contatto e inalazione di polveri e/o cemento  Possibile Modesto Basso 


o Investimento per rovesciamento della 
betoniera 


Non probabile Grave Basso 
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• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 


• La macchina deve essere utilizzata esclusivamente da personale adeguatamente addestrato ed a 
conoscenza delle corrette procedure di utilizzo (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché dell'eliminazione di qualsiasi 
condizione pericolosa 


• Prima dell'utilizzo della betoniera verificare la presenza delle protezioni in particolare (Allegato V, Parte I, 
Punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09): 


o il volante di comando ribaltamento bicchiere deve avere i raggi acciecati ove esiste il pericolo di 
tranciamento 


o il pedale di sgancio del volante deve essere dotato di protezione superiormente e lateralmente 
o gli organi di trasmissione del moto, ingranaggi, pulegge, cinghie devono essere protetti contro il 


contatto accidentale per mezzo di carter 


• E' vietato manomettere le protezioni e lubrificare o pulire la macchina sugli organi in movimento (Allegato VI, 
Punto 1.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Nella betoniera a caricamento automatico accertarsi del fermo macchina prima di eseguire interventi sui 
sistemi di caricamento o nei pressi di questi 


• Per le betoniere a caricamento manuale, le operazioni di carico non devono comportare la movimentazione 
di carichi troppo pesanti e/o in condizioni disagiate. quindi, è necessario utilizzare le opportune attrezzature 
manuali quali pale o secchie (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Gli organi di trasmissione del moto, ingranaggi, pulegge, cinghie devono essere protetti contro il contatto 
accidentale a mezzo di carter (Allegato V, Parte I, Punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 


• Lo sportello del vano motore non costituisce protezione 


• Il posto di manovra alla macchina deve essere posizionato in modo da consentire una completa visibilità di 
tutte le parti dalle quali si determini il movimento necessario alle operazioni di confezionamento degli impasti 


• In caso di macchine azionate da motore a scoppio le stesse devono essere installate in ambienti aperti e 
ventilati o muniti di adeguato sistema per il convogliamento all'aperto dei gas di scarico (Allegato IV, Punto 
1.9 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Se l'impasto viene scaricato in fosse nelle quali scendono le benne delle gru, dovranno essere previsti 
parapetti di protezione in grado di resistere all'urto accidentale delle benne stesse 


• Verificare che i bulloni siano perfettamente serrati e lo stato di conservazione delle guarnizioni 


• Verificare lo stato di conservazione ed il gonfiaggio dei pneumatici 


• Non togliere mai le ruote alla betoniera in quanto la stabilità è garantita dal costruttore solo per la macchina 
utilizzata nelle condizioni di fornitura 


• In prossimità della macchina deve essere esposto il cartello indicante le principali norme d'uso e di sicurezza 
da ottemperare 


• Verificare la stabilità del terreno in merito al carico trasmesso dalla macchina, eventualmente drenare il 
terreno alla base 


• Rinforzare l'armatura negli scavi aperti nelle vicinanze della postazione di betonaggio  


• Il posizionamento della macchina deve avvenire seguendo correttamente le istruzione del libretto "d'uso e 
manutenzione" fornito dal costruttore  


• Per betoniere con ruote gommate deve essere impedita la traslazione mediante utilizzo di cunei in legno od 
a mezzo dei freni in dotazione 


• Il lavoratore deve mantenere la giusta concentrazione durante il lavoro sulla macchina 


• Evitare di introdurre attrezzi o parti del corpo nella tazza in rotazione  


• Ricordare agli addetti al caricamento della macchina che le operazioni di carico devono essere concluse 
prima dell'inizio della rotazione della tazza 


• Occorre rimanere a distanza da parti rotanti in movimento 


• Proteggere il cavo elettrico, i suoi attacchi e l'interruttore e non toccarli stando sul bagnato o con le mani 
bagnate  


• Richiedere ai lavoratori di essere avvisati anche nel caso che qualcuno abbia avvertito una leggera "scossa" 
toccando la carcassa della betoniera o di una qualunque attrezzatura accessoria  


• I lavoratori non devono modificare o rimuovere i dispositivi di sicurezza presenti senza il permesso del 
preposto (Art. 75 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• È vietato: 
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o pulire, oliare od ingrassare gli organi o gli elementi in moto delle macchine riparare o registrare 
organi in movimento  (Allegato VI, Punto 1.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 


o procedere a qualsiasi operazione di riparazione senza preventivo permesso dei superiori 
o l'avvicinamento di estranei alla postazione di lavoro. 


• Occorre ancorare la betoniera nel caso spiri un vento forte, per evitare che possa ribaltarsi 


• È necessario che l'operatore segnali immediatamente al preposto le eventuali anomalie nel funzionamento 
della macchina (anche durante le operazioni di controllo e/o manutenzione (Art. 20 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Dopo aver utilizzato la betoniera, ricontrollare la presenza ed efficienza di tutti i dispositivi di protezione (alla 
ripresa del lavoro la macchina può essere utilizzata da altra persona) 


• Dopo aver utilizzato la betoniera, assicurarsi di aver tolto tensione ai singoli comandi ed all'interruttore 
generale di alimentazione al quadro 


• Quando la betoniera viene installata nelle immediate vicinanze di zone di lavoro in quota, oppure sotto il 
raggio di azione di un apparecchio di sollevamento, si deve prevedere un solido impalcato sovrastante con 
tavole da ponteggio, ad altezza di 3 metri da terra a protezione dell’addetto (Art. 118 comma 1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  


• Dopo aver utilizzato la betoniera, pulire la macchina e le attrezzature accessorie, con eventuale 
lubrificazione se occorre, controllare la macchina in ogni sua parte verificando che non abbia subito danni e 
lasciare in perfetto ordine il posto di lavoro 


• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 


• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 
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CANNELLO AD ARIA CALDA 


 


Attrezzo manuale utilizzato per saldare materiali termoplastici in genere (fogli, tubi, 
manufatti, pavimenti, teloni, ecc.). Consente di controllare grado per grado la 
temperatura dell'aria secondo la necessità 


 


 


• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 


Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 


o Calore, fiamme, esplosione Possibile Grave Medio 


o Inalazioni di fumi di saldatura Possibile Grave Medio 


o Proiezione di particelle solide fuse ad altissima 
temperatura 


Possibile Grave Medio 


o Ustioni per contatto con i pezzi da saldare Possibile Grave Medio 


 


• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportate le seguenti misure di prevenzione volte a salvaguardare la 
sicurezza e la salute dei lavoratori: 


• L'attrezzatura deve possedere, riguardo alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti di 
resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza (Art. 71 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Controllare a vista lo stato di efficienza degli utensili e delle attrezzature in dotazione individuale  


• Verificare che l’'attrezzatura sia corredata da un libretto d'uso e manutenzione (Art. 70  del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Verificare il funzionamento dell'interruttore prima di utilizzare il cannello ad aria calda 


• Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 


• Verificare che il cannello sia del tipo a doppio isolamento 220V (Allegato VI  punto 6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Controllare l'integrità e l'isolamento dei cavi e della spina di alimentazione prima di usare il cannello ad 
aria calda 


• Allontanare il materiale infiammabile prima di utilizzare il cannello ad aria calda (Allegato IV punto 4 del 
d.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 
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CAROTATRICE 


 


Macchina dotata di trivella per il carotaggio 


 


• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 


Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 


o Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesta Medio 


o Elettrocuzione Possibile Grave Medio 


o Proiezione di schegge Possibile Grave Medio 


o Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta Basso 


o Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta Basso 


 


• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportate le seguenti misure di prevenzione volte a salvaguardare la 
sicurezza e la salute dei lavoratori: 


• La macchina deve essere utilizzata esclusivamente da personale adeguatamente addestrato ed a 
conoscenza delle corrette procedure di utilizzo (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché dell'eliminazione di 
qualsiasi condizione pericolosa 


• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti 
di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza (Art. 71 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 


• L'attrezzatura deve essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Verificare la funzionalità dei comandi della carotatrice 


• Eseguire la manutenzione attenendosi alle indicazioni del libretto 


• Posizionare saldamente la carotatrice 


• Fissare efficacemente l'alimentazione idrica della carotatrice 


• Verificare che la carotatrice sia a doppio isolamento con grado di protezione IP55 


• Controllare l'integrità dei cavi e delle spine di alimentazione della carotatrice 


• Scollegare l'alimentazione della carotatrice nelle pause di lavoro 


• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 
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CARRIOLA 


 


Attrezzo di cantiere per la movimentazione manuale di materiali. 


 


• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 


Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 


o Colpi, tagli, punture, abrasioni alle mani Possibile Modesto Basso 


o Caduta del carico movimentato Possibile Modesto Basso 


o Caduta in piano (inciampo, scivolamento) Possibile Modesto Basso 


Movimentazione manuale dei carichi Possibile Significativo Medio 


 


• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 


• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti 
di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza (Art. 71 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  


• Controllare a vista lo stato di efficienza degli utensili e delle attrezzature in dotazione individuale 


• Evitare l'utilizzo di attrezzi muniti di manico o d'impugnatura, se tali parti sono deteriorate, spezzate o 
scheggiate o non siano ben fissate all'attrezzo stesso  


• Sostituire i manici che presentino incrinature o scheggiature 


• I manici della carriola devono essere dotati, alle estremità, di manopole antiscivolo 


• La ruota della carriola deve essere mantenuta gonfia a sufficienza 


• I lavoratori che usano la carriola dovranno utilizzala solo spingendo, 
evitando di trascinarla 


• Quando è necessario spingere una carriola, soprattutto in salita, evitare di 
inarcare la schiena all’indietro. Fare invece leva sulle gambe, mantenendo 
il più possibile la schiena diritta. 


• Le passerelle per il passaggio con la carriola devono essere di larghezza 
non inferiore a 120cm, dotate di parapetti sopra i 50cm da terra. 


• Ai lavoratori è vietato usare la carriola con la ruota sgonfia e priva delle 
manopole 


• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante 
(Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09). 
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CLIPPER 


Macchina utensile impiegata per compiere operazioni di taglio di laterizio, marmo, calcestruzzo, durante la fase 
di montaggio e posa in opera dei manufatti relativi. 


PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
L'attrezzatura/macchina deve essere accompagnata da informazioni di carattere tecnico e soprattutto dal 
libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, riportanti le indicazioni necessarie per eseguire, 
senza alcun rischio, la messa in funzione, l'utilizzazione, il trasporto, l'eventuale installazione e/o montaggio 
(smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le riparazioni della macchina stessa. Tale documentazione 
deve, inoltre, fornire le informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. Sono vietati la 
fabbricazione, la vendita, il noleggio e la concessione in uso di attrezzatura a motore, macchinari ecc. non 
rispondenti alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di sicurezza. Prima dell'introduzione di 
utensili, attrezzature a motore, macchinari ecc. dovranno essere eseguite periodicamente verifiche sullo stato 
manutentivo, ad opera di personale qualificato in grado di procedere alle eventuali necessarie riparazioni. 
Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione o sostituzione di parti della macchina, 
bisognerà utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione e non 
modificare alcuna parte della macchina. 


 
 


• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 


Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 


o Proiezione di schegge Possibile Significativo Medio 


o Tagli alle mani Possibile Significativo Medio 


o Cesoiamento Possibile Significativo Medio 


  


• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 


• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti 
di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza (Art. 71 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 


• L'attrezzatura deve essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• La macchina deve essere utilizzata esclusivamente da personale adeguatamente addestrato ed a 
conoscenza delle corrette procedure di utilizzo (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché dell'eliminazione di 
qualsiasi condizione pericolosa 


• Effettuare la manutenzione periodica della macchina e verificare l’efficienza dei relativi dispositivi di 
sicurezza da parte di personale qualificato, nonché la tenuta del manuale d’uso e di manutenzione 


• Assicurarsi che la manutenzione ordinaria e straordinaria sia eseguita da personale qualificato 


• Controllare che la macchina sia stabile, che il carrellino porta-pezzi si muova correttamente, che funzioni 
il sistema di abbattimento polveri ad acqua, che i componenti elettrici visibili siano integri e che la zona di 
lavoro non sia ingombra di materiale di scarto 


• Controllare l‘integrità del riparo flessibile contro la proiezione di schegge 


• Usare solamente le lame indicate dal costruttore 


• La cinghia deve essere ben protetta da un carter o da un riparo rigido 


• La lama di taglio deve disporre di una protezione basculante che si solleva a contatto con il pezzo 
poggiato sul carrellino portapezzo 


• Prestare particolare attenzione nel caso di taglio di piccoli pezzi (per esempio: fissare il laterizio al 
carrellino o usare opportuni attrezzi) 


• La macchina deve essere collegata a terra mediante il cavo di alimentazione che deve comprendere il 
conduttore giallo-verde: la terra (meglio definito: conduttore di protezione). A protezione della linea di 







 


PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA  
Doc: 
Pag: 


POS 


134 


 
 
 


 
 


 


alimentazione della macchina, contro i contatti indiretti, deve essere installato un interruttore 
magnetotermico-differenziale con soglia di massima di intervento non superiore a 30 mA (tipo salvavita) 


• Assicurarsi che la macchina venga utilizzata solo da personale autorizzato ed addestrato 


• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09). 
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FUNI DI SOLLEVAMENTO 


 


Trattasi di funi per il sollevamento, utilizzate per argani, paranchi, gru, gru a torre, 
elevatori, carriponte, carichi non guidati, in acciaio o in fibre sintetiche. 


 
 


• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 


Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 


Caduta di materiale dall'alto Possibile Grave Medio 


 


• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportate le seguenti misure di prevenzione volte a salvaguardare la 
sicurezza e la salute dei lavoratori: 


• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti 
di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza (Art. 71 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Controllare a vista lo stato di efficienza degli utensili e delle attrezzature in dotazione individuale (Art. 20 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Verificare che l’attrezzatura sia corredata da un libretto d'uso e manutenzione. (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Assicurarsi, prima dell'uso delle funi di canapa, della loro efficienza ed integrità 


• Le funi di sollevamento devono essere immediatamente sostituite quando presentano segni di usura 


• Le funi di sollevamento devono essere utilizzate per carichi compresi nei limiti della loro portata e mai 
superiori 


• In presenza di lavorazioni che richiedano l'uso di fiamme libere o che provochino scintille, le funi di 
sollevamento devono essere adeguatamente protette. Tale azione protettiva deve espletarsi anche per 
quelle lavorazioni o sostanze che potrebbero favorirne indirettamente l'innesco di tagli o altri tipi di 
deterioramenti. 


• Assicurarsi che i carichi, nell'uso delle funi di sollevamento, siano stati fissati correttamente 


• Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 


• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 
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GANCI 


 
 
 


• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 


Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 


Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta Basso 


 


• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportate le seguenti misure di prevenzione volte a salvaguardare la 
sicurezza e la salute dei lavoratori: 


• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti 
di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza (Art. 70-
71 del D.lgs.  n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Controllare a vista lo stato di efficienza degli utensili e delle attrezzature in dotazione individuale (Art. 20 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Verificare che l’attrezzatura sia corredata da un libretto d'uso e manutenzione (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• I ganci devono essere provvisti di chiusura dell'imbocco o essere conformati in modo da impedire lo 
sganciamento di funi, catene e organi di presa 


• I ganci devono essere integri e privi di segni di usura, deterioramenti e lesioni 


• Quando non vengono impiegati mezzi di sollevamento che fanno uso di ganci, quest'ultimi, nei limiti  del  
possibile, devono essere sollevati alla massima altezza o comunque posti in modo da non creare 
ostacolo al transito dei lavoratori 


• Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 


• I ganci devono riportare l'indicazione della loro portata massima ammissibile (Allegato V parte II punto 
3.1.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 
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GRUPPO ELETTROGENO 


 


Macchina alimentata da un motore a scoppio destinata alla produzione di energia 
elettrica per l'alimentazione di attrezzature ed utensili del cantiere. 


 


PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
L'attrezzatura deve essere accompagnata, oltre che dalle normali informazioni di carattere strettamente tecnico, 
dal libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, con le indicazioni necessarie per eseguire, senza 
alcun rischio, la messa in funzione e l'utilizzazione, il trasporto, l'eventuale installazione e/o montaggio 
(smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le riparazioni. Tale documentazione deve, inoltre, fornire tutte le 
informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. 
Le parti di macchine, macchinari o attrezzi che costituiscano un pericolo, dovranno essere protetti o segregati o 
provvisti di dispositivi di sicurezza. 
Tutti gli organi mobili dovranno essere lubrificati, se previsto dal libretto di manutenzione, avendo cura di 
ripristinare tutte le protezioni asportate, manomesse o danneggiate (schermi di protezione per ingranaggi, carter, 
ecc.). Deve essere evidenziata la presenza di punti di ossidazione che possa compromettere la funzionalità della 
macchina e, se necessario bisognerà provvedere alla relativa rimozione e verniciatura. 
Prima dell'introduzione in cantiere di utensili, attrezzature a motore, macchinari e mezzi d'opera, e 
periodicamente durante le lavorazioni, dovranno essere eseguite accurate verifiche sullo stato manutentivo ad 
opera di personale qualificato in grado di procedere alle eventuali necessarie riparazioni. 
Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione o sostituzione di parti della macchina, 
bisognerà utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione e non 
modificare alcuna parte della macchina. 
Ultimata la manutenzione e prima di rimettere in funzione la macchina, riporre tutti gli attrezzi utilizzati. 
 


• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 


Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 


o Elettrocuzione Probabile Significativo Medio 


o Cesoiamenti, stritolamenti e lacerazioni  Possibile Significativo Medio 


o Incendio, esplosione Possibile Significativo Medio 


o Inalazione di gas di scarico Probabile Modesto Medio 


 


• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 


• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti 
di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza (Art. 71 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 


• L'attrezzatura deve essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché dell'eliminazione di 
qualsiasi condizione pericolosa 


• Prima dell'uso del gruppo elettrogeno accertarsi che non- sia posto a distanza inferiore a metri 3 da 
depositi di sostanze combustibili e che sia protetto da tettoie contro gli agenti atmosferici, dell'efficienza 
dei dispositivi di sicurezza del livello di carburante e dell'interruttore di comando e di protezione 


• Mantenere nei pressi del gruppo elettrogeno un estintore portatile di tipo approvato per fuochi di classe B 
e C con contenuto di agente estinguente non inferiore a 6 kg 


• In prossimità della macchina devono essere esposti cartelli con l'indicazione delle principali norme d'uso 
e di sicurezza 
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• Sulla macchina, in posizione facilmente raggiungibile e ben riconoscibile, deve essere collocato un 
interruttore per l'arresto immediato di emergenza 


• Il lavoratore deve, prima di iniziare le lavorazioni, prendere visione della posizione del comando per 
l'arresto immediato di emergenza segnalando al preposto o al datore di lavoro, se tale posizione non 
dovesse essere facilmente raggiungibile 


• La macchina dovrà sempre essere posizionata ed utilizzata seguendo le indicazioni del libretto d'uso e 
manutenzione fornito dal costruttore 


• Le verifiche preventive da eseguire sul terreno dove si dovrà installare la macchina sono: 
o verifica della stabilità (non dovranno manifestarsi cedimenti sotto i carichi trasmessi dalla 


macchina) 
o verifica del drenaggio (non dovranno constatarsi ristagni di acqua piovana alla base della 


macchina) 


• Per assicurare la stabilità della macchina si dovranno utilizzare gli appositi regolatori di altezza, se 
presenti o, in alternativa, assi di legno, evitando l'uso di mattoni e pietre 


• Qualora venissero aperti scavi in prossimità della macchina, si dovrà provvedere ad una loro adeguata 
armatura 


• Le protezioni ed i dispositivi di sicurezza non devono essere rimossi se non nei casi di assoluta 
necessità o per operazioni di manutenzione espressamente previste nelle istruzioni fornite dal produttore 


• Qualora debba provvedersi alla loro rimozione (previo permesso preventivo del preposto o del datore di 
lavoro), dovranno adottarsi contemporaneamente misure atte a mettere in evidenza e a ridurre al limite 
minimo possibile il pericolo che ne deriva 


• Il ricollocamento nella sede originaria delle protezioni o dei dispositivi di sicurezza rimossi, dovrà 
avvenire non appena siano cessate le ragioni che ne hanno reso necessaria la loro temporanea 
rimozione 


• E’ vietato pulire, oliare o ingrassare gli organi mobili, eseguire qualsiasi operazioni di registrazione o di 
riparazione quando siano in funzione, salvo non risulti espressamente indicato (con le relative procedure 
esecutive) nelle istruzioni di manutenzione (Allegato V parte I punto 11 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Il gruppo elettrogeno deve essere collegato all'impianto di messa a terra (Art. 80 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Qualora il gruppo elettrogeno sia privo di interruttore di protezione, gli utilizzatori dovranno essere 
alimentati interponendo un quadro elettrico a norma 


• Prima della messa in funzione del gruppo elettrogeno deve essere verificata l'efficienza della 
strumentazione, con particolare riguardo agli interruttori di comando e protezione 


• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 
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INTONACATRICE 


 


Macchina che proietta malta fluida di cemento sotto pressione per formare intonaci, 
getti per rivestimento di pareti, ecc… 
La macchina è essenzialmente costituita da una camera di lavorazione dove vengono 
introdotti i materiali asciutti premiscelati (cemento e sabbia), un condotto di espulsione 
terminante in un ugello miscelatore (pistola). 


 
 


• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 


Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 


Elettrocuzione Possibile Grave Medio 


Getti e schizzi Probabile Lieve Basso 


Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta Basso 


Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta Basso 


Allergeni Improbabile Grave Basso 


 


• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportate le seguenti misure di prevenzione volte a salvaguardare la 
sicurezza e la salute dei lavoratori: 


• Verificare che l’attrezzatura sia in possesso, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, dei 
necessari requisiti di resistenza e di idoneità e sia mantenuta in buono stato di conservazione e di 
efficienza (Art.71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  


• Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" ( Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 


• Verificare che l’ attrezzatura sia corredata da libretto d'uso e manutenzione (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09)  


• Durante l'uso dell'attrezzatura dovrà essere vietata la sosta e il passaggio dei non addetti ai lavori 


• La macchina deve essere collegata all'impianto di terra (Art.80 – Allegato VI Punto 6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Prima dell'uso dell'intonacatrice occorre controllare lo stato dei tubi 


• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 
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MARTELLO DEMOLITORE  


 


Il martello demolitore è un utensile da utilizzare quando si presenti l'esigenza di un 
elevato numero di colpi ed una battuta potente. 
Vengono prodotti tre tipi di martello, in funzione della potenza richiesta:  


o scalpellatore o piccolo scrostatore, la cui funzione è la scrostatura di intonaci 
o la demolizione di pavimenti e rivestimenti; 


o martello picconatore, il cui utilizzo può essere sostanzialmente ricondotto a 
quello del primo tipo ma con una potenza e frequenza maggiori che ne 
permettono l'utilizzazione anche su materiali sensibilmente più duri, 


o martelli demolitori veri e propri, che vengono utilizzati per l'abbattimento delle 
strutture murarie, opere in calcestruzzo, frantumazione di manti stradali, ecc. 


Una ulteriore distinzione deve essere fatta in funzione del differente tipo di 
alimentazione: elettrico o pneumatico. 


PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
L'attrezzatura deve essere accompagnata, oltre che dalle normali informazioni di carattere tecnico, dal libretto di 
garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, con le indicazioni necessarie per eseguire, senza alcun rischio, 
la messa in funzione e l'utilizzazione, il trasporto, l'eventuale installazione e/o montaggio (smontaggio), la 
regolazione, la manutenzione e le riparazioni. Tale documentazione deve, inoltre, fornire tutte le informazioni 
sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. Le parti di macchine, macchinari o attrezzi che 
costituiscano un pericolo, dovranno essere protetti o segregati o provvisti di dispositivi di sicurezza. Tutti gli 
organi mobili dovranno essere lubrificati, se previsto dal libretto di manutenzione, avendo cura di ripristinare tutte 
le protezioni asportate, manomesse o danneggiate (schermi di protezione per ingranaggi, carter, ecc.). Deve 
essere evidenziata la presenza di punti di ossidazione che possa compromettere la funzionalità della macchina 
e, se necessario bisognerà provvedere alla relativa rimozione e verniciatura. 
Prima dell'introduzione di utensili, attrezzature a motore, macchinari e mezzi d'opera, e periodicamente durante 
le lavorazioni, dovranno essere eseguite accurate verifiche sullo stato manutentivo ad opera di personale 
qualificato in grado di procedere alle eventuali necessarie riparazioni. Qualora vengano compiute operazioni di 
regolazione, riparazione o sostituzione di parti della macchina, utilizzare solo ricambi ed accessori originali, 
come previsto nel libretto di manutenzione e non modificare alcuna parte della macchina. 
 
 


• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 


Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 


Vibrazioni al sistema mano-braccio Probabile Significativo Medio 


Rumore Probabile Significativo Medio 


Cesoiamenti, stritolamenti, impatti e lacerazioni  Possibile Significativo Medio 


Proiezione di schegge e/o detriti  Probabile Significativo Medio 


Inalazioni di polveri ed irritazioni cutanee  Possibile Significativo Medio 


Elettrocuzione  Possibile Significativo Medio 


 


• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 


• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti 
di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza (Art. 70-
71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  


• Verificare che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 


• Verificare la presenza di libretto d'uso e manutenzione con le istruzioni del costruttore e la 
documentazione tecnica relativa al rumore (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 
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• Verificare che gli apparecchi immessi sul mercato dopo l'entrata in vigore del D.M. 588/87 siano corredati 
dal certificato di conformità alle prestazioni acustiche  


• Verificare che sulla macchina sia applicata la targhetta riportante il Livello di Potenza Acustica emesso 
dalla macchina durante le verifiche di legge 


• Le nuove macchine poste in commercio che espongano il lavoratore, che le utilizzi in modo appropriato e 
continuativo, a rumore pari o superiore ad 85 dbA devono essere corredate da un'adeguata informazione 
relativa al rumore prodotto nelle normali condizioni di utilizzazione ed ai rischi che questa comporta 
(D.lgs. n.81/08, Art. 195 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Il datore di lavoro dovrà all'atto dell'acquisto/noleggio quelle macchine nuove, o comunque poste in 
vendita dopo l'entrata in vigore del decreto D.M. 588/87, scegliere quelle che producono nelle normali 
condizioni di funzionamento il più basso livello di rumore (D.lgs. n.81/08, Art. 192 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 


• Utilizzare martelli con impugnatura idonea a limitare la trasmissione delle vibrazioni al lavoratore 
(Allegato V, parte I punto 10 del D.lgs. n.81/08  come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Verificare che i martelli demolitori soddisfino le norme previste dal D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09, Capo II, (Art.187-196) – Protezione dei lavoratori contro i rischi di esposizione al rumore 
durante il lavoro –   


• Verificare che i martelli demolitori soddisfino le norme previste dal D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09, Capo III (Art.199-204) – Protezione dei lavoratori dai rischi di esposizione a vibrazioni – 
ed All. XXXV.  


• Verificare che i martelli demolitori rispondano alle esigenze del D.M. 9-10-80 relativi ai disturbi radio 


• Verificare lo stato di conservazione della parte elettrica, in particolare ai cavi deteriorati o usurati, nonché 
il grado di protezione almeno IP 44 


• Verificare che le derivazioni a spina siano conformi alla norma CEI/UNEL con dispositivo di ritenuta della 
spina atto ad evitare lo sfilamento accidentale 


• Verificare che l'utensile sia dotato del doppio isolamento (simbolo del doppio quadrato sulla targhetta) 
(Allegato VI punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Verificare che la tensione di rete sia quella prevista dal costruttore dell'utensile e riportata nella targhetta 
applicata sulla carcassa dell'utensile stesso 


• Verificare che le tubazioni siano perfettamente funzionanti 


• Verificare che gli attacchi dei tubi flessibili al serbatoio d'aria compressa e alla rete di distribuzione, e i 
giunti intermedi di collegamento siano perfettamente integri 


• Gli attacchi non devono potersi sciogliere per effetto delle vibrazioni, degli urti, della torsione o della 
pressione interna. A tale scopo non sono ammesse connessioni ad avvitamento, nè legature con fili 
metallici o di fibre tessili 


• Utilizzare fascette metalliche con bordi non taglienti fissate con morsetti o altri sistemi; in particolare 
giunti a baionetta 


• Verificare che l'interruttore di comando sia perfettamente funzionante (Allegato V parte I punto 2 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Verificare che l'impugnatura dell'utensile sia correttamente posizionata e serrata 


• Verificare che le aperture di raffreddamento sulla carcassa motore siano pulite e libere 


• Controllare che il carter di protezione del motore sia correttamente posizionato e serrato 


• Controllare l'efficienza di tutti i dispositivi atti a ridurre il rumore prodotte dagli utensili (Art.192 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Controllare l'efficienza di tutti i dispositivi atti a ridurre le vibrazioni prodotte dagli utensili (Art.203 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• L’utensile deve essere provvisto di dispositivo che impedisca il riavviamento automatico della macchina 
al ristabilirsi della fonte di alimentazione dopo una interruzione (Allegato V parte I punto 2 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Verificare che l'utensile lavorante (punta, scalpello, valigetta) che si va a montare sia appropriato all'uso 
e sia sempre in condizioni di piena efficienza e ben fissato all'utensile 


• Verificare la presenza di targhetta leggibile indicante:  
o valore della velocità nominale massima di rotazione (giri/min.); 
o valore della pressione di alimentazione; 
o valore, in dB, della potenza sonora emessa nel suo normale funzionamento 


• Prima di procedere a qualsiasi operazione di manutenzione o riparazione occorre: togliere 
l’alimentazione all'utensile ossia, spegnere il motore, chiudere l'alimentazione pneumatica, oppure 
togliere tensione dal quadro di alimentazione e staccare la spina 


• Non si deve pulire, oliare od ingrassare a mano gli organi o gli elementi in moto dell'utensile 
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• Non si deve compiere su organi in moto alcuna operazione di riparazione o registrazione (Allegato V 
parte I punto 11 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Usare solo accessori e ricambi originali 


• Controllare che la struttura su cui si andrà ad operare non sia in tensione e che comunque non ci siano 
impianti tecnologici attivi 


• Se si lavora su pavimenti o muri, o su zone in cui non si può escludere che passino cavi di tensione 
elettrica, tenere l'attrezzo sempre e solo con le mani sulle impugnature perché sono isolanti 


• Se si lavora su scale, ponti su cavalletti o altro, controllare che siano ben fissati o legati ad altre strutture, 
mantenere sempre una posizione di equilibrio poiché quando si demolisce un oggetto la spinta che 
esercita sull'utensile, a demolizione avvenuta, potrebbe far perdere l'equilibrio 


• Mantenere ordine sul posto di lavoro 


• Non toccare gli utensili lavoranti subito dopo la lavorazione poiché potrebbero essere molto caldi 


• Indossare indumenti aderenti al corpo, evitando assolutamente abiti con parti svolazzanti o sciolte come 
la sciarpa, i cinturini slacciati o bracciali; e tenere le maniche allacciate strettamente al polso 


• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 
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MINIESCAVATORE 


 


Macchina equipaggiata con benna, utilizzata generalmente per lavori di scavo e 
movimentazione di terra o materiali simili. 
Il miniescavatore è costituito da: 


o un corpo base che, durante la lavorazione resta normalmente fermo rispetto al 
terreno e nel quale sono posizionati gli organi per il movimento della macchina sul 
piano di lavoro; 


o un corpo rotabile (torretta) che, durante le lavorazioni, può ruotare di 360 gradi 
rispetto il corpo base e nel quale sono posizionati sia la postazione di comando 
che il motore e l'utensile funzionale. 


PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
Deve essere fornito insieme con la macchina un manuale di istruzioni per il funzionamento e la manutenzione. Il 
manuale di istruzioni deve contenere: 
o informazioni circa la necessità di equipaggiamento di protezione personale; 
o informazioni sulla emissione sonora; 
o informazioni sulla emissione di vibrazioni (vibrazioni trasmesse al corpo intero); 
o nel caso specifico dell'escavatore, la necessità di un operatore competente e ben addestrato; 
o le norme di sicurezza da rispettare, in particolare quelle riguardanti la stabilità della macchina, le sue 


attrezzature e il suo funzionamento sicuro; 
o quando la macchina opera in condizioni differenti (su terreno sciolto o irregolare, in pendenza), l'operatore 


deve tenere conto di queste condizioni; 
o indicare che l'utilizzatore della macchina deve determinare l'eventuale presenza di pericoli specifici nelle 


condizioni di utilizzazione previste, quali, per esempio, gas tossici, particolari condizioni del terreno che 
richiedono particolari precauzioni, e indicare che spetta all'utilizzatore stesso prendere le necessarie misure 
per eliminare o ridurre tali pericoli; 


o una descrizione della configurazione dell'escavatore richiesta per l'operazione di movimentazione dei 
carichi; 


o la necessità di indossare dispositivi di protezione individuale; 
o i limiti di temperatura entro i quali si prevede che la macchina sia utilizzata o quando è in deposito. 


Accanto al posto dell'operatore deve essere predisposto un vano destinato alla conservazione del manuale ed 
alla sua protezione. Il manuale di manutenzione deve fornire informazioni adeguate per mettere il personale in 
grado di montare, riparare e smontare la macchina con il minimo rischio. 
 
 


• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 


Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 


Inalazione di polveri, fibre, gas e vapori Probabile Significativo Medio 


Vibrazioni (trasmesse al corpo intero) Probabile Significativo Medio 


Ribaltamento Possibile Significativo Medio 


Elettrocuzione  Possibile Significativo Medio 


Rumore Probabile Significativo Medio 


Schiacciamento e lesioni  Possibile Significativo Medio 


Proiezione di schegge e/o detriti  Possibile Significativo Medio 


Caduta dal posto di guida Possibile Significativo Medio 


Investimento Possibile Significativo Medio 


Incidenti con altri veicoli Possibile Significativo Medio 


Ferite, tagli ed abrasioni Possibile Modesto Basso 


 


• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
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A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 


• La macchina deve essere utilizzata esclusivamente da personale adeguatamente addestrato ed a 
conoscenza delle corrette procedure di utilizzo  


• Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché dell'eliminazione di 
qualsiasi condizione pericolosa  


• Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da limitazioni di 
carico (terreno, pavimentazioni, rampe), ostacoli, limiti di ingombro. In caso di spostamenti su strada, 
informarsi preventivamente delle eventuali limitazioni di ingombro, carico della pavimentazione stradale  


• L’operatore addetto alla guida del miniescavatore deve conoscere la funzione e il significato di ogni 
pannello di controllo, lo spegnimento rapido del motore, le possibilità e le limitazioni della macchina, lo 
spazio necessario per manovrare e la funzione dei dispositivi di sicurezza 


• Per circolare all’interno del cantiere, è necessario che l’addetto alla guida sia in possesso di patente B; 
per la circolazione su strade pubbliche è obbligatorio possederla.   


• Non usare mai l'attrezzatura di scavo per il sollevamento di persone 


• Tenere, durante gli spostamenti, l'attrezzatura di scavo ad un’altezza dal terreno, tale da assicurare una 
buona visibilità e stabilità 


• Utilizzare la macchina sempre a velocità tali da poterne mantenere costantemente il controllo 


• Mantenere sempre puliti da grasso, olio, fango, i gradini di accesso e gli appigli per la salita al posto di 
guida 


• Non utilizzare, come appigli per la salita sulla macchina, né le tubazioni flessibili, né i comandi, in quanto 
non offrono garanzie per una sicura tenuta; inoltre, lo spostamento di un comando può provocare un 
movimento della macchina o dell'attrezzatura di scavo 


• Non salire o scendere mai dalla macchina quando è in movimento  


• Dopo essere saliti in cabina, usare la macchina solo rimanendo seduti al posto di guida, rimanere 
sempre con la testa, il corpo e gli arti, dentro la cabina di guida, in modo da non esporsi ad eventuali 
rischi presenti all'esterno (rami, caduta di gravi) 


• Garantirsi, prima di muovere la macchina, una buona visione della zona circostante; pulire sempre i vetri 
della cabina di guida 


• Prima di avviare la macchina regolare e bloccare il sedile di guida in posizione ottimale 


• Verificare sempre la consistenza del terreno, in caso di vicinanza di opere di sostegno, assicurarsi anche 
dello stato di queste ultime, onde evitare, per il sovrappeso della macchina, il cedimento del muro ed il 
ribaltamento del mezzo 


• Verificare preventivamente che, nella zona di lavoro, non vi siano cavi, tubazioni interrate, interessate dal 
passaggio di corrente elettrica, gas, acqua 


• Non si deve utilizzare l’attrezzatura in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con parti attive 
non protette, e comunque a distanze inferiori ai limiti riportati nella Tabella I dell’Allegato IX del D.lgs. 
n.81/08 


• In caso di lavori notturni, verificare, preventivamente la zona di lavoro; utilizzare comunque, tutte le luci 
disponibili  


• Per il carico/scarico ed il trasporto della macchina, utilizzare gli appositi pianali ribassati, dotati di rampe 
d'accesso di adeguata pendenza e dei necessari sistemi di bloccaggio della macchina; compiere sempre 
questa operazione in una zona pianeggiante, con terreno di adeguata portanza 


• I segnali di avvertimento e i pittogrammi di segnalazione dei pericoli devono attenersi ai principi generali 
della ISO 9244 ed essere realizzati con materiali durevoli 


• Nel caso di manutenzioni su parti della macchina irraggiungibili da terra, utilizzare scale, piattaforme, 
ecc., rispondenti ai criteri di sicurezza (appoggi, parapetti, ecc.) 


• In caso di utilizzo di martinetti di sollevamento, controllarne preventivamente l'efficienza; posizionarli solo 
nei punti della macchina indicati dalle istruzioni per la manutenzione. I martinetti devono essere sempre 
considerati solo come un mezzo d'opera; il bloccaggio del carico deve essere effettuato trasferendo il 
peso ad appositi supporti predisposti, di adeguata portata 


• Le operazioni di sostituzione dei denti delle benne devono essere effettuati utilizzando gli occhiali 
protettivi, al fine di evitare che i colpi di martello, necessari per estrarre e sostituire i denti consumati, 
possano provocare la proiezione di schegge, con grave pericolo per gli occhi dell'addetto 


• Non eseguire mai interventi di manutenzione con il motore acceso, salvo ciò sia prescritto nelle istruzioni 
per la manutenzione della macchina  


• In caso di intervento in luogo chiuso (officina) o ambiente confinato (galleria) predisporre un sistema di 
depurazione o allontanamento dei gas di scarico  
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• In caso di interventi sulla macchina o su parti di essa, con sollevamento delle stesse, bloccare sempre il 
tutto, utilizzando mezzi esterni; nel caso in cui la stessa non sia stata ancora bloccata adeguatamente, 
evitare il passaggio di persone, sotto l'attrezzatura o nelle immediate vicinanze  


• Per la manutenzione dell'attrezzatura di scavo (braccio, benna, lama, ecc.) in posizione sollevata, 
bloccare la stessa prima di intervenire (con l'apposito dispositivo) 


• In caso di arresto della macchina, riportare i comandi in folle ed inserire il freno; non abbandonare mai la 
macchina con il motore acceso 


• Chiudere la macchina nelle soste per il pranzo o alla fine della giornata lavorativa, al fine di evitare 
avviamenti a personale non autorizzato 


• Non utilizzare il miniescavatore se si riscontra una qualunque anomalia durante il controllo giornaliero 
oppure durante il suo uso. Informare immediatamente il responsabile della macchina e la società di 
noleggio. 


• Prestare la massima attenzione durante l'attraversamento di zone che manifestino irregolarità 
superficiali, esse potrebbero interrompere la continuità dell'aderenza o della trazione sul terreno della 
macchina con pericolo di scivolamenti laterali e/o ribaltamenti  


• Evitare, quando possibile, l'attraversamento e/o il superamento di ostacoli; nel caso in cui ciò non fosse 
possibile, ridurre la velocità, procedere obliquamente, portarsi sul punto di "bilico", bilanciare la macchina 
sull'ostacolo e scendere lentamente 


• Procedere con estrema cautela, in caso di operazioni in zone potenzialmente pericolose, ossia, terreni 
con forti pendenze, prossimità di burroni, presenza di ghiaccio sul terreno 


• Quando possibile, evitare di far funzionare la macchina nelle immediate vicinanze di scarpate, sia che si 
trovino a valle che a monte della macchina 


• Verificare che la forma e la posizione del posto dell'operatore siano tali da garantire visibilità sufficiente 
della zona di guida e della zona di lavoro. Per ovviare a una visione diretta insufficiente, dovranno essere 
previsti dei dispositivi supplementari, quali specchietti, congegni a ultrasuoni o dispositivi video 


• Se venissero usati specchietti retrovisori esterni, questi dovranno garantire una sufficiente visibilità. Il 
finestrino anteriore e quello posteriore, dovranno essere dotati di tergicristallo e di lavacristallo 
motorizzati. Dovrà essere previsto un sistema di sbrinamento dei finestrini anteriori 


• Verificare la presenza delle seguenti strutture protettive:  
o struttura di protezione ROPS in caso di ribaltamento; struttura di protezione FOPS contro la 


caduta di oggetti dall'alto;  
o struttura di protezione TOPS in caso di rovesciamento laterale (per gli escavatori compatti con 


cabina) 


• Verificare che le parti mobili atte a trasmettere energia all'interno di una macchina movimento terra o le 
parti calde siano posizionate o munite di protezioni per ridurre al minimo il rischio di schiacciamenti, 
cesoiamenti, tagli e contatto con superfici calde Schermi e ripari dovranno essere progettati in modo da 
rimanere ben fissati al loro posto  


• L'apertura e il bloccaggio dovranno poter essere effettuati in modo facile e sicuro. Nei casi in cui 
l'accesso è necessario solo raramente, dovranno essere montati ripari fissi smontabili per mezzo di 
attrezzi. Quando l'accesso è necessario di frequente per motivi di riparazione o di manutenzione, 
potranno essere installati ripari mobili. Se possibile schermi e ripari dovranno rimanere incernierati alla 
macchina quando sono aperti   


• Verificare la presenza di protezioni al motore e agli organi di trasmissione del moto  


• I miniescavatori devono essere dotati di freno di servizio e di stazionamento conformi ai seguenti 
requisiti: 


o il freno di servizio deve essere in grado di arrestare completamente la struttura superiore per 
dieci volte partendo dalla velocità nominale con incremento dell'angolo di decelerazione di 
rotazione non superiore al 20%. Questi dieci azionamenti devono essere consecutivi; 


o il freno di stazionamento deve poter essere azionato automaticamente o manualmente a motore 
spento o acceso e rimanere efficiente anche in caso di interruzione dell'energia di alimentazione 
(il freno di stazionamento degli escavatori deve essere interamente meccanico ad esempio freno 
ad attrito a molla). Negli escavatori con massa operativa < 6000 Kg, il freno di stazionamento 
può essere sostituito da un blocco meccanico in almeno una delle posizioni della struttura 
superiore. I movimenti dei comandi per la guida e la sterzatura non devono necessariamente 
corrispondere alla direzione di movimento voluta qualora la struttura superiore non si trovi nella 
normale direzione di guida 


• Verificare la presenza della targhetta con i dati del costruttore e indicazioni sulla potenza sonora emessa 
dalla macchina, nonché i cartelli per le principali norme di sicurezza all'uso della macchina 
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• Verificare che i miniescavatori destinati ad essere utilizzati nelle operazioni di movimentazione dei carichi 
e aventi capacità nominale massima di  sollevamento > 1000 Kg, o momento di ribaltamento di 40000 
Nm, siano provvisti di: 


o un dispositivo di avvertimento acustico o visivo che segnali all'operatore che sono stati raggiunti 
la capacità limite di movimentazione dei carichi o il momento limite corrispondente e che continui 
a funzionare per tutto il periodo in cui il carico o il momento superino tale limite. Tale dispositivo 
può essere disattivato mentre l'escavatore sta eseguendo operazioni diverse da quelle di 
movimentazione dei carichi. Il modo "attivato" dovrà essere chiaramente indicato; 


o un dispositivo di controllo dell'abbassamento del braccio di sollevamento 


• Controllare l'efficienza delle luci e dei dispositivi di avvertimento e segnalazione, avvertitore acustico, 
sistema di segnalazione luminosa  


• Verificare che le macchine movimento terra siano dotate di: 
o luci di arresto e indicatori di direzione per macchine con velocità per costruzione superiore a 30 


Km/h; un dispositivo di segnalazione acustica comandato dal posto dell'operatore 
o un dispositivo che permetta di installare un mezzo di segnalazione luminosa rotante 


• Utilizzare otoprotettori, scarpe di sicurezza, casco di sicurezza e guanti 


• Indossare indumenti aderenti al corpo, con polsini adattabili, evitando assolutamente abiti con parti 
sciolte e svolazzanti, che possano restare agganciati, bracciali e collane; eventuali capelli lunghi vanno 
tenuti legati 


• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti  
• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante. 
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RAMPE DI CARICO 


 


• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 
 Trattasi di pedane e rampe di carico da installate su qualsiasi tipo di veicolo 


commerciale o altro, da utilizzare come sistema di carico e scarico di prodotti o 
macchine. 


 


• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 
Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 


Movimentazione manuale dei carichi  Probabile Significativo Medio 


Caduta di materiale dall'alto o a livello  Improbabile Significativo Basso 


Colpi, tagli, punture, abrasioni Probabile Modesto Medio 


Cesoiamenti, stritolamenti, impatti, lacerazioni Improbabile Grave Medio 


Scivolamenti e cadute Possibile Significativo Medio 


Investimento e ribaltamento Improbabile Grave Medio 
 


• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 


• Prima dell’uso  
- ispezionare le rampe per rilevare eventuali cricche e fessurazioni 
- accertarsi che il peso, il passo e la distribuzione del peso sugli assi, rientrino nei limiti 


consentiti 
- controllare che il veicolo su cui si carica sia fermo, con freno a mano inserito, motore 


spento, senza chiave di avviamento nel quadro 
- se il pianale del camion è ribaltabile, controllare che sia correttamente fissato in posizione 


orizzontale 
- bloccare le ruote del veicolo su cui si carica 
- per rampe di peso superiore a 25kg occorre, per lo spostamento, l’utilizzo di mezzo di 


sollevamento o più di una persona (una persona ogni 25kg di peso) 
- trascinare le rampe sul cassone 
- agganciare le rampe al camion e verificare la stabilità dell’appoggio 
- controllare la carreggiata del veicolo e regolare la distanza delle rampe di conseguenza 
- verificare che le rampe siano parallele tra loro 
- assicurarsi che il terreno sotto alle rampe sia solido e sicuro, altrimenti posizionare le rampe 


su tavole da ponte 
- verificare la validità dell’aggancio (con linguetta, con perno, con catena) 
- evitare di puntellare le rampe dal basso al fine di aumentarne la portata 


verificare che la macchina sia dotata del libretto di uso e manutenzione 


• Durante dell’uso  
- utilizzare le rampe tenendo presente la distribuzione dei pesi sugli assi. L’asse più pesante 


deve sempre essere quello più alto, in caso di attrezzo che possa stabilizzare la macchina, 
questo va tenuto dalla parte più bassa 


- la parte più alta della rampa non deve trovarsi ad un’altezza dal suolo superiore a 1/3 della 
lunghezza della rampa (pendenza del 30% pari a 16°30’ sull’orizzontale) 


- non eseguire manovre di aggiustamento di direzione durante la salita/discesa del mezzo 
- salire e scendere a bassa velocità (2m/min) 
- evitare frenate e partenze brusche 
- non usare le rampe come passerelle 
- indossare i dispositivi di protezione individuale  


utilizzare l’attrezzatura in modo conforme alle istruzioni fornite dal costruttore e riportate sul libretto di uso 
e manutenzione 


• Dopo l’uso  
- sganciare le rampe  
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- appoggiare le rampe a terra o sul camion, facendo attenzione a non farle cadere su parti del 
corpo, attrezzi o cavi elettrici 


- segnalare tempestivamente eventuali guasti 
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SEGA CIRCOLARE 


 


 


La sega circolare viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello 
usato in diverse lavorazioni. Le seghe circolari possono essere fisse o mobili e si 
differenziano anche in base al tipo di motore elettrico (mono o trifase), la profondità del 
taglio della lama, la possibilità di regolare o meno la sua inclinazione, la trasmissione a 
cinghia o diretta. Le seghe circolari con postazione fissa sono costituite da un banco di 
lavoro al di sotto del quale viene ubicato un motore elettrico cui è vincolata la sega vera e 
propria con disco a sega o dentato. Al di sopra della sega è disposta una cuffia di 
protezione, posteriormente un coltello divisorio in acciaio ed inferiormente un carter a 
protezione delle cinghie di trasmissione e della lama. La versione portatile presenta 
un'impugnatura, affiancata al corpo motore dell'utensile, grazie alla quale è possibile 
dirigere il taglio, mentre il coltello divisore è posizionato nella parte inferiore. 


PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
L'attrezzatura deve essere accompagnata, oltre che dalle normali informazioni di carattere tecnico, dal libretto di 
garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, con le indicazioni necessarie per eseguire, senza alcun rischio, 
la messa in funzione e l'utilizzazione, il trasporto, l'eventuale installazione e/o montaggio (smontaggio), la 
regolazione, la manutenzione e le riparazioni. Tale documentazione deve, inoltre, fornire tutte le informazioni 
sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. Le parti di macchine, macchinari o attrezzi che 
costituiscano un pericolo, dovranno essere protetti o segregati o provvisti di dispositivi di sicurezza. Tutti gli 
organi mobili dovranno essere lubrificati, se previsto dal libretto di manutenzione, avendo cura di ripristinare tutte 
le protezioni asportate, manomesse o danneggiate (schermi di protezione per ingranaggi, carter, ecc.). Deve 
essere evidenziata la presenza di punti di ossidazione che possa compromettere la funzionalità della macchina 
e, se necessario bisognerà provvedere alla relativa rimozione e verniciatura. Prima dell'introduzione di utensili, 
attrezzature a motore, macchinari e mezzi d'opera, e periodicamente durante le lavorazioni, dovranno essere 
eseguite accurate verifiche sullo stato manutentivo ad opera di personale qualificato in grado di procedere alle 
eventuali necessarie riparazioni. Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione o sostituzione 
di parti della macchina, utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione e 
non modificare alcuna parte della macchina. 
 


• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 


Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 


Elettrocuzione Probabile Significativo Medio 


Ferite, tagli e lacerazioni  Probabile Significativo Medio 


Impigliamento degli indumenti  Probabile Significativo Medio 


Proiezione di schegge o del disco  Probabile Significativo Medio 


Rumore Probabile Significativo Medio 


Vibrazioni Probabile Significativo Medio 


 


• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 


• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti 
di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza (Art. 71 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Verificare che l’attrezzatura sia corredata da un libretto d'uso e manutenzione (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art. 70 del D.lgs. n.81/08come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 


• Sulla sega circolare saranno installati schermi fissi ai due lati dell’utensile e una cuffia registrabile per 
impedire il contatto con la stessa ed eventuali schegge (Allegato V, Parte II, Punto 5.5.3 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• La sega circolare sarà dotata di carter contro il contatto con gli organi di trasmissione (Allegato V, Parte 
II, Punto 5.5.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• La sega circolare sarà dotata di coltello divisore regolato a 3 mm dalla dentatura e più basso di 5 mm 
rispetto alla sporgenza della lama (Allegato V, Parte II, Punto 5.5.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 


• Dotare la sega circolare di uno spingipezzo per pezzi e di una guida 


• Fissare in maniera efficace il disco della sega circolare all’albero  


• La sega circolare prevederà il collegamento all’impianto di terra (Art.80 del D.lgs. n.81/08come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Sulla sega circolare sarà installato un arresto di emergenza (Allegato V, Parte I, Punto 2.4 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• La sega circolare prevederà un dispositivo che impedisca il riavviamento spontaneo dopo un’interruzione 
dell’alimentazione elettrica (Allegato V, Parte I, Punto 2.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 


• Mantenere affilato il disco della sega circolare (Art. 71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 


• E’ vietato effettuare operazioni di manutenzione o pulizia con la sega circolare in moto (Allegato V, Parte 
I, Punto 11 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Sarà vietato l’uso dell’aria compressa per la pulizia della sega circolare  


• Durante l’uso della sega circolare non indossare indumenti che si possono impigliare, bracciali od altro  


• Durante l’uso della sega circolare per il taglio di tavolame in lungo sarà ordinato ai lavoratori di utilizzare 
il coltello divisore opportunamente regolato (Art. 20 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 


• Durante l’uso della sega circolare sarà ordinato ai lavoratori di utilizzare la cuffia di protezione 
opportunamente regolata (Art. 20 del D.lgs. n.81/08 ) 


• Per l’uso della sega circolare saranno osservate le ore di silenzio imposte dai regolamenti locali 


• I lavoratori della fase coordinata non devono avvicinarsi alla sega circolare finché la stessa è in funzione  


• La sega circolare sarà posizionata su terreno stabile, in luogo piano, lontana da vie di transito e con 
adeguato spazio per la lavorazione 


• Intorno alla sega circolare devono essere previsti adeguati spazi per la sistemazione del materiale 
lavorato e da lavorare, nonché per l'allontanamento dei residui delle lavorazioni (segatura e trucioli) 


• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 
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SMERIGLIATRICE ANGOLARE O FLESSIBILE 


 


La smerigliatrice angolare a disco o a squadra (più conosciuta come mola a disco o 
flessibile o flex) è un utensile portatile che reca un disco ruotante la cui funzione è, 
secondo il tipo di disco (abrasivo o diamantato), quella di tagliare, smussare, lisciare 
superfici anche estese. 
Le smerigliatrici si differenziano per l’alimentazione (elettrica o pneumatica) ed il 
funzionamento (le mini smerigliatrici hanno potenza limitata, alto numero di giri e 
dischi di diametro che va dai 115 mm. ai 125 mm., mentre le smerigliatrici hanno 
potenza maggiore, velocità minore, ma montano dischi di diametro da 180 mm. a 
230 mm.). 


PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
L'attrezzatura deve essere accompagnata, oltre che dalle normali informazioni di carattere tecnico, dal libretto di 
garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, con le indicazioni necessarie per eseguire, senza alcun rischio, 
la messa in funzione e l'utilizzazione, il trasporto, l'eventuale installazione e/o montaggio (smontaggio), la 
regolazione, la manutenzione e le riparazioni. Tale documentazione deve, inoltre, fornire tutte le informazioni 
sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. Le parti di macchine, macchinari o attrezzi che 
costituiscano un pericolo, dovranno essere protetti o segregati o provvisti di dispositivi di sicurezza. Tutti gli 
organi mobili dovranno essere lubrificati, se previsto dal libretto di manutenzione, avendo cura di ripristinare tutte 
le protezioni asportate, manomesse o danneggiate (schermi di protezione per ingranaggi, carter, ecc.). Deve 
essere evidenziata la presenza di punti di ossidazione che possa compromettere la funzionalità della macchina 
e, se necessario bisognerà provvedere alla relativa rimozione e verniciatura. Prima dell'introduzione di utensili, 
attrezzature a motore, macchinari e mezzi d'opera, e periodicamente durante le lavorazioni, dovranno essere 
eseguite accurate verifiche sullo stato manutentivo ad opera di personale qualificato in grado di procedere alle 
eventuali necessarie riparazioni. Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione o sostituzione 
di parti della macchina, utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione e 
non modificare alcuna parte della macchina. 
 
 


• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 


Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 


Elettrocuzione Probabile Significativo Medio 


Ferite, tagli e lacerazioni  Probabile Significativo Medio 


Inalazione di polveri e fibre Probabile Significativo Medio 


Proiezione di schegge o dell’utensile  Probabile Significativo Medio 


Ustioni e bruciature Possibile Significativo Medio 


Rumore Possibile Significativo Medio 


Vibrazioni Possibile Significativo Medio 


 


• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 


• Controllare a vista lo stato di efficienza degli utensili e delle attrezzature in dotazione individuale (Art. 20 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Utilizzare l'utensile o l'attrezzo solamente per l'uso a cui è destinato e nel modo più appropriato 


• Verificare che la smerigliatrice angolare sia provvista di doppio isolamento, riconoscibile dal simbolo del 
doppio quadrato (Allegato VI  punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Verificare che il cavo di alimentazione della smerigliatrice angolare sia provvisto di adeguata protezione 
meccanica e sicurezza elettrica (Art. 80 del D,.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Verificare che la smerigliatrice angolare sia dotata di una impugnatura antivibrazioni (Allegato V parte I 
punto 10 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• Verificare che la smerigliatrice angolare sia dotata di comando a uomo presente e di cuffia protettiva 
(Allegato V parte I punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Verificare che sulla smerigliatrice angolare sia riportata l’indicazione del senso di rotazione e il numero 
massimo di giri 


• Verificare che la smerigliatrice angolare sia corredata da un libretto d’uso e manutenzione (Art. 70 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Iniziare il lavoro progressivamente per permettere alla mola fredda della smerigliatrice di raggiungere 
gradualmente la temperatura di regime 


• Evitare di far esercitare alla mola della smerigliatrice una pressione eccessiva contro il pezzo 


• Durante la lavorazione, assicurarsi che l’usura della mola della smerigliatrice avvenga in modo uniforme; 
in caso contrario verificare l’esatto montaggio della mola 


• Nell’appoggiare la molatrice su piani o pezzi prestare attenzione affinché la mola non sia più in rotazione 
ed evitare sarà di farle subire degli urti  


• Per l’uso della smerigliatrice osservare le ore di silenzio imposte dai regolamenti locali 


• Vietare ai lavoratori della fase coordinata di avvicinarsi alla smerigliatrice angolare finché la stessa è in 
uso (Allegato V parte I punto 11 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Distanziare adeguatamente gli altri lavoratori, durante l’utilizzo dell’attrezzo 


• Non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall’alto 


• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 
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TRAPANO ELETTRICO PERFORATORE 


 


Trattasi di attrezzatura, utilizzata per eseguire fori o lavorazioni che richiedano l'utilizzo 
di utensili circolari, come ad esempio le punte elicoidali, gli alesatori, i maschi, le filiere. 


 
 


• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 


Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 


Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesta Medio 


Rumore Probabile Modesta Medio 


Elettrocuzione Possibile Grave Medio 


Proiezione di schegge Possibile Grave Medio 


Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta Basso 


Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta Basso 


 


• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportate le seguenti misure di prevenzione volte a salvaguardare la 
sicurezza e la salute dei lavoratori: 


• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti 
di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza (Art.71 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)   


• Verificare che l’attrezzatura sia corredata da un libretto d'uso e manutenzione (Art.70 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09)   


• Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art.70 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09)   


• Il trapano portatile deve essere munito di interruttore incorporato nell'incastellatura, che consenta di 
eseguire con facilità e sicurezza la messa in moto e l'arresto (Allegato V parte I punto 2 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Durante l'uso del trapano deve essere accertato frequentemente lo stato di affilatura della punta  (Art.71 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Il cavo di alimentazione del trapano portatile deve essere provvisto di adeguata protezione meccanica e 
sicurezza elettrica (Art. 80 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Il trapano portatile deve essere provvisto di doppio isolamento, riconoscibile dal simbolo del 'doppio 
quadrato' (Art. 80 del D.lgs. n81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Durante l'uso dell'attrezzatura deve essere accertato che non vi siano cavi elettrici, tubi, tondini di ferro 
od altro all'interno dei materiali su cui intervenire 


• Per l'uso del trapano portatile devono essere osservate le ore di silenzio imposte dai regolamenti locali 


• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 
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UTENSILI ELETTRICI PORTATILI 


 
 
 


• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 


Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 


Lesioni per con l’utensile in movimento Probabile Grave Elevato 


Elettrocuzione Probabile Grave Elevato 


Proiezione di frammenti e schegge Probabile Modesto Medio 


Inalazione di polveri Possibile Modesto Basso 


Rumore Possibile Modesto Basso 


Vibrazioni meccaniche Possibile Modesto Basso 


 


• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 


• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti 
di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza  (Art.71 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)   


• Verificare che l’attrezzatura sia corredata da un libretto d'uso e manutenzione (Art.70 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09)   


• Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art.70 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09)   


• Verificare che l’attrezzatura risponda ai requisiti dell’Art. 81 del D.Lgs. 81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09 


• Se si utilizzano utensili elettrici sui piani di lavoro prestare attenzione a non danneggiarne la guaina: è 
opportuno far passare i cavi al di sotto del piano di lavoro e legarli ai montanti con spago e non con filo di 
ferro 


• Verificare che l'utensile sia a doppio isolamento e a bassa tensione (Allegato VI  punto 6 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Verificare l'integrità delle protezioni e del cavo di alimentazione 


• Impugnare saldamente l'utensile ed eseguire il lavoro in posizione stabile 


• Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione 


• Non manomettere le protezioni 


• Non interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro 


• Verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione 


• Staccare il collegamento elettrico dell'utensile a fine lavoro 


• Segnalare al diretto superiore ogni e qualsiasi anomalia 


• Per i lavori all’aperto, è vietato l’uso di utensili a tensione superiore a 220 Volta verso terra 


• Nei lavori in luoghi bagnati o molto umidi, e nei lavori a contatto od entro grandi masse metalliche, 
vietare l’uso di utensili elettrici portatili a tensione superiore a 50 Volta verso terra 


• Se l’alimentazione degli utensili è fornita da una rete a bassa tensione attraverso un trasformatore, 
questo deve avere avvolgimenti, primario e secondario, separati ed isolati tra loro, e deve funzionare col 
punto mediano dell’avvolgimento secondario collegato a terra 


• Gli utensili elettrici portatili alimentati a tensione superiore a 25 Volt verso terra se alternata, ed a 50 Volt 
verso terra se continua, devono avere l’involucro metallico collegato a terra (Allegato V parte II punto 
5.16 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• L’attacco del conduttore di terra deve essere realizzato con spinotto ed alveolo supplementari facenti 
parte della presa di corrente o con altro idoneo sistema di collegamento 


• Gli utensili elettrici portatili devono avere un isolamento supplementare di sicurezza fra le parti interne in 
tensione e l’involucro metallico esterno (Allegato V parte II punto 5.16 del d.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 


• Gli utensili elettrici portatili devono essere muniti di un interruttore incorporato nella incastellatura, che 
consenta di eseguire con facilità e sicurezza la messa in moto e l’arresto 


• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 
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UTENSILI MANUALI DI USO COMUNE 


 


Si intendono per utensili "manuali" quelli azionati direttamente dalla forza del 
relativo operatore. 
Gli attrezzi manuali (picconi, badili, martelli, tenaglie, cazzuole, frattazzi, chiavi, 
scalpelli, ecc.), presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti 
da una parte destinata all'impugnatura, in legno o in acciaio, ed un'altra, 
variamente conformata, alla specifica funzione svolta. 


PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
Nel caso degli utensili e degli attrezzi manuali le cause più frequenti di infortunio derivano dall'impiego di 
utensili difettosi o usurati e dall'uso improprio o non conforme alla buona pratica. Quindi, la prima regola da 
seguire è la scelta e la dotazione di attrezzi appropriati al lavoro da svolgere, sia dal punto di vista operativo, 
sia, specialmente, da quello dei rischi ambientali presenti sul luogo di lavoro. Gli attrezzi utilizzati debbono 
essere anche in buono stato di conservazione e di efficienza, non va trascurato, quando si tratti di lavori di 
riparazione o manutenzione, di fare ricorso ad attrezzature che consentano di effettuare i lavori nelle migliori 
condizioni di sicurezza. Di conseguenza, gli attrezzi devono essere sempre controllati prima del loro uso e, se 
non sono in buone condizioni di efficienza, devono essere sostituiti con altri o sottoposti ad idonea 
manutenzione. Per impedire, durante l'esecuzione di lavori in altezza (su scale, ad es.), che gli utensili non 
utilizzati possano cadere e recare danno alle persone sottostanti, questi debbono essere conservati in 
apposite guaine o tenuti assicurati al corpo in altri modi.  Un corretto impiego degli attrezzi a mano spesso 
richiede di essere integrato anche con l'uso di accessori di sicurezza (mezzi per l'accesso e la permanenza in 
sicurezza sui luoghi di intervento, scale, piattaforme ed altre opere) oppure con il ricorso sistematico a mezzi 
personali di protezione (ad es. per cacciavite, punteruoli, coltelli, lame, asce, ecc.), si devono impiegare mezzi 
di protezione per le mani, e debbono essere disponibili apposite custodie ove riporli quando non adoperati). 
 
 


• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 


Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 


Proiezione di schegge e materiale  Possibile Modesto Basso 


Ferite, tagli, abrasioni  Possibile Modesto Basso 


Lesioni dovute a rottura dell'utensile Possibile Modesto Basso 


 


• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 


• L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti 
di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza (Art. 71 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  


• Controllare a vista lo stato di efficienza degli utensili e delle attrezzature in dotazione individuale (Art. 20 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Evitare l'utilizzo di martelli, picconi, pale e, in genere, attrezzi muniti di manico o d'impugnatura se tali 
parti sono deteriorate, spezzate o scheggiate o non siano ben fissate all'attrezzo stesso (Art. 20 del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Rimuovere le sbavature della testa di battuta degli utensili (es. scalpelli) per evitare la proiezione di 
schegge (Art. 20 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Utilizzare sempre l'apposita borsa porta attrezzi 


• Utilizzare l'utensile o l'attrezzo solamente per l'uso a cui è destinato e nel modo più appropriato 


• Non prolungare con tubi, o altri mezzi di fortuna, l'impugnatura delle chiavi 


• Utilizzare mezzi adeguati, quali chiavi a battere, nel caso di dadi di difficile bloccaggio 


• Spingere, e non tirare verso di se, la lama del coltello spelatavi 


• Non tenere piccoli pezzi nel palmo della mano per serrare o allentare viti: il pezzo va appoggiato o stretto 
in morsa 


• Azionare la trancia con le sole mani 


• Non appoggiare un manico al torace mentre con le due mani si fa forza sull'altro 


• Non appoggiare cacciaviti, pinze, forbici o altri attrezzi in posizione di equilibrio instabile 


• Riporre entro le apposite custodie, quando non utilizzati, gli attrezzi affilati o appuntiti (asce, roncole, 
accette, ecc.) Per punte e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature 
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• Sostituire i manici che presentino incrinature o scheggiature 


• Distanziare adeguatamente gli altri lavoratori 


• Non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall’alto. 


• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 
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SCHEDE OPERE PROVVISIONALI 


 


ANDATOIE E PASSERELLE 


 


Trattasi di opere provvisionali di larghezza minima di 60 cm costituite da traversi, 
montanti e sistemi di irrigamento, intavolato e parapetto normale con fermapiede, 
destinate al passaggio dei lavoratori.  


 
 


• Valutazione e Classificazione dei Rischi 


Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 


Caduta dall'alto Possibile Grave Medio 


Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta Basso 


Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta Basso 


 


• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 


• Le andatoie devono essere allestite con buon materiale ed a regola d'arte, oltre che essere realizzate in 
modo congruo per dimensioni ergonomiche, percorribilità in sicurezza, portata ed essere conservate in 
efficienza per l'intera durata del lavoro (Art. 71 del D.lgs.  n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Le andatoie devono avere larghezza non inferiore a cm 60 se destinate al passaggio di sole persone e 
cm 120 se destinate al trasporto di materiali (Art 130 comma 1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 


• La pendenza massima per andatoie e passerelle non deve superare il 50% (Art 130 comma 1 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Le andatoie lunghe devono essere interrotte da pianerottoli di riposo ad opportuni intervalli  (Art 130 
comma 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 ) 


• Sulle tavole delle andatoie devono essere fissati listelli trasversali a distanza non maggiore del passo di 
un uomo carico (Art 130 comma 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Durante il montaggio utilizzare sempre i DPI previsti (Art 75–77-78 del D.lgs. n. 81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 


• Le andatoie e passerelle, poste ad un’altezza maggiore di mt 2,00, devono essere munite, verso il vuoto, 
di robusti parapetti normali e tavole fermapiede, al fine di evitare cadute dall'alto di persone e materiali 
(Art 126 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 
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PONTE SU CAVALLETTI 


 


Il ponte su cavalletti è costituito da un impalcato di assi in legno di dimensioni 
adeguate, sostenuto da cavalletti solitamente metallici, posti a distanze prefissate. 
La sua utilizzazione riguarda, solitamente, lavori all'interno di edifici, dove a causa delle 
ridotte altezze e della brevità dei lavori da eseguire, non è consigliabile il montaggio di 
un ponteggio metallico fisso. 


 
 


• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 


Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 


Caduta dall'alto  Possibile Significativo Medio 


Caduta di materiali dall’alto Possibile Significativo Medio 


Scivolamento Possibile Significativo Medio 


 


• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 


• Utilizzare il ponte su cavalletti rispettando altezza massima consentita (senza aggiunte di sovrastrutture), 
portata massima, e numero di persone ammesse contemporaneamente all'uso (Art. 139 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Evitare di concentrare carichi sugli impalcati (più persone o diversi materiali) specialmente in mezzeria 
delle tavole (Art. 124 comma 1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Sull'impalcato tenere solo il materiale strettamente necessario per l'immediato utilizzo durante il lavoro. 
E' necessario, inoltre, verificare lo spazio occupato dai materiali che deve sempre consentire il 
movimento in sicurezza degli addetti (Art. 124 comma 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 


• Non utilizzare pannelli per casseforme per formare l'impalcato del ponte su cavalletti 


• Proteggere gli sporti della cavalla da ponteggio usata come cavalletto (lo scivolamento in piano e l'urto di 
parte del corpo contro tali sporti e causa di infortuni anche gravi) 


• Quando si utilizza la cavalla da ponteggio si deve unire sempre con gli appositi correnti e diagonali per 
rendere stabile il ponte su cavalletti (Allegato XVIII punto 2.2.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 


• Per tavole metalliche verificare la funzionalità e l'inserimento del perno di bloccaggio 


• Non usare al posto dei cavalletti mezzi impropri come pacchi di mattoni, bidoni o scale a pioli (Allegato 
XVIII punto 2.2.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Privilegiare sempre la presenza del terzo cavalletto al centro 


• Verificare che il carico del ponte sul terreno sia opportunamente ripartito con tavoloni o altro mezzo 
equivalente, qualora il terreno non risulti ben livellato o di portanza adeguata (Allegato XVIII punto 
2.2.2.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• La distanza massima tra due cavalletti consecutivi dipende dalla sezione delle tavole di legno che si 
andranno ad usare (Allegato XVIII punto 2.2.2.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09): 


o con sezione 30 x 5 cm e lunghezza 4 m. la distanza massima sarà di 3,60 m  
o con sezione al minimo di 20 x 4 cm e lunghezza 4 m. la distanza massima sarà 1,80 m. 


• I ponti su cavalletti devono essere utilizzati solo a livello del suolo o di pavimento, mentre è vietato il loro 
uso su impalcati di ponteggi esterni o di altri ponti su cavalletti. Essi non devono comunque mai superare 
un altezza di 2 metri (Art. 139 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09). 


• Le tavole di legno che formano gli impalcati devono sempre appoggiare su tre cavalletti (Allegato XVIII 
punto 2.2.2.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)  


• Controllare che le tavole di legno dell'impalcato non abbiano nodi passanti che riducano più del 10% la 
sezione o fessurazioni longitudinali. In quest'ultimo caso occorre scartarle (Allegato XVIII punto 2.1.4.1 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Gli impalcati non dovranno presentare parti a sbalzo superiori a 20 cm. La larghezza degli impalcati 
dovrà essere al minimo di 90 cm e le tavole dovranno essere ben accostate e fissate tra di loro (Allegato 
XVIII punto 2.2.2.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 
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• Qualora i ponti vengano usati in prossimità di aperture prospicienti il vuoto (vani scale, finestre, 
ascensori) con altezze superiori a 2 m l'impalcato dovrà essere munito di adeguato parapetto completo 
di tavola fermapiede. Nel caso ciò non fosse possibile si dovrà utilizzare un idonea cintura di sicurezza 
fissata a parti stabili (Art. 126 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• I piedi dei cavalletti, oltre ad essere irrigiditi mediante tiranti normali e diagonali, dovranno poggiare 
sempre su pavimento solido e ben livellato (Allegato XVIII punto 2.2.2.1 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Per l'accesso ai ponti su cavalletti si devono utilizzare scale a mano evitando di appoggiarle al ponte per 
pericolo di ribaltamento 


• Non usare mai scale a mano sopra ai ponti su cavalletti 


• Verificare che i cavalletti metallici non abbiano ruggine passante o segni di fessurazione specialmente 
nei punti di saldatura 


• Per le normali attività sul ponte su cavalletti utilizzare casco di sicurezza, scarpe di sicurezza con suola 
antisdrucciolo e guanti in crosta (Art 75–77–78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 
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PONTEGGIO FISSO 


Trattasi di struttura reticolare provvista solitamente di impalcati, i quali possono essere costituiti da tavole di 
legno (dette ponti) o di acciaio, indipendentemente dal materiale con cui è costruita la struttura portante. I 
ponteggi vengono solitamente realizzati per la costruzione o ristrutturazione di edifici. In questo caso vengono 
considerati dispositivi di protezione collettiva contro le cadute dall’alto. 
 
 


• Valutazione e Classificazione dei Rischi 


Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 


Caduta dall'alto Possibile Grave Medio 


Elettrocuzione Possibile Grave Medio 


Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta Basso 


Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta Basso 


 


• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 


• Prima di installare il ponteggio occorrerà procedere alla verifica statica della sottostruttura di appoggio. 


• Per i lavori superiori a cinque giorni, per il ponteggio fisso, dovrà essere costruito il sottoponte in maniera 
identica al ponte di lavoro (Art. 128 comma 6del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Le tavole del ponteggio fisso dovranno avere sezione 4x30 o 5x20 cm. (Allegato XVIII del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• II montaggio e lo smontaggio del ponteggio fisso viene eseguito da personale esperto e con materiali 
omologati (Art. 136 comma 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Il ponteggio metallico, unitamente a tutte le altre misure necessarie ad eliminare i pericoli di caduta di 
persone e cose, è obbligatorio nei lavori eseguiti ad un'altezza superiore ai 2,00 mt  (Art.122 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Il montaggio e lo smontaggio dei ponteggi metallici devono essere eseguiti da personale pratico ed 
idoneo, dotato di dispositivi personali di protezione, rispettando quanto indicato nell'autorizzazione 
ministeriale e sotto la diretta sorveglianza di un preposto ai lavori (Art. 136 comma 6 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Gli impalcati, siano essi realizzati in tavole di legno che con tavole metalliche o di materiale diverso, 
devono essere messi in opera secondo quanto indicato nell'autorizzazione ministeriale e in modo 
completo  (Art. 131 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Gli impalcati e i ponti di servizio dei ponteggi metallici devono avere un sottoponte di sicurezza, costruito 
come il ponte, a distanza non superiore a mt 2.50. Esso ha la funzione di trattenere persone o materiali 
che possono cadere dal ponte soprastante in caso di rottura di una tavola (Art. 128 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• L'impalcato del ponteggio deve essere corredato di una chiara indicazione in merito alle condizioni di 
carico massimo ammissibile (Art. 132 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Oltre ai ponteggi, anche le altre opere provvisionali costituite da elementi metallici o di medio importanza 
e complessità in rapporto alle dimensioni ed ai sovraccarichi devono essere erette in base ad un 
progetto comprendente calcolo e disegno esecutivo (Art. 133 comma 1 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Tutte le zone di lavoro e di passaggio poste a ridosso dell'edificio o altro saranno protette contro i rischi 
di caduta di materiali dall'alto del ponteggio fisso mediante la predisposizione di mantovane o parasassi 
e la delimitazione delle aree di transito ( Art. 129 comma 3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 


• Sopra i ponti di servizio dei ponteggi metallici deve essere vietato qualsiasi deposito, salvo quello 
temporaneo dei materiali e degli attrezzi in uso, la cui presenza non deve intralciare i movimenti e le 
manovre necessarie per l'andamento del lavoro ed il cui peso deve essere sempre inferiore a quello 
previsto dal grado di resistenza del ponteggio (Art. 124 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09) 
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• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 
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SCALA PORTATILE  


 


Trattasi di attrezzatura da lavoro costituita da due montanti paralleli, collegati tra loro da una 
serie di pioli o gradini incastrati ai montanti e distanziati in eguale misura, l’uno dall’altro, che 
viene utilizzata per superare dislivelli e per effettuare operazioni di carattere eccezionale e 
temporaneo.  
In generale, le scale portatile o a mano sono delle seguenti tipologie:  


o scale semplici  
o scale ad elementi innestati 
o scale doppie 


 
 
 


• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 


Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 


Caduta di persone dall'alto Probabile Significativo Medio 


Caduta di materiali dall'alto  Probabile Significativo Medio 


Ribaltamento Possibile Significativo Medio 


Elettrocuzione per lavori in prossimità di linee 
elettriche 


Possibile Significativo Medio 


 


• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 


• Le scale a mano devono servire esclusivamente per lavori assolutamente particolari in cui non è 
possibile la realizzazione di opere provvisionali e come percorso temporaneo ed occasionale per il 
superamento di dislivelli e per l'accesso ai diversi piani di opere provvisionali 


• Prima di salire sulla scala verificarne sempre la stabilità, scuotendo leggermente la scala per accertarsi 
che le estremità superiori e quelle inferiori siano correttamente appoggiate E' necessario salire o 
scendere dalla scala sempre col viso rivolto verso la scala stessa 


• La scala deve essere utilizzata da una persona per volta 


• Non sporgersi dalla scala 


• Evitare di utilizzare la scala oltre il terzultimo piolo. Se necessario ricorrere a scala più lunga 


• Verificare, prima dell'uso, la sporgenza dei montanti di almeno 1.00 mt oltre il piano di accesso 


• Posizionare correttamente la scala e fissala in sommità (lega un montante nella parte superiore) e se 
necessario anche al suolo per evitare scivolamenti o rovesciamenti 


• Accertarsi che nessun lavoratore si trovi sulla scala quando se ne effettua lo spostamento laterale 


• Verificare lo stato di conservazione degli elementi costituenti la scala 


• Evitare scale arrugginite e senza piedi antisdrucciolo (Art. 113 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 


• Verificare la presenza di piedino regolabile e antisdrucciolo (Art. 113 del D.lgs. n.81/08 come modificato 
dal D.lgs n.106/09) 


• In presenza di dislivelli utilizzare l'apposito prolungamento. Evitare l'uso di pietre o altri mezzi di fortuna 
per livellare il piano 


• Verificare che i pioli delle scale di legno siano fissati ad incastro (Art. 113 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Verificare che le scale siano dotate di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e 
di ganci di trattenuta o appoggi antisdrucciolo alle estremità superiori (Art. 113 comma 3 del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Verificare che l'appoggio (inferiore o superiore) sia piano e non cedevole (sono da preferire le scale 
dotate di piedini regolabili per la messa a livello) 


• Verificare che la scala sia provvista di catena di adeguata resistenza o di altro dispositivo che impedisca 
l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza 


• Si può salire sulla piattaforma della scala doppia solo se i montanti sono prolungati di almeno 60 cm oltre 
la piattaforma 
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• Utilizzare scale portatili doppie che non superino i 5 m di altezza, verificare, prima di salire sulla scala, 
che i dispositivi di trattenuta siano correttamente posizionati, evitare di lavorare stando a cavalcioni sulla 
scala, poiché può subentrare una forza orizzontale in grado di ribaltarla (Art. 113 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Per scale ad elementi innestati (Art. 113 comma 8 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs 
n.106/09): 


o verificare che la lunghezza della scala in opera non superi i 15 m, salvo particolari situazioni 
in cui le estremità superiori dei montanti devono essere assicurate a parti fisse 


o controllare che tra gli elementi della scala a sfilo ci sia una sovrapposizione di almeno 5 pioli 
(1 metro) 


o verificare, in caso di scale innestate di lunghezza superiore agli 8 metri, la presenza di 
rompitratta centrale per ridurre la freccia d'inflessione 


• Controllare l'angolo di inclinazione della scala. Per determinare la corretta inclinazione della scala ci si 
deve mettere in piedi contro l'appoggio del montante con i piedi paralleli ai pioli; sollevare un braccio 
piegato fino all'altezza delle spalle e toccare la scala col gomito se l'inclinazione è corretta. Il piede è 
appoggiato ad 1/4 dell’altezza di sbarco della scala 


• Non usare altri mezzi di fortuna per raggiungere i punti di lavoro in quota; le scale non vanno usate come 
passerelle o come montanti di ponti su cavalletti (Allegato XVIII Punto 2.2.2.4. del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Non utilizzare scale in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con parti attive non protette, e 
comunque a distanze inferiori ai limiti riportati nella Tabella I dell’Allegato IX del D.lgs. n.81/08  (Art. 83 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Utilizzare casco di sicurezza per proteggerti in caso di caduta e quando si lavora in prossimità di una 
scala con lavoratori su di essa (Art. 78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Usare scarpe di sicurezza con suola antisdrucciolo per evitare di scivolare e guanti se il lavoro lo richiede 
(Art. 78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 
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TRABATTELLO O PONTE SU RUOTE 


 


 


Il ponte su ruote o trabattello è una piccola impalcatura che può essere facilmente spostata 
durante il lavoro consentendo rapidità di intervento. 
È costituita da una struttura metallica detta castello che può raggiungere anche i 15 metri di 
altezza. All'interno del castello possono trovare alloggio a quote differenti diversi impalcati. 
L'accesso al piano di lavoro avviene all'interno del castello tramite scale a mano che 
collegano i diversi impalcati. Trova impiego principalmente per lavori di finitura e di 
manutenzione, ma che non comportino grande impegno temporale. 


PRESCRIZIONI PRELIMINARI 
Dovrà essere vietato salire sul ponte di lavoro arrampicandosi all'esterno dei montanti e bisognerà utilizzare le 
scale predisposte all'interno del ponteggio. Disporre gli attrezzi in modo da lasciare un passaggio libero di cm 60 
e da non intralciare il lavoro da eseguire. Non dovrà essere sovraccaricato mai il piano di lavoro del trabattello e 
non sarà depositato il materiali pesante su un unico tratto del ponteggio in quanto il tavolato del piano di lavoro 
potrebbe cedere. Dovranno essere distribuiti i carichi lungo tutto il ponte, disponendoli preferibilmente vicino ai 
montanti. Verranno disposti i mattoni, i bimattoni e blocchi in genere con il lato lungo perpendicolare al parapetto 
e in pile non più alte della tavola fermapiede, in modo da evitare che rotolando possano cadere dal ponteggio. 
Non dovranno essere danneggiate le guaine dei cavi elettrici passanti per la struttura del ponteggio; bisognerà 
legare il cavo elettrico ai montanti con spago o filo elettrico ma non con filo di ferro e dovrà essere passato sotto 
il piano di lavoro e non sopra. Il gancio della gru dovrà essere rilasciato e accompagnato in modo che non si 
impigli alla struttura del ponteggio; va dato l'ordine di risalita solo quando è distante dal ponteggio. Utilizzare gli 
appositi canali di scarico per calare materiale dal ponteggio. Sul ponte di servizio non vanno depositati materiali 
e attrezzature, salvo quelli strettamente necessari al lavoro da eseguire. Il peso dei materiali e delle persone 
deve essere sempre inferiore a quello specificato, a seconda che si tratti di ponteggio per manutenzione o 
costruzione.  I materiali e le attrezzature depositate devono permettere i movimenti e le manovre necessarie 
all'andamento dei lavori.  
Dopo violente perturbazioni atmosferiche o prolungata interruzione dei lavori, prima di salire sul ponteggio, si 
deve verificare che sia sicuro. 
 
 


• Valutazione e Classificazione Dei Rischi 


Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 


Caduta dall'alto  Probabile Significativo Medio 


Caduta di materiali dall'alto  Probabile Significativo Medio 


Scivolamento Probabile Significativo Medio 


Elettrocuzione  Probabile Significativo Medio 


Ribaltamento  Probabile Significativo Medio 


 


• Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 
A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure 
volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 


• Il ponte su ruote non è soggetto ad alcun obbligo normativo riguardante la documentazione da tenere in 
cantiere durante il loro uso tranne il caso in cui la stabilità del trabattello venga assicurata da 
stabilizzatori; infatti in questo modo il trabattello diviene a tutti gli effetti un ponteggio fisso e quindi 
necessita dell'autorizzazione ministeriale per cui al momento dell'acquisto deve essere corredato dal 
libretto di uso e manutenzione 


• Per la salita e la discesa dai trabattelli di altezza inferiore ai 5 m sprovvisti di scalette interne, salire 
arrampicandosi dall'interno del ponte (mai dall'esterno per il verificarsi di ribaltamenti) 


• Non utilizzare mai trabattelli di altezza superiore ai 5 m sprovvisti di scale per l'accesso agli impalcati 


• Adibire alle operazioni di montaggio, smontaggio e uso del trabattello solo personale ed esperto, che non 
soffra di disturbi legati all'altezza (Art.123 – Art. 136 comma 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 
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• Prima del montaggio del trabattello provvedere al controllo di tutti gli elementi che lo costituiscono ed in 
particolare: 


o scartare i tubi che non sono diritti o con estremità deformate 
o scartare i giunti che presentano ossidazioni o fessurazioni 
o eliminare le tavole in legno che presentano fessurazioni, nodi passanti di medio dimensioni o 


evidenti segni di deterioramento oppure, per quelle metalliche, eliminare quelle che 
presentano ossidazioni 


• Il trabattello è da considerarsi tale quando la sua stabilità è assicurata anche senza disattivazione delle 
ruote; quando la stabilità non è assicurata contemporaneamente alla mobilità allora l'opera provvisionale 
è da considerare ponteggio fisso e quindi soggetto alla relativa normativa 


• Verificare la presenza di regolare parapetto (alto almeno 1 metro, con tavola fermapiede, corrente 
superiore e corrente intermedio) su tutti i piani in uso del trabatello (Art. 126 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Verificare la verticalità dei montanti con livello o pendolino (Art. 140 comma 5 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Accertarsi che il piano di scorrimento delle ruote risulti livellato (Art. 140 comma 2 del D.lgs. n.81/08 
come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Utilizzare tavole di legno per gli impalcati aventi spessore e larghezza non inferiori di 4x30 cm o 5x20 cm 
8 (Allegato XVIII del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Per le tavole metalliche verificare la funzionalità del perno di bloccaggio e il suo effettivo inserimento 


• Non utilizzare pannelli per casserature per formare l'impalcato del trabatello 


• Verificare la presenza di scale interne per la salita e la discesa dal trabattello, non poste l'una in 
prosecuzione dell'altra 


• Verificare che le ruote del ponte in opera siano saldamente bloccate attraverso l'idoneo dispositivo di 
bloccaggio e l'impiego di cunei o stabilizzatori 


• Utilizzare le scale interne per la salita e la discesa dal trabatello ricordandosi di chiudere sempre la 
botola delle scale interne 


• Per la salita e discesa da trabattelli di altezza superiore ai 5 mt sprovvisti da scalette interne alternate è 
necessaria la gabbia di protezione della scala, altrimenti usare la cintura di sicurezza agganciata alla 
fune a mezzo dispositivo anticaduta 


• Utilizzare il trabattello rispettando altezza massima consentita (senza aggiunte di sovrastrutture), portata 
massima, e numero di persone ammesse contemporaneamente all'uso 


• Non si deve mai depositare materiale in eccesso sul trabattello, su quest'ultimo può rimanere solo il 
materiale strettamente necessario per la lavorazione in corso; è necessario mantenere il materiale in 
ordine e assicurare un transito sicuro sull'impalcato; evitare carichi concentrati sul tra battello (Art. 124 
del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Non spostare mai il trabattello quando sugli impalcati si trovano lavoratori o carichi di materiali e lo 
spostamento deve avvenire lentamente nel senso del lato maggiore per evitare ribaltamenti 


• Verificare la stabilità del piano di appoggio del trabattello (Art.140 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal 
D.lgs n.106/09) 


• Verificare che il carico del trabattello sul terreno sia opportunamente ripartito con tavoloni, qualora il 
terreno non risulti ben livellato o di portanza adeguata 


• Nel caso in cui il ponte sia esposto a vento forte o intemperie è necessario sospendere i lavori 


• Verificare, durante lo spostamento del trabattello, che non ci siano interferenze con linee elettriche aeree 
(Art. 83 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Non possono essere eseguiti lavori in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con parti attive 
non protette, e comunque a distanze inferiori ai limiti stabiliti dalla tabella 1 dell’ Allegato IX del D.lgs. 
n.81/08 (Art. 83 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 


• Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come 
modificato dal D.lgs n.106/09) 
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PROCEDURE COMPLEMENTARI DI DETTAGLIO, RICHIESTE DAL PSC  


(all. XV, comma 3.2.1, lettera h, D.Lgs. 81/08) 
 
I lavori di manutenzione ordinaria e di pronto intervento verranno eseguiti all’interno di fabbricati abitati dove gli 
abitanti di norma risiedono durante le lavorazioni: pertanto verranno preventivamente e continuativamente 
comunicate ai residenti le modalità di esecuzione delle lavorazioni che si andranno ad eseguire e i rischi specifici 
dell’intervento, in modo particolare il rischio rumore, polvere e vibrazione. 
Le zone interessate dai lavori saranno delimitate per precludere la possibilità di accesso a chiunque non sia 
strettamente addetto ai lavori. 
L’inquilino prima di accedere nelle zone di lavoro verrà autorizzato dal preposto di cantiere. 
Non si effettueranno lavori in sovrapposizione nelle medesime zone ed in quelle limitrofe sia in senso orizzontale 
sia verticale. 
Nel corso delle demolizioni, anche parziali, le delimitazioni saranno poste in modo tale da garantire le zone vicine 
dall’eventuale caduta o proiezione di materiali. 
Prima di intervenire all’interno o all’esterno di fabbricati dove sono presenti impianti elettrici, colonne di scarico, 
impianti idrosanitari e del gas saranno individuati e, in caso di interventi di demolizione o di rifacimento, saranno 
preventivamente interrotti alla fonte.   


AGGIORNAMENTO DEL PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA  


 
PROCEDURA OPERATIVA 
 
L’organizzazione del cantiere prevede che la ditta AeC Costruzioni affidi parte delle lavorazioni ad altre imprese 
esecutrici. 
 
Le misure preventive e protettive delle diverse attività, nonché gli eventuali piani di lavoro, che AeC Costruzioni 
affiderà ad altra impresa, saranno descritte nel POS dell’impresa esecutrice della lavorazione specifica. 
Sarà cura di AeC Costruzioni la verifica dell’adeguatezza dei POS delle imprese esecutrici, come piano di 
dettaglio rispetto al PSC e in riferimento al proprio POS.  
 
Qualora durante lo svolgimento dei lavori, anche a lavorazioni avviate, intervengano nuovi elementi o 
considerazioni tali da originare modificazioni significative alle indicazioni del presente POS, sarà cura di AeC 
Costruzioni definire una nuova procedura di lavoro e/o richiedere tale procedura all’impresa esecutrice della 
lavorazione. La nuova modalità esecutiva dovrà sempre essere scelta considerando l’abbattimento del livello di 
rischio. 
 
Eventuali richieste di particolari misure preventive e protettive richieste da AeC Costruzioni a sub-appaltatori 
saranno contemporaneamente allegate al presente POS. 
 
Per quanto non specificatamente definito nel presente documento, si farà riferimento alle indicazioni già 
predisposte dal CSP in fase progettuale, contenute nel Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC) e nei 
documenti ad esso allegati, predisposti ai sensi dell'art. 100 del D.Lgs. 81/08. 
 
 
AGGIORNAMENTO DEL POS 
 
Tutti i POS delle imprese sub-appaltatrici sono da considerarsi integrazione, ovvero aggiornamento, del presente 
POS. 
 
Le specifiche misure di prevenzione e protezione definite in fase operativa tra AeC Costruzioni e i sub-
appaltatori, per le lavorazioni affidate a questi ultimi, verbalizzate dal personale tecnico di AeC Costruzioni, 
costituiscono aggiornamento del POS. 
 
I verbali redatti in cantiere a cura dell’RSPP aziendale, le riunioni di coordinamento con relativo verbale tra 
l’impresa, il CSE e/o i preposti delle ditte in appalto costituiscono aggiornamento del POS. 
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ISTRUZIONI OPERATIVE RACCOLTA DOCUMENTAZIONE DITTE SUBAPPALTATRICI E LAVORATORI 
AUTONOMI 


 
Prima di affidare i lavori in appalto o contratto d'opera per la realizzazione di parte delle opere o delle attività 
connesse (forniture in cantiere, servizi, manutenzioni) occorre: 
- verificare la possibilità o meno di affidare lavorazioni in appalto; 
- darne comunicazione al Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione; 
- richiedere che assolvano a quanto previsto dal PSC, dal presente POS e dalle specifiche normative; 
- trasmettere loro il PSC aggiornato, per le relative parti di competenza. 
 
Prima dell'ingresso in cantiere le ditte subappaltatrici devono aver consegnato il POS e tutti documenti relativi 
all’Idoneità Tecnico-Professionale: 


secondo quanto previsto dall’allegato XVII del D.lgs 81/08 
 iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente alla tipologia 
dell’appalto; 
 autocertificazione che attesta l’avvenuta stesura del documento di valutazione dei rischi aziendale e che lo 
stesso è presente presso la sede dell’azienda. 
 documento unico di regolarità contributiva (DURC); 


 dichiarazione di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione o interdettivi; 
secondo quanto previsto dall’art.90 comma 9-b del D.lgs 81/08 


  dichiarazione dell’organico medio annuo, distinto per qualifica 
 denunce dei lavoratori a INPS, INAIL e casse edili  
 dichiarazione del contratto collettivo applicato 
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ELENCO DEI DPI FORNITI AI LAVORATORI  


(all. XV, comma 3.2.1, lettera i, D.Lgs. 81/08) 
 
La scelta e l'acquisto dei DPI è fatta valutandone l'adeguatezza alle fasi di lavoro cui sono destinati, in relazione 
al grado di protezione richiesto.  
L'acquisto di tali DPI, inoltre, è fatto tenendo conto delle caratteristiche anatomiche dei lavoratori che li utilizzano, 
e delle caratteristiche ergonomiche del DPI stesso. 
Nelle riunioni di informazione e formazione si forniscono ai lavoratori tutte le necessarie indicazioni sulle 
procedure di utilizzo per il corretto uso dei DPI, con particolare in riferimento ai DPI di 3° CATEGORIA. 
 
La dotazione minima di DPI che l’ azienda fornisce ai propri lavoratori è la seguente: 
 


PARTE PROTETTA DISPOSITIVO 
CARATTERISTICHE 


MINIME 
MANSIONE 


PIEDI 
Scarpe di sicurezza con puntale e 


lamina 
EN 345 (S1P) Tutti i lavoratori 


GAMBE / CORPO 


Corpetto alta visibilità EN 471 (Categoria 2) Tutti i lavoratori 


Imbracatura e cordino anticaduta 
EN 358 
EN 361 


Addestrati all’uso di 
cintura di sicurezza 


MANI / BRACCIA Guanti contro i rischi meccanici EN388 (2121) Tutti i lavoratori 


MANI / BRACCIA 
Guanti di protezione da agenti 


chimici 
EN374 


Capocantiere 
 muratore 
manovale 


CAPO Elmetto protettivo EN 397 Tutti i lavoratori 


VIE RESPIRATORIE Mascherina antipolvere 
UNI EN 10720  


(Filtro P1) 
Tutti i lavoratori 


VIE RESPIRATORIE Mascherina antipolvere 
UNI EN 10720  


(Filtro P2) 


Esposti a SLC o in 
condizioni 
particolari 


OCCHI 


Occhiali protettivi EN 166 (Tipo 2F) Tutti i lavoratori 


Occhiali protettivi 
Protezione da LASER 


(Classe 2) 
Tecnico di cantiere 


UDITO Cuffie / Archetti 
EN 352  


(27dB SNR) 
Tutti i lavoratori 


UDITO Cuffie 
EN 352 


 (34 – 37 dB SNR) 


Capocantiere 
 muratore 
manovale 


 
Copia dei verbali di consegna dei D.P.I. ai singoli lavoratori sono custoditi presso la sede dell’Impresa. 







 


PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA  
Doc: 
Pag: 


POS 


170 


 
 
 


 
 


 


 


INFORMAZIONE E FORMAZIONE  


(all. XV, comma 3.2.1, lettera l, D.Lgs. 81/08) 
 
L’informazione ai lavoratori dipendenti di AeC Costruzioni avviene tramite: 
 


1 L’ esposizione in cantiere della segnaletica di sicurezza che comprende: 
segnali di divieto 
segnali di avvertimento e di pericolo 
segnali di prescrizione 
segnali di salvataggio  


2  Periodiche riunioni sui temi e comportamenti atti a prevenire ed evitare gli infortuni sul lavoro e le 
situazioni che possono nuocere alla salute.  


 
Le riunioni dovranno avere come oggetto il piano operativo di sicurezza approvato dal CSE, ed in particolare: 
- le lavorazioni e l’uso delle macchine con i rispettivi rischi e misure di sicurezza,  
- il piano di emergenza,  
- l’uso corretto dei mezzi personali di protezione,  
- gli obblighi dei lavoratori, 
- le persone incaricate al pronto soccorso e all’emergenza di AeC Costruzioni e delle altre imprese presenti in 
cantiere. 
Le riunioni di informazione sono organizzate dal Direttore Tecnico di Cantiere, con la partecipazione di tutti i 
lavoratori. 
 
La formazione ai lavoratori di AeC Costruzioni avviene tramite corso base di 16 ore (4 di formazione generale e 
12 di formazione specifica), come previsto dall’accordo stato regioni dell’11/12/2012. 
Per tutti i lavoratori formati nei 5 anni precedenti l’entrata in vigore dell’Accordo, è previsto un aggiornamento 
della formazione entro il 2017. 
Tutti gli operatori dei mezzi di cantiere sono abilitati all’utilizzo dell’attrezzatura specifica: 


− mediante corso effettuato in base all’Accordo Stato Regioni del 22/02/2012; 


− mediante corso effettuato prima dell’entrata in vigore dell’accordo, per i quali è previsto un corso di 
aggiornamento entro il 2015.  


Tutta la documentazione prodotta ai fini dell’informazione e della formazione dei lavoratori (compreso i verbali 
firmati) è disponibile presso la sede aziendale, per la consultazione dei lavoratori e dei loro rappresentanti, 
nonché degli Enti preposti al controllo, ed è parte integrante del presente POS. 
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GESTIONE EMERGENZE 


(art. 18, comma 1, lett. b, h, D.Lgs. 81/08) 
Per affrontare le conseguenze di pericoli gravi ed imminenti vengono designati gli addetti tra coloro che hanno 
ricevuto specifica formazione. 
In caso di emergenza tutti i lavoratori si ritrovano nello spazio sicuro, identificato a fianco dell’ingresso al 
cantiere.  
Nel punto sicuro il capocantiere procederà al censimento delle persone affinché si possa verificare l’assenza di 
qualche lavoratore. 
Gli incaricati alla gestione dell'emergenza provvederanno a prendere gli estintori o gli altri presidi 
necessari e a far fronte alla stessa, in base alle conoscenze ed alla formazione ricevuta. 
Fino a quando non è stato precisato che l'emergenza è rientrata tutti i lavoratori dovranno rimanere fermi o 
coadiuvare gli addetti all'emergenza nel caso in cui siano gli stessi a chiederlo.  
 
A tutti i dipendenti sono fornite le seguenti informazioni sui comportamenti da tenere in caso di emergenza. 
 


Le emergenze ipotizzabili si possono classificare in: 


− emergenze incendio di origine interna od esterna; 


− emergenze esterne di origine antropica, quali ad esempio un incidente esterno con 
sprigionamento di sostanze tossiche e/o infiammabili, o uno sversamento accidentale di sostanze 
pericolose liquide. 


− emergenze esterne dovute a fenomeni meteorologici o naturali, quali ad esempio trombe d’aria, 
onde di piena, terremoti fulmini etc. 


− emergenza sanitaria, dovuta a infortunio o a malore dei lavoratori 
 


 


EMERGENZA INCENDIO 


 
Tutti i lavoratori sono tenuti a: 
1. evitare gli accatastamenti, anche temporanei, di 


materiali facilmente infiammabili (carta, cartoni, materie 
plastiche, ecc.) provvedendo prontamente a 
posizionarli nelle aree allo scopo predisposte; 


2. mantenere sempre sgombre le vie di fuga; 
3. evitare di rimuovere gli estintori dai luoghi previsti,  


provvedendo a segnalare al diretto superiore la loro 
eventuale assenza; 


4. segnalare eventuali anomalie (ad es. guasti all'impianto 
elettrico, presenza di ingombri lungo le vie di fuga o le 
uscite di sicurezza, perdite di liquidi come acqua, 
prodotti utilizzati sul cantiere, gas, ecc., principi 
d'incendio) al diretto superiore. 


 


Il capo cantiere coadiuvato dagli addetti antincendio, dovrà controllare: 
1. la  non manomissione dei mezzi e degli impianti antincendio; 
2. la non manomissione della segnaletica di sicurezza; 
3. gli attrezzi di lavoro, perché non presentino inconvenienti; 
4. gli impianti elettrici e la messa a terra; 
5. la fruibilità delle vie d'esodo; 
6. l'uso di materiali infiammabili in assenza di fonti d'innesco d'incendio; 
7. l'uso di fiamma libera o saldatura autorizzata, con la sorveglianza dell'addetto alla squadra antincendio; 
8. assenza di braci o inconvenienti dopo l'uso della fiamma libera; 
9. l'uso delle attrezzature, mezzi ed automezzi in sicurezza; 
10. assenza di pericoli dopo l'uso attrezzi e macchine particolari; 
 
Inoltre, al termine di ogni giornata lavorativa, dovrà controllare le condizioni generali del luogo di lavoro. 
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COMPORTAMENTO DEGLI ADDETTI DURANTE LE 
EMERGENZE 
 
Ciascun addetto, prioritariamente nell'area di propria 
competenza, dovrà: 
1. raccogliere tutte le informazioni relative 


all'emergenza, verificarne direttamente, per quanto 
possibile l'attendibilità; 


2. intervenire con i mezzi di emergenza appropriati nel 
caso di incendi di ridotte dimensioni; 


3. provvedere, previa informazione al capo cantiere 
all'evacuazione dell'area di sua competenza; 


4. verificare l'avvenuta evacuazione; 
5. disporre le chiamate ai V.V.F, P.S., ambulanze, ecc., 


in funzione delle emergenze riscontrate; 
 


EMERGENZA TERREMOTO 


 
Tutti i lavoratori sono tenuti a: 


• Se si è all’interno di capannone industriale o comunque di struttura prefabbricata:  
- Durante la scossa 
1) Mantenere la calma 
2) Interrompere immediatamente ogni attività lavorativa 
3) Non precipitarsi fuori dalla struttura.  
4) Rifugiarsi vicino ad un pilastro: se si conoscono i muri e le strutture portanti è preferibile rifugiarsi  


vicini ad essi (a volte si può riconoscere più facilmente una colonna o pilastro portante, o una 
trave portante). 


5) Abbassarsi (non rimanere in piedi) e possibilmente proteggere almeno la testa: tenere le mani 
dietro la nuca ed abbassare la testa tra le ginocchia.  


6) Non sostare accanto a scaffalature o  oggetti o altro materiale pesante che può cadere. 
7) Non sostare vicino a finestre o altre superfici vetrate. 


- Al termine della scossa 
1) Uscire dal fabbricato utilizzando le vie di fuga segnalate 
2) avviarsi verso l’uscita con cautela:  


a. aprire le porte con prudenza,  
b. verificare lo stato del pavimento e delle scale, 
c. utilizzare le scale restando vicino ai muri,  
d. non usare apparecchiature elettriche e non accendere accendini o fiammiferi.  


3) Causa possibile collasso delle strutture di questo tipo, allontanarsi  immediatamente dagli edifici 
4) Recarsi presso il punto di raccolta segnalato 
5) Attendere le istruzioni dell’addetto alle emergenze e del capocantiere. 


 


• Se si è all’interno di un fabbricato di tipo civile in muratura o in cemento armato: 
- Durante la scossa 
1) Mantenere la calma 
2) Interrompere immediatamente ogni attività lavorativa 
3) Non precipitarsi fuori dalla struttura.  
4) Rifugiarsi in un vano porta di un muro portante. 
5) Abbassarsi (non rimanere in piedi) e possibilmente proteggere almeno la testa: tenere le mani 


dietro la nuca ed abbassare la testa tra le ginocchia;  se è possibile rifugiarsi sotto una scrivania o 
un tavolo  


6) Non sostare accanto a scaffalature o oggetti o altro materiale pesante che può cadere (es. librerie, 
lampadari apparecchiature elettriche  oggetti che possono cadere). 


7) Non sostare vicino a finestre o altre superfici vetrate. 
- Al termine della scossa 
6) avviarsi verso l’uscita con cautela:  


e. aprire le porte con prudenza,  
f. verificare lo stato del pavimento e delle scale, 
g. utilizzare le scale restando vicino ai muri,  
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h. non usare apparecchiature elettriche e non accendere accendini o fiammiferi.  
7) Causa possibile collasso delle strutture di questo tipo, allontanarsi  immediatamente dagli edifici e 


recarsi presso il punto di raccolta segnalato 
 


• Se si è su una piattaforma aerea all’interno di un cestello: 
- Durante la scossa 
1) accucciarsi  all’interno del cestello e non fare alcuna mossa. 


- Al termine della scossa 
1) rientrare a terra, abbandonare la macchina e recarsi presso il punto di raccolta segnalato 


 


• Se ci si trova su ponteggio: 
- Durante la scossa 
1) Interrompere tutte le lavorazioni. 
2) Non rientrare nel fabbricato. 
3) Tenersi ben saldi alla struttura del ponteggio. 
- Al termine della scossa 
1) Raggiungere il punto di raccolta 
2) Raggiungere il piano terra utilizzando le scale del ponteggio 
3) Seguire le indicazioni degli addetti all’emergenza e del capocantiere. 


 
Il capocantiere ha il compito di controllare la presenza di tutti i lavoratori al punto di raccolta (o in altro 
punto ritenuto più sicuro) e segnalare ai soccorsi l’eventuale mancanza di lavoratori. 
 


EMERGENZA SANITARIA 


 
Tutti i lavoratori sono tenuti: 


− a prestare un primo immediato soccorso a chiunque si sia ferito o lamenti un malore, attenendosi alle norme 
generali di pronto soccorso ed in base alle conoscenze personali; 


− ad informare il personale addetto al pronto soccorso. 
 
Gli addetti alle squadre di pronto soccorso dovranno: 
 
1. intervenire tempestivamente presso i lavoratori infortunati o che patiscano un malore, provvedendo a 


richiedere, se necessario, il pronto intervento sanitario (ambulanze, ecc.,). Essi presteranno le prime cure 
agli infortunati secondo quanto indicato negli specifici corsi di formazione loro riservati, e secondo quanto 
indicato dal Medico Competente. 


2. curare la tenuta del materiale e/o delle attrezzature dei presidi sanitari; 
3. compilare il registro infortuni; 
4. predisporre ed aggiornare il cartello indicante i numeri di telefono dei servizi di emergenza. 


 


EMERGENZA AMBIENTALE 


La seguente procedura è valida per fenomeni di origine antropica legata a sversamenti di e/o incidenti con 
sprigionamento di sostanze tossiche  e/o infiammabili, proveniente anche da aziende a rischio rilevante presenti 
nelle vicinanze. 
 
Tutti i lavoratori sono tenuti a: 
1. individuare qual è la causa dell’emergenza 
2. seguire le istruzioni degli addetti all’emergenza e del capocantiere. 
3. in caso di segnale di evacuazione, recarsi al punto di raccolta. 


 
Gli addetti all’emergenza sono tenuti a: 
1. in caso di sversamento circoscrivibile (in base alla propria formazione): 


a.  utilizzare i kit anti-sversamento o gli inerti presenti 
b. raccogliere il materiale e isolarlo come rifiuto pericoloso 


2. in caso non circoscrivibile: 
a. individuare quali sostanze sono coinvolte 
b. lanciare il segnale di evacuazione 
c. coadiuvare il ritrovo al punto di raccolta 
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d. richiedere l’intervento dei vigili del fuoco 
3. in caso di incidente esterno: 


a. lanciare il segnale di evacuazione 
b. coadiuvare il ritrovo al punto di raccolta 
c. attenersi alle indicazioni contenute nel Piano di Emergenza Esterno fornito dalla Prefettura o dall’azienda 


 
 
Il capocantiere ha il compito di controllare la presenza di tutti i lavoratori al punto di raccolta, segnalare 
ai soccorsi l’eventuale mancanza di lavoratori e ordinare l’allontanamento dall’area in caso di pericolo 
per la salute o la sicurezza dovuto alla pericolosità delle sostanze. 
 


EMERGENZA NATURALE 


La seguente procedura è valida per fenomeni di origine naturale, quali allagamenti, nubifragi, dovuti a piogge 
intense o esondazioni di corsi d’acqua vicini. 
Tutti i lavoratori sono tenuti a: 
1. individuare qual è la causa dell’allagamento. 
2. Interrompere tutte le lavorazioni. 
3. mettersi al riparo in una struttura protetta, raggiungendo i piani sicuri più alti, evitando interrati o piano terra. 
4. seguire le istruzioni degli addetti all’emergenza e del capocantiere. 
5. in caso di segnale di evacuazione, recarsi al punto di raccolta. 


 
Gli addetti all’emergenza sono tenuti a: 
1. interrompere l’erogazione dell’acqua dal contatore esterno se la causa è imputabile ad essa. 
2. interrompere l’erogazione dell’energia elettrica nella zona soggetta. 
4. coadiuvare il ritrovo al punto di raccolta o ad altro luogo ritenuto più sicuro. 
5. lanciare l’allarme di evacuazione 
6. richiedere l’intervento dei vigili del fuoco. 


 
La seguente procedura è valida per fenomeni di origine naturale quali: trombe d’aria, fulmini. 
 
Tutti i lavoratori sono tenuti a: 
1. mettersi al riparo ai piani bassi di una struttura protetta. 
2. evitare di avvicinarsi a finestre, porte e pareti esterne. 
3. non recarsi all’esterno del fabbricato. 
4. seguire le istruzioni degli addetti all’emergenza e del capocantiere. 
5. in caso di segnale di evacuazione, recarsi al punto di raccolta. 


 
Gli addetti all’emergenza sono tenuti a: 
1. interrompere l’erogazione dell’acqua dal contatore esterno se la causa è imputabile ad essa. 
2. interrompere l’erogazione dell’energia elettrica. 
3. coadiuvare il ritrovo all’interno della struttura protetta o altro luogo ritenuto più sicuro. 
4. NON lanciare l’allarme di evacuazione 
5. richiedere l’intervento dei vigili del fuoco. 


 
Il capocantiere ha il compito di controllare la presenza di tutti i lavoratori al punto di raccolta (o in altro 
punto ritenuto più sicuro) e segnalare ai soccorsi l’eventuale mancanza di lavoratori. 
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Per effettuare la chiamata ai soccorritori (Vigili del Fuoco, Pronto Soccorso, Polizia, Carabinieri ecc. ) 


procedere come segue: 
 


1. comporre il numero telefonico di emergenza come da tabella allegata; 
2. dire chi chiama (nome e cognome, ditta); 
3. dire dove si trova il luogo in emergenza (Via, numero civico, frazione, Comune); 
4. esporre brevemente il fatto per cui si richiede soccorso; 
5. dire se ci sono infortunati o dispersi e quante persone sono coinvolte nell’emergenza; 
6. dire se ci sono danni alle strutture; 
7. dire se ci sono pericoli ulteriori ( es. pericolo di scoppio di bombole di acetilene o di ossigeno o di 


gas, pericolo di incendio di sostanze chimiche pericolose, pericolo di incendio della cisterna 
combustibili o di altri contenitori con sostanze infiammabili); 


8. indicare, se si conosce, la strada più breve per raggiungere il luogo in emergenza; 
9. indicare, se si conoscono, eventuali problemi di percorrenza per ambulanza o autobotte dei Vigili 


del Fuoco; 
10. comunicare ai soccorritori il nominativo della persona incaricata di attendere i soccorsi all’ingresso 


del luogo in emergenza e di fornire loro assistenza durante l’intervento; 
11. comunicare ai soccorritori l’eventuale numero telefonico (es. cellulare) del Coordinatore 


dell’emergenza in atto; 
12. comunicare ai soccorritori Vigili del Fuoco, quando esistente, gli estremi del “Certificato di 


Prevenzione Incendi - C.P.I.” per dar loro modo di acquisire importanti informazioni specifiche sul 
luogo in emergenza. 


 


NUMERI TELEFONICI DI EMERGENZA 


Sede aziendale 0535.23264 


Direttore tecnico di cantiere  
Geom. Gianfranco Ruggiero 


347.6683709 


ENTI ESTERNI DI PRONTO INTERVENTO E SOCCORSO 


Centro Antiveleni (c/o Ospedale Maggiore di 
Bologna) 


051.6478955 


Vigili del Fuoco 115 


Carabinieri – Pronto intervento 112  


Polizia - pronto intervento 113 


Vigili Urbani 059.20314 


Pronto Soccorso 118 


AUSL territoriale di Modena 059.435111 


Ospedale Policlinico di Modena 059.422111 


Ospedale Baggiovara 059.3961111 


SEGNALAZIONE GUASTI 


Pronto Intervento HERA S.p.A. 800886677 


Pronto Interve 
nto AIMAG S.p.A. 


800018405 


Numero TELECOM per richiedere altri numeri 
telefonici non contemplati nel presente elenco 


1240 


 
 
 







 


PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA  
Doc: 
Pag: 


POS 


176 


 
 
 


 
 


 


 


MISURE DI CONTENIMENTO E GESTIONE DELL'EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA DEL VIRUS COVID-
2019 


1. SCOPO  


Lo scopo del presente documento di adeguamento del Piano Operativo di Sicurezza è 


quello di definire le modalità di gestione dell’epidemia eccezionale e straordinaria del virus 


denominato CoViD-19 come confermata e certificata in particolare dal D.L. n. 6 del 


23.02.2020 recante “Misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza 


epidemiologica da COVID-19”, dalle ulteriori disposizioni attuative previste dai DPCM del 


08.03.2020, del 09.03.2020 e dell’11.03.20 e del 22.03.2020 oltre alle diverse ordinanze 


conseguentemente emanate a livello regionale, in continuo aggiornamento, ed ai 


protocolli ANCE del 19.03.2020 e del 24.03.2020 nell’abito dei cantieri mobili e 


temporanei. 


Tale procedura ha validità fino al termine dell’emergenza, individuata al 31/07/2020, 


ovvero se lo stato di emergenza dovesse cessare in itinere tali misure non dovranno 


essere prese in considerazione. 


2. RIFERIMENTI NORMATIVI 


- D.L 23-02-2020 n. 6 


- D.P.C.M. 25-02-2020 
- D.P.C.M. 01-03-2020 
- D.P.C.M. 04-03-2020 
- D.P.C.M. 08-03-2020 
- D.P.C.M. 09-03-2020 
- D.P.C.M. 11-03-2020 
- D.P.C.M. 22-03-2020 
- D.L. 25-03-2020 n. 19 
-  D.P.C.M. 01-04-2020 
-  D.P.C.M. 10-04-2020 
-  D.P.C.M  26-04-2020 
- Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il 
contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro del 14/03/2020 
- Protocollo condiviso di regolamentazione per il contenimento della diffusione del 
virus Covid-19 nei cantieri edili del 19/03/2020 
- Protocollo condiviso di regolamentazione per il contenimento della diffusione del 
virus Covid-19 nei cantieri edili del 26/04/2020 
-  Indicazioni dell’Istituto Mondiale della Sanità, del Ministero della Salute e 
dell’Istituto superiore della Sanità 
-  ordinanze regionali Emilia Romagna. 
-  ordinanze della Prefettura. 


3. DESTINATARI 


Tutti i dipendenti dell’azienda. 


Tutti i fornitori, i visitatori, gli appaltatori e i subappaltatori che accedono al cantiere. 
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4. INFORMAZIONE  


La ditta AeC Costruzioni ha provveduto ad informare tutti i suoi dipendenti tramite 


Circolare Informativa circa i comportamenti da tenere in merito all’emergenza in atto e alle 


buone pratiche da seguire al fine di evitare il contagio.    


A. Un’informativa sull’emergenza ‘CORONA VIRUS’ è stata inviata a tutti i nostri 


fornitori e subappaltatori via e-mail.  


B. Un’informativa sulle regole d’accesso in cantiere finalizzate al contenimento del 


rischio di contagio ‘Corona Virus’ rivolta ai subappaltatori ed ai visitatori è stata esposta in 


ciascun cantiere. 


5. ACCESSI AI CANTIERI 


E’ fondamentale la disponibilità e la collaborazione di tutti i lavoratori, fornitori, 


subappaltatori e visitatori 


Premesso che si devono rispettare le normali disposizioni normative, al fine di evitare che 
persone potenzialmente contagiate dal virus possano accedere ai nostri cantieri, sono 
state individuate le seguenti misure preventive:  
A. È fatto divieto di accesso al cantiere a tutto il personale che negli ultimi giorni 


abbia avuto contatti stretti con soggetti risultati positivi al Covid 19 o provenga da zone a 


rischio secondo le indicazioni dell’OMS. 


B. All’ingresso del cantiere verrà obbligatoriamente rilevata la temperatura di ogni 


lavoratore, senza registrazione del dato, con divieto di accedere in caso di temperatura 


superiore ai 37,5°); il rilevamento della temperatura è delegato al Preposto di cantiere ove 


non sia presente un servizio di portineria predisposto dalla committenza a tale servizio; il 


rilevamento della temperatura è delegato al Preposto di cantiere tramite utilizzo di 


termoscanner. 


C. È vietato l’accesso a chiunque abbia sintomi di tipo influenzale (febbre, tosse, 


raffreddore). 


Nel caso una persona presenti uno dei sintomi sopra descritti, si dovrà rispettare quanto 


previsto dal punto 9 della presente procedura. 


D. Tutto il personale che accederà al cantiere dovrà attenersi alle disposizioni di 


legge, in merito al Covid19, incluse le ordinanze, in particolare in merito alle distante 


interpersonali (minimo 1 metro) e avendo attenzione alle regole ed ai comportamenti 


relativi all’igiene. 


E. È vietato l’accesso ai luoghi di lavoro a personale esterno, ad esclusione delle 


imprese di pulizia e delle manutenzioni, i quali saranno informati e dovranno rispettare 


quanto previsto dalla presente procedura e dall’informativa allegata. 


F. Gli autisti dei fornitori devono rimanere, per quanto possibile, sui loro mezzi e 


hanno divieto assoluto di accedere agli uffici. 


G. Per le attività di scarico del materiale l’operatore deve obbligatoriamente rispettare 


la distanza minima > di 2 mt dagli altri lavoratori. Nel caso in cui non sia possibile, 


dovranno dotarsi obbligatoriamente di mascherine, oltre ai normali DPI richiesti per la 


lavorazione. 


H. Per i lavoratori che arrivano presso il cantiere con mezzi dell’azienda, deve essere 


garantita la distanza interpersonale tra gli occupanti > di 1 mt o in alternativa l’uso dei DPI 


(mascherine, guanti, occhiali); l’autista provvede alla pulizia e disinfezione del mezzo 


prima e dopo l’utilizzo, oltre alla corretta aereazione del veicolo.  
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6. UTILIZZO E MANUTENZIONE DEGLI UFFICI, SERVIZI IGIENICI, SPOGLIATOI, 


REFETTORIO 


Al fine di garantire l’utilizzo delle aree comuni devono essere rispettate le seguenti 
prescrizioni: 
Il Datore di Lavoro delega al Preposto di cantiere tramite delega scritta alla verifica delle 
operazioni di pulizia, della presenza dei prodotti e redazione del rapporto sulle pulizie e 
sanificazioni effettuate. 
Le azioni di pulizia e sanificazione vengono eseguite con prodotti idonei aventi le 
caratteristiche indicate nella circolare n. 5443 del 22 Febbraio 2020. 
 
A. Il Preposto controllerà che i baraccamenti uffici, i servizi igienici e i box siano 


mantenuti con un alto livello di pulizia, verificando la dotazione di prodotti disinfettanti con 


azione antibatterica per la pulizia degli stessi e di sapone/gel lavamani. 


B. Evitare di organizzare incontri o riunioni se non in caso di estrema necessità; se 


possibile utilizzare la modalità della video-conferenza. 


C. Le eventuali riunioni devono svolgersi rispettando la distanza minima > 2 mt tra le 


persone; nel caso in cui non sia possibile, dovranno dotarsi obbligatoriamente di 


mascherine, guanti e occhiali; la durata della riunione non deve superare i 10 minuti. 


D. Prima e dopo ogni riunione i locali devono essere aerati e puliti con prodotti 


disinfettanti. 


E. Sono presenti in cantiere bagni distinti, almeno 1 per il personale di cantiere ed 1 


per il personale esterno quale trasportatori, fornitori e visitatori. 


F. I servizi igienici saranno puliti dalla ditta utilizzatrice quotidianamente; gli stessi 


saranno sanificati settimanalmente come da protocollo condiviso tra il DdL e RLS; 


G. L’accesso ai locali comuni (spogliatoi e mensa) sarà contingentato, con 


ventilazione continua dei locali, con il mantenimento della distanza minima tra gli 


utilizzatori > di 2 mt. La vigilanza sull’utilizzo dei locali è delegata al Preposto di cantiere. 


H. Il locale spogliatoio sarà pulito quotidianamente; lo stesso sarà sanificato 


settimanalmente come da protocollo condiviso tra il DdL e RLS; 


I. I pasti e le pause devono essere consumate rispettando la distanza tra le persone 


> di 2 mt; nel caso non sia possibile, le pause devono essere scaglionate in modo da 


poter fruire dei locali in base al loro dimensionamento, mantenendo sempre le distanze 


minime di 2 mt tra i lavoratori;  


J. Il locale mensa sarà pulito giornalmente e sanificato con cadenza settimanale con 


prodotti idonei forniti dalla ditta appaltatrice. 


7. GESTIONE  E ANALISI DELLE FASI OPERATIVE 


I lavoratori dovranno avere la loro attrezzatura personale, al termine della giornata 
dovranno provvedere alla sanificazione dell’attrezzature tramite prodotti idonei forniti 
dall’affidataria. 
In caso di attrezzatura condivisa gli operatori provvederanno alla sanificazione della 
stessa tramite prodotti a soluzione idroalcolica forniti dall'affidataria ad ogni cambio di 
operatore e al termine di ogni turno. 
I mezzi di cantiere, se utilizzati, saranno oggetto di sanificazione giornaliera o ad ogni 
cambio di operatore, da parte dell'utilizzatore tramite prodotti a soluzione idroalcolica 
forniti dall'affidataria. 
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PRESCRIZIONI OPERATIVE, MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE 
 


In base alla descrizione delle fasi lavorative elaborate dal Direttore Tecnico di Cantiere 
vengono definite le ulteriori disposizioni da seguire oltre a quanto previsto dalla normale 
lavorazione. 


A. Se la fase lavorativa permette di mantenere la distanze interpersonali > di 1 mt allora: 
a. Identificare la lavorazione con l’utilizzo dei DPI previsti per la lavorazione; 
b. Imporre di mantenere la distanza interpersonale > di 1 mt. 
c. I lavoratori dovranno avere la loro attrezzatura personale, al termine della 


giornata dovranno provvedere alla sanificazione dell’attrezzature tramite 
prodotti idonei forniti dall’affidataria. 


B.  Se la fase lavorativa NON permette di mantenere la distanze interpersonali > di 1 mt 
allora: 


a. Identificare la lavorazione con l’utilizzo dei DPI previsti per la lavorazione; 
b. Imporre l’utilizzo dei DPI aggiuntivi OBBLIGATORI: mascherine, guanti, 


occhiali, tute in tyvek. 
C. Se la fase lavorativa prevede l’utilizzo di un mezzo allora: 


a. Il personale provvederà alla sanificazione del mezzo utilizzando prodotti idonei 
forniti dalla committenza ad ogni cambio di operatore e al termine di ogni 
turno. 


D. Se la fase operativa prevede lavorazioni in ambito sanitario allora: 
a. Deve essere messo a disposizione dei lavoratori un container monoblocco da 


posizionare in prossimità delle aree di lavoro ove gli operatori accedono alla 
struttura sanitaria. 


b. All'interno del container devono essere presenti disinfettante nebulizzabile per 
disinfettare lo spazio dove il lavoratore transita durante la svestizione, doccia, 
vestizione con abiti e scarpe puliti, al fine di garantire un ambiente disinfettato 
per ogni lavoratore che vi accede. 


c. Una volta avvenuta la svestizione, gli indumenti da lavoro devono essere 
riposti in contenitori ermetici, tipo buste con chiusura a pressione facilmente 
reperibili in commercio, lavati e sterilizzati. 


Nel caso di mancanza di idonei DPI, le lavorazioni saranno immediatamente sospese. 


8. SMALTIMENTO DEI DPI 


I DPI utilizzati al di fuori delle aree considerate non a rischio contagio ma per le quali è 
necessario l’utilizzo di DPI per la tutela da COVID-19, quali mascherine e guanti, questi 
rifiuti saranno smaltiti come rifiuti urbani e conferiti nell’indifferenziata come indicato 
nell’ordinanza Regionale dell’Emilia Romagna . 57 del  3/4/2020, nel rispetto delle 
indicazioni fornite dall’Istituto Superiore della Sanità con nota del 12/03/2020 (prot. AOO-
ISS 0008293).  
 


9. GESTIONE DI UN CASO DI POSITIVITA’ 


La procedura prevista dalle istituzioni, richiede che il singolo cittadino che presenti sintomi 


o che sia stato esposto a possibile contagio, deve comunicarlo al proprio medico di 


famiglia o al numero 1500. Questi, in base alle procedure applicate, decideranno se 


sottoporre la persona a tampone o meno o a provvedimento di quarantena cautelare. 


Qualora un lavoratore, durante la giornata lavorativa, dovesse riferire un sintomo come tra 


febbre superiore a 37,5°, tosse e raffreddore, questi dovrà abbandonare 


precauzionalmente il lavoro e recarsi presso il proprio domicilio; il lavoratore dovrà essere 


informato circa la necessità di contattare al più presto il proprio medico. 
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Qualora non fosse possibile, l’operatore dovrà recarsi all’interno di un locale chiuso e 


l’addetto alle emergenze provvederà alla chiamata dei soccorsi. Una volta che il 


lavoratore avrà abbandonato il locale, questo dovrà essere sanificato con prodotti 


idroalcolici idonei messi a disposizione dalla ditta affidataria. 


Qualora sia strettamente necessario intervenire immediatamente sul lavoratore, l’addetto 


al primo soccorso dovrà prima indossare maschera, visiera e guanti, presenti all’interno 


della cassetta di primo soccorso. Il preposto avrà la responsabilità di integrare le cassette 


di primo soccorso con ulteriori DPI da poter utilizzare in caso di emergenza. 


Tutti i presidi utilizzati vanno chiusi in un sacchetto e smaltiti come rifiuti speciali 


pericolosi. Durante l’intervento, dovranno essere presenti solo i soccorritori nel numero 


strettamente necessario all’intervento. Una volta terminato l’intervento, i soccorritori 


dovranno segnalare il contatto con il possibile soggetto e, salvo che questi risultasse 


negativo, dovranno abbandonare il posto di lavoro e rimanere in quarantena per il periodo 


necessario. 


Le autorità, una volta rilevato il contagio di una persona, indagano per definire i possibili 


rapporti intercorsi con altre persone, sia per motivi lavorativi che personali. A seguito di 


questo, l’autorità contatterà l’azienda affidataria, eventualmente anche il medico 


competente, per definire le misure quali l’indagine circa eventuali altri lavoratori contagiati, 


sospensione dell’attività, sanificazione straordinaria ecc. 


L’azienda affidataria provvederà ad adottare tempestivamente le misure indicate 


dall’autorità. 


L’azienda affidataria provvederà immediatamente a comunicare alla Committenza, alla 


DDLL e al CSE quanto avvenuto. 


10. SORVEGLIANZA SANITARIA / MEDICO COMPETENTE / RLS 


La presente procedura è stata oggetto di consultazione tra Datore di Lavoro, RSPP, Medico 
Competente e RLS nell’individuazione di tutte le misure di regolamentazione esposte. 
Il Medico Competente continua nell’esecuzione delle visite periodiche dei lavoratori, 
individuando e segnalando le situazioni di fragilità al Datore di Lavoro in modo da poter gestire 
tale personale all’interno delle attività di cantiere con le opportune cautele. 
Il Medico Competente deve dare parere esplicito al personale di rientro da malattia specifica 
COVID-19. 


11. AGGIORNAMENTO PROTOCOLLO DI REGOLAMENTAZIONE / MONITORIAGGIO 


APPLICAZIONE PROCEDURA 


In data 18/03/20 è stato istituito a livello aziendale un Comitato per l’Emergenza COVID-19 
composto da: 
- Datore  di lavoro  Stefano  Zaccarelli,   
- RSPP  Andrea  Borghi,   
- Medico  competente  Gianfranco  Poletti,  
che si avvale della collaborazione delle seguenti figure 
- Resp. Settore  amministrativo  Roberto  Morini,   
- Resp. Settore  commerciale  Sandro  Mantovani,   
- Resp. Settore  produzione  Tommaso  Zaccarelli,   
- Resp.  Settore  servizi  Giulio  Paltrinieri,   
- RSGSL  Maria Raffaella  Prandini,   
- Resp.  Centro  operativo  e  magazzino  Manuele  Martini,  
- Ufficio  legale  Luca Incontri, 
in collaborazione con gli RLS aziendali. 
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Le figure aziendali presenti in cantiere (Preposto e Direttore Tecnico di Cantiere) 
monitoreranno in merito all’applicazione della presente procedura. 
 


ALLEGATI 


 


1. ALLEGATO  – NOMINA DEL MEDICO COMPETENTE 


2. ALLEGATO – ATTESTATI CORSO RSPP 


3. ALLEGATO – ATTESTATI CORSO RLS 


4. ALLEGATO – ATTESTATI FORMAZIONE DIPENDENTI 
 


5. ALLEGATO – LIBRO UNICO DEL LAVORO 


6. ALLEGATO – IDONEITÀ SANITARIA ALLA MANSIONE 


7. ALLEGATO – LETTERA DI CONSEGNA D.P.I. AI LAVORATORI 


8. ALLEGATO – ULTIMA PAGINA DEL REGISTRO INFORTUNI 


9. ALLEGATO – SCHEDE DI SICUREZZA SOSTANZE PERICOLOSE 


 
 








SERVIZIO TELEMATICO ENTRATEL DI PRESENTAZIONE DELLE DICHIARAZIONI


COMUNICAZIONE DI AVVENUTO RICEVIMENTO (art. 3, comma 10, D.P.R. 322/1998)


 
                                                                               


                    ATTESTAZIONE DI AVVENUTA TRASMISSIONE                      


                                                                               


In data 01/03/2022 alle ore 13:41 il sistema informativo dell'Agenzia delle    


Entrate ha attribuito il numero di protocollo 22030113415719262 al seguente    


file: F24BOL_AEC_1-22AQ19-22.ccf                                               


contenente la richiesta di n.      1 pagamenti telematici.                     


La predetta richiesta, che e' stata correttamente acquisita, e' relativa ai    


pagamenti di seguito riportati.                                                


Per ciascun pagamento, inoltre, sara' successivamente resa disponibile         


un'ulteriore ricevuta con l'esito dell'addebito effettuato dalla banca.        


Coordinate bancarie: IBAN IT38V0200812930000003561098                          


Li, 01/03/2022
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SERVIZIO TELEMATICO ENTRATEL DI PRESENTAZIONE DELLE DICHIARAZIONI


COMUNICAZIONE DI AVVENUTO RICEVIMENTO (art. 3, comma 10, D.P.R. 322/1998)


 
Protocollo del pagamento : 22030113415719262 prog. 000001                      


Data versamento          : 01-03-2022                                          


Importo versamento : E.             112,00 (addebito alla data del versamento) 


                                                                               


                                                                               


                                                                               


                                                                               


                                                                               


                                                                               


                                                                               


                                                                               


                                                                               


I pagamenti eseguiti con utilizzo di crediti in compensazione saranno oggetto  


di controlli previsti dalle vigenti disposizioni.L'eventuale esito negativo di 


tali controlli sara' comunicato con ulteriore ricevuta e potra' determinare lo 


scarto della delega F24, oppure la sospensione ai sensi dell'art. 37,          


comma 49-ter, del D.L. n. 223/2006.                                            


                                                                               


 


 


 Li, 01/03/2022
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SERVIZIO TELEMATICO ENTRATEL DI PRESENTAZIONE DELLE DICHIARAZIONI


COMUNICAZIONE DI AVVENUTO RICEVIMENTO (art. 3, comma 10, D.P.R. 322/1998)


 
ELENCO DEI DOCUMENTI ACQUISITI E/O SCARTATI


PROTOCOLLO DI RICEZIONE : 22030113415719262


NOME DEL FILE       : F24BOL_AEC_1-22AQ19-22.ccf


TIPO DI DOCUMENTO   : Modello di pagamento unificato (Mod. F24) 


DOCUMENTI ACQUISITI :      1


DOCUMENTI SCARTATI  :      0


 
Esito Protocollo documenti Codice fiscale Denominazione


acquisito 000001 00173680364 ------------------------
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